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due diversi Tométti , consacrati al 

gloriosissimo no^é.' dfeHC SÌnùta' 
Vostra » àrc^i^o ^iumil^e al suo 
TroDO il terzo ancora^ cfte contìe* 
ne nilùstrazione di tutte le altre 
Cappelle Pontificie , e Cardinalizie , 
che si celebrano nel giro di tutto 
Tanno • Essendosi frattanto rilega* 
ti magnificamente per suo ordine 
i due Triregni dì Paolo iil » e di 
orbano vi il, ho la compiacenza 
di essere io il primo a pubblicarne 
la descrizione 5 come ho fatto de« 
gli altri due di Giulio il S e di 
C/^mdtf^.vÉ3fl.?i;^he ungiti ral Tri- 
regno usuali 3 9 ed alle due Mitre 
preziose 4, fatte di nuovo iffS^ 
€ro€è^ tWt^àl^^^i^^ ^\^A^em'K^^ 

a Ivi p, 124. 3 ivi p. iz8. 4 hri p.12^, 1^7^ 
: ì F«n«ion|ddUSetni^^ riV*t,u, 

o Tre Pontificali pl^9* 
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ti Formale ' ouoyamenee legaci ; ed 
aiJa riecésufpellettile àt*Uctè Pare* 
menti, 'cdArazzd** e della ^btl issi" 
ma Mmadi Candelieri, con là Cronèidi 
argenta' dorato ^ concai ha adornata 
h Cadetta Pontificia» saranno anche 
in questa ^>9rte alcreteanci moau» 
tnenti della suadncdaipafétiUeftiiip 
bificetiza'àlla piùUàr<faPoseerkài 
Potranno ìtP avvénire^^nóa 'jtì^na 1 
CittddinìV che i Forestieri i intéra 
Venire Icòn'^ maggior piacélfé' alle 
sacre "Fùniziòd ,«éhe si èiè|trìsc6? 
ira dilkSi-Y/còii tjudlé sffagblat 
maestà*; cfhè accòfafiàgtiat > 'é- dì^ 
srittguei tutte lèlsfte ui^otA i fateti^ 
donc comprendere- pift^ìfiièHffleh^ 
te colla scorta di questi tre To- 

I Descrizione de^ tre Pontificali p.xiS* 
» V.ilf.ix del Capo tI. 
l Settimana Sama p.x* 

«3 
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VI 

inetti l'ordine j e il significato • 
Il geneioso accoglimento }>pn|gn%» 
olente accordato^dalla SamtjtV Vo- 
stra all^ altre mie produzioni, mi 
fa sperare, che si degnerà di accor- 
dare la stessa grazia anche a que* 
sta, avendo riguardo >non alla sua 
picciplezza , ma all' animo mio ; 
che , oltre Tobbl^go a tutti comu- 
se ; e quello di più » che gì' ingiu- 
gne r indelebile f iconoscenz^ alle 
sue somme beneficenze» è per: suo 
parti^olar genio, e inciinazione 
devotissimo alla S. V. Onde con sì 
idolce lusinga prostrato al bacia 
i^e' suoi piedi» imploro l'Apostoli- 
ca b(encfliizfpflie*,.; . -., , 
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e A P O I. 

Scala 9 e SaU^egia al Sbrinale . 

x\lla destra del m2i/t%tosti Cortile y luogo pas* 
li 1 50. dei Talazzo ^ìrtnale , sorgono due 
branche di Scala y che conducono per due 
altre nel piano nobile dello stesso Talazzo • 
^ I6 faccia ai primo ripiano i si vede mura** 
h una Pittura di Melozio da Forlì , che 
Fa il primo a hte il sotto in su 9 trasporcata 
dalia Tribuna de^ SS. apostoli ^ , quando fu 
inovata la Chiesa » come dichiara la sotto* 
)sta Iscrizione, < 

Voltando nei salire a mano destra » in ca^ 

alia seconda: branca ^ si entra nella Sala 
tgia 9 ornata d^un ricco soffitta colle armi 

Taolo Vy che la fece fabbricarè,coiIa con* 
:rgua Cappella » da Carlo Madeirno • 
I Sotto il medesimo si vede un gran fregio 9 
le di cui prospettive sono di agostino Tassi^ 
colle figure d^ Orazio Gentileschi y II pavi- 
imento è tutto composto di pietre mischie • . 

"La facciata versò la Cappella , con quella 
incontro 9 è stata. dipinta dal Cav* Lanfranco 
t gli altri due lati verso la Porca » e le fincs« 
tre 9 da Carlo Veneziano • 

Al muro sono appesi varj Cartoni del Do* 



1 Malvasia Bonav. Coi»ne«4ia Istorico dolla 
lisa de^SS.xiL Apostoli • Bologna i66$.8. 

A 
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mentchma ; e i più grandi dì Carh Sioìtam 
dopo dì aver servita per ì Mosaici delle Cu^ 
pole di S. Tietra; furono s^^ trasportati pcf 
ordine d*" Innocenzo xiK Ma ne fórma il rm^ 
gìor ornamento la Tavola drigiwfc àl^.Tej 
tronilU del Guercino y messa in mosafco «M 
Cav* Crii^o^rrocUa Bas».Vafc^' I 

II BassorHkvir di marmo sópra la Porta ^ 
che conduce alfa Cappella , rappresetita GH 
$H Crìsta m atrodf lavare i piedi agli Aposttj 
ìì y ed è lavora insigne di- Taddeo . landìi^ 
Rorentino* L'^Angétoa naanositó^tra, chj 
sostiene lo stemma ^. TaHa V^ k si^o scolpi 
to da Tictr^f Bernina;. Taltro alla des^tra da| 
Jj4^<>fof Francese^ J 

In questa Saia si tiene rakimo Condstm 
per là definizione del Proc«so^ della? Caneu 
zazfene de" Santi y se cade m tentpoj^ n^cl 
ilTap^^tsi Sii girinole. > .. 1 

C ÀFO iL 

CapftelU Taolina al ^Trinale # 

l^tappella è ampia , e magaifiGa r JLa.a^ 
lunghezza è di i io. paimi^ta krgbea^^ifi d? ^o. 
la sna volta è ornata di stucchi dorati^K c^ 
disegno étW^lgardi^ 11 pavimcntàèdiniar' 
mi mischi , e df marma è pure. :if Corcy d?' 
Cantori # Taok V^ da cai prende il nome di 



r Ve^i la a» 0escii2ione d^lk Baiilka VaUcasi 

P.85?. ^ s . 
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tappella Taolìna s la benedisse a' a;, di Gen- 
naio nelfanno itfiy » come si rileva da un 
Diario , riportato dal Venuti ' Die xxv. 1a^ 
nuarii mdcxviI s i» die festa Conversionis 
. S. Tauli y Ta^ post dinam Missam* in sua 
) privata Cappella , benedixit Sacellum sub I»- 
' vocatione ^ssumptionìs B^ V^ Af , quod extruen* 
^ dum 9 et ornandum curavit in Talatiù ^iri* 
V nali • Lo stesso Venuti , oltre il Molinet 2 ^ 
e il Bonanni 3 , riporta quattro Medaglie 9 ni 
1 di cui rovesci si rappresenta questa Cappella • 
. Voltare ricco di marmi 9 è stato rinuo« 
; vato con disegno di Taolo Tqsì Senese da 
i Clemente XI il 9 che ha lasciati per questa 
Cappella due Apparati ,uno di Damaschi ros* 
li , e Taltro di pavonazzi i ambedue trinati 
con francie d'oro , oltre i sci Candelieri dV' 
jcnto dorato , colla Croce ^ lavorati dalfAr* 
gentieré Boroni 9 che sono frammezzati da oc* 
I to statue d'argento degli apostoli di getto » 
con altre cinque , compresa quella di S. Tath 
I lo 9 che si mettono nel gradino superiore. Il 
Taliotto di Madrcperla , e Tartaruga , legato 
in oro , è dono prezioso di Benedetto XIV, 
; Il ^adro d'Arazzo si muta secondo. le Feste» 
in cui cadono le Cappelle . 

La nobile Balaustrata di marmo , che chiù- 
. de il Tresbiterio con porta di noce intagliata 

' X NumismAta Romanorum Ponti&um praettantio* 
rapag.216. 

z p'i^i* NxxiL 

3 Numismata font. Komanor. a Martino V. ad ann* 
16^9. fol. p. 509» 

A a 
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tof tiene otto Caodefierì di metallo dorato » 

di coi pur sono le Colonnette interposte fra 
otto Colonne di gbllo antico • 

La distribuzione de^ Posti» e gli usi di 
questa Cappelb » sono consimili a quelli del- 
la Sistina y ove si vedranno descrìtti al §• IX» 
del Capa vL di quesu prima Parte • 

Capo iiL 



Staim iqnestre di Costantini 
èli Vaticano • 

Giuntoche sarete nella Piazza ér 5. Tìetrtf , 
fermatevi alquanto davanti al Tortone di 
bronzo 9 dove risiede la Gttardia Svizzera, 
al fine del braccia destro del Colonnato • 
Prima^ d^entrare 9 alzate gli occhi ad osser- 
vare il bel Musaico 9 cbe $ì vede sul fronti»- 
pizb dell' istesso Portone 9- ed è lavoro ec- 
cellente 9 fatto sul disegno del Cav. Giusef^ 
fé tT^rpina • 

Indi proseguendo fi vostro cammina pei 
gran Corridore 5 o Gallerìa i che unisce la 
Chiesa col Colonnata ^ vi troverete nel ri- 
piano della Scala B^egìa , detta ancora di Co j 
tantino9fOYc\ìi a' piedi le sta la Statua B^uc» j 
sire di qufst' Imperatore. 

Dopo di aver ultimata la maravfgliosa Few- 
nti% àt\ Foro agonale 9 di cui pubblicherei 
rao varj A ne ddotfi nella sua Z)f^rrfeio«e , da 
noi premessa air illustrazione della Chiesa 
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AlS. Agnese < » il gran Bernini ^ in un Mas* 
so di trenta Carrettate , simile al quale rari 
ne ha veduti entro le sue mura » anche negli 
antichi tempi , la Città di 1{oma , rappresentò 
tutto di sua mano f Imperador Costantino , ^- 
siso sfpra mi gran Cavallo^ in atto di ammira^ 
zìonè » quando nella celebre battaglia contro 
MessenziOyViddesi apparire in aria il santo se^ 
gno della Croce con queir augurio felice^in hoc 
signb vincès • ^veva Innocenzo X. destinato 
questo Colosso per la Chiesa di Sm Tietro ; ma 
non gli aveva determinato luogo • Onde il Von* 
tefice Alessandro vii 9 che volle avanti di 
collocarlo 9 esseme pia libero spettatore nella 
propria casa di lui 9 lo fi poi innalzare 9 li 
dove principia la regia Scala9 in faccia al Ter* 
ticale di S. Tietrp • 

Il Cav. Taolo Alessandro Atafiei descri* 
rendo queata Statua Equestre , dice » che il 
Semino 3 pose in alto , dalla banda opposta 
alla Scala 9 la Croce di splendidi raggt ador^ 
nata 9 ^ figf^^à Costantino a Cavallo , quatl 
alla militare azione accinto , che rimane , ro- 
me estatico , e stupido alla celeste apparizio* 
ne rivolto • La figura è mirabile nelCespres* 
siva 9 ed è perfetta in tutte le sue parti é Ben 
è vero 9 . dje avendole fatto lo Scultore da priu* 
cipìo una folta ^ e lunga barba alt Orientale^ 
ed essendo poi^piaciuto al Tontcfice Alessau'^ 

i V, Settimana Santa (>.x|t* 

2 Oom. fierntno vita di Gio. lor. Bernino p.iot* 

3 Statue antiche 9 e moderae di Roma • hum.^tit* 
pai. 

A| 
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dròi cV ella si legasse ^ ter imitare piuttosìù 
il tostume de' Latini > hannù alcuni creduto 
esser difettosa la sveltezza , che dimostra f 
del collo , necessaria al primo intento del suo 
xAutore , specialmente che vi concorre fazìo* 
ne di guardar in alto con attenta osservazi<h 
ne » J? Cavallo poi è formato in atto risentito i 
€ sì ferma su isoli piedi di dietro i con tanto 
spirito i che pare i che viva ^ e che mescoli la 
naturai ferocia con un giocondo terrore della 
presente visione > e deirimprovisa luce . 

Adche Gio. Battista Vaccondio racconta i » 
che il sa^io Scultore lo figurò barbata 9 come 
si vede nelt^Arco erettogli in occasiene del 
Trionfo apprestatogli in l{oma ydopo aver wn* 
to Masenzio al Tonte Milvìo » Ma perchè non 
piacque , fu necessitato lo Scultore rappruen- 
tarlo senza barba > conforme andavano gli 
antichi Cesari . La qual cosa ha scoperto il di- 
fetto d*aver il collo troppo lungo • 

Sembra che il Bernini abbia voluto imitare 
h mossa di quella di Domiziano » che ammi- 
rasi neir incomparabile Museo Tio Clementi" 
no 9 vicino alf ingresso della Stanza ^ in cui 
conservansi k dn^kimosc Sedie Stercorarie 2, 

Nel fondo ^ si vede accennato il militare 
Accampamento nel regal Padiglione ; e al di 
sopra nella volticella egresso in bassorilievo 
di stucco il Battesimo di quei Monarca > 



I Notizie Istoriclie delle quattro Baslliclie di Ro* 
ma 17^0. 12. pag.94. 
z V. il III. della mia Opera de Searetaris p. 
3 Taja Palazzo Vaticano p.5* 
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con altro totfdo in fàccia , che pure in basso 

rilievo esprime Y edificazione della Basilica 
di S^ l^tro i con altri leggiadri ornati di 
Termini , e di Comici « 

Agg^ge il T4;4 i , che la situazione di 
questa Statua si dee molto considerare dalle 
persone iniendenti dT Architettura ; perchè 
da un sito disadatto , ed irregolare , per Top- 
poitunaapertura^IleduePòrticeJIè nel Pie- 
destallo di graziosa , e di utile cendnatura t 
si- cava leggiadra novità alla vista ^ e comodi- 
tà allo sfi^o di questo luogo > che è di cosi 
grand^uso» Fra i molti rasai > che ne sono 
stati incisi , può vedersi quello prodotto dal 

s Capo IV. 



Scala t^agiA • 



M> 



La pia mirabile in altro genere èlaeonli« 
gua J^tgi4 S€4U^ il cui primo at(co ^ o la« 
netca in &ccia resta adomata da una grand* 
Arme di stucco di tAte^sandro vxL con due 
Fame alate ai fianchi » lavorate da Bni>le Fer^ 
rata > sui modelli àt\Befntnt^ il quale se 
in tanti altri lavori si è dimostrato un insigne 
Architettò » qui ha superato se stesso é 

Il sitojche gli fu prescritto^ non poteva es« 
sere più d'fSàdattato » :benchè fosse stato rad» 
drizzato sotto TdotouL da %Anumh SangaUot 

i Kamismuti Samm. t^obtificum templi Vtti<!àiii 
fabricam i&di<»mtiài Rom^ i7pi^fol.pag.ii4*Tab«iriI. 

A4 
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e ornato di pitture da Tierino iel Vaga.ìjm» 
go 9 stretto , disuguale » oscuro • Da questi 
incomodi egli seppe trarre de Vantaggi , e 
cavar dai difetti degli ornamenti • Siedile voi 
vedete una Scala comoda , luminosa» di som- 
ma vaghezza, di rara magnificenza, qual 
conveniva all'augusto Palazzo , a icui intro*» 
duce. 

La divise in due branche ; e perchè la pri- 
fila non veniva eguale , essendo più larga da 
basso , che in cima, dove va sempre ristrin- 
gendosi y a guisa di trapezio , la mise io 
perfetta uguaglianza , con due ordini di Co* 
lonne , che le èorrono affianchi , tra sé equi- 
distanti, e paralelli. Posano sopra di esse 
gli architravi , che reggono ia volu a mezza 
botte , ornata mirabilmente di spartimenti j 
ricchi di vaghissimi stucchi • 

Queste due fila di Colonne son situate 
accosto alla muraglia nella part^ superiore , 
dove il sito è più stretto ; sicchi di ' poi rés** 
tando le Colonne tra loro egualmente distan- 
ti, viene, ad essere solamente disuguale il 
luogo, che rimane fra, esse, e la muraglia, 
p che essendo così stretto , non dà negli oc< 
chi a nessuno, che non. ne sia. prima avvera 
tito , per fargli ammirare V ingegnto^Q ripie- 
go dell'Architetto • , . \ 
. E perchè gli veniva troppo-lu^ga,cr in- 
terruppe nel mezzo con un .ripiano; ^e di. qui 
per una finestra, cavò nuovo lume, per far- 
la più allegra • 

Singolare ancora è rartifiziq,- onde, cerca 
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d' illutninare U seconda branca • Non poten* 
do tirare il lume dai fianchi » lo ritrovò neU 
la volta medesima > aprendovi delle finestre 
verticali » che forse non avrete mai vedute 
altrove • 

I«o stesso Bernini soleva dire « 9, ewre 
stata questa la pia ardita operazione 9 ch'egli 
avesse mai fatta i^e che se prima di metterse» 
la 4 fare , P avesse trovata scritta d"* alcun 
altro 9 non V (olirebbe creduta ; poiché gli 
convenne nel fabbricarla, reggere sopra i 
puntelli » e sopra la volta di questa Scala , U 
Sala ^egia 9 e le due Cappelle , Sistina , e 
"Paolina , con tutti i muri , e pavimenti , che 
le son sopra per fianco • fi benché egli , è 
Carlo Fontana » di cui si prevalse , ben sa- 
pessero 9 che quelle appuntellature fossero 
sicurissime , perchè fatte magistralmente 9 e 
secondo le regole della meccanica ^ y pu« 
re non potevano entrare in quel luogo , sen« 
za orrore. 

Roma 9 che sapeva gf incomodi di que- 
sto sito 9 compatì il Bernini > quando da uiles* 
Sandro viL gli fu appoggUta k costruzione 
di questa Sicala , né sapeva comprendere » ' 
come potesse riuscirne con onore • Ma tan- 
to pili ammirò il di lui ingegno 3 quando la 
vide scoperta , e gf istessi suoi Emoli furo- 
na costretti 9 lor mal grado , a lodarla « 

Non voglio però dissimulare , che sem« 

I Dom. Bernino Vita del Cav. Becnlnop«iot« 
1 Milìzia vita del Beroino T. xl. adle vite^degli 
Arcbitem pàgtijx* 
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bra 9 che il Bernini ne abbia presa V idea da 
una bellissima prospettiva con Colonne di 
rilievo » fatta in un Giardino del Palazzo 
Spada , rimodernato con disegno del Borro-- 
wìnOi nel Pontificato di Vrbano vnl, che 
visse 9 come ognpn sa > prima di flessati-' 
dro viL Onde non può dirsi , che il jBorta- 
tnino la facesse in concorrenza , e ad imita- 
zione della Scala Bjsgia , come finora si è 
creduto • 

Il Bonanni ' , il Molinet * , e il Venuti 5, 
riportano la Medaglia coniata sotto Ulessan^ 
dro vii , che rappresenta questa Scala , col 
motto 

REGIA AB AVLÀ MX DOMVM DEI . 

Inoltre lo stesso Bonanni ce ne ha dati in due 
rapii il Prospetto., e lo Spaccato 4 • 

Capo V. 

Sala^egia. 

j3a questa Scala si entra nella Sala HegU » 
che ha 157, palmi di lunghezza , e 53à di 
larghezza , essendo alta a proporzione • La 
volta a mezza botte è tutta ornata divaghi 
i^tucchi in graziosi rìpartimenti,e scorniciata- 
re , e fogliami 9 e rosoni , 'e cartellcttc > 



I Numismata Pontifioum Romanonim i6g^, foK 

Z ». 1S9. XXV. 

3 Numisnata KomaiuPontificTim pag.i7o. 

4 Numismata Templi Vat* p.xi4. Tab.8i« Sj. 
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con entfovi il nome , vaij motti > armi , ed 
imprese di Paolo iil) venendo . d* intorno 
sopra dei cornicione inghirUod^ta da una 
ringhiera di fer^ dorata > Come portava Tuso 
antico delle gran Sale ^ 
: Nelle.pareti resta aperta da sette Porte, 
gcotilmeott . ornatte di marmo misto 9 con 
due gean^ lanette per finestre invetriate nella 
facciata di fr-onte 9 e in jquellaa riscontro ;. e 
nelle pareti poi laterali fino all'ai te;sza dei 
Q^ri maggiori, come anche i?el pavimeiìto, 
è: tutta tncfostata di oiarmi commeissi , e di 
varj colori. . 

Sopra ciascheduna delle sei Porte , fuori 
della settima della CdppfiUa Taolina^ t lo 
spazio per sei gran quadri % e nelle pareti del 
fianchi p£r quattro altri molto maggiori j e 
tutti sono adori^ti con; magnifica architetta? 
ra , con . terribili figuroni, per termini, p 
con impriese molto erudii;e* In essi si rap* 
presentano^alcuni &tti più memorabili: appar- 
teneoti >àl Pontificato Romano j e dichiarati 
nelle sottoposte Iscrizioni * 

•Sopra la Porta » : chetata fn faccia,di chi en- 
tra dalia J^W^A^iS^'^:, si vede un Quadro, 
€fiiaiiZW^^« Zm^i^eri dipifosc Carlo M. neir 
atto di irìmeilt^re/Ia Chiesa Romana nelpos^ 
sesao^ dei !suo ài(ttco Patrimonio « > 

Giorpo Vnsm €sst)resse ncH'altro Quadro 
sopra la porta cella ^caU liegia Gregorio IX. 
io atto di scommunicare Federica xL ^pe^ 
ratorc. o 

Sopra la porta della Cappella Sìftina si.ve^ 

A 6 
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de dipinta da Girolamo Siciolanu di Sermo-' 
neca Y istoria di Pipino , Re di Francia , che 
avendo debellato ^isiotfb Re de' Loneobàr* 
di rendè la. Città di Ravenna alla Chiesa 
Romana • 

r Sopra la porta della Saia ' Ducale , Uvirn 
agresti da Forlì dipinse la venuta a Roma 
di Tietro Re di Aragona , per rendere tribu- 
tario il suo Regno ad innecenz» i ilv 

Mario da Siena ha rappresentata sopra la 
Porta , che mette alla Loggia della bepedìi-. 
zione» 1* istoria di Gitone I , che restituisce 
alla Chiesa le Provincie occupate duBerenga* 
rio 9 e Adalberto suo Bigììvioìo. 

Orazio Sammachini Bolognese ha espresso 
sopra la Porta » che le sta incontro ^ e che 
conduce alla'Spe^erìà , Gregorio il » che 
dopo di aver ridòcca'gnm parte. della Ger^ 
mania alla vera fede ; 1^ tonfermare da Luit^ 
f rondo la celebre donazione i che ^riperto 
avea fatta alla Chiesa Romana^ quantunque 
prima ne avesse negata la ratificaaione per 
qualche tempo • - - 

* Dopò questi sei C^iadri minori 9 passiamo 
ad osservare gli altri quattro più^andi su le 
pareti laterali r che per altro pel rrscontto 
delle Porte , e per la buona simetrla non so^ 
no tutti di una ugual misura,* t>enthè dascu*^ 
no di essi corrisponda al proprio compagno • 
Poiché i maggittrl occupano per lunghezza il 
sixo^l^^ palmi 9 e di afi. per Taito; ed 
i minori di larghezza sono J3«e di altezza 
a?, in circa • 
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Nel C^adro grande 9 dirimpetto isill^a Cafh 
pella Sistind » presso la Sala Ducate^si cspri» 
me la rìconciliasiooe di Federico I , cognomi- 
nato il Barbarassay colla S. Chiesa » f assola* 
zione dalle CGnstire,la reiacegrazione.neirim- 
perio , ti ristabiymenco delta pace d' Italia $ 
€ la filiale ubbidienza da lui prestata ad ^l^s^ 
Sandro uh Giuseppe Torta di Castelnuovp 
nellaGarfagnana^ dipinse il presente Qua* 
dro» oltre il picciolo di misura irregolare , 
contiguo a questo» dopo gli. spigoli deik 
Torta deila Sala Ducale » come Appendice di 
questa medesima Istoria di %Alesiaindro i iL x 
' Nel Quadro grande > contiguo alia Cap* 
ffeUa Sistiuat in faccia air istpria pec" anzi de* 
scritta» si esprime la mostra delf Armata Na« 
vale di:^«Obgran Va^celHi e di ao^.mila Com- 
battentiiadunata nel seno di Mtssìn^ nei j 571» 
per muoversi contro il Turco » che in quei 
giórni «rasi impadronito dell'Isola di Cipno% 
colle forze unite della Lega fra S^ Tio V , ja 
Spa^ 9 i yeneziauii ed altri Prìncipi Cat- 
tolici 9 e per cui si riportò la vittoria di £«- 
fantù 9 col riscatto d' innumerabili Frìgio- 
nieri • JGiotgio Vasari ha dipmta i! ordinanza 
nivale^ e il Gàrtelione , e Lorenmoda Bol^ 
gaa il restante delle figure « 

% V..Per la Historia ài P^pt.AUssafidro iil. nub«* 
bjica nella Sala Regia à\ Roma, e del Maggior Con* 
sigilo 'di Veneiia , All6gattt>n in iure di Claudio 
Coirneiio Frangipane', fiand. fiontro la otrr^oBe 
inserta nel xil« Tomo degli Annali Ecclesiastici. Ve-> 
fiezia i<?45. appresso Evang. Deucbino 4«* e nelle Ope-" 
rediPaoIo&arpi.iHelmltad-^:: :« ^ 
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Neir altro gran Quadro > che è tra la Por* 
ta della Scaia l{egiaj e quella della Spetdena 
vcrsrt'ia Cappella TaolinA^ si rappresenta lo 
stesso combattimento, segarlo ranno 1571 
ìitÌMàrt ionio » in faccia al'seoo di Corinto^ 
sotto gli auspici! , eie armi ideila Sacra Le- 
^a . Anche questa maestosa ^ ed esatta ipit* 
tura è di Giorgia Vasari , che ^i servi di Lo:* 
reniino da Bologna « per le figure della Gia- 
na in aria V e per le maggiori. della. Bede 9 e 
de' Turchi prostrati a terra V •> 

' Il Quadro grande5 che sA incontro ,. pre&«* 
so la Porta deUa Loggia éd\i Benedizione ^ 
rappresenta H ritomo da ^/dl^ig^iMr in. i^oiva , 
fatto y per consiglio di S. Caterina d^Siena^f 
da Gregorio xl , 4opo la trasiazione della 
S. Sedefateavi settantanni primaria C/emd^- 
tttV\, Anche questo gran Quadro è stato mi- 
'fabilmente condotto da Giorgio V^ari 9 che 
Jia scHtto'vl suo nome in greco 9 sopra bit<E>- 
sta dei TVo^^rf • . v ; 

Il sito, che resta intorno oìh espella Tuò^ 
Una 9 è diviso in tre ripartiaienti drpictura« 
Sopra il frontespizio sono due' virtù sedenti 
di grandezfza oltref il naturale , d^ ottimali e. 
^ran naaniera^di Taddeo ZueeheH ^ lì quale ha 
dipinto a mano destra , di chi entra» S. Gt^^ 
gorio vih in atto di ribenedire , assolvere 
dalle censure, e reintegrare nel suo stato *^r- 
tigo IV. Imperatóre • In questa pittura vi ha 
avuta parte anche Federico suo fratello i che 
la ultimò • j 

La Battaglia coi^ipagna dall' altra parte^s^^ 
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prifflc la ricuperazione di Tunisi » sotto Ta<H 
ìp I il , ed è lavoro di Federico Zuccheri • 

Nella Testata principale dalla parte deil^ 
Cappella Sistina j sotto al gran Finestrone , 
sopra cui si scorge Tarma di Gregorio xxil, 
vedonsi diversi 9 ed irregolari f ipartimenti , 
che resuno tutti abbelliti di vaghe scornicia- 
ture 9 e di pietre colorate commesse * Nel 
mezzo poi , fino air altezza di io. in i a. pal- 
mi » si vede lo stemma di Tio IV , intorno 
a cui son dipinti due Angeli , maggiori del 
vero • Quello > che sostiene la Tiara Pontifi* 
eia , è pittura di ^affaellino da i{eggio • V aU 
tro compagno, che tienla palma , è di lo^ 
renzing da Bologna . Sopra T A«me di Tio I\4 
V* ha un^ Iscrizione % in cui si dice , che que- 
sta Sala incominciata per ordine di Taoh i iL 
dal Sangallo » e accresciuta dai due Pontefi- 
ci Tio IV, e V. fu idiimata da Gregorio xi iL 

«eli 573* 

Intorno a questo medesimo sito restano» - 
quattro altre pitture / ma di simetria irrego- 
iaìre 5 due per ciascun angolo , e facciata grap« 
de, tanto in fianco alla Porta della Cappella 
Sistina 9 quanto a quella della, SaUDncale • 

Nel primo di questi , cioè nel grande , 
sul muro della Cappella Ostina , CiòrgiOr 
Vasari condusse di propm mzuo f istoria. 
delPuccisione di Gasper^ C^^ià^ Grand'Am- 
miraglio di Francia » che si era fatto Capo 
de' Ribelli ,. e degli Vgonotti , xoatro la 
Chiesa , e il suo Re Carlo IX. seguita in Pa« 
rigi nella notte di S^Bandomca^ iS?^* 
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N«lla pròssima pittura della vicina fàcth* 
ta^ lato del Finestrone , si esprìme T orren- 
da strage > che segui la notte istessa in tutto 
,Parigi nelle persone de' ribelli , e degli Vgo- 
notti,fino al numero di dieci mila nella Cittì 
. sola i e di 40. mila per tutto il Regno 9 nella 
quale strage si scrive essere restati uccisi per 
isbaglio nella confusione i celebri Letterati 
> Dionisio Lambino , e Tietro B^anto • 

Neir altro Quadro a mano destra $ si vCf 
deC4r/o IX. assiso nel Parlamento 9 in atto 
di; approvare» e far registrare la morte di 
Colignìj che fa gettato da una finestra: dclU 
.propria abitazione, entro il Cortile • Que- 
sta parte, che è di maniera più minuta, à 
stata es£guita dai Discepoli del Vasari . 

V altra pittura , vicina a questa, sul muf 
ro in fianco alla Porta , che mette alla Sala 
Ducale , fu incominciata da Cecchino Salviafi^ 
e terminata da Giuseppe Torta^ ed à l': appeu- 
fdice dell' Istoria di Alessandro illudi cui ab- 
biamo parlato • 

. Soprala Porta, che conduce alla Scala d<J 
Maresciallo del Conclave , si legge U pr^r 
«ente Is(»N[zione • 

lOSBPHVM . li . IMPERATOREM 

CVM . PfiTRÓ. IBOPOLDO . FRATRE* 

MAGNÒ ^ HBTR . DVCB 

HOC.ADITV. 

. JDKTWICIA • COMITIA . INVISBNTfiM 

S • B.» fi • CARDD . BXCBPBRVNT • 

- ' L Xdé KAL • APR • MDCCUOX • 
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E incontro ad em sopra ia Pqnz4tìlzSca^^ 
la I{egk • 

CLEMENS XIV, 

AVSPICATISSIMiE . DlfiZ • MEMQRUM 

W • AVVERSO • LAPXDB • PONI • IVSSIT 

ANNO • MDCCUIX • PONT • SVI • I • 

In questa ^ala si trattengono gli StafGert 
de^ Cardinali , e de' Prelati , che stanno per 
le sacre funzioni raccolti nella prossima C^/m 
pella Sistina i ed ivi si fanno le Processioni 
della Candelora 9 delle Talmf ^ ^XGiwedìt 
e del Venerdì Santo , per mettere , e levare 
i 1 Sepolcro 9 e à^Wzprìma Domenica deW «/^« 
vento 9 per incominciare il giro deir esposi^ 
^ÌQi;e delle 49é Ore nella Cappella, Vofil^na % ! 

'. .' Capo vi. 

V^uesta t^ppella si chhmi Sistina y perché 
fu fetta edificare da Sisto IV. nel 147$ ^ 
coir opera , e disegno di Baccio , o BartoUh^ 
meo Tinelli f Architetto Fiorentino , di cui 
si prevalse per ristaurare lo Spedale! di S. Spi» 
ritQiinSassia^ la Chiesa delTojfolp ^tTontc 
Sisf^* E" di figura quadrilunga , avendo di 
larghezza palmi 61 » e 1.83* di lunghezza • 
Resta divisa da due spartìmenti • Il minore , 
che si estende alla Balaustrata dalia Poru ^ 
ornata al di fuori di Stipiti > ed Architrave 
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di marmo greco ^ intagliati secondo^ il modi« 
co del BHcnarcti , serve per i Laici « Il mag« 
giore, chiamato TresbherìOiChc contiene due 
parti di più del primo , è destinato atP uso 
delle Cappelle Pontificie , ed" in tempo di 
Conclave > allo Scrutmìaj per T eleztoifé del 
nuovo'Pontcfice • 

Per adornarne la Facciata principale 9 ^ le 
-pareti laterali, fa stabilito di ripartirvi alca- 
ne Istorie del vecchio , e nuovo Testamento , 
spettanti alla vita di Mosè , e di Gesà Cristo > 
con cui si esprimesse il confronto ti^ la figu*^ 
fa, e il figurato. 

Pertanto il vasto sito della gran Facciata » 
prima che il Bupnaroti vi esprimesse il Gw-* 
ittih universale i ttz stato dipìnto net mez- 
zo , come per Tavola , o Quadrò di Aliate ^ 
Ó2LTìetro Terugìnp colfistorìa deir %4ssimzìo* 
ve dì Me V. in Cielo , ove^a piedi si vedeva 
Sisto Vf. genuflesso colle nianì, giunte , e 
nello spazio ^rvìanzato dalla patte deir Evan- 
gelio , si dava principio air istoria de^ fatti 
di Mùsè^ rappresentandolo ripesicato ncll Nilo 
dalla Figliuola ^\ Faraone \ e in quello dalla 
parte deir Epistola , air Istoria di^eiiì CrU 
sto colla sua Natività in Bettlemoie. Ma que- 
ste tre Pitture rimasero ricoperte sotto Tao^ 
lo III. daSSVniwTsal Giudizio dc\ Buènaroti^ 
con tanto vantàggio dell' irte,, quanto» iisé- 
condo è superiore al prìnbo > per comun giii^ 
dizio degi' Intendenti • 
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Titture iattrali dalla fané dell Ewugelio . 

Li primo dei Quadri , che son resuti fino 
al di d^oggi nelle pareti della Cappella » dal- 
la parte detl^ Evangelio , fa dipiato da Luca 
SigMrelli da Cortona > che vi rappresentò 
in un paese > dipinto con vari ripiani 9 e 
degradazioni , il viag|:io di Mosè in Egitto 
con Se fora sua Consorte > la quale per le mi* 
nacce da Dio fatte a Mosè circoncide il prò» 
prio Figliuolo con una pietra tagliente . Ne« 
gli altri ripiani del Paesaggio ha espressi aU 
tri &tti accaduti a Mosè in quel viaggio • 

Alessandro tìlippì Fiorentino, detto Sandro 
Botticelle, per essere stato messo da Matiano 
suoPadtie all'arte deir Oreficeria in. botter 
ga di un certo suo Compare > detto il Botti^ 
tellùy ha espresso nel secondo Quadro, quan« 
do Mosè ntV^ andare a visitare in Egitto gf 
Israeliti suoi Fratelli > si abbattè in un £gì« 
zìo, che aveia ucciso per soverchieria un po« 
vero Ebreo > e ne vendicò fingiuria colla 
morte delP uccisore . Vi ha aggiunto ancora» 
quando vicino al Pozzo di Madian rìpresse 
Tinsolenza de' Pastori Madianiti contro le Fi- 
gliuole di letro 9 e quando cortesemente ab*, 
beverail loro gregge» couturi fatti partii 
colari di queir istoria • 

Il terzo Quadro rappresenta la sommersio- 
ne di Faraone col suo esercito nel Mar rosso • 
Sulla riva stanno Mosè, e la sua sorella M4ri4 
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coir Esercito I$raeIitico > in atto di cantare 
a Dio Inni di grazie .. 

Questa Pittura è inferiore alle altre nel di- 
segno » e nel colorito . Ma il suo autore €o^ 
fimo Bfisselli Fiorentino seppe coir astuzia 
deir ingegno ricoprire la debolezza delP 
arte • Poiché riconoscendosi meno abile de^ 
gli altri Pittori » che lavoravano in sua con- 
correnza negli altri Quadri della Cappella » 
prese il ripiego di arricchire il suo di brìU 
lanti 9 e vaghi colori, e di lumeggiarlo d^ora 
per ogni parte sfoggiatamente • Ónde » men^ 
tre scoperta f opera , n^era schernito da* 
suoi compagni , il Papa abbagliato dalpri- 
aao attraente aspetto della pittura y lo pre- 
miò generosamente » a distinzione di tutti 
gli altri) ed ordinò , che anch' essi ralle- 
grassero di bei colori» e lumeggiassero pari? 
menti d'oro le lor pitture • 

Lo stesso Bfiss^ìli ha espressa^ nel quarto 
Quadro Tadorazione del Vitello d'oro • 
V Nel quinto si vede il castigo del fuoco ce- 
leste , caduto sopra Cori^ Datan » e wdbiren • 
£' lavoro di Smdro Botticelli , condotto eoa 
maravigliosa architettura » tanto nell' ara del 
sacrifizio, quanto in un Arco trion&ie in^ 
lontananza , sul modello di quello di Con* 
staniinOé 

Nel sesto , Ima Signorellì ha dipinto Ma* 
sèy vicino a morte,, che a vbta della Terra 
di promissione legge ilTestamento agflsdrac- 
iiti , e li benedice, colle ultime azioni della 
sua vita, in diverse degradazioni per loa« 
tgnanza. 
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SI 

II settimo , esistente fra T angolo , e la 
Porta deir ingresso delia Cappella , contie* 
ne P alcercazione di S.Michelc arcangelo col 
Demonio » per celare il Corpo di Mosè , a& 
finché non se ne facesse tra gli Ebrei mate<« 
ria d'Idolatrìa , secondo che si ha dall' Epi- 
stola di S. Giuda apostolo • 

Questa Pittura in prima origine fu esegui* 
ta da Cecchino Salviati; ma in appresso es« 
sendosi guastata colla sua compagna dalf al« 
tra banda per T improvisa caduta di un Av* 
chitrave , fu in tempo di Gregorio xi il. ri» 
fatta a cattivo fresco da Matteo da Leccio . 

Thture laterali dalla parte 
deir Epistola . 

Cjli altri sei Quadri , che stanno dalla parte 
deir Epistola » contengono le Istorie del nuo- 
vo Testamento , che incominciano nel primo 
dal Battesimo di Gesà Cristo , dipinto dà 
Tietro Tcrugino . Questo è assai malconcio 
ne' contorni 9 e nella degradazione del colo- 
rito 9 per una cattiva ritoccatura a olio , ^he 
ne fu fatta • Si conserva però bene la glòria 
in aria > ove si esprime entro una ruota di 
nuvole Iddio Padre corteggiato da molti An« 
geli » e Cherubini , con alquante figure in« . 
aanzi) e in lontananza • 

Il secondo Quadro * del mentovato San* 
dfo Botticclli 9 che vi dipinse la tentazione 
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fetta dal Demonio nel Deserto a Nostro SU 
gnore • Ma per non fare un Deserto solitario, 
figurò per campo deif Istoria un -gran Tenti* 
pio alla Gotica > sul pinnacolo del quale per- 
mise il Signore di esser tentato : e quivi 
xiempl r atrio di questo Tempio di stupende 
figure , alcune in atto di offerire , altre in 
sembiante di disputare, ed altre occupate in 
simili funzioni • 

Domenico Corradi Fìortntinth detto il Ghir^ 
landajo , dalle ghirlande» che suo Padre for- 
mava per ornamento usato allora su la testa 
delle Fanciulle di Firenze^ fu l'Artefice del 
terzo Quadro . Di questa pittura così parla 
Giorgio Vasari . Essendo poi chiamato a E(o- 
ipa da Tapa Sisto IV. a dipingere con altri 
Maestri la sua Cappella , vi dipinse , quando 
Cristo chiama a se dalle I{eti Tietro , et •^»- 
drea , e la B^esurrezione dì esso Gesù Cristo , 
della quale oggi è guasta la maggior parte y 
per esser ella sopra dia Torta , rispetto alta* 
wrvìsi avuto a rimettere un utrchitravcy che 
rovine • 

Nel quarto Quadro si vede espressa la Pre- 
dicazione di Cristo sul Monte da Cosimo I{0S' 
selli . Il paese però è di Tietro suo Scoiare > 
dctt0^ Tietro di Cosimo . 
; Tietro Terugmoj e />• Bartolomeo della 
Coita Abate di S. Clemente in brezzo » so- 
no gli autori del quinto Quadro, rappresen- 
tante Gesà Cristo , che di le Chiavi a S^ Tiem 
tro . Nel mezzo dei suo prospetto si vede in 
lontananza un Tempietto con due Archi Tri-, 
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oahìi di mirabite Architettura» is onore dt 
Sisto IV. per T edifizio dt questa Cappella » 
paragonandosi ai Re Salomone per quello del 
suo gran Tempio • Onde nei Cornicione 
deir Arco verso f Altare » che accenna il 
Tempio ài Solfimene y sHegge 

Immensum Salomon Templum » Tu hoc 
^arte sacrasti y 
e nell' akro Arco> o Tempietto > figurato per 
la Cappella^ 

Sixtey opìbus dispar , religione prior • 

Nel sesto Quadro Cosimo l{ossei{i ha di* 
pinta la Cena del Signore , co' suol Apo« 
stoli •- 

Nel settimo era la Risurrezione del Signo** 
re , dipinta > come si è detto, dal Ghirlanda* 
jo 3 <c rifatta a mal Tresco, dopo che furiedi- 
ficato il muro sotto Gregorio xi il. 
, I ven totto Tontefici nelle loro nicchie , che 
Al veggodo. iotorao alla Cappella tra T una » 
e r^jtrd; fioesua sopra la Ringhiera, cioè 
dodici pj3r patte, e quattro sopra la Portdl^ 
si crede , siano stati dipinti dagli Autorr-det 
sottoposti Qu^ri , da noi desclitti • 
. . Questi jS9n0^ppoggiati ad una Cornice di 
rilievo i^taglMta 9 e .parte dorata coq su<» 
fregio $ ed architrave dipinto a chiaroscuro 9 
sotto di. cui ricorrono alpr(;(tanti pilastri ^ di- 
pinti . 6nó al zoccolo ^ .che gira air intorno 
della Cappella ., I medesimi sono tramezzati 
da uguali spartimenti i che formano un con*- 
tinuo panneggio 9 coaa^ d| broccato d'oro , 
e fingono una vaghissima paratura > co» pie; 
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ghe tutte diverse una dall' altra ) eseguita 

dal pennello di Filippo Geroìisoni • 

f ni. 

Storia della Vittura della Volta . 

1 assando ora a parlare della gran Volta di 
questa Cappella » raccontano il Condivi » e il 
Vasari j che ricornato a Roma Giulio il. da 
Bologna , dove Mkhel angelo era rimasto a 
terminare la sua Statua di bronzo, Bramante 
procurò di farlo cadere dalia grazia del Papa • 
Poiché gfinsinuò di non fargli più prosegui- 
re il lavoro della sua Tomba , che gli era di 
un cattivo augurio , e come un affrettarsi la 
morte ; e credendo , che Michel ^Angelo po- 
co esercitato al pennello , non dovesse riu- 
scirvi j progettò di fargli dipingere la Volta 
della Cappella Sistina 3 in mtmorìz ài Shto IV. 
sua Zio • In fktti tornato a Romz Michel .An* 
gelo j volle il Pontefice i che dipingesse 
questa Volta ; e per quanto Michel angelo 
ricusasse , gli convenne al fine ubbidire • 
Ma altrove U Vasari nel T. iil. pag.i5a.'di« 
ce , che Giuliano da S. Gallo fece venir vo- 
glia al Papa di far dipingere dal JEk^fftfro/i^ la 
Volta di quésta Cappella • Onde se ciò fosse 
rero) verrebbe a discolparsi il Sranfante daltf 
accusa datagli dal Condivi , e in altro luogo» 
come abbiam detto , dallo stesso Vasari • ' 

Brattante fece per comando del Papa il pal- 
co per poter dipingere ^ ma Ip fece tutto soste*; 
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liuto da Canapi , bucando la Volia^ Tostò 
che Michel angelo lo vide , gli domandò^ 
come si aveva a fare, dopo levato il palco ^^ 
per rìturare i buchi • Bramante rispose ^ che 
a ciò si sarebbe pensato in appresso , t che 
non poteva farsi diversamente • Si accorse 
Michel Mingete, che Bramante poco sapeva 
di Meccanica , o che poco gli era amico • Se 
ne andò perciò dal Papa 9 ed in presenza 
dello stesso Bramante sostenne , che il palco 
era mal fatto • Il Papa gli permise , che lo 
facesse a modo suo ," ed egli l'eresse tutto per 
aria senza toccare! muri) sopra i puntelli ^ 
e i Sorgozzoni , con sì maraviglioso artifizio 9 
che servi poi di modello allo stesso Bramante^ 
per farne de'consimili nella Fabbrica di San 
Pietro , che si usano anche al presente^ x • 

A giudizio di Giuliano da Sangallo , gli 
furono accordati quindici mila Ducati per 
questo lavoro ; ma dice il Vasari^ che in' più 
volte non ricevè a conto,che con grandiisirao 
suo dtsagto 9 soli tre mila scudi ^ avendone 
.dovuto spendere poco. meno in colori . i 

I>opo di aver disegnati i Cartoni della 
Volta, ch\zn\ò òz Firenze i più valenti Pit* 
tori 9 affinchè l'aiutassero 9 e gli apprendes* 
sero ancora l'arte di dipingere afì-esco:. iVfa 
dopa le pdme pruove 9 non essendone rima^ 
sto punto soddisfatto 9 gettò a terra aitto \\ 
lavoro, li mandò via 9 e rinchiusosi solo 
nella Cappella 9 non permise, che vi entrasse 

1 V* 1* mìa DescririoDù deHa-Bas.'Va^ P»S-j4*. •^ 

B 
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▼cruiio. Em toriiaroiioa Pheaztj hctndo 
altissifnc querele del Bumotoìì 9 che appunta 
con qnests jnia inurbanità voile far palese, che 
Binno Io avesse aiutato in questo suo lavoro r 

Durante- quesu grand-opera y si rese a 
tutti ihviiibif^ ; ed anche quando era la sua 
casa > no0 volle aver commercio , cou chi 
che sia » Ma quanto più stava rinchiuso^ canto 
più cresceva ai di fuori la curiosità di vedere 
queir chTegli si facesse •r Speziarmente il 
Papan>ra ii ansióso j che nn giorno drce il 
Vasari , che vi entrò di nascosto r per os^ 
servarla * Si pretende » che Michel ^ngch 
se ne accorgesse , e; che fingendo di non es« 
aersene avveduto > facesse cadere a belfx 
posta dal Ponte atcune Tavole ; e che temeir* 
do poi dt soggiacere alrìsentlmento del Pa- 
pa, r quantunque per casa opn ne fòsse ri* 
masto offeso^ prendesse rrnmedrataorente le 
Poste ,. e volasse in Toscana ^ : . 

U Condivi però^ ci as$rcu» f. 37 r che \l 
Papa noi^ furtivan/ieme > né una sol' volta , 
corrompendo f Gattoni con danari j ma piti 
volte r vide te pittate della Cappella^ salendo^ 
su d'^una Stata a piroli r La qnat c<^z\i, hcty- 
che confradf<iemto&iji«Qr)^5QÌoaf cesta il Far^ri, 
ma di più soggiugne y r/?ir il Tapafraajuiato 
a salire da Michelagnplo //fijqr Qaafunque 
però" fosse il vero motiVo di questa fug^ , 
egli non tomq f che dopa cinque Corrreri ,. 
che inutifmentc io sapragiansero a Poggi- 
bonzi con lettere le più pressanti del Papaie ' 
dopo tre Brevi directi alla Repubblica difi- 
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renze > che gli erano assai onorevoli > e che 

lo assicuravano del più grazioso accogli- 
mento • 

Riassunta T opera » e condottala al terzo 
del lavoro » si accorse > che in alcuni 1uq« 
ghi esposti a Tramontana 9 si em ammuffita • 
Disperato, non volea più proseguire ; ma il 
Sangallo gli spiegò , che il difetto proveniva 
dalla Calce particolare di Roma» la quale 
non si seccava sì presto ; e finché era umida 
fioriva, e sputava quel salso; ma che di- 
seccatasi bene , spariva ogni muffa • Rinco^'a-^ 
cosi , prosegui H suo lavoro • Ma giunto aU 
la metà, il Papa impaziente volle in tutti i 
conti , che si scoprisse : e mentre la Cap- 
pella era ancora piena di gran polvere per i 
palchi levati , il Papa fu il primo ad entrar- 
vi . Vi accorse tutta Roma , ed ognuno re- 
stò sorpreso . 

. Racconta il Fdsari ' , cfre fuggito Michel 
angelo 9 avendo Bramante la chiave delta 
Cappella , a J^affaello , come amico , la fece 
vedere , acciocché i modi di Michel angelo 
comprender potesse . Onde tal vista fu cagìo^ 
ne > che in S. ^Agostino , sopra la S. ^Anna di 
Andrea Sansovino in ^pma , l^affkelle subito 
rifacesse di nuo'Op lo Isaia Trofeta , che d si 
vede , che di già lo avea finito . Tacila qual 
opera per le cose vedute di Michel angelo 
migliorò j e ingrandì fuor di modo la manieraci 
e dicdele più maestà • 

X Vasari T. vi. p.aoi« ♦ - 



y Google 



28 

Ma 9 come ben riflette reniditbsim&Stg* 
Canonico ^ngielc CamoUi nelle sue note al- 
la vita inedita di I^affacUo di un Anonimo y 
che non accenna questa circostanza ^ , non 
v'^è fondaoienco suffidente di credere , che 
t{affaello vedesse la Cappe/ia nel modo, e nel 
tempo indicato dal Fasari , ed anche dal Bai-' 
dhutfci ^ • Poiché si sa y che BramanH no9 
avea più alcuna ii^erenaa ndla Cappella, r 
dòpo che per ordine di Gmlh ih forono dis- 
fiitttL i suoi Ponti , che Michel oingel»^ rifece 
amodosuo. OìkIc non poteva egli avercer 
le chiavi; né, attesa 1» loro rivalità;, sem^ 
fera verisimile, che ahiik avesse contegna^ 
te Michelangelo , come narra il de Tites- 1 j 
con proibizione generale di non far entrar aU 
cuno » Piuttosto Bramante poteva averle avu<« 
te.daakri',se fi^sse credibile il fatto della fuga 
ài Michel angelo , raccontato dal Vasarhcìit 
ha troppo del favoloso .Onde si ^ede , con- 
cluderemo anche noi con ÌAovi». fiottari^nw 
poter essere , che Raffaello mdesse furtivanierk' 
fé queste Thture , avanti che ta Cappella si 
scoprisse , introdottomi nascostamente da Bra^ 
mante y ssìtl piutEosto da (gualche altro-, ch^ 
ne avesse la custodia « { 

Comunque poi la vedesse ^ è c^rK>,che m 
seguito* migliore la »ua maniera, avendo ri" 
£itto in modo più grandioso r Isaia Profeta ;. 
ed essendo nata disputa s^ul suo prezzo fra. 

1 pag. ^a. 

a T. il. p.342. 

) Abregé de la Vie its Vthttts p.167. e f^t^tm 
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lui , e chi Tavca ordinata ' , Hflffkelh rollc 
far decidere la questione al Bonaroti » il qua* 
Ì6 giudicò , che il solo ginocchio nudo vale* 
va di più • Questo stesso Profeta fu ritoccato 
da Daniele i^icdarelii da Volterra > amico , e 
imitatore del Bumaroti 2, che ne diede il suo 
•consenso imperché a tempo di Taolo IV. il Sa* 
gr estano adendolo lavare lo guastò 4 •£ però 
il Sig. Canonico. Cofiio//^' ha giustannénte prò* 
mosso il dubbio 9 se debbasi piuttosto al 
Volterrano » che oìTyrbinate^ il Michelangtle^ 
SCO 9 che vi si osserva j • 

Soggiugne il Vasari , che dipinto/^ rifatta 
4i nuovo rssaìa Trofèta • « • • agostino Chi* 
vi . • • • feet wm molto dopo aUogazkne £una 
C^feìU^ ••«•/« ^uale i alf entrata della 
Chiesa di S. Maria delta Tace a mano de» 
stra etc. che 7 ^guré ^fiffaeUoin onesta Tittu^ 
ira , owanH the la Cappella di Michel agnolo 
si discoprisse pubblicamente , avendola nondi* 
meno veduta , Menni Trofeti » e Sibille ; e 
finalmente>che. ^ scoperta la Cappella Sistina 9 
Raffaello d^Vrbino ) che tra molto tccellentt in 
imitare , vistola » mutò s^btto maniera 9 e fece 
a un tratto per mostrare la viri A suai 'Profeti f 
e le Sibille deW Opera della Tace • 

I BottariKotc a Vasari T. 3. p. i8i>Mcngs. Ò|iefé 
T.x-p.iij[. Rlcardgon T.p,isf4« 
. z Vaiari T;6» p.79. 

$ Bottari 1. e. p.87. Elogj di Vomini illustH tos- 
cani • Lucca 1712. T.I. p.177. 

4 C«iio cicaco dal fiottati 1. a* 

5 Vita di Raffaello pjj. 

6 T.3.P.181, 

7 ivi p.i8j, ^ 

8 T,6,p.i8ii Bj 

Digitized by VnOOQlC 



50 

Benché però sia incerta Tcpoca di queste 
due opere ^ è innegabile , che l{affaeìle ha 
appresoli suo ingrandimento dalle Opere di 
Michelangelo . Poiché il Sig. de Piles attcsta 
di aver avute pressori si un 'disegno dì man9 
di B^affaellù , nel cui rovescio trxivi uno Studia 
4i Raffaello medesimo sopra una figura da Mi^ 
thel oigmlo dipinta nella Cappella Sistina . 
Ma il rapido avanzamento di ì^affaello pro- 
dotto da questa imitazione » non dee attri^ 
iuirsì 9 come dice il Sig^ D.^rgenvìlle i ^ 
xhc air eccellenza del suo genio . Imperciocché 
le Titture della Cappella di Michelangelo ejr- 
poste dopo queltempo alla vista di tuui iPìN 
tori del f universo 3 non hanno mai potuto for^ 
mare un secando ^affaeUo ^ . Ma «opra la ve^ 
fkà di qtiesti due cambiamenti , impugnati 
àA Bellori^ che ne scrìsse contro il Fasarl^ 
fon da vedersi le altre riflessioni de'Canonici 
Crespi 3 , e ComoUi 4 • 

Racconta 11 Condivi , che Bramante , ìm* 
pegnato a favorire ^a^aele suo Cittadino , e 
Parente, brigò » affinchè si desse a dipinge- 
re al medesimo faltra metà della. Cappella • 
Ma che ^ite^ìxò Michel angelo ^ né si con- 
tenne di svelare al Papa molti difetti di Era-» 
mante , si in architettura» che nella sua con- 
dotta morale ; e che il Papa , che era pieno 
di stima, e di amore verso di lui> non per* 

r Abregé, de It vie des fam. Peintres T.I. p.5, 
a. V. Filibien. ne' trattenimenti p.i(Ji. 

3 T, li. Lettere Pittoriche p. 3 ió« ^ 

4 Vita di Kaffaello p.^. 38, 
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tnise ^ che gli fosse fatto un tortosi gratìdc • 
-Ma oltre il silenzio del Vasari su questo fatto, 
Mons. Bùttari lo ha creduto inverìsimile per 
«Bolte ragioni - Prima, perchè il pensiero di 
questa Volta era tutte ignito; onde era più » 
che prcAabile » che il Bónaroìi avesse tatti i 
Cartoni^ e gli Studi di tutta 5 il che dovca 
iaiaginarsi Raffaello « In secondo luogo , c(>- 
me mai poteva fare accordo ijuelia gran Pit- 
tura 9 tutta andante 9 mezza d^una manit^ra ^ 
e mezza d^itn altra $ e diiiue maniere tanto 
-diverse ? In terzo luogo, per quanto B^afaek 
fosse bravo imitatore ^ pure se si fosse, vo- 
luto sforzare di andar dietro al Bonurotì^ 
avrebbe durato fatica > e poi sarebbe stato 
^sempre in timore di restare^ indietro j essen- 
do che il fiero, e terribile disegnare ^ e at*- 
jcggiare di Michel ^Angelo , spaventi ogni 
più subKme ingegno : Perlo che non crede» 
che B^^aelU procurasse di venii^ a questo 
confronto I anzi piuttosto , che richiestone^ 
avrebbe ocriiato di sfuggirlo . In quarto luo* 
go , vedendo il Bonanaì tanto in grazia , e 
tanto favorito dal Papa , non sì sarebbe ar* 
fischiato a far questa istanza • Ed in ultimo l 
essendo JE{<z^f/^ di tin costume modesto > 
onorato , e grazioso , lè affatto improbabile^ 
che avesse étto un atto cotanto discortese » 
« villano -y dì to^ier Topcra a un sì gran Pro* 
fessore, che già ne avea fatta la metà , e rì'- 
portatone tanto applauso % 

Mentre proseguiva il suo lavoro ^ aven- 
dogli il Papa più volte domandatQ,qttaddo lo 

B4 
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avrebbe finito , gli rispose.^ che ìò avrebbe 

ultimato» allorché avesse soddisfatto sé stes* 
so nelle cose dell' arte . Il Papa sdegnato gli 
rispose ) che » se non io finiva presto , io 
.avrebbe fatto gittar giù dal Palco • Dal Fa^ 
sari si narra il fatto in quest' altro modo T, 
vii. p. 214. £^en questa Cappella quando 
sari fornita ? ^ando potrò , Tadre Sant0 » 
// Tapa , che aveva una mazza in manoj 
percosse Michelangelo 9 dicendo , quando pò* 
Itrò , quando potrò , te la farò finire ben io . 
^erò tornato a casa Michelangelo per metter* 
isiìn ordine per ire a Fiorenza j mandò subito 
ilTapa^ccur^io suo Cameriere a Miche lan^ 
gelo con 500* scudi 9 dubitando y che non /^« 
tiesse delle sue , a placarlo , facendo scusa 
del Tapa , che ciò erano tutti favori i e amo* 
revolezze. lì Bonaroti ttmcndo la furia del 
Papa » finì subito quel » che ci- mancava ; e 
{atto disfare il Popte , scpprl tutto il suo la- 
voro nella mattina di tutti i Santi , in cui il 
t^apa vi tenne Cappella 9 con un concorso 
straordinario di^ente • 
. : Voleva ritoccarvi qualche cosa , e più ar- 
ricchirla, dandovi T ultima mano; ma lo 
ritenne T incommodo di dover rialzare i pon« 
ti • Chi crederebbe , che un* opera si gran- 
de» e stupenda, fusse atta in venti mesi f 
ì^ippiù fece tutto da perse, fin le mesti-* 
che, ed ogni necessario ordigno, ed egli 
stesso si macinò i colorì • 
. Si racconta, che il Papa pressasse il BkO'^ 
natoti ^d avvivar la sua pittura di più vaghi 
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eoiori 9 e a lumeggiarla d' oro » secondo gli 
altri Quadri delia Cappella » e che «il Buona-» 
roti gli rispondesse > che gli uomini di colas* 
su non erano ricchi , ma Santi » e sprezzato- 
ri delle ricchezze » 

Dallo star tanto tempo a lavorar col capo 
insù , e trasportato dal piaceJUft^non curan* 
do d^ accomodarsi agiatamente » ne contrasse 
un vizio alla vista , chepermoUi mesi non 
potè né vedere , né leggere » se non guar- 
dando air in su. 

Si crede da alcuni , che sieno state dipinte 
dal Buonaroti le crepature , che si veggono in 
mezzo della medesima Volta • Ma agostino 
Taja » che sali nel palco erettovi per pulir- 
la dal fumo , e dalla polvere , asserisce » 
che sono vere » benché negligentemente ri* 
coperte di stucco nero < . 

§. IV* 

Descrizione di queste Titture . 

JVj^oIte sono le Descrizioni » che abbiamo 
delia Pittura di questa gran Volta • Ma noi 
preferiremo quella di ^scanio Candivi^ il 
quale nella vita del Buonaroti così ne parla • 
3, E' la forma della Volta a botte , e né 
posamenti suoi a lunette » che so;io per la 
lunghezza sei, perla larghezza due ; sicché 
tutta vien ad essere due Quadri 9 e mezzo « 

I Dascriziofic del Vati^flopag.97» 

B 5 
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In questa Michelangelo ha dipinta la Creazio* 

ne del Mondo > t v ha abbracdata quasi tut- 
'to il Testamento vecchio . V opera è partita 
in questo modo • 

Cominciando dai peducci » dove le Cor- 
na dèlie Lunette si posano , fin quasi a un 
terzo deir acco della volta , finge, come un 
parete piano , tirando su a quel termine al- 
cuni pilastri , e zoccoli finti di marmo , che 
sporgono iq fuori sopra un piano, a guisa di 
Poggiolo , con le sue Mensole sotto , e con 
altri pilastrelii sopra il medesimo piano , do- 
ve stanno a sedere Profeti , e Sibille • Sopra 
detti zoccoli son finti alcuni Fanciulietti ignu« 
di in vari gesti, i quali a guisa di termini 
reggono una cornice , che intorno cinge tut- 
ta r opera , lasciando nel mezzo della volta 
da capo a pie , come un aperto Cielo • Que* 
sta apertura è destinata in nove Liste . Per^ 
ciocthè dalla Cornice sopra i Pilastri si mup« 
vonp alcuni archi corniciati , i quali passano 
per r ultima altezza della volta, e vanno a 
trovare la Cornice dalla parte opposta, la- 
sciando tra arco, e arco nòve vani , un gran- 
de , ed un piccolo • Nel piccolo son due li- 
starelle finte di marmo, che traversan il vano» 
fatte talmente , che nel mezzo restan le due 
parti , ed una dellebande, dove son colloca- 
ti i Medaglioni , come si dirà al suo luogo • 

Adunque nel i. vano , nella testa di sopra, 
il quale è de' minori , si vede in aria Y onni* 
potente Iddio , che col moto delle braccia 
divide ia liKe dalie tenebre. 
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Ne! 2. vano è , quando , creò i due Lumi-* 
nari maggiori , il qual si vede a braccia tut« 
te distese , colla destra accennando al Sole » 
e colla sinistra alla Luna* Sonovi alcuni An«> 
giolettl in compagnia , un de* quali nella si** 
nistra parte nasconde il volto » e ristringea* 
agendosi al Creator suo » qtiasi per difèflder<« 
si dal nocumento della Luna • In questo me« 
^esimo vano » dalla parte sinistra » è il rne- 
desi^io Iddio , volto a creare nella Terra i^er- 
be , e le piante > fatto con tanto artificio , 
che.dovunque tu ti rivolti , par, che egli ti 
seguiti, mostrando tutta Ja schiena fin alle 
piante de' piedi ; cosa molto bella s e che ci 
^iinostra-quel, che possa lo scorcio • 

Nel terzo, vano apparisce in aria il magno 
Iddio, similmente con Angioli, e rimira 
air acque , comandando loro , che produ« 
chino tutte quelle spezie d' animali » che tal 
elemento nutrisce ^ non altrimenti , che nel 
secondo «comandò alla .Terra ^ 

Nel squarto è la Creazione dell' Vorao, do- 
ve si vede Iddio col braccio , e colla mano 
distesa , dar quasi i precetti ad Stiamo i , 
di quel che &r Jebhe , e. non fare r e coll^ 
altro Ibtaccio raccoglie i suoi Angiolini • 

Nei quinto. è,quando della Costai di ^da^- 
i»o ne trae laOonna ^ , la quale su venendo a 

I Sì trova qiiesta Istoria intagliata non molto bene 
iiilegflo«Inessa è scritto •Hierùnymo de Grandi pifì-^ 
csiu Gasper Rmna fecit • Questa stampa è nella 
Libreria Cor uni ; 

■% La formazione d* Eva fu intaglUta io rame da 
Giulio Bonasone. '*' 
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mani giunte 9 ^ sporte verso Iddio , inchi- 
natasi con dolce atto , par, che lo ringrazi , 
e ch^ egli Lei benedica . 

Nei sesto è , quando il Demònio 9 dal 
mezzo in su in forma umana , e nel resto di 
serpente » con le gambe trasformate in co* 
de , si avvolge intorno a un albero , e &ceiH- 
do sembiante » che colf vomo ragioni 9 lo 
induce a far contra il suo Creatore , e por-- 
gè alla Donna il vietato pomo . £ aelP altra 
parte del vano si vedono ambedue scacciati 
dair Angelo 9 spaventati ^ e dolenti » fug« 
girsi dalia faccia di Dio ^ • . 

Net settimo è il Sacrifido di .^^e/e , e di 
Caino 9 quello grato, ed accetto a Dio, que« 
sto odioso, e reprobato, 
i Ncir ottavo è il Diluvio , dove si può ve- 
dere TArea di l>{aè «da lungi in mezzo dell? 
acque , ed alcuni , che per loro scampo a 
lei s^attaccano • Più da presso , nel mede* 
simo Pelago , è una Nave carica^di varie 
genti , la quale si pel soverchio peso , che 
aveva, si perlemoite, e violente percosse 
deironde , persa la vela , e privata d'ogni 
ajuto , si vede già dentro di sé pigliar acque» 
e andarsene a fondo • Dove è miserabiicosa 
veder la specie umana cosi meschinamente 
fieir onde perire « Similmente più vicino 

I Queste due raaravìgliose figure dovettero sopra 
Tal tre piacere a Marcantonio Raimondi ,. perchè 
4e intagliò in ram« in una carta molto rara 9 che $1 
trova nella suddetta Librerìa , tra le moltissime, e 
tutta ff«sdies -• ben c^il^omte di questo ece^ellen«i 
tis»imo Intagliatore • ..*..; 
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air occhio appare ancor sopra Tacque la Ci- 
ma d^ una Montagna »' a gui«a d^ un Isola » 
dove fuggendo l'acque , che alzavano , si è 
ridotta iina moltitudine di Vomini^e diDon- 
ne , cIk inostran varj affetti , ma tutti mi» 
«erabfli , e spaventosi $■ traendosi sotto una 
«Tenda > tirata sopra un* Albore » per difen- 
dersi di sopra dalla inusitàu pioggia » e so* 
f»ra questa con grande artificio si rappreseo- 
ta Tira di Dio^^ che con acque , con folgori» 
e con saette » si versa contro di loro • £vvi 
•uii* altra' sommità di Monte nella destra par* 
te , assai più vicina alf occhio 9 ed una moi^ 
^i(»idine,.travagliata dal médesimoaccidente « 

Nel nòno , che è Piildmo » t ia Storia di 
^oè » quando ebbro giacendo in terra , e 
iinostrando le patti vergognose» dal figiiuol 
Con fu derìso , e da Sem , e Jafet ricoperto • 

Sotto la Cornice già detta » che. finisce il 
parete , e sopra i peducci.» dove , le Lunette 
si posano, tra Pilastro » e Pilastro , stanno 
a sedere dodici figurone trz Trofeti , e SiAUr 
U , tutte veramente mirabili , slper J'auim« 
dine, come peri'oraapiento , e varietà de' 
|ìanni ^ . 

I 11 Profeta Geremìa h' sttto ÌBta^sliat^ tu rame 
^i figura molto grande. Alla maniera del Taglio pare 
di 'tiiceolo^ BeMriceno * Tanto la ^gvra di questo 
Profeta , quanto quella degli altri sei>, cioè Ez.ecbtc 
It , Giobbe 9 GUna , Zaccheria ^ Isaia t e J>anieU , 
«ielle cinque Sibille 9 e degli ^antenati di Gesu^ , e 
uleJia Madonna» sono tutte vestite , e «operte affatto, 
senza alcuna nudità • Laonde ^ustamente sì m ara vi** 
glia Monsignor ^o/ftffi b. 208. T^Vl. vit« del Vaiarti 
perohé lì Sig. ArgenvUlc scri?a nella rita 4el Bot^ar 
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Ma mirabilUsimo sopra tutti il Profeta Jo- 

n^i posto nella testa della. volta. Percioc-- 
che contro alli siti della medesima» e per 
forza di lumi » e di ombre , il Torso y che 
scorcia in dentro • è ideila parte 9 che è pi£L 
vicina air occhio , e le gambe 9 che sporgo» 
DO in fuori , son nella parte più lontana • 
Opera, stupenda , che ci dichiara » quanta 
scienza sia in qaest^ Vomo nella facoltà 
di girar le linee , ne^ scorci , e nella pros« 
pcttiva • . . 

In.quello spazio 9 che è sotto le Lunette , 
e cosi in quel di sopra 9 che ha figura di 
triangolo 9 v' è dipinta tutta la genealogia 9 
o vogliam dire 9 generazione del Salvatore , 
eccetto 9 che ne' triangoli de' Cantoni 9 i 
quali uniti insieme 9 di due diventano uno ^ 
e lasciano doppio spazio • . . ^. 

In uno di questi 9 vicino alla faldata del 
Giudùio 9 a man dritta 9 si vede 9 quando 

roti y Ae sono in attitudini poco conveflevoli alU 
«entità del luogo . Ma aggiugnendo in margine » che 
VanieUo ^a, Volterra ne ha qoperta là maggior parte» 
si vede, che si è confuso colla Pittura dei GiuJixJo. 
Da queste figure di Vomini , e dìDonnb tutte ve*- 
ttite in varie » e bizzarre jforroe » si vede bene « se 
ììB'onaroti sapeva fare 1 panni , e piegarli con gra- 
zia , e maestrìa; benóbè egli amasse più il far le 
fij^iirénude 9 per mostrare la profondita del suo di- 
segno , e guanto dottamente intendesse il giuoco 
de' Muscoli . In breve potranno ammirarsi incise^, 
dair egregio Bulino del Sig. Gisvanni Volpato * 
Quesre ftguic de* Profeti , e delie Sibille «on chia- 
mate da (Jfa. ¥cderi€0 Zuccheti nelVìdea de* Vìito^ 
f/ 9 le maggiori fra quelle t ch^ sieilo state mai 
At^e, T.vl. Leti, Pitioricbif. 147. ; • 
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^Aman < per comandameoto del Re Assuero 
fu sospeso in Croce , perchè volle per la su- 
perbia y ed alterezza sua far sospendere Mar* 
docheo Zio della Regina Ester y perciocché 
cel passare suo non gli aveva fatto onore , e 
riverenza* 

In un altro t h Storia del Serpente di bron • 
ZO9 elevato da Mosè ^ sopra di un* asta , nel 
quale il Popolo d'Israele ferito 9 e maf trat- 
tato da vivi serpentelli » riguardando era sa« 
nato • Nel. qual Michèiagnolo ha mostrato 
mirabili forze , in quei 9 che si vogliono 
staccar quelle bisce d^attorno • 

Nel terjzo Cantone da basso , è la vendet- 
la fatta da Giuditta contra Ohferne 3 • < 

£ nel quarto quella di Davidde contra 
Golìa . 

£ questa è brevemente tutta la Storia ; ma 

X DifBcilìssinui lè questa figura t perclii è 41piii«- 
^a neli*iiogolo delia Cappella » ed è mezza ìauna su- 
perficie y e mezza in un* altra , ed a forza di nrospet-. 
riva par tutto nel medesimo piano; ed essendo dlpin* 
to quasi io profilo 9 un braccio della Crx>ce va in 
dentro, e Taltro viene infuòri, e pare staccato dal 
muro «Ed è tanto pib stimabife, qvanto die in quel 
tempo non oberano tante regole di prospettiva , 
quante poi ne sono state date alla luce • 

X Questa Istoria è intagilita da un Amico , 'ma 
senza nome • 

5 La medesima è srata intagliata di Marc' Ani C" 
ni0 f e si trova nella Libreria Corsini ; ma manda 
nel Catalogo delle stampe di Marc^ Antonio Réimoft^ 
di ^ dke ne diede il malvasia nel T, i. 2. e* ^S. 
Avverte il Sig, Mtfr/>//r n. 47. , ciie 1* attitudine ài 
questa Femina è ricavata dalla ceiebratissima Cor- 
niola, che possiede ilJle di Francia, celie la tra- 
dizione vuole , che fusse portata in dito da ItliH'c^ 
langelo. 



Digitized by VnOOQlC 



40 

non menò di questa è maravigiiosa queHa 
parte » che alla Storia non si appartiene . 
Questi son certi ignudi » che sopra la già 
detta Cornice 9 in alcuni Zoccoli sedendo > 
un di qua 9 e un di là ^ sostengono i Meda* 
glioni y che si son detti » finti di metallo, ne^ 
quali a uso di rovesci 9 son fatte varie sto- 
rie j tutte a proposito però della principale • 
In queste cose tutte per la vaghezza de^com^ 
partimenti , per la diversità delle attitudini. 
, e per la contrarietà de' siti 9 mostrò Miche- 
langeio un'arte grandissima 99 • 

Le Pitture di questa Volta 9 anzi 9 come 
dice il Vasari T. 1 v. e. 4209 di tutta la Gap- 
pella^furono disegnate da Leonardo Cungì di 
Borgo S. Sepolcro 9 e questi disegni erano 
in mano di Tierìn del Vaga • Buona parte nic 
fu intagliata da Giorgio Mantovano 9 che le 
dedicò al Sigé Mania diMppue^ Signore di 
ClootvycJc 9 e furono pubblicate àzT^iccolò 
Van u4elst nel 1 540. Parte anche ne intagliò 
Cherubino .Alberti di Borgo S. Sepolcro 9 e 
le stampe furono da' suoi hredi dedicate al 
vecchio Cardinal Francesco Barberini nel 
i($28. Oltre le altre stampe già indicate di 
Marc Jtntonio 9 del Beatriutto 9 e del Bma^ 
foncy ^4amo]Mantovanoìrìtzglìò tutti i Ter- 
mini nudi dipinti per ornamento di questa 
Cappella , e le figure 9 che mettono in mez- 
zo le finestre . ' 

Ma le Storie 9 che erano le più importan- 
ti) non sono state mai intagliate . E però sa- 
rebbe desiderabile » che questa maravigiiosa. 
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€ vastissima Volta 9 avanti che si perdesse a^ 
£ittO) fìisse disegnata da Qn bravo Professo* 
re > e da Incisori egualmente eccellenti fusse 
isessa inistampa 9 potendosene fare più di 
110 • Tavole • 

§. V. 

\0lnedduH spettanti alla Tittura 

del Giudizo Vnìvende 

nella Facciata . 

x^lemen^e vii. benché mai soddisfatto del 
Bonaroti , perchè avel fortificata Firenze 
contro i Medici , e per akune insussistenti 
calunnie 9 lo voile nondimeno presso di sé» 
per impiegarlo a dipmgere. nella Cappella Si^ 
stina il CiWteJo Vniversaie sul muro di pro&« 
petto ; e in quello » dov'è la Porta, la Ca* 
duca dilMcifaroj e dì tutti gli Angeli, che 
peccarono con Ini • 

Questa.pcrò non fa inai dipinta , benché 
ne facesse vari schizzi, e disegni» per cui for- 
se saighe stata più maravigliosa, enonsot* 
toposta a quelle critiche , che furono date al 
Giudizio . Ma un Pittor Siciliano , il quale 
stétte molti mesi a servirlo , ed a macinar- 
gli i colori , la dipinse nella Volta della crp* 
ciau delia Chiesa della Trinità df Monti ; e 
benché mal condotta , pure vi si ammirava 
un certo , che di terribile , e una gran va- 
rietà di attitudini , e di gruppi ignudi , che 
piovevano, dal Cielo , e caduti nel centro 
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<lella Terra sì eoo vociti vano in foriive spavciH 
4Qse, e bizzarre di Diavoli . Ora però que- 
sta pittura più non esiste 9 per essere srata 
demolita h Volu , allorché f u iatta la Cap- 
pella di S* Francesco • 

Ma Clemente vii. non potè vedére , che 
i soli Cartoni della Pitterà del Giudizio . Poi- 
che sappiati) dal Cmdivij che Mìcbelaageio^ 
che sapeva F obbligo , €h' tglì d^uwa>cpl Duca 
d* yròìnoy fuggi questa cosa^ guanto pose. 
Mapoìchè liberar non si poteva , mandava la 
cosa in lungo i € fingendo di occuparci €ùfnc 
faceva in patita nel Cartone ^ secreiamenie 
Uvorava quelltstatue 9 che dovevano andart 
Mia sepoltura^ 

In qucao mezzo "Vapa ClemefOe mancò s e 
fii creato Taolotil^ il quale invaghito ifi 
questo grand' Vomo ,. V invitò ron careaze , 
e promesse a lavorare per lui . Di fotti con 
un Breve in data del i,dì Settemb» del 1 53 5, 
che per la prima volta diamo alla luce alfi- 
lie di questa prìmaParie alniim. i, e con 
un altro , che porta la stessa data, pubblica- 
to in italiano nel Tom. vi. delle Pittoriche 
p» 22 j e che noi diamo nel suo originale , 
al num.^il , gli confermò per questa gran 
Pittura 1' annua rendira, assegnataci da C/e- 
mentevil. di 1200. scudi dì orò^ cioè/^oo. 
in moneta , ed altri rfoo. ooHa concessione 
di un Passo del PòpressotPwr?»^^, goduto 
precedentemente da un certo Gìo. Francesco 
^w/4. Nondimeno Aiichelangiolo ricusò, 
quanto potè, allegando il compimento del 
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Deposito di Giulio lì , per cui da gran tem- 
4)0 aveva avute molte migliaia di scudi dal 
•Duca di Vrbino • 11 l^apa s* inquietò, dìcen^ 
dogli . io ho avuto treni anni questo deside* 
rio , ed ora che son Tapa » non me lo caverò ? 
io straccerò il contratto , e son risoluto , che 
tu mi serva ad ogni modo. £ però» come 
narra il Condivi^ stando fermo in tal proposi'» 
tOi un giorno se ne venne a trovarlo a casa > 
accompagnato da otto, o dieci Cardinali y e 
mlle vedere il Cartone fatto sotto Clemente , 
fer la Tacciata della Cappella di Sisto • Pensò 
Michelangelo fuggirstnc di nuovo da Roma, 
per andarsene in sul Genovese ad una Badia 
del Vescovo di Gloria , a dar fine alla sua 
opera , per esser luògo commodo a Carrara^ 
ovvero ia Vrbino , dove per avanti avea di» 
segnato d' abitare , avendovi spedilo uno, 
per con^rarvi una Casa con qualche Posses- 
sione* Ma poi avendo dato luogo a più ma- 
ttn% rìSessionì , condiscese alle premure del 
Papa 9 il quale nel terz' anno dei suo Pontf* 
ficato gli scrisse il/Breve, che noi per la 
prima volta diamo alla luce da' registri deir 
Archivio Vaticano, al mim. i li , e a cui allu-» 
de il Condivi 9 ove dicefparlando di Taolo ni* 
Dopo f ultimo accordo fatto tri f Eccellenza 
del Duca 9 e Mìchelangiolo , pigliandolo al suo 
servizio^ ^olle^ che mettesse ad esecuzione 
quel che gU aveva incominciato al tempo di 
Clemef^te , e gli fece dipìngere la facciata 
della Cappella di Sisto , ia quale egli aveva 
già arricciata 9 e serrata con assiti J, a terrà 
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infino alla volta. In seguito nel 1 5^8. gli 
fece confermare colle lettere Patenti del Car- 
dinal Camarlingo Giulio oiscanio Sforza >, che 
pure pubblichiamo al num.iv 9 mercè la 
singolai\ gentilezza 9 ed erudizione del Sig. 
'Abate Guatano Marini , le promesse fattegli 
W Brevi del 1535 9 dell' annua entrata di 
1200. scudi d' oro, metà in danaro , e me- 
tà col Passo del Pò presso Tiacenza . Il ^4- 
sarì a carte 26 j. del Tom* 1 iL lo chiamò il 
Tasso di Tarma 9 e dice 9 che lo perde nella 
morte del Ducz Tier Luigi Farnese y e per 
iscambio gli fu dato una Cancellerìa di ^tmi* 
mi di manco valorcydi che non mostrò curarsi^ 
€ ancorché il Tapa gli mandasse pli volte de» 
nari per tal provisione 9 non b volle accet^ 
^ar mai • E a carte 280. racconta» the gli fii 
tolto anche T uffizio della Cancellarla di ^y^ 
minij da un Coppiere di TaololV. 

Dal penultimo Breve resta schiarito il 
passo della vita del Buonaroti^ scritta dal f^^- 
sari 9 ove dice i • Tuttavia temendo 9 come 
prùdente 9 della grandezza del Tapa 9 andava 
pensando trattenerlo 9 e soddisfarlo di parole 9 
vedendolo tanto vecchio 9 finche qualche cosa 
nascesse . Mons. Bottari nel Commento» che 
fa a questo passo , riflette , che» quando Tao^ 
hiiLfu fatto Tapa 9 aveva 68. anni 9 e che 
morì di anni 8i* mesi S. e giórni io • Laonde 
da tutto ciò parrebbe , che si potesse rac'^ 
cogliere , che non sia altrimenti vero , ch'egli 

Vite il' Pittori T,vl.p.z4ò. 
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iffàìnasse a Michelangelo la Tittnra iti Giù* 

iìzio sul principio dclTontificatOj nonconvà» 

nendo a un uomo di 58* anni le parete del Va^ 

sarij VED^ipOLO T^^TO SECCHIO . La 

sua congettura re^a confermata dal suddetto 
Breve , da cui si rileva , che gli rinuovò 
questa commissione in età di arni 71 , aven- 
do fino allora temporeggiato il Buonaroti ad 
eseguirla. 

Lo stesso Breve non si oppone air altra 
congettura di Mons# Bottari i y il quale con* 
danna ÌAoxi^. d^ ^rgenvìlle ^ d^t asserisce a 
car.yp* della vita del Bonaroti , che comin« 
ciasse la Pittura del Giudizio sotto Clemen* 
te Vìi, e poi la -finisse sotto Taolo i iL Poi- 
ché se fosse vero » che T avesse incomincia-^ 
ta a colorire , non avrebbe potuto negare a 
Taolo iiLdi terminare quello, che aveaint 
crapreso sotto il suo Antecessorejsenza taccia 
d^ ingiuriosa villania 9 ne sì sarebbe fatto 
tanto pregare • . 

Si deve adunque credere, che sotto C/e.« 
mente^ dopo di aver abbandonato il pensiere 
della Pitt|^ra della caduta di Lucifero, ne, 
avesse sempljceipetyte uttimaco il disegno at 
e i Cartoni » che P^o/ò i|L volle ^ che esct 
guisse senza veruna alterazione , contentane. 
dosi^ches,! ponesse dal ^oif^ri»^/ lo stemma di. 
Papa Clemente , . di cu( era stata invenzione ^ 
j^otto la figura del Profeta Iona , benché gli 
^avesse mostrato desiderio > che si flettesse il. 

t Ivipag.a4J. : . 
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Avendo dunque Michelangeta risotuto 

di eseguire questa gran Pittura > nella Fac- 
ciata della Cappella » i» cut dopo aver 
fatta dare di bianca a quelle sopra descritte 
di Tietro Perugina > avea fis^tta &re una scar^ 
pad? mattoni scelti» e ben cotti , con mez- 
2?a braccio df pendenza da cima a fondo %a^ 
finché non vF sr annidasse la polvere » o al» 
tra bruttura » si diede a dfpìngere in ottima 
fresco quest'opera immensa. Mentre vi la* 
"votava » cadde dat Ponte ,. e fettosF male z 
una gamba ^ dat dolore ,. e dalla collera y non 
voleva esser curata da nessuno ^ Ma Bacerà 
Tonttnì Fiorentino r amico sua , e Medica 
capriccioso y andò un giorno a picchiare a. 
casa y. e non essendogli risposto da luì , né 
da' vicfrii , trovò il modo per alcune vie se- 
grete di penetrare nelle stanze di MkheUìL'- 
gelo , che trovò disperato y e non volle ab^ 
bandonarlo , "finché non lo guari . Egli ri- 
sanata riprese il suo lavoro y che condusisc x 
fine in pochi altri mesi ^ 

Tutti gli Scrittori asseriscona concorde* 
mente , c-fie vi ha impiegata otto anni di 
lenrpo » E questo inparte, è vera;: perchè 
Xiel 1 5 3 3 ►«sotta Clemente v i L ne- fece i dise- 
gni , e i'Carrani. Ma seconda le nostre con- 
getture , nott incominciòadesegóirne la Pit- 
tura, che nel 1537 ; e per conseguenza nel 
ctaiorirla ,- noir può avervi impiegata y che 
tjuattro airnr in circa • la ne darò un' idea y 
riportando le parole di -4if4»ia Condivi ^ chd 
cosi la descrive nella sua vita % 
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Descrizione di quesu 

99 ]N ella parte dimezzo dell' aria , vklr 
DO alla Terra , sono ^ette Aivgioli scrìtti 
àz, S* Giovanni 3e,tr. Apocalisse 9. che colle 
Trombe a bocca chiamano i. Morti al Giudi^ 
zio dalle quattro parti del Mondo» tra i qua^ 
li ne son. due aJtri cjon libro aperto in mano , 
nei quale ciaschecjono leggendo , e riconq* 
scendo la passata vita , abbia quasi da sé stcs* 
so a giudicarsi • „ 

,> AI suono di queste Trombe, si vedo- 
no in terra aprire, i monumenti , ed uscir 
fuori, r umana spccip in yarf , .emarayigtiosi 
gesti; mentre che alcuni , secondo là Pro* 
fezla.di Ez^chie'1^9 solaoict^te. T ossatura han^ 
no riunita insicrne , alcuni -di cafne mezzo 
vestita.,, altri tutta • CJhi ignudo , chi vesti- 
to di quei panni , o lenzuola, in che portato 
alla fossa, fu involto ,' e di quelle cercar di 
svilupp9*r4i« b questi alcuni ci sono » che per 
ancora jcion pal^obeo desti , e rigiurdando 
al.CieiOiK^cantlP quasi: dubbiosi t dove la 
divina Giu^tieia li celiami: « Qui èdjlettevol 
cosa. a.vedei^^alftujni. eoa fadca» e ^Soxio n^ 
scir fuori della Terra , e cKi colle braccia ce- 
se, al Ciela piglia^ il volo ;, chi di gii aver- 
lo preso , e levati in aria , chi più , chi me-, 
no , in vari gesti, e modi, ^i , - 

j> Sopra gli iÀngioll delle Trombe , è il 
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Figliuol di Dio in maestà , col braccio , e 
potente destra elevata » in guisa d^ Vomo» 
che irato maledica i Rei » e li scacci dalla fac- 
cia sua al fuoco eterno » e colla sinistra di- 
stesa alla parte destra , par , che dolcemente 
raccolga i buoni . Per la cui sentenza sì veg- 
gono gli Angeli tra Cielo > e Terra » conac 
Esecutori y nella destra correre in a;uto del* 
li Eletti, a cui dalli maligni Spiriti fosse im- 
péditb il volo , e nella sinistra per ributtare 
a terra ^reprobi » che già pet^ sua audacia si 
fossero iilnalitati 9 i quali però reprobi dai 
maligni 'Spiriti sono in giù ritirati' . I super- 
bi per i Capelli , i Lussuriosi per le parti 
vergognose , e conseguentemente ogni vi- 
zioso per quella parte , in che peccò . Set* 
tó ai quali Reprobi si vede Caronte colla sua 
Navicella, tal quale lo descrive Dante nel 
suo Inferno, nella Palude^ di Acheronte, ii 
quale alza il remo per battere qualunque ani** 
tttz lenta si dlooostrasse-, e 'giunta la barca al- 
la ripa , si veggono quelf anime dalia barca 
a gar^ gittarsi fuori , spronate dalla divizia 
giustizia, sicché la tema , come dice il Poe^* 
ta , sì volge in desìo • Poi ricevuta da Minos 
h sentenza , esser tirate da^ matigor Spiriti r 
al cupodeU'Jnferaó, dove si veggono ina- 
ravigliosi aitfe di gravi, e disperati aflFettiy 
quali ricerca H luogo • „ ' ^ ' 

„ Intorno afl Figlitìol di Dio nelìe nubi 
del Cielo', nella parte di mezzo, fanno cer- 
chio, o Coróna i Beati già re^suscitatr, ma 
Sparata > e prossima al Figliuolo* la Madre 
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sua ^ timorosetta inscmbfante 5 e qtìasi non 

bene assicurata deir ira , e secreto di Dio , 
trarsi quanto più può sotto il Figliuolo. Do- 
po lei il Battista , e i dodici Apostoli , e San^ 
t! 9 e Sante di Dio y ciascheduno mostrando 
al tremendo Giudice quella cosa , per mezzo 
della quale , mentre confessò il suo nome » 
fu di vita privo . S. Andrea la Croce, S. Bar- 
tolomeo la Pelle , S. Lorenzo la Gratticola , 
S. Bastiano le Frecce , S. Biagio i Pettini di 
ferro, S.Caterina la Ruota , ed altri altre 
cose , per le quali da noi posson essere co« 
nosciuti . „ 

„ Sopra questi al destro , e sinistro lato , 
nella superior parte della Facciata, si veg- 
gono gruppi di Angioli in atti vaghi , e rari 
appresentare in Cielo la Croce del Figliuol 
dì Dio , la Spunga , la Corona di Spine , i 
Chiodi , e la Colonna , dove fu flagellato , 
per rinfacciare ai Rei i benefici di Dio , dei 
quali sieno stati ingratissimi , e sconoscenti , 
e confortare, e dar fiducia a' buoni. „ 

Asserisce il frasari , che alcune cose del 
suo divino Giudizio furono dal Bcnaroti 
gentilmente tolte in parte dall'invenzioni di 
Luca Signordlì , come sono Angeli ^ De- 
moni , r ordine de' Cieli , e altre cose , 
nelle quali imitò f andar di Luca . Ma Mon- 
signor Bonari sostiene i , che tutta T imita- 
zione consista in una piccola Lunetta y^dove 
sono certamente angioli, e Demoni , ma è una 
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cosa tutta diversa t fuori 9 che nella difficolti 
degli scorti^ Iir breve perà vedremo ben di« 
lucidata questa punta dalferuditissima P^* 
are d^lla Valle , da cui aspettiamo coff inspa-^ 
zfcnza r illustrazione del Duoino d'Orvieto r 
Tietra aretino a^i j^ di Settemb. del 1537*^ 
scrisse da Venezia^ at Bonaroti una; lettera r 
riportata nef prfmo Toma della Raccolta del- 
le sue Lettere p« i ^4 , e nel terzo delle Vitto* 
riche a( num* xxih p.58 y m cui glt suggeri- 
sce con arte^ e senza mostrar df suggerir- 
gliela un suo pensierepittorrca su quest'ara 
gomento • Benché sia scruta con la stile df 
quel Secolo , merita y che io qui la riporti' 
a disteso r 

44I Divino Michelagnoh 0^ 

5, Siccome y venerabile Vomo , é vergei 
gna/ della fama y e peccata delF anima, iinotf 
rammentarsr di Dia^ cosi è biasfmo d^iU 
virtù , e dispiior del giudizio y il non rive- 
rir vor , che siete un bersaglia d i meraviglie^ 
nel quale la gara ét\ favor delle Stelle lia^ 
saettato tutte le frecce delle grazie lorov P«rr 
ciò nelle man vostre vive occulta T idea di 
Una nuova Natura i onde (ar difficoltà delle 
linee estreme ( somma scienza nella sotcìlitàr 
della Pittura ) v* è si facile, che conckiu- 
dete neir estremità de' Corpi il fine dcir ar- 
te , CQ^a 9 che V arte propria confessa essere 
impossibile di condurre a perfezione # Per- 
ciocché r estrema (come sapete) dee cir- 
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condare se medesimo, poi fornire ia manie- 
ra , che nel mostrare ciò > che mostra , pos* 
sa pronaéttere delle cose , che promettono 
le figure della Cappella , ( di S. Lorenzo di 
Firenze )j a chi meglio sa giudicarlo 5 che 
mirarlo . Or'io , che con la lode , e conj'in» 
famia ho spedita la maggior somma dc^ mw^ 
ti 9 e de' demeriti akrui , per non convertice 
in niente il poco , eh' io sono y vi saluto • Né 
ardirei di farlo , se il mio nome accettato 
dalie orecchie di ciascun Principe y non avesf« 
se scemato pure assai delP indegnità sua * i> 
5, E ben debbo io osservarvi con tale ri- 
verenza , poiché il Mondo ha moki Re j ed 
un solo Michelangelo . Gran miracolo » che 
la Natura, che non piiò locare si alto una 
cosa, che voi non la ritroviate colf indù* 
stria , non sappia imprimere neir opre sue 
la maestà, che tiene in sé stessa, f immensa 
potenza del vostro stile , e del vostro Scar- 
pello . Onde chi vede voi , non si cura di 
non aver vistò Fidia , Apelle , e Vitruvio , 
i cui spirti furon T ombra del vostro spirto • 
Ma ipteiigo felicità queiU di Parrasio , e de- 
gli altri dipintori antichi. , dapoiché il tem« 
pò non ha consentito i che il far loro sia vis- 
suto fino aldi d'oggi; cagione, che noi, 
che pure diamo credito a ciò ^ che ne trom- 
beggiano le Carte , sospendiamo il conce- 
dervi quella palma, che chiamandovi unico 
Scultore , unico Pittore , e unico Architet^ 
to, vi darebbero essi, r^^ se fossero posti nel 
Tribunale xicgli occhi nostri .. ,^ 

C 7 
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99 Ma se cosi è, perchè non ciHitentann 
4eUa gloria acquistata fino aqui ? A nie pare» 
che vi dovesse bastare d^ aver vinto gli altri 
con le altre operazioni • Ma io sento , che 
con il fine delfuniverso ( cioè col Giudizio ) 
che al presente dipignete , pensate di supe- 
rare il principio del Mondo 9 che già dipi« 
gneste ( che U Cféazhncy dipinta nella Valtft ) 
acciocché le vostre Pitture y vinte dalle pin- 
ture iscesse 9 vi diano il irionfi> di voi mede^* 
simo. Or chi non ispaventercbbe 9 nel por« 
re il pennello r al terrihil soggetto? ,, 

99. Io veggo in Olezzo delle Turbe T Antr** 
crìstocon upa sembianza sola pensata da voi«^ 
•Veggo lo spavento nella fronte de' viventi ? 
veggo i cenni 9 che di spegnersi h il Sole , 
la Luna 9 e le Stelle • Veggo quasi esalar la 
apirico al Fuoco , aU' A ria 9 aUa Terra 9 e air 
Acqua* Veggo là in disparte la Natura ester- 
fc&tta 9 sierilmeate raccolta nella sua età de« 
crepita. Veggo il tempo asciutto 9 e treniaa- 
ttr che per esser giunto alsuo-termine, sie- 
de sopra un Tronco secco • E mentre senta 
dalle Trombe degli Angeli scuotere il cuore 
4i tutti i petti , veggo la Vita 9 e la Morte 
oppressa da spaventosa confusione ; perchè 
^quella s' affatica di rilevare i morti 9 e questa 
i»ì provede di abbattere f vivi. Veggo la Spe- 
ranza, e la Disperazione 9 che guidano le 
3cblere de'Buoni , e gli stuoli de'Rei • Vegr 
go il Teatro delle nuvole colorite da' raggi , 
che escono da' puri fuochi del Cielo 9 sui 
9uali fra le sue milizie 9 si é posto a seder 
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Cristo, cìnto di splendori, e di terrori . Veg- 
go rifulgergli la'faccia, e scintillando fiamme 
di lume giocondo , e terribile , empie i ben- 
nati di allegrezza , e i malnati di paura • 
Intanto veggo i Ministri delP Abisso 9 i qua« 
li con orrido aspetto , con gloria de' Martiri, 
e de'Santi , scherniscono Cesare , e gli Ales- 
sandri , che altro è T aver vinto sé stesso 9 
che il Mondo . Veggo la Fama con le sue co- 
rone, e con le sue palme sotto i piedi , git- 
tata là fra le Ruote de' suoi: Carri. In ultimo 
veggo uscir dalla bocca def Figliuoldi Dio la 
gran Sentenza • Io la veggo in forma di due 
strali ; uno di salute , e l'altro di dannazione ; 
e nel vedergli volar giuso, sento il furor 
suo urtare nella Machina dementale, e con 
tremendi tuoni disfarla , e risolvérfa • Veggo 
lumi del Paradiso > elefornaoi delP Abisso 1 
che dividono le Tenebre cadute sopra il voU 
te dell' aere ; talché il pensiero , che^mi rap- 
presenta r imagine delia rovina dei novissimo 
die , mi dice , se si trema » e teme nel con- 
templar r opra del Buonaruoti , come st tre- 
merà , e temerà » quando vedremo giudicar^ 
si, da chi si dee giudicare ? ,> 

), Ma crede la S. V., che il voto, che ro ho 
fatto di non riveder più Roma , non si abbiu 
a rompere nella volontà di veder cotale Istò- 
ria ? Io voglio piuttosto far bugiarda la mia 
deliberazione , che ingiuriare la vostra virtù^ 
la quale prego , che abbia caro il desiderio » 
che ho di predicarlo. „ 

A questa Lettera rispose il Bénaroti colla 
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seguente » che si trova nella raccolta delfe 

Lettere Volgari staoopate in Venera nel 1 541^ 
lib«a. p«4i , e fra le Vìttorichc nel T.iL n^ 
in cui gli dice » che il suo pensiero «ra bel* v 
lissimo , ma che non lo poteva oiectere in 
operai perchè avea compita gran parte dell* 
Istoria, cioè ne avea formati quasi tutd ì 
Cartoni • 

Magnìfico Messer Tìetro mio Signore ^ 
e Fratello. 

9» Io nel ricevere la vostra Lettera ho avu- 
to allegrezza 9 e dolore insieme « Sonmi mol- 
to allegrato , per venir da voi, che slete uni- 
co di virtii al Mondo 9 celebrato ; e anco mi 
sono assai doluto ; perciocché avendo com- 
pita gran parte delf Istoria , non posso mel« 
tere in opera la vostra imaginazione, la quan- 
te è si fatta , che se il di del Giudizio fosse 
stato , evo! l'aveste veduto in presenta, ìc 
parole vostre non lo figurerebbero meglio . 
Ora per rispondere allo scrivere di me, di- 
co, che non solo r ho caro , ma vi supplico 
a farlo , dacché i Re , e gV Imperatori han- 
no per somma grazia, che la vostra penna li 
nomini • In questo mezzo se io ho cosa alcu- 
na, che vi sia a grado, ve la offerisco con 
tutto il cuore • E per ultimo il vostro non vo- 
ler capitare a Roma, non rompa per conto 
. del veder ia lettura , che io tàccio , la sua 
deliberazione, perchè sarebbe pur troppo . 
£ mi vi raccomando • 9, 
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• fanno , in cui furono scritte queste due 
lettere , era appunto il tewo del Pontificato 
di !paolo X il ^ « quello , in cui fu steso il Bre- 
ve da noi prodortoal.num.i iT. Ed io credo, 
che.<iuantuflquc piacesse al JSowrori il pen- 
sicre poetico ,^« pittore$co,fluggeriiogli dair 
aretina , cht sarebbe desiderabile di veder 
«seguito da qualche altro valoroso Pannello, 
pure non lo eseguisse, non perchè avesse gii 
dipinta gran parte deUMstoria , xhe per le 
ragioni di iopra addotte mi sembra » che in- 
«cominciasse in quello stèsso anno , ma solo « 
perchè avesse gii compiuta gran parte de* 
Cartoni fatti secondo il suo disegno . 

5. vii. 

€ensure date *a questa Tìttura « 

Due «eccezioni sono state date a questa 
sorprendente Pittura . La prima e la troppa 
«uditià , specialmente in un luogo sacro, e 
in persone Sante , 'e Venerabili * Ma si ave- 
vano a far vestiti i Dannati, e gli Eletti re- 
suscitati ? Taddeo Zuccheri , clie ha dipinta 
la Cupola di Eirtfnze , e fatti i Santi rivestiti 
degli abiti , the usarono in questo Mondo 9 
•si è scostato dal vero ; is poi iieir Inferno , 
è stato Tiecesìsitato a dipinger nudi i Dannati . 

Racconta il Vasarh che Messer Sìagh da 
Cesena 9^ Maestro delle Cerimonie ^ rilevò a 
Taolo I lU che un giorno andò con lui a ve- 
der quest' opera > condotta già verso il fine , 
C4 
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che que* tanti nudi meritavano star nelle Stu- 
fe» e nelle Osterie » e non in un luogo sì 
venerando ; e che essendo ciò dispiaciuto al 
Suonaroti , se ne volle vendicare , con ritriàt- 
tarlo al naturale , ( benché allora Io avesse 
veduto per la prima volta ) nelP Inferno tra 
un Monte di Diavoli in figura di Minqs » con 
una gran Coda serpentina , che gli cinge il 
petto In più giri • Messer Biagio , che si ri« 
conobbe dipinco 9 e schernito in quel modo» 
strepitò presso il Papa > per esseme levato » 
e per averne soddisfazione ; ma essendo sta« 
to interrogato dal Papa, in che luogo lo avesse 
dipinto 9 e avendogli risposto , neir Inferno y 
gli disse 9 che se fosie stato messo in Turgato^ 
rio 9 vi sarebbe stato qualche rimedio , ma 
tieir Inferno yTS^VLLoi EST ^EDEMVno. 

Scrive il Vasari a c.j 1 1. T.4 , che ^driéh 
no vL avea cominciato a dire di voler gittare 
a terra la Cappella di Michelangeloj che chia« 
ma va anch' egli una Stufa d* ignudi . Ma non 
può essere » che intendesse del. Giudizio 5 
che allora non esisteva . jBensl poco mancò^ 
che non gli facesse dar di bianco Taolo IV , il 
quale gli fece dire » che bisognava j che ri-» 
toccasse la sua Tittura^a cagione delle gran nù* 
dita , che vi avea dipinte • Al che dicesi , che 
gli facesse rispondere » esser prima di biso^^ 
gnoy che aggiustasse il Mondo, perchè in quan^ 
to al dipinto era assai facile a riformarsi < • 

Ma questo strepito non cessò^né per la ris^ 

X Tnjt • Palazzo Vaticano p.<^3« 
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posta del Bonarotis né per la morte di Pao- 
/a IV. Poiché anche nel Pontificato di P/<?IV. 
si eccitò tanto rumore contro le nudità del 
Giudizio 9 che per poco non fu fatto gettare 
' a terra . Ma mercé alcuni discreti Cardinali» 
che s' interposero , fu preso il ripiego di far 
coprire S. Caterina , S. Biagio > e poche al^ 
tre figure con gentili panneggiamenti da Da^ 
nielc BjcciareUi di Volterra^ detto perciò per 
sopranome 9 il Braghettone • Alcune altre so* 
no state coperte per ordine di Clemente xiiL 
da Stefano Tozzi ' . 

L' altra eccezione data a questa Pittura , è 
la mescolanza del sacro col protano» e del 
cristiano col favoloso . Ma questo era difetto 
del Secolo , e comune non solo a tutti i Pit« 
tori y ma anche ai Poeti i ed Oratori di allo* 
ra 5 come osservano il Fìlìbien , e il Mariet^ 
te 9 che agli esempì di Dante , e del Tetrar-^ 
ca aggiungono quelli dell' %Ariosto , e ùtiSa- 
nazzaro • I Cristiani prendono il significato 
delle Favo/e, come si fa degli Apologi di 
Esopo y e non la realtà, che già sannp non 
trovarsi nelle medesime • Nella stessa.Sacro* 
santa Scrittura si trovano dei nomi prèsi dal- 
le favole, essendo stati paragonati i Reprobi 
da Giobbe , alle ghiàre dei Piume Cocito,^ ; 
e nella Messa de' Defonti é nominato il Tar- 

I Chattard Descrizione del Vaticano T.il. p.4i. ^ 
% 21, 33, y Sarnelli T.V. Leu. Eccl. Lett. XIV. 
Se si possono tollerare alcuni materiali residui della 
Gentilità^ rimasti ne"" Sacri Temali ì p.ypi 
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uro , Fiume favoloso , che quivi è preso , 
per significare V Inferno • 

Per altro in questo Giudizio , tutto il favo- 
loso si riduca a Carpnte , ed a Minos , che 
prese da Dante 9 ài cui era studiosissimo • 
Meritava di ^sser (conservato nella Libreria 
d' un gran Mopsrca quel Dante ^ né* margi- 
ni di cui avea disegnato a penna 9 quanto in 
esso si contiene • V era un numero quasi 
infinito di nudi bellissimi in attitudini mara- 
vigliose , Questo libro fii pred>i delf onde ; 
ppicbè capitato in mano dell' egregio Sculto» 
r^Montautif mentre que^ifeceva venir per. 
Mare da Toscana a Rom.a varj suoi arnesi,trai 
quali era gelosamente custodito questo li* 
bro^ }a inarca naufragò , e si perdo* cut-p 
to I , 

tra quelli , che criticarono questo Giudi^ 
zio 3 si volle distinguere Ludovico Dolce nel 
suo Dialogo , intitolato rarefino ^ a cui con 
poca avvertenza 9 perchè» come abbiam vi- 
sto , fu uno de'^maggipri lodatori del Bona^' 
roti f mette in bocca le maggiori censure • 
Anche Salvator i{psa nelle sue Satire si sca- 
glia con molta mordiicità contro questa pit« 
tura , dicendo fra le gltre cose • 
O Michelangiol non vi parlo in gioco , 

^ello , fhe dipingente è un grm Giudizio , 

Ma dì Giudizio voi ne avetf poco • 
Lo Scannelline Microcosmo libr.j.cj.actf. 



I Bottari Vite del Vasari T. vi p.245. Milizia Vi- 
te degli Architetti T.xL p.'i6^. 
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e Gio: Battista ^Armenim n^^^erì precetti deU 
la TittHra libr^ z. cap. 5. io Ravenna 1587* 
rifen>cQQO una critica > che si pretende fat- 
ta da lepnar^o da Vinci 9 sopra la poca varie- 
tà de'muscoli » e de'contorni de'giovani 9 e 
deVecchi » che ;ra;ió quasi i medesimi . Ma 
il Bonarofi non intraprese questa pittura » se 
non molti anni dopo \z morte di Leonardo 9 
jEht fini di vìvere nel i;i8. ^ • 

Gioì ^ndrec^ Gilio ne| 15^4^ pubblicò in 
Camerino per Antonio Giojo^o ^ue Diahghi^ 
nel primo de'' fuafi si ragiona delle parti tno* 
rali 5 e chili » nel secondo degli errori de' 
Vittori firca P Istorie y con alcune annotazioni 
soprfi il Qhdizio fii Michelangeh » fd altre 
Figure jn^lla Cappella Tpntificia. Anche v*/- 
fbnso du Fresnpy p o coQie altri credono » il 
Sig. de Tiles ne ha (orlato poco .fovorevol- 
xnente ^ ; e varie di jui accuse son riportate 
dal Collettore de^ Ritratti degli Vomini più 
Illustri nelle tre arti 3 9 ed anche dall' Hau* 
fhecome 4 . 

§. vili. 

Lodi 9. Stampe, e Copicy che ne sono state fatte • 

jVLa se questa Pittura da alcuni è stata cri« 
ticata 9 dalla maggior parte è stata esaltata 



X V.T.iI. delle Lettere.Pittorichc Lete» di M.Ma- 
riette al Conte di Caylus p, 79. 

X Seutimens sur ics Ovrages des Arcistes • 
. 3 T. IV. Elosio del fiuonaroti • 
4 Ivi p.373. 

C 
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aopra tutte le Pittare del Mondo » e chiama-' 
ta dal celebre Cosimo della Jf(ena < , il miracolo 
dcltarte . Il Ltmazzo nel suo insigne Trattato 
icltarte dellaVittura ne fa i più grandi Elogi; 
e GioiGualbertù da Boria ^ dimostra con ragio- 
ni fortissime , che il giudizio del du Fresnoy 
in parte è falso , e in parte è contradittorio • 
Più volte è stata intagliata in Rame« In 
forma grande 9 e in più pezzi è dedicata 
a Monsignor Tìetro Strozzi da M. G. forse 
Matteo Greuter d'Argentina . Ne abbiamo 
una stampa di Leonardo Gaultier^ una dal 
Bonasoni 9 una dal du Terac Francese , e 
una da .Adamo Mantuano • Vn^attra più pic- 
ciola di Giot Battista à^Can^alieri deir anno 
j^óTj una in piccolissime figure , ma molto 
%iìXXi9X^à\ Martino B^ot a Sebenicen 3 del 1^69. 
dedicata al Duca Emanuel Filiberto dì Sa^oja • 
Dae altre della medesima piccolezza f rica«« 
vate da quella del Bfita • Ma è da confessare 
con Mons. Bottarì 4 ^ che in questo fu ^af^ 
faello , molto più fortunato del Bonaroti ; 
perchè quegli ebbe la sorte di veder inta- 
gliate eccellentissimamente le sue opere 9 e 
] suoi disegni ; ma questi per lo contrario li 
yidde malamente eseguiti , di che sì duole 
anche il Vasari nel T«4. a capa. 

Sentasi, quanto si sarebbe apprezzato un 
semplice disegno di questa Pittura da Vietro 

1 Introduzione ai Marchesi della Toscana [).i4, - 
2. Opere del medesimo « Siena 1765. Ttil. 
^ T.il. tctc Pittoriche p.273. 
4T«vl.p.z49« 
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aretino 9 il quale da Venezia in Aprile del 
1 544« così scrìsse al Bonaroti < • 

99 Se Cesare non fosse tale nella gloria» 
quale egli è nel Principato , io anteporrei 
Tallegrezza sentita dal mio cuore , nello scri- 
vermi il Cellino , che i miei saluti vi sono 
stati accetti » agli stupendi onori fattimi da 
sua Maestade • Ma perchè egli è gran Capi- 
tano , come grande Imperatore , dico , che 
neir udir ciò mi è giubilato r animi) nel mo- 
do » cb^egli mi giubilava , mentre la cle- 
menza di lui consentiva » ch'io minimo ca«* 
valcassi seco a man destra • Ma se V. S. è ri- 
verita mercè del pubblico grido , fin da que- 
gli, che ignorano i miracoli dei suo intellet- 
to divino, perchè non si dee credere» che 
vi riverisca io » che son quasi capace della 
eccellenza del suo ingegno fatale ? E per .es- 
ser còsi fitto, nel vedere il tremendo , e ve- 
nerando vostro dt del Giudizio, mi bagnai 
tutti gii occhi Con T acque dell affezione . 
Or pensisi , di che sòrte me gli avrebbon 
conci le lagrime nel vedere V opra uscita dal- 
la sua mano sacrosanta • Che se ciò fusse» 
oltre lo^ scorgere gli spiriti della viva Natu- 
ra ne' sensati colori dell' arte , rendei grazie 
a Dio , che mi ha dato in dono il nascere a 
vostro tempo • La qua! cosa tengo vanto si** 
mile ai mio essere ne' giorni di Carlo Augu- 
sto • Ma perchè » o Signore » nqn rco^unc- 



I T. a. delia Raccolta delie sue lettera p,i< T.|, 
Lece. Fittorichep. 7<?. 
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race voi la cotanta divozione di me, che 
inchino le celesti qualità di voi » con una 
reliquia di quelle Carte > che vi son meno 
care ? C^rto che apprezzarci due segni di 
carbone in pn foglio più, che quanjte cop- 
pe , e catene mi presentò mai questo Prìnci- 
pe 9 e quello p Ma quando ben$ V indegnità 
jnia fusse causa , che io non adempissi cpcal 
voto, a me basta )a promissione 9. che me 
ne fa la speranza ,> ìq ne godo > mentre gli 
spero , e sperandogli contcmplogH ^ e con- 
templandogli mi congratulo con U fortuna » 
ch^ io ho ne} contentarmi dalia cosa sperata , 
la quale non può essere, che di sogno non 
si converta in visione t e ;incQ cpnferma a se 
proprio il Campar fizìang 9 pomo di Ptdmo 
esempio, di vita grave, e modesta. Esso 
fervido predicatore del vostro stile sopra- 
.umano ha posto testimonio il suo scrivermi 
con Ja riverenza debita, tutta la fede dei ri- 
trarre il pane, jche per il figliuolo gli con- 
cesse il Pontefice nel favore, che aspetta 
dalla sincera bontà di voi, che siete idoip 
suo , e mio • „ ' 

Di fatti , quanto il Tiziano restaste |ncan« 
tato di questa Pittura, può comprendersi da 
questo passo di un' altra lettera deirj^rfri- 
m , scrittagli in Ottobre da Venezia nel 
1545. » In cotal mezzo rammentatavi di non 
vi perdere sì nellafcontemplazione del Giudi- 
zio di Cappella , che vi si dimentichi f espedir- 

l T. {• Lett. Pitt. p. 100» 
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ivi , the tutto il verno vi tenga assente da me , 
le dalSamovmo* 

Lo sttsso ^rf tino in un' altra lettcpa scrit- 
ta da y^nczi^ in Gpnnajo del 1546. a M, 
Enea Vico Tarmfghnp , cosi parla di un rame 
di questo Giudizio ^ p 

„ li di del GiudiciQ , che la saputa dili- 
genza del Bazzacco 9 uno de' bravi spiriti 9 
che abbia il Disegno , ha ritratto dall Isto- 
ria del JBonaroti , non è p^r mai soddisfare 
alla somma deir pbligazjone, che tiene allo 
stile , con la m più ^alda » netta , e mor- 
bida pniti<:.a dJ tratti leggiadri, e dolci, lo 
intaglinte in rame accurato , e fornito. Im- 
perocché Jp ^tar$i cotal istoria senza far di sé 
copia altrove , non serv.^ il decoro apparte- 
nente alla religione, eh' ella contiene . Av- 
vengaci dovendo essere per ordine d' Iddio 
il fine ài Ì«tQ il fiondo , è bene 1 che il 
Mondo ^^uttp pariei;ipi del fuo tremendo » e 
trionfante esempio • Per il che son certo , 
che la virtù vostra in tal ferina tie ritrarrà 
premio da Cristo altissimo , ed utile dal 
Gran Duca di Fiorenza . Sicché attendete 
pure a spedirvi da li santa 9 e laudabile im^^ 
presa , che lo scandalo , che la licenza delf 
arte di Michel Agnolo patria mettere fra i 
Luterani per il poco rispetto delle naturali 
vergogne , che in loro istesse discoprono le 
ligure neir Abisso , e nel Cielo, none per 

T T. 5* della Raccolta delle sue lettere p* 4j« e 
nel T. 3, Lctt, Pittoriche p.io2w 
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torvi punto dell'onore , che meritate per es- 
sere voi causa , . che ciascuno ne goda . », . 

Nella preziosa raccolta di seicento » e più 
Disep.ni originali , che possiede in Osimo 
l'ornatissimo Sig. Cavaliere Filippo ^cqua j 
se ne conserva uno di oiatita rossa , che rap- 
presenta una parte della nVurreziope dei 
Giusti • 

Il Bjlchardson T. i. c^j.dice di avere il 
Cartone originale della figura di Caronte , es« 
presso , come lo dipinge il Dante , 
: Caron Demonio con occhi di bragia . 

. Loro accennando tutte le raccoglie , 
Batte col remo qualunque si adagia . 

Mons* Bottari rileva T equivoco preso dal 
Gori nelle note al Condivi ^ ove ac. ii6. af- 
ferma , che il disegno originale di questo 
Giudizio sì conserva nella Galleria. Medicea • 
Bensì presso il Re di Napoli se ne conserva 
uno schizzo interamente finito, ed eccellen- 
temente disegnato > si crede con fondamene 
tp» àzìBonarotìy e colorito sotto la sua di- 
rezione da Marcello Venusti Mantovano , co- 
me narra a c,20. il paglioni , di cui Michelan^ 
gìolo era Compare . Questo schizzo era tra 
i Quadri del Duca di Tarma , e prima era sta- 
to nel Palazzo Farnese , perchè era stato fat- 
to per regalarsi al Card. Alessandro di quella 
gran Casa • Di questo Quadro parla lo Scan^ 
nellijytXsyio Microcosmo \ìb.i.c*io. c.jz. di- 
cendo • Bjtroverà il curioso nel Talazzo dei 
Farnesi in I{oma il Ciudicio del medesimo Mi- 
chclangìolo in pìccolo^ il quale veramente nel- 



y Google 



6S 

le sue parti spettanti alla graziale decoro , e 
delicatezza appare pia compito . Le figure so* 
no meno éC un palmo ma benché piccole man- 
tengono il carattere grande , e terribile , ed è 
fresco , come se fusse fatto due anni fa . Si con^ 
serva ora tra ^adri del l{e di 7{apoli , ed è 
stupendo^quanto la Tittura^ che è nella Sistina . 

Il Conte Giacomo Carrara in una sua let- 
tera zlAons. Bott ari y pubblicata nelT.vL 
delle Tittoriche pag. 325. dice • Fn Giudizio 
in piccolo rappresentato sulT asse in figura , 
sebben mi ricordo , di grandezza meno Ì un 
palmo 'i stupendamente dipinto dal Venusti^ 
ho veduto in una piccola stanza terrena del 
Contestabile Colonna , nel quale non si può ve^ 
derepià perfettamente espressa la maniera 9 
e le forme di Mìchelagnolo ; e il colorito è di 
un sapor tale > che non lo può esser di pia ; di 
maniera che non ho diffieoltd a convenire con 
lo Scannelli j che in questa parte del colorito 
superi lo stesso Bonaroti • Monsignore stimatisi 
simo , quanto io pregi questo Squadro ^ non lo 
saprei esprimere . Le basti il dire , che senza 
awedermene consumai quasi una mezza gìor^ 
nata a contemplarlo ; tale mi parve la sua ec* 
cellenza • Credo , che Ellapure.se si desse la 
pena di vederlo , ne proverebbe satisfazìone 
singolare ; poiché oltre la sua bellezza è con* 
servatissimo a differenza deW originale , per 
il fumo 9 ed altri accidenti ridotto a cattivo 
stato. 

Monsignore soggiugne in una nota:*^»- 
cV io ho veduto tre ^adrì di S. M. il J{e di 
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Ti^apolì t altra copia idei Giudizio di Michela^ 
piolo 9 in altezza di arca a 6. palmi dipinta 
sul rame , se non mi fallisce la memoria , cod 
pulitamente finita 9 e terminata^ che pare del 
Carlin Dolci , e fatta F anno passato ^ avendo 
le carni mantenuta la primiera morbidezza y 
de il primiero candore . 

Nella Galleria dello stesso Palazzo Colon* 
tiay nello Specchio principale di un Armarla» 
ornato di bellissimi Bassirilievi di avorio » 
eseguiti da uno Svezzesc^ di cui non èsuto 
f)ossibiIe di rintracciare ii nome » ma dbe n 
dice , che v^ impiegasse diciannove aniii di 
continua fatica , stando ritirato , non so per 
'qual colpa, in quel Palazzo , si vede scol- 
pito questo Giudizio con mirabile lavoro • * 

Nella Gallerìa Medicea si conserva un di- 
segno bellissimo di simil grandezza » che i 
Custodi dicono essere il Bozzetto di Jifì- 
chel \Anpolo ; ma è del tutto diverso dalla 
Pittura . Onde si vede, che -è un Pensiero 
di altro Professore , che Mons. Bottari argo» 
menta poter essere .Andrea Comodi , il qua- 
le secondo il Bacioni a carte 334* fece par- 
ticolarmente un grande studio per fare un 
Giudizio Vniversale • 

Tutte le Pitture finora descrìtte sono an- 
ilerite non solo dal fumo delle Candele , e 
delle Torcie , che sì sdoperano nella Cap- 
pella ; ma molto più per quello cagionato 
dair abbrucìamento delle Schedole , che sì 
fa mattina, e giorno nel tempo del Conclave, 
e a cui hanno riparata negli ultimi tempi , 



y Google 



6j 

condottando tutto il fumo dentro un Tubo 
eli Latta* V'è anche tradizione , che nel tem- 
po del Sacco di Borèone i Soldati vi si radu- 
nassero , « vi facessero gran fuoco • Ma nott 
mi è riuscito di trovare questa notizia in ve» 
irun Autore « 

X>escrizione deir altare , e di tutte le altre 
farti della Cappella •- 

J;;!irgesi in questa stessa facciata sopra due 
gradini di marmo un nobile altare ^ tut- 
to di marmo bianco , intersiato da mar*- 
mi mischi , e isolato da tutte k parti j fatto 
di nuovo costruire da Benedetto zi il 9 « dai 
medesimoconsacrato. Sopra di esso s^ innal- 
sa un maestoso Baldacchino di broccato d^oro» 
con Dossello d^arazzo istoriato 9 che serve 
<li ^adro 9 il quale alternativamente si mu- 
ta , secondo le Festività 9 che corrono » e 
che noi indicheremo a suo luogo • 

La Croc^tche si colloca in-quest^«^//4r^,è 
stata illustrata da Monsignor i angelo l^ocr^, 
il quale crede , che sia «quella stessa, che fu 
donata da Giovenale Vescovo di GerusaUm* 
me a Leme Magno , e trovata da Sergio T. in 
Sacrario B» Tetri in angulo obscurissimo ^ Fu 

I De particula «x pretloso» «t vivifico Ugno Sacri- 
^issimae Crucis Saivatoris T. C desiiiinpta , sacrU* 
ìmagtmbus ^ etelogiis «odem lisno ìnclsis insigni- 
ta 9 et in Apostolico Sacrarlo asseryata Gommer- 
tarlus • Romae 1609. «t in T. I. Opehim p. i^j. 
' a V. T, iJ. de Secrctariii Vetcris Bas, Vat. p.6$^. 
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rubbàta nel Sacco di Borbone , e spogliata di 
tutto l'argento , in cui era rinchiusa . Ma 
poi essendo stata ricuperau da Clemente vii. 
fu. dai medesimo fatta collocare dentro la 
preziosa Croce di Cristallo di Monte , che 
ora si vede , e che ha nelle quattro facciate 
del piede , oltre il suo Stemma , le figure 
dit\\xztiTo Buangelisti y mirabilmente incise 
in quattro Ovati di Cristallo di Monte , e 
nei pomo un vago Tempietto , con cristalli 
intorno . >Ieir i^tésso pesizo del legno del- 
la SS. Croce , da una parte è inciso il Cro« 
cifisso con quattro chiodi , e con undici fi* 
gure in basso rilievo ; e dalf altra la Madon* 
na j con altre otto figure , e con Caratteri 
Ruteni, descritti dallo stesso Monsignor Hpc^ 
ca y che ne ha dati anche i rami ^ • 

I sci Candelieri d'argento dorato , tra- 
mezzati da otto Statue di argento di getto, 
degli apostoli , sono stati lavorati con di- 
segno consimile alla Croce . Nel pomo han- 
no un Tempietto con tre statuette , divise 
da Colonnette , rappresentanti i dodici ^po* 
itoli y g\ì Evangelisti y ediSS. Dottori della 
Chiesa . I piedi sono triangolati collo Stem.- 
ma del regnante Pontefice , che li ha fatti 
lavorare dall' Argentiere Taolo Spagna nelf 
anno 1784. 

Questi si adoperano in tutte le Cappelle, 
fuori ^ che in quelle dell' avvento , della 

^ I De Imaglnìbus , et Characteribnx in Crucis par* 
ticuU incisis, C, iiL p. 157. 
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S^arèslma » e dtlV Ssfquie , m cui si usano 
i Candelieri colla Croce dì argento bianco 9 
fatti nel Pontificato di Benedetto XIV* ^ ' 

Su ristesso piano , in cui è situato il det« 
to Altare , evvi dat lato del Vangelo lino 
spazioso ripiano di circa tredici palmi , e di 
uguale lunghezza, con sei gradini di mar- 
ino , su di cui innalzasi il Trono Vontìficio , 
che secondo i tempi si ricuopre di Broccati 
di velluto di color rosso , bianco 9 pavonaz- 
zo 9 t rosaceo, come il Baldacchino deir 
Altare • 

Tut^o il pavimentò é tassellato di diversi 
marmi mischi , e bianchi a musaico , con 
riquadri , e figure ovali • Dalla parte del 
Trono verso l'Akare si vede un elevato Se- 
dile , per i Tatrkrchi , c4rcivescovi , e Ve^ 
scovi assistenti al Soglio , e dalf altra » in-« 
cominciando dal Trono ^ fino dìVresbiterio 9 
per i sei Cardinali Vescovi Suburbicarj , e i 
Cardinali Treti • Incontro ve ne sono tre . 11 
primo serve ai Cardinali Diaconi ; il secondo 
ai Trotonotarj apostolici partecipanti , e di 
.onore , e ad altri Trelafi ; il terzo accosto al 
muro , ai quattro Trelatì di Fiocchetti 9 ai 
Vescovi non assistentìi ai Generali^ ed ai Tro* 
curatori Generali delle Religioni .1 Banchi 
son ricoperti di arazzi » fatti di nuovo .y per 
ordrae del Regnante Tontefice . 

Dal Iato deir Epistola » passato il tramez* 
zo > che chiude il Tresbiterio » si vede una 

z Funzioni della Setcìmafia S, p« a» 
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Loggia elevata , che forma il fora dc^ Cari-' 
tori Pontifici , sostenuta dot quattro Modt« 
glioni df marmo r ne* qualr è scofpito la 
Stemma di Sisto IK 

Termina il Tresbfterfo^ con una Balaustra'^ 
ta di marma , cotr Perta dr noce iritagitata f e 
scorarcfata con arme <i''lnnocenzoX*Fn Tunor 
e Taltra pilastro , vicina a questa Porta » si 
vede scolpito Io Stemma di Sistct IV i cir-- 
condatoda féstonf t e due Angioli 9 che Io* 
reggonc^rf Sopra a'pilastrf s^^rgonaoteo Can- 
delieri di marma maravigliosamente scolpitf 
sul modella del Bonarotf » sopra df cui si col-* 
locano altrettante Torcie , quando celebra f [ 
Tapa r sei-, quando celebra un Cardinale 9 
e quattro , quando canta un Vesew» • 

Nel gfro y .che dalla Balaustrata ricorre fi« 
no alla Porta delf ingresso 9 evvi attorno le 
pareti un seditore di marmo y sopra di cui 
son collocate le Cassette df noce» fatte da 
Vrbano vi il , per comodo de'Musicf , che vi 
ripongono i -loro abiti , e fé loro Cotte . Vi- 
cina alla suddetta Balaustrata a mano destra 
esiste una Porticella y che cpoduce al Coro 
de! Musici «A mano ministra 9 vicina air an« 
golo, evvi una Porta grande y che introduce 
in Ufi sito > che serve ad usa degli scessi Mu- 

La Finestrella » che vedesi versò il fine 
della destra facciata $ nella muraglia in fac- 
cia al Trono ^ di circa tre palmi di altezza, 
dà il lume ad un interno Coretto ^ destinato 
per i Personaggi , che vogliono vedere 4^ap- 
presso le sacre Funzioni • 
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La Penta, che si vfidc z manasforstm deir 

altare, è fiata coir araQeCt;^ dì Clemente XU 
neir architrave « L'altra a maoo destra con 
arme di Alessandra VI. introduce in un» 
scaletta di sei gradini dentra fa grossezza del 
muro f che gufda alla Scala Sistina % ed alla 
Sagrestia « 

Abbiamo giÀ accennato, che in questa 
CappeUa si tengono gii Scrutìni in tem* 
pò dei Conclave, per l'elezione del ruo** 
vo Pontefice r Dobbiamo ora soggiugne*^ 
re , che quivi ancora si espone il Cadavere 
del defunto Pontefice , ^ vestito pontificala 
mente, sopra alta Letto con Torcie accese 
air intorna, custodito da' PP# Penitenzieri r 
che nella mattina , seguente al suo traspor- 
to , Io consegnano al Capitolo di S. Pietro ^ 
che unitamente al S.* Collegio , ed alla Pre- 
latura lo conduce nella Basilica Vaticana ^ • 

Capo viL 

Cappella Trotina «• 

Ljzili!^ Sistina ritornando nella SalaB^egia^ 
entrerete nella CappeUa Vaolina $ cosi chia- 
mata da 7'W^ ili , chela- fece edificare da 
d/int0Hio Sangalh ,. avendone fatta coniare 
una Medaglia riportata da' PP- Molinet 5 , e 
Ai^nanni^ i coiriscrÌ2Ìofie2=>iVfiiiì, etCem^ 

t Gàttico acci Caereifi . fv 543. 4^i« 

2 Lunadot-o C orte di Kotua • 17^4. t^. T. I. p. dv 

3 p.fi« il. xxlé 

4 Nitmlsmata Pontificum ftomanorum p.2^ 
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modo Tontificum • Ma prima di fabbricarla , 

fece demolire un'altra Cappella ivi eretta 
da 2S(irro/é V < 9 e consacrata al divinissimo 
Sacramento • Questa era stata ti ipinta dal 
B. Fra Giovanni angelico da Fiesole Domenì'^ 
<ano , che vi avea espressa la vita , e i fatti 
del Salvatore nella Tavola dell'Altare ; e nel- 
le pareti , e tra diversi ripartimenti restava 
ornata di alcuni ritratti d* Vomini illustri , 
che furono fatti copiare da Mons. Taolo Guh 
vio pel suo celebre Museo • 

Ma siccome !A(iffo/ò V. oltre questa pub- 
btkà Cappella , ne avea eretta un'altra privai 
ta , che ancor sussiste , al pari dtll'Appar- 
tamento dipinto da F^affaelloj e risponde so- 
pra una di quelle Sale, che sono avanti la- 
teralmente a quella di Costantino y e pro- 
priamente in quella 9 che si chiama la Sala 
vecchia degli Svizzeri , ed anche questa fu 
dipinta dal fi. Giovanni , così moki Scrittori 
hanno confusa una con T altra , e di due ne 
han fatta una sola . Questa però 9 oltre che 
è situata in diverso luogo , contiene ancora 
diverse pitture , essendovi ivi rappresenta- 
ta in dodici gran Quadri a colorì tuttora 
freschissimi la vita> di S. Lorenzo ^ • 

La Porta di questa Cappella è ondata de 
due Colonne xii pavonazzetto antico 9 con 
capitelli :di marmo bianco d'ordine Corìntio, 



I Gattlco Actft Gaeremompas.zptf. 281.5 iS. 3}6« 
et iu Par.il. p. loj. de itineriW Pontifi^ttOi • 
i Taja Palazzo Vat. p. 117, 
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le quali sostengono un architrave di giallo 
antico con fregio bislungo d'Africano , col 
nome di Taolo iiI » il di cui stemma è retto . 
da due Angioli • 

La medesima introduce nella Cappella 
lunga I28. palmi in circa , e larga 43. Due 
volte Tanno viene il sommo Pontefice ad es« 
porvi solennemente il SS. Sacramento > cioè . 
nel Giovedì Santo, per lafund^one del Sepol«* 
ero I , e nella prima Domenica dcll'A v vénto,^ 
per dar principio al giro delle quarant'ore » 
da continuarsi in tutto il resto delfanno nelT. 
altre Chiese della Città. £ perciò runico 
Altare, che ivi si vede, rqsta senza il Qua- 
dro 9 o Tavola in mezzo , non, dovendo ser<« 
vire, che ^ questi due soli^.usi • Taolo iiL 
vi fece collocare un sontuoso Tabernacolo ^ 
gettato Io, bvotiHQ d^. Girolamo Ferrarese , z\» 
\vc:vo ÒAUndredXontucti . Ma poi fu levato 
^ottqClmentexìjQhtyi fece sostituire^ un^ 
Machina di finissimi Cristalii % • Le due gran 
Colonne di porfido ,., che stavano aiJatideir, 
Altare, e sul fusto delle quali sono scolpiti 
di. gran rilievo due Putti, sono state tra^ 
portate dal Regnante Pontefice nel nobilissi^; 
tD,o ÌÀmto^^ìo^CÌe1;nefltìno • . ./».(» j' 
^^C^ue^ : Colonne ornavano antìcamentij 
i' Altare della Cappella »dcl Cpro' eretta da 
SìstpiWf j^ella yea:bia ^^^ Vat», pòic^à ci 

V > . • "^v '!"•/■ • ' ■ "f 

I 9<5eflzÌQne'<l<lle funzioni biella .Settimana San* 

taj^as,!}'. < * • 

a^t^ja PUàkzo Vaticano pa?. *7- 7^ Cliattaw 

D 
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narra il Torrigh nella Descrizióne delle Gr^^ 

te Faticane p*i45* Fedesi nella detta Tribuna 
r altare ornato di Cohnne di Torfido 9 che 
ora stanno nel Talazzo apostolico nella Cap* 
fella Taolina 9 le quali scrive Francesco «>f /« 
èertìno > essere gii state nelle Terme di Ùomi^ 
zianOf dette anche Trafane , poste 9 dov* è la 
Chiesa di S.Martino de" Monti . Le parole del 
sudd.etto .Albertino sono queste > dove tratta 
denonnullis Ecclesiis 9 et Capellis, InEccle-' 
sia S. Tetri est Clelia cum €boro , et puU 
cherrimis Còlumnis pprphyreticis, SpoliàTher'^ 
marum Domìtiani , quae vocatur Sixti CapeU 
la 9 in quaest Sepulchrunraeneum Syxti IV» 
Questa Cappella è molto pregiau per le 
Pitture , che T adomano . I due gran Qiiadri 
dipinti a fresco ne*'muri laterali di s8« palmi 
d^ altezza ,, e di' 30. di larghezza ^sono Tulti* 
ÌDÒ sforzo del sapere dèi BonarotÌ9 che per or^ 
dine di Taolo iil. |i ultimò in età di 75. annr* 
; Nel Quadro, che entrando per la Porta si 
offre a man destra, è istoriata con figure 
maggiori del naturale la Crocifissione di 
5. Tietro con tatita quantità di figure , pn> 
fondita di disegno , e gagliardia di colorito , 
che può dirsi un miracolo deir arte • La ubb* 
desima è stata intagliata in rame da G/o: £K«|« 
Usta Cavalieri Lagherino • 
^ Nèir altro gran Quadro incontro , si rap« 
presenta la Conversióne delF Apostolo delle 
Genti . Questa pure è stata intagliata in ra« 
me, ma senza nome del Disegnatore , e 
deir Intagliatore j e solamente con quello di 
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%Antonh Salamanca venditore di stampe < Ma 
è probabile , che anche questa sia del Ca* 
valieriy attestando il Fasari T.^. a e. 192. » 
che le due Istorie di questa Cappella furono 
intagliate dal medesimo • Alcuni Cartoni di 
questa Pittura di mano'di Michelangelo finiti 
con molta diligenza erano nel Palazzo Far<* 
nese, enei i75$.furo|io fatti portare a Na^ 
poli dal Re Carlo > • 

Tierino del Vaga dovea con i disegni di 
Michelangelo dipinger la Volta » e ornarla di 
Stucchi. Ma poi essendo mancato P^o/o iil» 
nonse ne fece altro. Nel T. i. delle Lettere 
Pittoriche alla pag. 183. ne abbiamo una di 
Vincenzo BorgbinizìCzv. Giorgio Vasari 3 a 
cui suggerisce le pitture» che dovea esegui* 
re nella Volta • Ma questa fu poi dipinta da 
Federico Zuccheri , che fu chiamato da Firen«« 
ze a Roma da Gregotìoxi il » dopo che avea 
dipinta la Cupola di S. M. del Fiore . Ma 
mentre stava dipingendo 9 si adombrò di 
alcuni familiari del Papa» da cui pretese di 
aver ricevute alcune soverchierie , e per 
vendicarsene » vlvX V acrimonia, della Satira 
al capriccio della Pittura • Pertanto avendo 
espresso in un Quadro TApoIogó della Ca^ 
Itinnia di ^pelle, con alcuni ritratti de^ sup<« 
posti suoi offensori , caricati nelle sembianze 
con orecchie asinine » Tespose pubblicamene 
te sulla Poru della Chiesa di S.Luca , che 
in quei tempo era presso S. M» Maggiore ^ > 

1 Bonari nelle note al Vafiri T* vi. p, x45. . 
z V« Carcere Maoaertino p.i32. 

D» 
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ncldi dciruniversal concono a quella festn 
vita • Questo però è diverso da quello , che 
dipinse a tempera per la Casa Orsini 9 e di 
cui Cornelio Coort pubblicò la stampa • La^ 
dipinta Calunnia eccitò la vera invidia con- 
tro il povero Federico <i che per fuggire lo 
sdegno del Papa^ provocato daVicorsi de' 
suoi malevoli , fu costretto di andar foggias- 
co in Fiandra, in Olanda ) e in Inghilterra, 
e quindi hi Venezia » Ma poi essendo stata 
richiamato a Roma 9 gli fu fmposto di tenni- 
Dare la Volta della CappeUa , e di &re due 
Quadri laterali dalla man destra» intoffioal 
^ran Quadro del Bonaroti » 

In quello presso la porta 7 espresse la Csh' 
duta dì Simon Mago ;. nell'altro verso l'Alta- 
re ^ il Battesimo , c^e S^. Vietro conferisce 
^d una persona di età adulta , in abrtodi Ca*. 
tecumeno . Questi si estendono in. di^cr pat* 
mi di larghezza > e ia ventotto di altezza «r. 

Dall'altra parte corrispondoBO due altri 
Quadri dci^' istessa Biisura , dipinti da Lo^ 
^renzo SabhaUno da Bologna » N«l primo ver^ 
so la Porta , si rappresenta lo sbarco di San 
Taolo all'Isola di Malta; e mentre stanpo 
alcuni Marinari intorivo alla Barca 3 » vede . 
una Vipera y che se gli avventa alla mana 
j^er morderlo » Nell'altro si esprime la ca^ 
duu da una finestra di uà Gipvane , risusci* 
tato dal S^ Apostofo^T 

Narra il.Cav. Gio'vanm Bagfioni nella vi- 
ta di Federico » che tornato a ^fima , Tapa 
Gregario xi il# gli fece dar perfezione alla 
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; heìla Cappella Tadinà , e non solo ^/ fece la 

Volu , ma alcune Istorie da basso a fresco 
condotte » assai degne ; ed è stato gran dan^ 
no , che in occasione di farvi le quarantore 
■ Tontificìe , una volta disgraziatamente vi si 
appiccasse il fuoco , 4 4al fumo fosse tutto of-^ 
feso r e guasto • 

Le otto figure degli Angeli di stucco a 
tutto rilievo , oltre il naturale , che riparti- 
ti a due per due begli angoli della Cappella 
•con le braccia iiKrociat« , sostengono spiri- 
tosamente alcuiM Candelieri , «)no scultura 
«dd famoso Artefice Prospero Bresciano . 

In qujcstz espella , quando il Pajja abita 
al Vaticano , o nell'altra Vaolina , quando 
^ta al Quirinale , si custodisce il Sacràmcà- 
*to I 5 ardendovi innanzi giamo, e notte due 
iaropadi di Cera. Sappiamo T introduttore 
<li questo Rito dal 7k)rrigio , il quale scrive, 
che i Taolo IV* introdusse^ chenelledue lam* 
jfade della Cappella del Talazzo ^postolicé 
4ir desse y m luogo di ogUo \ cera bianca ^ e 
huona dì y e notte , U che tuttavìa si osserva 
esattamente^ 

Nella medesima Cappella , in tempo dì 
€onciavt , si alzano tre Altari per parte , ol- 
tre il Maggiore 3 , per commodo He' Cardia 
mali 9 e de* Conclavisti ^'cht vogliono cele- 
orarvi ^ ; 

1 de iSecretariis Bas, V»t. T. I. p. ^ly. et t. IVT 

2 Grotte yat. p.241. 

5 Gattico ÀctaC«erem,p.552. 

D3 
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Per preservare dalla polvere , e dalle i«i- 

0iondezze > non meno le Pitture di questa 
Cappella , che tutte quelle della Sistina , e 
della Sala ^egia , Taoto i il. con un Breve > 
che noi siamo costretti di riportare nelPidio* 
ma Italiano^ in cui è stato tradotto nel T» vl« 
delle Lettere Tittorìcbe alla p.24* per non es- 
. sersene potuto trovare TOriginale nelFArchi- 
vio Vaticano,benchè siasi cercato nel lib.i03« 
Div. Cam. p.232. da cui si dice estratto» con^ 
feri r impiego di Politore delle medesime, 
. colla mesata di sei scudi d'oro, a Francesco 
amatori d'orbino , fedelissimo „ e àmorevo* 
lissimo Servitore del Bonaroti , con cui stet- 
te ai5. anni , e da cui fu arricchito , avendo- 
le avuti in dóno in una sola volta due mila 
scudi d^oro , oltre il suddetto Salario , che 
. gli avea procurato , ed altro di quattro seti- 
di al mese i che tirava per altre cause dalla 
Camera # 

PAVLVS PAPA III. 

^d futuram rei memoriam . 

A ' - N ' 

9» /\He bellissime Pitture fatte con grandis- 
sime spese della Sede Apostolica nella Volta» 
e nelle Muraglie ad essa connessa , nella Gap* 
pella modernamente chiamau Sistina , dove 
Noi co'Ven. nostri Fratelli Cardinali della 
S. R. C. siamo soliti di celebrare i divini 
Of&cii , come anche alfaltre Pitture , che al 
pre&ente si debbono fare dal diletto nostro 
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Figliuolo Mkbelangiolo Bónaroti nella Cap- 
pella da noi fabbricata ntl medesimo Paiaz* 
zo y ed eretta sotto V invocazione di S. Pao- 
lo , e air altre Pitture 3 e ornamenti , che 
$on d^ farsi nella gran Sala , che Noi pari- 
mente facciamo fare , e nella quale sono am* 
bedue le Cappelle ; procurando di provedc^ 
re per preservarle dalla polvere , e dall' im- 
mondezze 9 costituiamo un uffizio di Polito- 
re delle pitture delle Cappelle suddette del 
Palazzo Apostolico 9 da conferirsi a una per- 
sona idonea dal Romano Pontefice Regnante» 
quando verrà a vacare , col Salario di sei 
Ducati d^òro in oro di Camera per ogni me- 
se , da pagarsi mentre , e quando dalla C. A« 
si pagherà la provisione a' diletti Figliuoli 
Sacrista, Cantori, e Cappellani della nostra 
Cappella, e de'nostri Successori ; e questa 
Pulitore sia tenuto a pulire tanto le Pitture 
della Volta , e delle Pareti già dipinte Hjirv 
detta Cappella Sistina., quanto V^krt4i^ 
farsi neiraìtra Cappella , e nella sopradettt 
Sala , e tome via la polvere , ed ogni im^ 
mondezza, e mantener pulite con ogni cu- 
ra , e diligenza „ • 

5, Ora con moto proprio, e di certa scien- 
za ^ e con pienezza. d* autorità Apostolica» 
col tenore di questa lettera eriggiamo quest^ 
ufficio di Politore , come si è detto , ed 
erettolo lo concediamo^ e assegnamo al 4i<^ 
letto Figliuolo Francesco amatovi tfyrbÌM 9 
Famigliare del detto Michelangelo , con tut- 
ti 9 e singoli privilegi, facoltà» einduki» 
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prerogative , prelazioni , grazie , onori , e 
incarichi predetti , e coi Salario di quattro 
scudi , che tira il detto Francesco ogni mese 
dalla C. A. o dal nostro Tesoriere per certe 
cause , e col Salario di sei Ducati d'ora in 
oro di Camera il mese, da cominciare il dì i» 
dì Novembre prossimo futuro, da pagarsi 
dalla stessa Camera ; talché da questo pun- 
to debba , e sia obbligato a pulir bene , fin- 
ché vive, e mantener pulite le Pitture della 
Volta già fatte in detta Cappella Sistina , e 
l'altre Pitture , e ornamenti della Cappella » 
e Sala erette , e fabbricate da noi , dopo che 
daranno del tutto terminate , conìe si è det- 
to , dalla polvere', e dall* altre immondez- 
ze, e anche preservare da| fuftiodeMumi, 
che s'accendono nel celebrare i divini ufiBzj 
nelfuna, e nell'altra Cappella; e durante 
la sua vita , non possa esser rimosso da que- 
st'uffizio, né dal suo libero esercizio 9 dì- 
chiàralKio irrito , enulloec. „ 

Capo viiT. 

Sala Ducale • 

j\ [passando per la Sala ^cgìd ^ entrerete 
in quella , che chiamano Ducale , perché ivi 
Si è tenuto -fin da'tempi più antichi il Co»- 
cisiùro ff^bblito pel solenne ricevimento di 
que' Princìpi Sovrani , e di'quc'Duchi , che 
nei Cerimotiiale si chiamano Duchi dì mag- 
gior potenza Ora vvi si dà a'nuovi Cardi- 
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naii li Cappello Cardinalizio , nel modo da 
noi descrìtto nella quarta parte di questo Li« 
bretto } e nella mattina, del Giovedì Santo il 
Tapa vi fa la Lavanda dì i*j. apostoli , come 
potrete vedere nella mia Descrizione delle 
Funzioni della Settimana Santa • Inoltre , se 
il Tapa risiede al Faticano , si tiene nella 
medésima Fultrmo <:oncìsti>ro per la defini- 
zione del Processo della Canonizazione à€ 
Santi • 

Si estende tutta unita insieme a dugento 
palmi di lunghezza ? ed a quarantadue di 
darghezca . Anticamente era divisa in dne 
Stanze quasi d^ ugual misura, alle quali si 
è tolto il tran^zzo per ordine ^i^lessan-f 
4ro vii • die vi fece sostituire dal Bernini 
un Arco con vago panneggiamento di stucco. 

Lorehzine Sabatini da Bologna ebbe T in* 
combenza di d'ipingerlasottoi Pontificati di 
TaoiolV , di Tio IV , e di Gregorio x j il , 
come si scorge da' loro Stemrni . Ma fu aiu- 
tato dal famoso I{afaellino dadeggio di Casa 
Motta ^ il quale vi es.p resse la favola di £r- 
cole 9 che uccide il ladrone C^cfo nell'Aven- 
tino, con molte altre egregie Figurine , Sim- 
boli , e Imprese i divise in bizzarri scom- 
partimenti • 

I Paesi , che sono tre' fregi , furono dipin- 
ti da Cesare Tientontese , da Matteo Brilli , 
e da altri Maestri • Le quattro Stagioni son 
dipinte da Matteo da Siena ; e quel Paesag^ 
gio di figura ovak , in cui nel primo piano si 
scorge un Gallo , è di Giovanni Fiammingo • 



y Google 



8s Capo IX. 

patirò Bren)i inediti di TaòU iiL . 

PAVLVS PAPA iiL 

Dilecto filio Michaeli angelo de Bonarotìs 
Tatritio fiorentino « . 

39 L/ilectc Filisalutcm &c. Exccilentia vir- 
tutistuae cum insculpcura^ & pictura tum 
in omni Architectura , quibus te & nostrum 
seculum ampliter exornasti » veteres non so- 
lum adequando, sed congestis in te omni^ 
bus , quae singula illos admirandos redde^ 
bant prope superando , Nos merito permo'* 
vet 9 ut te in loco honoris, & amorìs nostri 
praecipuo collocantes , usum virtutis tuae 
in Picturis , Scuipturis , & Architecturis Pa^ 
latti nostri Apostolici , ac operibus in ilio 
nunc , Si prò tempore faciendis libenter ca* 
piamus. Itaque te supremum Architectum» 
Scùiptorem, & Pictorem ejusdem Palati! no« 
stri Apostolici auctorìtate Apostolica depu- 
tamus , ac nostrum fàmiliarem cum omnibus 
& singulis gratiis , prerogati vis , Konoribus» 
oneribus , & antelationibus » quibus alii no- 
stri familiares utuntur, & uti possunt > seu 
consueverunt , facimus , & aliis fàmiliaribus 
nostrìs aggregamus per presentes • Mandan- 
tes Dilecto filio Magistro Domus nostrae , ut 
te in Rotulo fòmiliarium nostrorum descri- 
^at , & describi faciat , prout nos etìam de- 
scribimus • Et insuper cum nos tibi prò Dtr 
X EiAria.4a. Tom. 52, p.4o9. 
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vniGETiDO a te pariete ^Itaris CappelUe 

nostrae pictura , & Historia ultimi ludicii , 
ad laborem & virtutem tuam in hoc » &cae« 
teris operibus m Palatio nostro a te $i opus 
fuerit faciendis remunerandos & satisfacien- 
dos , introitiun &redditum Mille & ducèn- 
torum Scutor. aurì annuatim ad vìtam tuadi 
promi^erimus, prout ^tiam pròmittimus per 
presentes ; Nos ut dictum opus a te inchaari 
caeptum pro^equaris . & periiicias f & si quo 
alio in opere voluerimus, nobis inservias ; 
Passum Padi prope Plac€;ntiarn 9 quem quon- 
dam Io: Franciscus Burla dum viveret obti-* 
hebat;, cum Solitis emoluine&tis , jurisdictio- 
nibus > honoribus & oneribus suis prò par* 
te dicti introitus tibi promissi > videiicet prò 
sexcentis Scutis auri , quot ipsum Passum 
annuatim reddere accepimus , nostra pro- 
missione quoad reliqups sezcentos Scutos 
firma remanentc ad vitam tuam , auctoritate 
Apostolica tenore praesentium tibi concedi* 
mus , mandantes Vicelegaco nostro Galliae 
Cispadan. nunc & prò tempore existenti , ac 
.dilectis filiis An.tianis,ComuBÌtaci y & homi* 
nibus .dictae Civitatis Placentiae , & aliis ad 
quos spectat , ut te vel procuratorem tuum 
prò te in possessionem dicti passus » c;usque 
exercitii admictant » & admissum tueantur » 
faciantque hujusmodi nostra concessione vi- 
ta tua durante 9 pacifice frui & gaudere» 
contrariis non ob^tantious quibuscumque.» », 
Dàtum Romae apud S. Marcum prima 
Septembris 153;. Anno primo . 

06 
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^ PAVLVS PAPA ni. 

Dtlecto Fìlio Michaeli angelo de Bonarotis 
Tatrith Fiorenti^ i . 

il 13'^^^^^ ^^^^ salutcm &c.Cum fcl.recòrd. 
Clcmcns PP, vii. immcdiatus Prcdcccssor 
nostcr primo , & dckìtle nos tibi prò dcpìn* 
gendo a te pariete ^Itaris Cappellae nostrae 
pictura ) & bistorta ultimi ludicH ad laborcm 
& virtutem tuam 9 qua nostrum sèculum 
ampliter exornas remuneran. & sacisfacien* 
introitum & redditum Mille & Duccntorum 
Scutorum auri annuatim ad vitam tuam pro^ 
jnìserimus , prout ctìam promittimus per 
prescntes ; Nos ut dictum opus a te incho* 
ari ccptura proscquaris & pcrficias ,- Pas» 
sumPadi prope Placentiam, quem quondam 
Io. Franciscus Burla dum vìverét óbtinebat 
cum solitis emolumentis , jurisdictionibus i 
honoribus & oneribus suis prò parte dicti in* 
troitus cibi promissi , videi rcet prò Sexcentié 
Scutis auri quot ipsum Passum annuatim 
redderc accepimùs , nostra promissione,quo- 
ad reliquos Sexcentos Scutos firma remanen« 
te ad vitam tuam 9 auctoritate apostolica te- 
nore presentium tibi conccdimus 9 mandan« 
tes Vicelegato nostro Galliae Cispadan. nunc 
& prò tempore existenti , ac dilectis filiis 
Antianis& Communitati dictae Civitatis Pia- 
ccntiae , & aliìs ad quos spectàt ut te , vel 

I lbiip.410. 
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procuratorcfiì luum prò te in posscssionem 
dicti passus , cjusque cxcrcitii admittant 6c 
admissum tucantur , fackntquc hujusmodi 
nostra concessione vita tua durante pacifice 
fruì Se gaudef e , contrariìs non obsuntibus 
iquibuscutnquc . „ 

Datum Romae apud S. Marcum prima 
Septembris 1 5 3 J • Anno Primo • 

PAVLVS PP. iiX^i 

Vjum sicut nobis constat^postqtrain dtleotus 
Ulius Magister Michaelangeius de Bonarotis 
Civìs Florentìn. unicus et singulàris pictor 
-ctstatuarius alias fcre^ Julio PP, il. Prede- 
cessori nostro subcertis conditionibus indu« 
itriam et operas suas locaverat adfàbrìcàtio- 
uem et constructuram Sepulchri, quod sibi 
vìvens disponebat ^ et preparabat prò Duca- 
tis decem millibus auri de Camera y dicto- 
que Julio defuncto , testaìnenti ipsius Julii 
Éxecutores summam decem millium Ducat. 
hujusmodi ad decem , et sex mille Ducat» 
stmiles et forsan aliam majorem summam 
certo modo auxissent ex dictis sexdecim 
milltbus ducat. summam octo liiilium Duca** 
tor. similium ipsi Michaeliangelo a Nobili 
Viro Francisco Vrbìni Duce,ad quem et exe- 
cutorcs predictos conjunctim vel divisìm cil- 
ra et profectio Sepulcfari hujusmodi spectat 9 
soluta fìiisset 9 et manu operi forsdn appo- 

z Ptuli ni. plver. Gtmcr. To. loj* pa^iu 
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sita , Frajiciscus Vrbini Dux vcIExecutorcs 
predicti cuna eodem Michaele Angelo con- 
cordes volente et consentente , ac pariter 
auctorizan.pie mem.GJementeSeptimo etiam 
Predecessorie nostro ad finem et effectum in- 
fra dicen. ab omnibus et singulis convention 
nibus tam interjulium Predecessorem pri- 
mo , quatn successive per ipsos cum dicto 
Michaeieangelo factis » et initis ad conven- 
tiones et pactiones iafrascriptaa devenissent 
interalia videlicet ipsum Michaelem Ange-> 
lum ^b omnibus et singulis primo et secun* 
do dlccis conventionibus et pactis » ac pecu^ 
niarum summis supradictis per ipsum habitis 
quietassont 9 absolvissent , et liberassent > 
propterea q. idem Michael Angelus facere 
et dare novum mòdellum seu designum dicti 
Sepulcbri ad sui libitum > ac etiam sex sta-* 
tuas marmoreas inceptas » et nondum per- 
fectas % sed sua manu perficiendas 9 ac alia 
quecumque ad sepulturam predictam parar, 
et etiam infra certum tunc expressum nunc 
jamdiu effluxum terminum summam duor. 
millium ducaton similium computata certa 
sua domo tunc expressa in extimata yet quod 
ulterius exponi necesse esset in Sepulchrum 
hujusmodi in loco infra quattuorMenses sibi . 
a die celebrati contractus hic in Vrbe assi« 
gnandoad debitum finem perduci possit, pe« 
cuniasqile ipsas sic exbuxsandas de tempore 
in tempusde consensu et voluatate procu- 
ratoris dicti Ducis exbursare promiserit et 
seobligaverit. Prelibatusquc Clemena Pre- 
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decessor dicto Michaeli Angelo » qui forsan 

ab Vrbe Florenciiia sine ipsius Clementis (i* 
centia abesse non poterat ad Vrbem veoien* 
di 9 etinea scandi per duos Mcnses et plus 
vel roinus pròut ipsi Predecessori placeret » 
quodque preter- dictas sex statuas opus se- 
pulchri juzta no vuoi designum hulusmodi 
finiendum in tdtum vel io parte alìi y seu 
aliis licenciam et facultatem concesserat pacto 
inter ipsos etiam adjecto , quod in eventum 
in quem ipse Michael Àngelus premissa non 
observaret quietatio predicra nulla etnullius 
roboris et momenti esset, et ipse Michael 
Angelus tenetur ad observatlonem aliarum 
supradictarum conventionum 9 ac si premis- 
sa fàcta nonfiiissent, iilaetiam obligatione, 
qùe in ampliori forma Camere apellatur }u« 
ramento et cum aliis clausulis et cautelis so^ 
litis et consuetis, adjecta, cumque successi' 
H)e Clemens prefatus decori et ornamento nta^ 
joris Cappelle nostri TaJaiii ^ostolici Sixtine 
nuncupat. inteniens ad caput et altare majus 
seu supra illud certas picturas fieri proponens 
iùsum Michaelem ^ngelum ad picturam bu-^ 
jusmodi iuxta designum Cartonum ver ipsum 
factorum e^ocasset , eidemque ut illi intende-^ 
ret sepuUbri predicti a quocumque alio opere 
postposito mandaveritj prout exinde citra idem 
Micnael angelus eidem operi intendit , et nos 
dtcto Clemente sicuti Domino placmt de medio 
sublato ad %Apostolatus apicem assumpti indì^ 
gnum reputantes quod tam laudabile et singu^ 
lare opus picture hujusmodi invennstatem et 
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majestatem tjusiem Capette 9 et totìus dìctl 
Talatii cedens imperfectum relìnqueretur et 
remaneret eidem Mìcbàeli \Angeto quarnvis 
invito et recusanti ut ad perfectionem picture 
Cappelle predicte ulterius , et usque ad itltus 
totalem pexfcctìonem incessanter continuaret 
tDÌt^e vocis oracuto mandavimus , prout ètiam 
de novo etiam presentium ttnote mandamus • 
Neautem dictus Michael Angelus qui non 
culpa^nec facto suo sed parendo jussionihus 
et mandatis nostris et ipsius Cleméntis mini-' 
meSepulchrum predictum infra tempus con- 
ventum perfecit , et forsan alia conventa non 
observav.ic» nec adimplevit» aut heredes » 
vel successores sui quicumque super inobser- 
vatione et contraventione , seu super incur- 
su aliquarum censurarum , vel predictarum 9 
aut aliarum etiam forsan penarum tempore 
procedente velari ^ seu molestar! possit , seu 
possint indémnitatique sue providere vólen- 
tes , 2C omnes et singulos tam primo cum 
ipso Julio , quam postea cum Executoribus » 
et ultimo cum procuratoribus predictis 9 ac 
alias quascumque forsan et quolibet alias mo* 
doinitas et inita conventiones et pacta 9 ac 
quecumqùe instrumenta desuper celebrata et 
stipulata, necnon quascumque alias tam pu- 
blicas quam privatas scripturas , pariterque 
omne^ et singulai contraventiones et inob* 
servantias 9 ac etiam pecuiiiarias penas forsan 
incursas prò expressis et insertis habentes la* 
tiusque exprimi , et etiam de verbo ad ver-' 
bum si videbitur inserì posse volen. Motu 
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proprio ètc. dicimus et Vcrbo'Rottiani Pon- 

tificis attestaniur dictum Michaelcm Angc- 
lum invitum et recusantem , ac contradiceh- 
tem laai per ipsiim Clementcm dum vixit, 
quam per nos etiam post assumptionem no- 
*strani hujtismodi ìmpédituiri rctentum » et 
detentum fuìssc et forc , et esse in presen. 
trarum etiam retincri et impediri ne fabrica» 
ture & expedit.. et constructioni sepulchri 
predicti adimpleniento , et observationi om« 
nium et singulorum predictorum assistere 
ve! fàcere , aut adimplere seu»per se vel 
alium perficere potuerit , sive valuerit', pos- 
sit vel valcat , vtì possit aut valeat , « in- 
super prò potiori cautela quatenus fórsan de 
'juris rigore , vel alias possit dici'convenisset 
et non obscrvasse , nec adimplcvisse , ip- 
^unique heredesque et Successores tuosque 
et quóscumque etlatn eztraneos ab omni et 
quacumque cortraventfone et ìnobservatìtia, 
incursaque predictarum in singulis insertis 
«cripturis predictis contentarum etquaruni'- 
cumquc aliarum etiam cujuscumque notabi- 
ik summe pecuniarum ? penarum etiam fór- 
san Fisci nostro a pplicatarum penitus et òm« 
'nino ac generaliter et géneralisstme speciali- 
terque et specialissime tam quoad nòs quam 
quóscumque alios.quomodolibet et quaiiter- 
^umque interesse haben. etiam siS. R. £» 
Cardihales essent > vel quavis alia Ducali vel 
iDajorì jdignitate sive ti culo prefulgcant re* 
oiittimus, absolvimus , et libèramus> ita 
quod a quocumque premissorum omniuo^ 
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vei singulorum occasionem judicio yel extra 
molescari non possint , etiatn quanicumque , 
quomodocumque cuicumque forsan compe- 
ten. action, contra ipsum > vel suos predi* 
^tos auferentes y et sibi perpetuimi silentiuoi 
imponentes 9 ecc. nihilominus ne de cecero 
(jk mandato et impedimento ipsius Clemeotis 
et nostro huiusmodi habeat dubitari » vel 
irtdubium revocar! eidem Michaeli Angelo 
siri> Qiajoris excommunicationis et indigna- 
tionis nostre penis ipso facto si non paruerinc 
incurrendìs ut premiss, et cuicumque alteri 
operi impeditivo quomìnus intendat comode 
. picture CapeUe nostre bujusmodi inhibemus > 
quodque illts obmissis continuative » ac in« 
cessanter usque ad totalem perfectioqem; ìhU 
dem laboret predpimus ac*commitcimus et 
mandamuSf quodque ad proban. omnia et 
singula supradicu presentes et iittere desu- 
per in forma brevis expedien. in jùdicip et 
extra sufficiant 9 nec ad id alterius probatio- 
fiis adminiculum requiratur, vel in contra- 
rium admittatur , nec de subreptione > ob- 
repciojie sive intentionis nostre vel quocum* 
•que alio defectu exceptipne, opposicione 
vel allegatione impugnari possint , sicque et 
non aliter 9 nec in contrarium per quoscum- 
que etiam S. R.E. Cardinales Palati! Apo- ' 
stolici Auditoresj.Presideqtes, qt Clerìcps 
Camere et quoscumque alios Judfces judica- 
ri , sentenfiari et diffiniri debere sublata eis 
et eorum etc. irrieum et inane decernimus etc. 
Non obstan* premissis constitutionibusque 
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ordmationibus AposColicis statutisque edam 
et consuetudinibus étiam Vrbis sive quarum- 
cumquc aliarum , edam Florcnrin. Cìvitat. 
monasccrrorumque in quibus forsan Sepul« 
chrum hujusmodi sic et fieri debet, edam si 
sint S. Benedicti , vcl alterìus ordrnis edam 
juramento etc. roborads regulaque de non 
tollendo iure quesito etc. privilegiis quo- 
que indultis etc. extenden. , ceterisque in 
contrarium fàciemnon obstan. quibuscumque 
cum clausuiis oportunis et consueds » seu ne« 
cessariis.Pi^t ut petitur.A.Et cum absoludone 
z censuris ad effectum etiam si in illis per 
annum & uireriora insorduisset regula con« : 
trarla non obstan. latissime extendi , ac de 
remissione absolutione & liberadone ac inhi- 
bidone > commissione , & mandato predictis 
in forma granosa &c. ac decreto &c. ut sa* 
pra 9 & derogation. predict. , te quod pre- 
missorum omnium & singulorum > & qusH 
rumcumquè scrìpturarum tam publicaruoi 
quam privatarum super premissis confecta-» 
rum , ac obligationum , & instrumcntoruin 
pfedictorum tenore edam cum iilorum totali 
insertione si videbitur aliorumque hic gene« 
raliter vel specialiter narran. major & ye«« 
rior&c. & quod presentis suppositionis sola 
signatura sufficiat , & fidem faciat in fudicio 
& extra sive alias si placuerit per bl^ve ex- 
pediri > & cum oportuno decreto & ordina-* 
tione quod quatenus per supradictos Ducem 
vel Executores , aut alios quoscumque etiam 
aliunde forsan causam vcl interesse haben« 
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tcs , vcl prctendcntcs ullo unquam in pcrpc- 

tuum contra ipsum Michaeiem Angelum, vcl 
suos predicto quomodolibet quovis modo , 
ratione, causa» vei occasione super premis- 
sis , vei alicujus premissorum principaliter 
vel incidencer lis àut molestia inserìciecùr 
quod Camera Apostolica incontinènti ip« 
sum Michaeiem Angelum & suos prcdictos 
indemnes , '& penitus sine damno conservare 
teneatur & obligetur etiam quocumque in- 
stan. suptibus & expensis propriis quia sic 
per nòs ipsi Michaeli Angelo promiss. & ad 

* hoc nos & Sedem Apostolicam obligavimus , 
& etiam nunc obligamus & permittimus , & 
cum latissimo mandato Camerario , Presi- 
dentibus , & Clericis Camerae Apostolicae 

"quod praesentes vcl litteras desuper expe- 
dien. in Camera Apostolica registrata > & 
desuper omn. paten. Litteras vel instrumen- 
tum etiam cum expressa yppotheca & obli- 
'gatione omnium bonorum Cameralium tam 
temporalium» quam spirìtualium proutmo- 
ris est lat. extenden. Fiat * A. ,» 

Datum Romae apud S. Pctrum quintode- 
cimo Kal. Decembris Anno Tcrtio. 

j3f vi uido Ascanius Sfortia SS. Viti & Modc- 
«sti in Macello Martirum Dyàconus Càrdina- 
lis de S. Flora S. R. E. Camerarius . Dile- 
cto nobis in Christo Michaeli Angelo de Bo- 
narotìs Patritio Fiorentino salutem ec. * Exhi-* 

t l&x To, iio« Div^ér. Cameral. p. 48. 
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buisti nuper in Camera Apostolica quasdam 
Sanctissimi D* N. D. Paul! divina Providen-* 
tia Papac Terdi in forma Brevis , Anulo pis- 
catoris signatas super concessione passus pa-< 
di prope Placentiam per eumdem S. D. N* 
tibi facta 9 quarum tenor sequitur & est talis » 
videiicet a tergo . Dilecto filio Micbeiange* 
lo de Bonarot. Patricio Florentln. Intus veroy 
Paul US PP. I iL Dilecte fili salutcm , & Apor* 
stolicatti benedictionem • Cum iel. ree. CÌe« 
mens PP. vii. immediatus Predecessor. no^ 
ster primo & deinde nos &c. Indeqùe nobk 
humiliter supplicasti 9 ut illas admittere, ac» 
in librìs Camcrae ApostoHcae i:egistrari race- 
re , ac iittcras patentes desuper tibi concede-» . 
re, ac alias tibi desuper oportuneprovidere 
dignaremur • Nos ad personam tuani miris 
virtutibus insfgnitana debitum respectum ha^* 
bentes tuis in hac parte supplicationibus in- 
clinati de mandato Sanctissimi Domini No« 
stri PP. vive vocis oraculo super hoc nobis 
facto,& auctoritate nostri Camerariatus offi- 
ci! 9 ac ex decreto de&uper in Camera Apo- 
stolica facto predictas lìtteras omni qua decuit 
reverentia admitten. et illas in libris Came- 
re Apostolice registrari mandantes prò illa^ 
rumi debita executione Reverendo Domino 
Vice Legato Galliae Cispadane , ac Antianis 
et Comunitati Civitatis Placentiae , ceteris- 
que ad quos spectat et spectare poterit in 
futurum 1 et cui seu quibus preinserte Iitte«» 
re 9 ac patentes nostre exhibite et presentate 
fuerint harum serie mandamus , quateaus le 
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vel pitKuratorcm taum in possessione dicti 
passus cuna illius exercicio juxta formam di« 
ccarum preinsercarum litterarum inducane et 
admittant , inductumque et admissum iiia« 
nuteneant et defendant » ipsoque passu j et 
illius fìrucdbus pacidce fruì et gaudere per- 
mittant , et quovis modo te vel prò te agen« 
tes non impediant nec molestent sub exco- 
municationis et aliis nostri arbitrii penis et 
nìhilominus irritum decemen. et inane quic- 
quid in contrarium contigerit attemptarì in 
contrarium fkien. non obstan. quibuscum- 
quc „ . 

Datum Rome in Camera Apostolica 
die 9* Mentis Mail 1538» Pontificatus nostri 
Anno quarto • 
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Capo I. 



Origine deW uso di celebrare nelle Cappelle 
Vaiatine le Funzioni , che prima 
/ celebravansi nelle Chiese 
della Città. 

/Vflorchè Clemente V. fa costretto di trasfe,- 

rirè nel 1505. la residenza de'Ronftwii Ponte- 

fici in: •^'i'/M0»^»s'incominciarona4i celebrare 

JìtWzìoro ^ppellaValaiina i quelle funzioni, 

che ^levano eseguirsi nelle diverse Chiese 

ù\1&pta^\Ti cui «f «^eiftiizavano le Feste 

CDnfehti-^. /1r*4ijo/V, -/appena assùnto al 

' PoitificatWnet«y(?è ,'maiiifestò il suo vivis- 

^^ arimo^ destderibSi fissare la sua'<limora in 

^* v^^tfsta Cteeà'. E però. tieir anno dopo in- 

'il&i^y^*^'.'^^^^^^^ d'Orvieto, che allora 

^era il Vicarto , il risarcimento del Talazzo 

faticano \cdiacsito daT^iccolà i il, che per 

ìissenza di 5ù: e più anni de'5omfni Ponte- 

^ci , rta^caduto in pessimo stfto * • Effettuò 

yrbahoìl suo desiderb, esternato in altra 

ietttjte-in data de'2jr. Luglio nel ijiJtf 5 , e 

i'iD* él^Ottobre nel 1357. entrò in questa 

* Cittàéaì^e4 declinamt adVaticanumVilatium^ 

• : * ■ K- . 

1 V. Coi. Cacrera.*^^, 4737. in Act» Cacrehi. P. 
Gattico • 

2 ,T* T I. BalL Vat. p. r. 
•• né itip.5. 

•• A ^tSfà Pagii Brcr. ìc Vrb. V.[n.; r. 
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quod^etustate^atque inhabitathne quasi ccn^ 
sumptum 9 et dirutum » sdtem quoad teda , 
cpere mirabili fcèìt renwàri . Egli però non 
vi si potè fermare , che fino al mese di Mag- 
gio deH^anno seguente , in cui tornò in ^vi' 
gnont a* 24. di Settembre • Poiché al sua 
Successore Gregorh xL era riservata la glo^ 
ria di ricondurre stabilmente in ^cma la Se- 
dia Pontificia 9 come felicemente esegui 
a' 17. di Gennaro nel 1377. Poco però gif fu 
permesso di godere di questa sua coraggiosa 
ilsoIuaioBe, essendo mancato a^28. di Mar* 
-2odelij78« 

Dee dunque credersi , che Vrhano V. sfa 
stato in ¥fima il primo introduttore delk 
Cappella Talatina , secondo lo stile tenuc<^ 
in Avignone . JPoicbè trovo notato netr 
Ord. XV» di Tictro Amelio 9 che i a»n9Ì>ù* 
mini McccLZJCZviiL fornai Dominns Vrba* 
nus VI. hdc die ^amis Talmarum Mn^fecif 
éfficium 9 quia nendum erat ^oronatus ; sii 
iene dedh patmas , et rames , et interfuk 
Missae iudutus pluviali rubea^ et Mitra aù 
ba 9 qnam Mfssam dixit Cardinali» FlorentP^ 
vusm MAGNA CAPPELLA. Et sic per 
pomìnos Cardinales illae etiam tres Missae d'^ 
Hebdomada sancta fuermt celebratae , ipso 
fraesente , ut supra . E nel Cod. Vat.$747. 
oltre lo stesso passo, si legge ^ In die Mar-^ • 
tis D» 3y[* au(Uvit Mis$am magnam in fua Cap^ 

1 T.il. Miw. Ital. Mabillon. p.479. , ^ 

2 Qattico Cserem. p,i^5. 
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pella parva , quam celebravi t unns de Cantori^ 
bus , et legit Tassionem • 

Oltre questa testimonianza , ve n'ha un'al* 
tra 9 che dimostra molto più chiaramente 
r esistenza della Cappella TaUtina fin da' pri- 
mordi del Pontificato dìVrbanoVÌ^ addita-- 
tami dalla singoiar compitezza , ed erudizio* 
ne^i Monsignor Gimeppe Dini , primo Mae- 
stro delle Cerimonie Pontificie 3 il quale nel* 
la sua preziosa Biblioteca 9 ove ha raccolto 
principalmente , quanto può mai desiderarsi 
intorno alle materie Liturgiche , possiede un 
Diario mss. di quel Pontificato,in cui si legge • 
Vrbanus Tapa SextUs ^ antca Bartholomem^ 
Barensis ^rchiepiscopus^ electus, est in Tontifi^ 
cem 4E CardìnaiìbKs t{omae 6. nonas ^prilk 
1378 , et legìttima fi$it ipsius ^lectìo ; Ucet 
rumor in Topulo adortus esset . Vostea quiete 
assumptus , et coronatus est in FestisVascba^ 
libus ; nec vix coronatus est » ut severam , et 
forsan intempesti^am in Episcopos invectì^nem 
habuit • 7»{am infra festa Taschaiia dictìs Ves^ 
peris in ejus praesentìa , ET th{ C^TTEL- 
L^ M^IOBJ T^L^TIJ T^T^U&ytnce- 
pit publice iucrepare Episcopos ec. 

Se dunque non si ha memoria 9 che Grff* 
gorio xl. ristorasse' il Talazzo Faticano , nel 
breve giro de' quattordici Me^si » in cui so^ 
pravisse » e di cui ne passò varj in ^nagni ; e 
molto meno avendolo potuto ristorare ygrba* 
no vi , che priom di essere incoronato , di« 
stribul le Palme , e assista alla Messa nella 
Cappella Talatina > è cosa evidente , che la 
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medesima non potè esser costrutta, cliefiot* 
toVrbanoV, il quale si sa , che fece molti 
riattamenti nel Palazzo Vaticano , e che aven- 
do fissato di stabilire la sua dimora in que« 
sta Città , è assai verisimile , che fra le pri^^ 
me sue cure avesse quella di formare una Cap^ 
pella 9 adattata all^ esercizio delle sacre fan> 
zioni) finché fussero state rirarcite le Ghie» 
se 9 in cui prima solevano eseguirsi « 

Delia medesima si trova fatta menziotie 

dallo stesso Tietro iAmelìo , il quale cosi de* 

scrive Ja Canonizazhne di S. Brigida ^hitz 

nel ispu I Die Sabbati , vii. Mmsis Octa* 

bfis 9 Tùntificatus Domini Bónifadi IX* ann9 

secundo y facta fidi Camnìzatio beatae Brigh- 

dae in magna Creila sacri Talatii y Bfimac 

apnd S. Tetrum 3 in qua talis modus fuit ob" 

servafus» « « « * « Tarata fiiip Capella ciroim'» 

:quaque de pannis^ et stemata de frondibus 

de njerta . MagisSer Foirariae fetit . Item 

ttrcumquaque per totam Capeliam fuerunt 

Tortitiae , jeu Brandones , quilibet de undC'- 

€im libris Cerae , fuerunt in summa ucxzvL 

%.». In die S abbati de mane D. Top a audimt 

tnagnam Missam de Spìrìtu Sancto incamera 

fua. Item post magnam Mbsam wnitàdma* 

gnam Capeliam > eum comitantibus omnibus 

Cardìnalibus , et lS[pbilibus J^omanis ^ . . . /»• 

eepta fuit Vrocessio •.••et sic ìvìmus per fti- 

tam Capeliam usque ad aliam Capeliam , et 

reversi fuimus prpcessionaliter ad magnam 
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Capellam » Quesf altra Cappella sarà stata 
forse ia pìccola , nominata nel Cod. Vat, 
scrìtto sotto Vrbano vi. Dal medesimo rileva* 
si 9 chtsì celebravano le altre funzioni «nel* 
la Cappella Maggiore » avendo lasciato scrit- 
to di c[uella della vigilia di Natale < • Anno 
^om* MCCcxcviiL in Vrbe D.Bonifacius'Pa^ 
pa IX. die LunaeJtt mgilìa "^atìvitatìs Cbristi 
incepit ìnfirmari. Visperae fuerunt cantatae 
per Cantores in magna CapeUa^. 

Né è da maravigliarsi , che anche dopo 
il ritorno àt' Tapi in l{pijsa 9 ^ì continuas* 
le il sistema introdotto in ^Avignone » Poi** 
che , essendosi trovata in jHolte parti rovi"* 
nata la Basìlica LateranensCj col suo Ta^ 
triarcbìo » £d Oratorio di S. Lorenzo aXSan* 
età Scmciorum » 9 e quasi tutte le Chiese , ia 
cui celebravansi le Stazioni ; non fu possi* 
bile di ripigliare T antico uso« Poscia sopra* 
giunto il luttuoso Scisma > che dal 137S. ia* 
cerò la Chiesa fino al 141 7 , in cui nel Con* 
cilio di Costanza fu eletto Martino V „ i Tùn* 
^eficiy che non poterono fare una stabile 9 e 
tranquilla dimòra in questa Città 9 e chefu- 
ron costretti di andar vagando in varie altre ; 
non ebbero campo di ripristinare T uso Inter* 
messo delle Sacre Bunzioni i. 

1.0 stesso Martino V. dopo di essersi trat-^ 
tenuto pochi anni al Faticano , passò ad abi« 
tare nel Palazzo della sua Famiglia ^SS.^po^ 



1 IVI p.44r. 

a V* Tom.xL de Secretariis p.6^6. et T.IV. p,i8;t« 

£ 4 



y Google 



104 

stali 9 nella di cui Chiesa celebrò vane ftin« 
zioni • Il suo Successore Eugam IV. per es- 
sere stato obbligato di restare fuori di ^oma. 

dal I4H* ^^ ^' 144' » iQ ^^^ ^ ^or°^ P^^ 
ultimare il Coocilio di Firenze nella Basitica 
Lateranense , ne'' pochi anni 9 che passò in 
questa Citd 9 e in cui parte abitò al Fatica^ 
no , e parte a S. Grìsogono , non potè rista- 
bilire r antico costume • 

Tifccolà V , oltre di aver rifatto il Palazzo, 
abitato precedentemente da T^iccolà IV. pres- 
so la Basilica di S. Marid Maggiore , dove si 
celebravano vane Funzioni > fece &bbricare 
al Vaticano una Cappella pubblica Tontifrcia » 
dedicata air augustissimo 5^rr4iiie»ro • Ivi fe- 
ce dipingere da Frate Giovanni uingelico da 
Fiesole Domenicano varie Storie della Vita di 
Gesù Cristo 9 tramischiandovi fra gli orna- 
menti non pochi Ritratti di Vomini illustri di 
quella età, che poscia furono fatti copiare 
dal CioviOi per arricchirne il proprio Museo , 
quando Taolo i il. per dirizzare la Scala B^e* 
già y fece gictare a terra questa Cappella , 
che restava verso la Taolìna . E'molto proba- 
bile 9 che nella medesima , in vece di quql« 
la 9 che abbiam veduto usarsi ne^ Pontificati 
di Vrbano vi » e di Bonifacio IX , incomincias- 
sero a celebrarsi regolarmente » secondo lo 
stile introdotto in ^vignone^ le Cappelle Ta^ 
latine j che ivi si saranno tenute 9 finchèrfii 
fabbricata la Sistina da SistolV. 

Ma per mancanza de'Diarj di quel tempo, 
ciò non può asserirsi con certezza • In un 
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Codice posseduto da Monsignor Thrsantì , 
e citato dal P.Gattico i, ove parlasi della Do- 
menica dopo r Ottava dell' Epifania , si leg- 
gè . In hoc die anno 1448. in MAIORI CAP«« 
FELLA celebravit Dom^ 2S(. Mpìscopus Muti'' 
ncnsis in praeseniia Tapae T^icolai V. Cardinal 
lium j et aliorum Vraelatorum , et hoc in Va* 
latto , sitoprope Basìlicam S. Tetri. Qui può 
credersi indicata ia Cappella di T^iccolò V, 
che forse chiamavasi Maggiore > per distin-* 
guerla da un' altra privata * , ivi eretta dal 
medesimo Pontefice * Dallo stesso Codice 
rilevasi, che in essa tenevansi le Cappelle nel- 
le Domeniche dell'Avvento , leggendosi ? • 
Vidi , quod T^icolaus Vapa V. in dicbus Domì^ 
vicis udd'uentus wnit AD CAPELLAM cum 
Tluviali j et Mitra ^urifrixiata , et talibus 
dìebus setnper celebravit in CAPÉLLA unus 
Episcopus 9 et in Dominica 9 qua cantatur 
GAVDETE 5 celebrami Dom. Card. %AugH-^ 
stensis » et habuit Mitram aurìfrixiatam • 

Sisto V. è stato il solo , che ha tentato di 
rinuovare F antico uso , e di restituire la 
primiera venerazione alle sette principali 
Chiese della Città • Poiché con una sua Boi'* 
la de'ig. di Febbraio nel 158^. ordinò ,4 che 
nelle medesime, eccettuata la Chiesa di S.Se-- 
Bastiano , a cui per la troppa distanza sosti- 
tuì quella dìS. M. delTopolo^ si celebrasse- 

X In Act. Gaereni« p.S^. ^ '^ 

z Ta)à' Palazzo Vat. p.47. 

3 In A€t.Caereni.p.4<$. 

4 In T.IV. Bull. R©m. PJV. p. 187. 

E 5 
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rolc Coppette Tontificie con quest'ordine* 
Nei !• giorno di Quaresima a 5. Sabina^ col- 
la benedizione*) e distribuzione delle Cene- 
ri • Nella I* Domenica a S. M. del Topolo , 
nella 2. a S. Taoh , nella ^. a 5* Lorenzo fuor 
delle Mpra » nella 4. a £• Crorf m Gerusaleni'* 
me , nella 5. tlS.M.M» nella 5. in Talmis a 
S. Ttetro , in quella di Pasqua a S* Giovanni 
in Laterano 9 ove dovea darsi la solenne be» 
sedizione al Popolo • Di nuovo a S. Lorenzo 
fuor delle Mura nella i. dell'Avvento , a San 
Giovanni nella 2 , a S* Croce in Gerusalemme 
nella 39 a 5. P^o/o nella 4. Nel giórno di Na- 
tale a S.MM.y nella Circoncisione a 5.Af • cfef 
Topolo 9 neir Epifania a S. PiV^ro • Inoltre 
per l'Assunta a S^ M. M. 9 per la Natività a 
S. Mafia del Topolo 9 per f Invenzion della 
Croce a 5* Cror^ in Gerusalemme 9 per la Pe- 
sta di S. Pretro al Faticano 9 per la Conver- 
sione di S. Paolo nella Basilica Ostiense 9 per 
S. Lorenzo nella sua Basilica fuor delle Mu- 
ra 9 per l'Annunziata a S. M. sopra Minerva^ 
e in S. Tietroj per T Ascensione colla Benedir 
zione al Popolo 9 per la Pentecoste » e per 
tutti i Santi • Finalmente per la Festa del 
Corpus Domini Messa solenne nella Cappella 
Talatìnay prima della Processione 9 e della 
reposizione dell' Eucaristia nella Basilica 
Vaticana . Per agevolarne l'esecuzione, quell' 
immortale Pontefice fece aprire delle nuove 
strade 9 e ristorare le antiche • 

Ma ciò non ostante 9 a motivo della gran 
lontananza di quasi tutte le Chiese nomina- 
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te , si è ripreso l'uso. di celebrare la mag- 
gior parte delle funzioni nella Cappella Shti* 
na al Vaticano , o nella Taolina al Quirinale. 
Monsignor Giuseppe Maria Suaresio , ove 
tratta del sito, in cui ora si benedicono 9 e 
5Ì distribuiscono gli uég^us Dei ,. così parla 
deirorigine di questo cambiamento ^ • Locus^ 
in quo distribuuntur 9 est Sacellufn l^ntifi" 
cwn ^ injuo S^cra celebrantur » siw Fatica^ 
num 9 sive Rimale • Fuit quondam Latera'» 
nensis Basilica 3 cui Sacella ista successerunt 9 
ex quo Tontifices oUvenioni subsidentesj quas 
iobire non poterant , stationes intermiserunt , 
et Ecclestarum mce , quas lustrare religiose » 
et in quibus sacra peragere moris erat , SaceU 
la intAwnìonensi Talatio excitarunt 9 ibique 
ea munia perfecerunt • ^1 postea l{pmam 
redierunti etibiresederuntf imitati anteces" 
sores ^venioms Inquilino^ , Sacella quoque 
construxerunt novis in Talatiis » ubi sacra 
fierent > stationibus , ad quas sofemniter 
procedebàtur 9 omissis huc usque 9 nisi quod 
Sixtusy.ea revocar e nisus est • Ncir istes- 
sa guisa Tietro Moretti parlando della Sede 
de' Papi ìtì^Amgnone dice ^. Tuncsane pe^ 
fiere non panca sanctissima Majorum Instituta, 
et novi mòtes confirmati j potissimum agendi 
weteres quamplurimas Stationales celebritates 
intra VaUtiorum angustias • 

I De fiaptismate Paschali 9 et origine » ae Ritu 
consecrandi Agnos Dei Liber On.Panvinii cumCoroh" 
lariis los. M. S. Romae 1^5^. 8. p 99» 

% de Presbyterio pay^* 

E 6 
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spiegazione del I^ame , in cui si rappresenta 
la disposizione de'' Tosti nelU 

Cappella Sistina . . \ 

X rima d' incominciare la descrizione della 
Cappella della Circoncisione 9 che potrà seiS. 
vire per tutte le altre del resto dell'Anno > 
Te quali non hanno altre diversità fuori di 
quelle da me notate ne' loro luoghi , stimo^ 
necessario di premettere alcune generali no- 
tizie , che Vi potranno servire in qualunque 
occasione 9 in cui v' interverrete • 
* Nel 1587* sotto il Pontificato di Sisto V^ 
fu intagliata in rame àz Lorenzo Vaccari uni 
Tavola , esprimente la Cappella Sistina , coli'; 
indicazione delle persone , che vi assistono» ' 
secondo la dignità , e offizio di ciaschedu» 
xia é La medesima , ridotta in forma più pic^. 
cola , fu pubblicata nel 171 1. da otndrea 
%Adami alla pag. i. delle sue Osservazioni per^ 
ben regolare il Coro della Cappella Tonti fida i 
e di bel nuovo nel 1720. dal P. Bonanni aliar 
pag. 4P !• della sua Gerarchia Ecclesiastica ^ 
con la giunta de' numeri > che accennano i 
posti di ciascuno .-Ma siccome questi non 
corrispondono all' ordine , che si tiene pre* 
sentemente , cosi ne ho fatto incidere un' al-' 
tra in maniera più esatta, in cui si rappre* 
senta la Cappella Sistina con tutti i ceti y che '\ 
v' intervengono, nella situazione^ in cui stan« . 
no , mentre si recita il Discorso Latino .. 
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1 Quadro dcir Altare , con Baldacchino 
^ Altare con la Croce , sei Candelieri 9 otto 
Statue 

3 Mitra preziosa sopra la Mensa ^ 

4 Papa sotto il Trono 

5 Cardinal primo Prete assistente 

6 Cardinali Diaconi assistenti 

7 Primo Maestro di Cerimonie 
S Principe assistente al Soglio 

9 Tre Conservatori, e Priore de^Caporioni 

10 Vditori di Rota 

1 1 Maestro del S. Palazzo 

12 Cherici di Camera 

13 Votanti di Segnatura 

14 Abbreviatori del Parco Maggiore 

15 In assenza dei Maestro del S. Palazzo ) il 

suo Padre Compagno 
ì6 Prete assistente al Celebrante 
jLj Diacono 

18 Suddiacono 

19 Cardinali Vescovi 
so Cardinali Preti 
21 Caudatari 

32 Ambasciator di Bologna 

23 Due Scudieri 

24 Maestro del S« Ospizio 

25 Caudatari de* due Card. Diaconi Assi- 

stenti 
^6 Cardinali Diaconi 

27 Caudatari 

28 Pulpitino coir Oratore 

29 Protonotarj Apostolici Partecipanti 

30 Protonotarj Sopranumerarj 
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31 Reggente della Cancelleria 

32 Auditore delle Contradette 

33 Monsignor Governatore 

34 Monsignor Vditor della Camera 

35 Monsignor Tesoriere 

36 Monsignor Maggiordòmo 

37 Vescovi non Assistenti 

38 Abati Mitrati 

3P Generali delle Religioni 
'40 Procuratori Generali 

41 Confessore delia Famiglia Pontificia 

42 Celci>rante 

43 Maestro di Cerimonie Assistente 

44 Faldistorio del Papa 

45 Mensa con due Candelieri , due Vasi 3 

Messali ec« 
^€ Gentiluomini del Celebrante 

47 Camerieri per porger f acqua 

48 Porta , che dalla Sagrestia introduce in 

Cappella 

49 Maestri dì Cerimònie 
$0 Cherici della Cappella 

51 Archiatro Pontificio 

52 Camerieri Segreti 

53 Camerieri d' onore 

54 Avvocati Concistoriali 

55 Cappellani Segreti. 
55 Cappellani communi 

57 Camerieri extra 

58 Scudieri 

. 5P Patriarchi , e Vescovi Assistenti 

60 Decano della Rota 

61 Camerieri Segreti .Assistenti 
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02 Croce Papale 9 appoggiata al muro 
6i Due Ostiate 
54 Aiutante con due Svizzeri 
d j Due Svizzeri • 

66 Offiziale Svizzero alla porta dello Stec- 
cato 
6j Coro di Musici 
58 Mazzieri alla Porta della Cancellata 

69 Guardia Svizzera con due Sargenti 

70 Cancellata con otto Candelieri 

71 Porta 9 che introduce al Coro 

72 Cassette per le vesti de' Cantori 

In questo Rame non v' è di più 9 che il 
numero 5« indicante il Cardinal primo Pre** 
te 9 seduto da un lato del Trono , alla sini« 
stra del I^apa • Poiché neir ateo » che si fa 
il discorso 9 egli sta a sedere nel suo posto 9 
dopo i Cardinali Vescovi • 

C A F o xxL 

Osservazioni preliminari 9 per V intelligenza 

degli usi 9 che sogliono esser comuni 

a quasi tutte le Cappelle . 

Ogni voIta9 in cui si h il Discorso 9men« 
tre r Oratore recita f .Ave Maria 9 uno de* 
Mazzieri custodi della Porta della Cancella- 
ta 9 la chiude 9 e non la n'apre 9 se non do- 
po il fine del Discorso 9 non permettendosi 
a veruno di entrare 9 e di uscire nel tempo t 
in cui si recita • 
Quando ìlT^a dà la benedizione dopo 
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il Confiteor , e al fin della Messa , e nel tem- 
po deir Elevazione , si aprono ambedue le 
parti della Porta ; come anche all' ingresso 
dei Cardinair. Nel resto della Funzione se 
ne tiene aperta una parte sola . 

Nelle Cappelle , in cui non si fa Discorso» 
il Celebrante al fin della Messaidopo la bene* 
dizione data dal Tapa , legge ad alta voce 
in mezzo air Altare f Indulgenza di 30^ an« 
ni , concessa agli Astanti • 

In qualunque luogo si raduni il S« Colle- 
gio per tener Cappella , colf intervento del 
Tapa , un Parafreniere ne segna i nomi 9 per 
far distribuire alle loro respettive Sale la 
Stagnata 9 che consiste in mezzo Testone per 
volta , e che poi riscuotono ogni semestre • 

Ogni Cardinale , per la prima Messa, che 
canta,paga Scudi 59. 85, che si dividono irai 
Ministri Sacri , Maestri delie Cerimonie » 
Cantori » due Chierici , Sotto Chierico » 
Sotto Sagrista , Compagno 9 Cursori » Maz-* 
zieri , e Garzone 9 il quale porta la Crosta- 
ta al Cardinale 9 che canta la Messa . Ogni 
altra volta 9 in cui celebra in Cappella 9 cin- 
que paoli per le Ampolline ; e quando torna 
a Casa 9 trova nella sua Anticamera un Maz** 
ziere in abito , che gli presenta una Torta 
sostenuta da un Garzone del Tapa 9 dicendo 
al Cardinale , mentre passa • 2\(. S. manda la 
solita Torta a F. £• prò Musa bene cantata • 
Il Cardinale suol passarla in dono al suo Cau- 
datario 9 dando di mancia uno scudo d' oro 
^\ Mazziere 9 e un Testone al Garzone • 
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r Cardinali 'glntìti nella Sala l^egia , con- 
segnano ^ lor Camerieri la Mozzctta » e la 
Mantelletta del colore corrente,col Cappello 
rosso , e ricevono la Cappa coll'Armcllino 
se è inverno , o senza Armelliao, se è estate , 
dal Maestro di Camera , e la Barretta dal 
Coppiere ; e preceduti dalla Mazza d' Ar*- 
gento , sostenuta da un Cameriere fino alP 
ingresso della Cancellata , entrano in Cap- 
pella . Ivi serviti da un Maestro di Cerimo- 
nie y che sta air ingresso , genuflessi fanno 
breve orazione ; poi alzati in piedi , fanno 
rivècenza dalfuna » e laltra parte ai Cardia 
naii i i quali sempre si alzano alfarrivo dì 
ciascheduno , e vanno a prender posto se- 
condo Tordine della loro anzianità • 

Trentadue sono le Cappelle , in cui cele- 
brano i Cardinali » oltre le altre tre straor- 
dinarie della Creazione , e Coronazione del 
Regnante Tonteficc , e dell'Anniversario del- 
la morte dell' ultimo Dcfonto • 

Sette 9 in cui cantano Messa i Patriarchi -9 
gli ArcivescovijO Vescovi assistenti al Soglio-. 

Cinque sono i Matutini , e dieci i Vesperi • 

I Ministri sacri in tutte queste Cappelle 
sono tre Canonici delle tre Patriarcali pei! 
privilegio 9 che fu loro concesso da ^les* 
Sandro vii. 1 a' io. di Giugno nel lófj. Il 
Trete .Assistente è della Basilica Lateranen^ 
se ^; il Diacono della Vaticana ; il Suddiaco^ 

I T. vL Bullarìi P.IV. pM» 
z Crcscimbeni Storia della Chiesa di S.Giot auto 
Portam Latinam p.jC^i. 
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DO della Uberiana » o sia di S» M. Maggiore • 

Prima di questa Costituzione , si esercitava- 
no questi uffizj anche da'semplici Benefiziaci 
delle Basiliche « Poiché da un Diploma di 
Taolo 111. in data deirukimo di Aprile nel 
15 38. costa, che era Diacono della Cappel-* 
la , Gioì Battista tonti , Benefiziato della 
Bas. Vat. » • 

Di queste funzioni , e di tutte le altre 
Cappelle , che si tengono in varie Chiese 9 
coir intervento del solo S. Collegio » e delle 
altre , che si fenno per T Ottavario diS.Vie^ 
tro a in diverse Chiese dedicate in onor suo^ 
coir assistenza dì varj Ordini di Prelatura , 
parlerò V vi in questo libro , di cui potrete 
servirvi , fuori che per i tre Tontificali , e 
per la Settimana Santa 9 per cui adoprerete 
gli altri due 9 che trattano a parte di questi 
ai^omenti. 

In questa seconda Parte vi descriverò 
quelle, che si celebrano nelle Feste Immobilh 
e nella terza quelle , che cadono nelle Feste 
Mobili . E però le ho divise con Frontispizi,, 
e Indici separati , affinchè per maggior co- 
modo possiate portarne una sola> secondo 
la Festa corrente » 

I Tal4 Bull. Vat. pag»4i(^. 
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Capo IV.. 

Cappella Tapale per la Festa 
della Circoncisione • 

Viucsta Cappella si celebra, o' nella Sistina 
al Vaticano , o nella Taolina al Qi^irinale . 
Air Aurora sparano le Artiglierie della Mo- 
ie Adriana, per annunziare la solennità di 
questo giorno . Poco prima dell' ora della 
Cappella , Monsignor Commissario delF Ar- 
mi , Monsignor Segreurio di Consulta , con 
tutta r VfSzialità a Joro subordinata ,e il Vice 
Castellano di Castel S. Angelo si ritrovano 
jieir Anticamera di Onore » nel Vaucano , o 
nella Gallerìa nel Quirinale , nel passaggio 9 
che ivi fa il S. Padre , per complimentarlo » 
£d augurargli un felice Anno « 

Air ora destinata viene in Cappella, ove è 
esposto in Arazzo un Quadro rappresentante 
ia Circoncisione , il Cardinal celebrante in 
^bito Pontificale , accompagnato da^ Sacri 
Ministri . Dopo di aver fatta riverenza all' 
Altare , e al S. Collegio , che si alza in pie« 
di a restituire il saluto, si mette sul suo Fal- 
ilistorio il cjomu Epistolae fra '1 Diacono , e U 
Suddiacono. Precedono f arrivo del Tapa 
X Camerieri d' onore , e segreti , gli Abbre* 
viatori del Parco Maggiore , i Votanti di Se- 
gnatura, i Cherìci di Camera , gii Vditori 
di Rota , r Ambasciat'or di Bologna , che va 
al suo posto , fuori dello steccato della Cap- 
pella» dalla parte dei Cardinali Preti 9 ove sì 
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traitienc ancora il Duca di Poli , Maestro 
del S. Ospizio , finché incomincia la Cappel- 
la , i tre Conservatori di Roma col Priore 
de' Caporioni , un Cappellano Segreto con 
Mitra preziosa > che colloca sulla Mensa 
dell' Aìt^tt a corna Evangeliif T ultimo Vdi- 
tor di Rota con la Croce fra due Maestri 
Ostiarj , che Tappoggiano al muro della Cap- 
pella dalia parte del Vangelo. Viene imme- 
diatamente il Papa ) in Piviale bianco » con 
Mitra di lama d' oro fra due Cardinali Dia* 
coni assistenti , e due Protonotarj , che gli 
alzano il lembo della Falda , il primo Mae* 
stro di Cerimonie , e il Contestabile Colon- 
na, che ne regge lo strascino . I Patriarchi» 
gli Arcivescovi , e i Vescovi assistenti al So- 
glio , col Decano della Rota, e due Came- 
rieri Segreti formano il suo seguito . ^ - 
Dopo di aver benedetto il Celebrante,e poi 
i Cardinali Diaconi dalla sinistra , e i Vesco» 
vi , e i Preti dalia destra , che tutti stando 
in piedi ricevono la Benedizione a capo sco- 
perto , gli vien tolta la Mitra dal secondo 
Cardinal Diacono , che la consegna al De- 
cano della Rota , e genuflesso sul suo Faldi- • 
storio 9 ora per qualche spazio di tempo • 
Poscia alzatosi in piedi , dà principio alla 
Messa col segno della Croce , -^d incomin- 
cia r Introito , avendo vicino a sé alla sinistra 
li Celebrante , che gli risponde , come fanno 
a vicenda tutti gli Astanti della Cappella ri* 
alzati in piedi, fuori de' Ministri Sacri , e 
della Prelatura , che dee sedere ne' gradini 
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del Soglio 5 e dcir Altare , e che dee restare 

in quest' atto genuflessa. ^ 

Terminato r Introito , glivien rimessa la 
Mitra dal primo Cardinal Diacono » e dopo 
di ijivcr ribenedetto il S. Collegio da ambe le 
parti , sale al Trono , servito da due Vditori 
di Rota, che gli sostengono la Falda» in ve- 
ce de^ Protonotari 9 andati già al loro posto* 
I Musici della Cappella si regolano in mo- 
'do di dover cantare , dopo. che si è messo a 
sedere , il Gloria del Salmo , a cui il Tapa > 
e tutti gli altri chinano il capo . 

II pripio Maestro di Cerimonie, che gli 
sta sempre vicino in piedi alla sinistra , gli 
aggiusta il Piviale, e leva lo Scabello , che 
serve per salire sulla Sedia Pontificale , 
xnentre si dice il sicttt ^rat , dopo di cui 
i Musici , replicato il verso delf Introito , 
incominciano il canto del Kyrie . Quindi 
scendono da* loro posti 1 Cardinali Vesco«> 
vi , e Preti , e colle Cappe sciolte , e cala^ 
te a terra da' loro Caudatari » che restano 
al loro sito colla Barretta , e barrettino 
Cardinalizio in mano, ad uno ad uno , peran» 
zianità , dopo di aver fatta profonda riveren- 
za air Altare , e a pie del Trono, salgono » 
prestar Y obbedienza al Tapa , baciandogli la 
destra, che loro porge sotto il Piviale.Quest' 
atto di omaggio non si tralascia , che nelle 
Messe da Morto , nel Venerdì Santo , e quan- 
do si è già prestato un' altra volta nel. mede- 
simo giorno , ed ogni volta , che il Taf a non 
sia col Piviale ^ e colla Mitra • In tutte le 

V 
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altre Cappelle i Cardinali àono obbligati di 
andare al bacio della mano^ancorchè arrivasi 
sero) dopo che fosse già finità questa ceri« 
monia • 

Il primo Prète si ferma alla sua destra s gli 
ribacia la mano ^ e poi il Cucchiarino , che 
gli porge nella Navicella d'argento dorato s 
per porre V incenso nel Turibolo , che vien 
presentato in ginocchio dal secondo Maestro 
di cerimònie > da* cui 9 dopo la benedizioni^^ 
del Tapa 9 si pana al Diacono , che lo conw 
segna al Celebrante , per incensare l'Altare • 
Parte il Card, primo Prete , e proseguono 
per ordine gli altri Cardinali • Quando stan» 
no per finire i Preti, scendono dal Trono, 
i due Card« Diaconi assistenti 9 per risalire 
dopo i Preti , a pftstar anch'essi lo stessp 
omaggio 9 dopo del quale tornano al fiancò 
del Tapa . I medesimi, a differenza Begli aU 
tri , non portano la Cappa sciolta , per un 
maggior loro commòdo, dovendo continua-, 
mente agire • Ma questo si è introdotto 
negli ultimi tempi, méntre ancora essi sei* 
tondo le regole , e la consuetudine anAca \ 
la tenevano sciolta, e ripiegata sopra il bracv 
cio sinistro « Taolo il. nel 146;.'^ assegn6^ 

1 CattUó in Ad. CaetintfAi, e^ Cad. VaU 470. 
SS.IXN. O. Paului ti. anno i^fi^. statuii 9 ut Dia* 
Coni Carditiales in Mlssaniin solemniis servientes se^ ^ 
Serene juxta ipsum stipra Scabella magna , alitts # 
4«xtris, alius a sinistris ; et Presb^fcci* Cardli^JI 
(^rimus , qui sibl servit , ^ederet etiam prone ìjJto 
m sinistro latere , sciiicet anre , et prope Èjntcmòi 
Assistcntes , qui serviunt de Libro , et GknXlà', 
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qae«o posto ai due Cardinali Diaconi Senio 
fi 5 e l'altro destinato al Card, primo Prete* 

Finita questa cerimonia dagli altri Cardi« 
nali Diaconi 5 il Cardinal primo Prete si por- 
ta all'ultimo gradino del Soglio ^ dove genu- 
flesso incensa con tre tiri per la prima volta 
il Pontefice sedente, col Piviale sostenuto 
d^ambe le parti da' Cardinali Diaconi assis'^ 
Cenci 9 perchè abbia il braccio libero a bene« 
dirlo 4 finita V incensatura ; dopo di cui si 
unisce cogli altri Cardinali scesi a far rota $ 
o circolo in mezzo alla Cappella , per reci« 
tare a due a due i Kyrie 5 e 1 Inno Angelico « 
Questo però non s' intona dal Celebrante $ 
finché il Tapa 5 dopo levata la Mitra $ non 
siasi alzato in piedi « e non abbia letto f In* 
troito dal libro presentatogli da un Patriarca^ 
e Vescovo assistente» accompagnato da un 
altro , che stando in. piedi regge la Candela 
accesa . 

Terminato il Gloria / sono benedetti dal 
Tapa , è tornano a federe a* loro posti • Il 
Cardinal Prete assistente va a sedere sul suo 
scabello 5 posto sopra il ripiano del Soglio 
dal Maestro di cerimonie 9 che resta in piedi 
fra lui 5 e il Card« secondo Diacono. Gli 
Vditori di Rota col Maestro del S. Palazzo 3 
iCberìci di Camera 9 i Vountì di Segnata* 

MovétuDt aut6m etimolem IX N.ratiofiesiequentes. 
i^ quod prtetatl Cardd. secundum anclquum mo* 
rem sedebant inter Audìtores « et Clerlcos Camerae 
line aliquo debito «niii de Scabellis . il, quod Prior 
Presbyterortim Cardd. etiam sedendo dabat dorsum 
omnibus aliis Cardinailbvs. 
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ra 9 gli Abbreviatori del Parco Maggiore t 
seggono nel penultimo gradino dei Soglio » 
e deirAlcàre • Il Diacono siede in mezzo al 
Prete Assistente , e ai Suddiacono nel primo 
gradino dell'Altare • li Decano della Roca 
siede nel gradi'no di fianco delP Altare a 
cornu Evangelii , fra due Camerieri Segreti . 
Mei banco situato accanto al muro fra fAU 
ure » e ^1 Soglio del Tapa » siedono i Pa« 
triarchi, gli Arcivescovi , e Vescovi Assi- 
stenti • li più anziano di essi ha innanzi a 
sé un piccolo scabeilo » sopra di cui tiene 
li Messale da presentare al Tapa . Dentro 
questo scabeilo sta nascosta una candela ac-* 
cesa > i da cui il secondo Vescovo assistente 
accende , quando occorre , la candela j~ che 
serve in vece della bugia . Il Conte Stabile 
resta sempre in piedi» vicino al Cardinal 
primo Diacono • Il Senato Romano sta nei 
terzo gradino laterale del Soglio , alla de- 
stra del Papa • Il Duca di Poli , come Mae- 
stro del Sacro Ospizio ^^ sta sempre in piedi» 
verso il fine delia Cappella » dalla parte de* 
Cardinali Diaconi , vicino ai due Caudatari 
de'due Cardinali Diaconi assistenti ^iTapa^ 
1 Camerieri Segreti, e d^onore, e i Cap- 
pellani Segreti , e comuni siedono negli altri 
gradini del Presbiterio a cornu J^istolae » ver- 
so la Credenza , e parte vicino agli Avvo- 
cati Concistoriali in alcuni banchetti » incon- 
tro al Soglio « 

1 T.iV.dcSecfetàriis p. xi»67« e i tre l?ontificaIi 
pag« 107, A Ibid,p.i9^5* 
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Compiuto li canto del Ghrìa 9 e detta 
dal Celebrante f Orazione » il Suddiacono 
delia .Cappella » assistito da un Maestro di 
Cerimonie 9 fa genuflessione alFAItare 9 e 
al Tgpa y e dal lato della Cappella 9 verso il 
primo Cardinal Diacono isedente nel suo 
banco 9 recita l'Epistola, dopo la quale va 
a baciare il piede al Tapa » e poi si porti 
dai Celebrante , a culla fa leggere dal Mes« 
sale 9 che gli sostiene innanzi • ' 

Poscia due Contralti £bdomadan intona-* 
no il Graduale > proseguito dal Coro , che 
non ne termina il canto , finché il Tapa se-* 
dendo non ha finito di leggere V Epistola » 
e r Evangelio , e di mettere nel Turibolo 
r incenso , come la prima volta • S' alzano 
da' loro posti gli yditori di Rota 9 i Cberici 
di Camera 9 e i Votanti di Segnatura 5 e fat-* 
ta una genuflessione al Ts^a , e all'Altare > 
si ritirano a Cornu Epistolat • II. Diacono 
sale al Trono, e s'inginocchia per baciare 
il piede , e per prendere la benedizione dal 
Tapa • Ritorna all'Altare 9 dove dice il ntun- 
da cor meurn^ quindi alzatosi , prende il Li* 
bro degli Evangeli 9 si presenta avanti il Tapa 
genuflesso sui primo gradino del Soglio 9C0I 
Suddiacono a sinistra 9 e chino dice lubt 
Domne Bentdìcere ; e dopo che il Tapa gli 
ha risposto, Dcmìnussìt in a>rde tuotcu e lo 
ha benedetto >va accompagnato da'Ceroferarj 
e dal Turiferario , a incensare , ed a cantare 
in faccia air Altare 9 il Vangalo, che poi il 
Suddiacono porta a baciare al Tapa • Poscia 

F 
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il Cardinal Prete Assistente scende al piana ^ 
per dare la seconda incensatura in piedi ai 
Tontefice, che seguita a stare aliato 9 e sen- 
za Mitra^ a riceverla • 

Dopoy. tutti siedono coirordine gii dc^ 
scritto f fuori del Card. Prete Assistente f 
che va a sedere dopo i Cardinali Vescovi , 
per ascoltare la Conclone latina , che in que- 
sto giorno si recita da un P« de' Cberici Mi* 
nori , fin dall^anno idso* per concessione 
di Taolo V. I V come riferisce Taolo mAlaleO'- 
na nel Diario di queir anno • Sermonem 
habttit unus ex Tresbyieris Clerìcis Minù^ 
TÌbus S. Laurentii in Lfécina ; et iste fuìt prU 
mus Sermo habitus in Cappella j postquam 
'Papa ilUs cQncessit hunc Sermonem tn die 
tiretmeisionis in futurum • Va dunque m 
Cappa 9 essendo Cherico Regolare ^ a ba- 
ciare al Vapa it piede , che viene scoper« 
to da un Maestro di Cerimonie f che la ac- 
compagna n e poi dice lube Donine Benedice* 
re 9 ed il Tapa risponde » Dominus sit in cor* 
de tuo ec. ed in fine Io benedice tre volte * 
Quindi r Oratore soggiugne > ìndutgentias f 
Tater Sanete y ed il Tapa riprende y trigin-" 

1 Constiniùoflef CoAgregationisCIemonim Regu<« 
limm ciim Commencariìs Alex, Peregrini /Roinacr 
1628. et i6y6. 4. 

Della Veo* Reiisione de* f P. CBierlci Kegolart 
Mlfiotf « Lecce 1647. iz. 

Clemente Piseiit Notizia Istorica della Keligìone 
de* -PP. Cfaertci Regolari Minori . Ronda 17 io. foK 

Compendium PriTÌlegiorum , FacQltatum « Gra<« 
tiarum 9 ec Indulgenciarum GoDgreg. Cler« Reg« M«n« 
Komae 17^6. 4. pagaia. 
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ta annofum . Allora sbalza , e fatte le solite 
genuflessioni » sale al suo pulpitino , posta 
accanto ai Cardinali Diaconi • Recita in gi« 
nocchio YiAnje Maria , secondo Tantico co- 
stume de' Sacri Oratori , di non dare inco» 
xninciamento alla predicazione » se non do<« 
pò il saluto , e T invocazione deila Vergine ; 
e poi incomincia il suo discorso » che vien 
letto , affinchè non si possa né levare , né ag- 
giugnere una Sillaba , dal Maestro del Sacro 
Palazzo , o in sua vece » dal suo P. Campa<r 
gno ) il quale lo ha già precedentemente ri" 
veduto .* 

Dopo che è terminato » si riapre il Can*' 
cello della Cappella,che si chiude da* Mazzie- 
ri , che lo custodiscono , quando principia 
rOrazione , e il Diacono canta il Confiteor y 
a pie del Soglio , genuflettendo nelle due 
volte 5 in cui dice ^ et Te Tater • Quindi 
foratore si alza, e genuflettendo nelle due 
volte 5 in cui nomina il Tapa , avvisa gli As- 
tanti, che il S.Tadre ha loro concessi trent'an- 
ni , ed altrettante quarantene d' Indulgenza , 
e r invita a pregare il Signore pel felice sta- 
to di Sua Santità , e della S. Madre Chiesa , 
con questa formola . SS. in Christo Tater , et 
X). 7^. D. Tm Divina providentia Tapa vV 
daiy et cencedìt emnibus hic praesentìbus an^ 
nos trìgtntaj et totìdem quadragenas de vera 
Indtdgentia in forma £cclcsìae consueta ♦ ÌJo- 
gate igìtur Deum prò felici itatu Sanctitatis 
Snae , et S. Matris Ecclesiae • ' 

Il S. Tadre si alza in piedi , e dopo di aver 
F 2 
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cantato TrectbfiSi et merftìs , e Indulgentiamy 
et absolutionem > dà al Popolo h sua solenne 
benedizione , venendogli sostenuto il lembo 
del Piviale a mano sinistra dalF ultimo de^ 
Trotonotafj apostolici partecipanti ^ > che 
sale a beila posta al Trono » poco prima • 
• Questa benedizione ci ricorda T uso de* 
scrittodalle Costiti^cioni Apostoliche ^ e da 
Gios Morino? ,. di licenziare dalla Chiesa i 
Catecumeni % gli Energumeni , e i Peniten-' 
ti , dopo r£vangelio , al fine della Messa , 
detta de'* Catecumeni , nello stesso modo , 
con cui poi davasi T altra benedizione al fine 
delia Messa de^Sedelr. 

In seguito il Celebrante ifituona fi Credo , 
che si dice collegialmente da'Cardinalf , scel- 
si > come prima, sil Gloria y in mezzo della 
Cappella. , genuflettendo col Tapa a due gi« 
nocchia SLÌr InearnatMs est » Dopo la. benedir 
2Ìone del Tapa j tornano a.' loro posti, ove: 
sedono y incJiunando soltanto il capoaile sud* 

1 Moretti de Vreslyterio p. So. Qu»m Pap» Solio» 
sedens in Cappella post prosnuigatam Indulgentiaoi 
Benedici t ad^tjinrrbus , Pro tonot ari us Apostolictis' 
elevat genufiectens unani partexnFimbriae Pontificali» 
lidanti . Haud necessaria caeremoflia , quae nulla ra-«. 
tiene concipi possit , nec tajn religiose servaretur ^ 
valisi con>iceretuf » eani Tesidizum esst noi) inutilis 
olim actionis .» attolkndi pendentem Crumenam ^ 
impedimento ^'uturam Pontifici braccia sublevanti ^ 
seseqne undcquaque vertenti , si libere profluxis. 
set . . F(?rsan Crumena ili» sustìnebatur per H&h^ 
tbeum , qui Papam etiam »unc circumcingìt « et 
Suhcinctorìum appellatur. 

2 Lib. viiT. cap. vT. etviiL 

3 Lìb.viil. cap. XIV* 
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dette parole, cantate da' Musici 9 per le qua» 
li però s^ inginocchiano il Conte Stabile , e 
i Maestri di Ccrinionie , che stanno in pie- 
di . I Prelati vanno a sedere su i gradini dell' 
Altare, e del Soglio, come ai Gloria 9 e il 
Cardinal Prete Assistente al suo scabello ai 
Trono • 

Terminato il Credo , tutti i Prelati si ri- 
tirano dalla parte dell' Epistola , e i Musici 
incominciano V Offertorio in canto figurato , . 
composto dal Talestrina . In ogni Cappella 
avviseremo , di chi ne sarà la composizione , 
per gli amatori della buona Musica ; come 
:&ncora indicheremo , se canterà Messa un 
Cardinale , o un Vescovo 9 e chi farà il dis- 
corso, consistendo principalmente in queste 
tre sole cose la varietà delle Cappelle ordi- 
narie , la di cui spiegazione potrà sempre 
ricavarsi da questa: 

Frattanto , dopo che il Celebrante si è la- 
vate le mani coir acqua somministratagli ia 
piedi da un suo Gentiluomo , che fa génU.« 
flessione alf Altare , e al Papa , s'alza dai 
suo Faldistorio , e scopertosi della Mitra ^ 
vlen benedetto dal Papa , e sale all' Altare « 
Il Papa mette l'incenso per la terza volta 
nel turibolo,che poi vien portato dal Maestre^ 
di Cerimonie al Diacono, che io dà al Ce-v^ 
lebrante, mentre il Suddiacono colfumera* 
le in dosso riceve dall' Altare ia benedizio- 
ne , che genuflesso richiede al Papa sopra 
r Ampollina dell' acqua , che gli mpstra • 
Tosto che il Celebrante ha finito d'incensa- 
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re l'Altare , ripresa la Mitra , prima di ri- 
lavarsi le mani , per mezzo di un altro Gen- 
tiluomo , riceve due tiri d'incensatura dai 
Diacono 9 che poi porta il turibolo al Card. 
Prete assistente , il quale aiutato da un Mae- 
stro di Cerimonie 9 a cui consegna la bar- 
retta , e il barrettino , scende dal suo posto 
per" incensare in ginocchio perfultima voU 
ta il Papa sedente . 

Il M^cri nel suo Hierolexico alla parola 
Tburificatio r parktrdo di questa triplice In- 
censatura , dice • Vontifcx quando in CappH'- 
la Tapalì asshtit ad Missam , semper estMU 
tratus 9 et Tluviali indutus , qui quando (fé- 
bet sedendo incensavi , tnnc^ob revercntiam 
Cathedrae^quae est prima Sedes , thurificatur 
a Cardinali assistente genuflexo ; et quando 
erectus incensatura tunc idem Cardinalis fun* 
ctionem illam exercet erectus ^ Questo rito 
singolare 9 si trova espressamente notato nelf 
(Ordine Romano dal Card. Giacomo Gaetano 
al §^ ixa* p*4i3* fOve si legge • Episcopas^ 
wel Sacerdos Cardìnalìs , qui mìnìstrat , incen^ 
sat tantum Tapamygcnuflexus , si Tapa sedet • 
Ivi però soltanto si paria della prima incen- 
sazione ) che $\ suole fare nella Messa Solen- 
ne • Da ciò si rileva 9 che questo rìto era in 
uso prima del Secolo xi il» in cui scriveva 
il detto Cardinale . 

Quale poi sia la vera ragione di tale osser- 
vanza 9 non può negarsi , essere cosa molto 
oscura • Quella 9 che viene addotta dal Ma^ 
cri 9 potrebbe sembrare assai cpngruente» 
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se pure non si volesse aggiungere j eseguirsi 
con la descritta fbroialità} per dimostrare » 
che si riconosce nel Sommo Pontefice y aon 
solo la somma dignità di Capo della CattoU« 
*ca Chiesa; ma ancora l'autori tà temporale 
di Principe Supremo • 

Sembra 9 che possa essere ciò molto pro- 
babile y riflettendo » che una Ceremonia co* 
Si singolare si osserva ancora con gli Arci- 
vescovi di itfi/tfifo, verso de' quali si crede 
introdotta , quando con TArcivescovato cb« 
bero unito ancora il Dominio temporale di 
quel Ducato* 

Finita r incensatura del T^a y il Cardi- 
nale primo Prete restituisce il Turibolo al' 
Diacono , il quale incensa lo stesso Car- 
dinaie tornato al suo posto .y e dopo 1 i 
•due Cardinali Diaconi Assistenti • Quindi 
si alzano tutti i Cardinali , levandosi il bar« 
rettino» che mettono dentro la barretta » 
che loro porgono i Caudatari » t quali resta* 
no a sedere y per lasciar libero il sito al Dia- 
cono d'incensare i loro Padroni , che prima 
si fanno riverenza uno coir altro • Quando 
restano quattro Cardinali da incensarsi , fi- 
niscono i Musici rOtfertorio , e il Celebran- 
te avvisato dal Maestro di Cerimonie intuo* 
n^ìlTraefdUh • 

Il Diacono si regola in modo » da trovar* 
>8Ì in mezzo alla Cappella i, per. chinare il ca^ 
pò , quando si dice gratias agamns Domine 
Deo nostro y unitamente al Maestro di Ceri- 
monie , che lo accompagna y e che» se nei 

F4 
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giorno v' è il Vcspcro di qualche festa , o 
nel di seguente dee tenersi Cappella , avvi- 
sa precedentemente i Cardinali deir ora , ia 
cui il Papa ha ordinato , che s'incominci • 
Prosiegue poi la sua incensatura dai Car« 
dinal primo Diacono fino air ultimo 9 dopo 
de' quali la dà ai Vescovi Assistenti al So- 
glio , poi al Governatore , al Contestabile» 
" a Monsig. Vditore della Camera > a Monsi- 
gnor Tesoriere , e a Monsignor Maggiordo- 
mo» e quindi a' Vescovi non assistenti, che 
stanno a C^mu Epistolae vicino al muro, poi 
a' Protonotarj Partecipanti , e Onorari , al 
Reggente della Cancellarla , ed alf Vditor 
delle Contradette , che stanno dietro il Ban« 
co de' Cardinali Diaconi , e finalmente ai 
Generali delle Religioni Domenicana , Ago« 
stiniana 9 Francescana , de' Minimi , de' Car«< 
melitani , e de' Serviti , che siedono dopo 
i Vescovi non assistenti 9 prima de'Proca« 
ratori Generali, a' Conservatori , all'Ambas- 
ciàtor di Bologna , al Prete , e al Suddiaco- 
IK) assistenti, salendo poi sul gradino deli'AU 
tare a rilevar l'Incensatura dal Maestro di 
Cerimonie , che Io ha accompagnato in tut« 
to questo giro , e a cai al fine consegna il 
Turibolo . 

Frattanto i Cardinali s'uniscono per ia 
terza volta in mezzo alla Cappella , perre« 
citare insieme il Trisagio , e ricevuta la con- 
sueta benedizione tornano a'ioro posti , do- 
ve s' inginocchiano , dopo ripresa la bene« 
dizione dal Papa, che scende dal Trono, men^ 
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tre i Musici cantano FOsanna tn éxcelsUi per 
andare a genuflettere sul suo faldistorio |por« 
tato in mezzo aHa Cappella daMuc Cherìci , 
ed ivi assistere airelevazione.Questa si fa^spa» 
bucandosi da^ Mazzieri la metà della porta 
del Cancello , che si tiene socchiusa nel re«- 
sto della Messa ( fuori che quando il Papa 
dà la berìédizione ) , senza canto, e senza 
suono di Campanello »- con quattro torce di 
più, portate dopo il Sanctus da quattro Cap» 

Eellani Comuni , in Cotta , che si mettono 
tteralmente due per parte ^e tornano in Sa-* 
grestià dopo l'elevazione • 

Il Pontefice ripresa la Mitra,, torna alla sua 
^edia , dove gli vien ritcdu , e resta in pie- 
di > finché ii Celebrante non ha consumate 
le Specie Sacramentali • Intanto i Musici can« 
tano il Benedictus , che dura , fino a canto > 
che il Celebrante dice per omnia Saccuia Sae» 
culofum^zvTSitì iterazione Dominicale • 

Quando il Celebrante dice Tater nostcr^ 
i Cardinali tornano per la quarta , ed ultima 
volta in smezzo alla Cappella , e genuflessi » 
adorant Sancta , aspettando poi in piedi > 
per dire gli ^gnus Dei , dopo che il Cele- 
brante ha cantato il Tax Domìni stt sempeir 
nfottscum» Quindi fafta un' altra adorazione 
al Sacramento a due ginocchia , e benedetti 
dal Papa , tornano a'ioro posti • 

Il Cardinal Prete assistente con Cappa 
sciolta , accompagnato da un Maestro di 
Cerimonie , va alf Altare • Giunto vicino 
al Celebrante , genuflette con ambedue i 
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ginocchi , bacia la mensa j e poi riceve dal 
medesimo l'amplesso della pace > che sale al 
Trono a portare al Pontefice ^ il quale la dà 
a'^due Cardinali Diaconi Assistenti, che scen* 
dono dal Trono , e risalgono per riceverla 
un dopo Taltro » come quando vanno aU* 
obbedienza • 

II Cardinal Prete Assistente tprna al suo 
posto, dov' i aspettato dal Prete assistente 
al Celebrante , in Piviale, a cui dà la Pace, 
affinchè la porti al Cardinal Decano , o al 
Vescovo più anziano , e poi al Card, secon- 
do Prete , che la dà al suo vicino» e que- 
sti air altro , fiiio air ultimo , facendosi ri« 
verenza vicendevolmente , come all' incen- 
satura • Passa poi a portarla d^ir altra parte 
al Card, primo £>iacono , che la communica 
a'suoi vicini «Sale appresso a darla 2l Ves*- 
covi assistenti, ài Governatore , al Contesta- 
bile , » al Maestro di Cerimonie , che lo 
accompagna , il quale la dà al primo Proto- 
notario , e al primo Conservatore , da' qua- 
li si communica ai vicini , e poi all' Ambas* 
ciator di Bologna fuori della Cappella , e al 
Maestro del S. Ospizio , che sta in piedi » 
come si é detto, dalla parte de'. Cardinali 
Diaconi, al Decano della Rota , che tien la 
Mitra, al primo Maestro di Cerimonie , al 
primo de' due Camerieri Segreti , che assi- 
stono il Decano della Rota , al primo Ca- 
mcrier Segreto , al primo Camerier d'ono- 
re , al primo Avvocato Concistoriale , e ai 
primo Cappellano Segreto, i quali tutti la 
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passano agli altri Compagni • II Prete assi* 
stente tornato air Altare Ja dà al Diacono 9 e 
questi al Suddiacono , da cui si partecipa al 
Maestro di Cerimonie . Assistente al Cele- 
brante 9 che la dà agli altri suoi compagni « 
che stanno in fila a riceverla • 

il Celebrante si lava le inani per la terza 
volta, per mezzo del suo Maestro di Ca« 
mera , dopo che ha consumato il sangue s 
cantandosi frattanto da' Musici il Tostcommu* 
^0 j the si finisce > quando il Celebrante 
ha terminato di leggerlo - Poiché dopo dice 
ìì^bominus vcbiscuniy'c il Diacono intona 
T ite Missa est • 

Fitia! mente il Papa,sostenendogli il Lembo 
del Piviale Tultimo de'Protonotarj Apostolici 
Partecipanti , dà la sua benedizione nello 
stesso modo 9 con cui abbiamo descritto 
quella , dopo il Confiteor , dicendo sit vo^ 
fuen Domini bencdictum » adjutorium nostrum 
€tc. Bencdicat n)os etc. 

Capo V* 

^ Giuramento , che si presta alTapa dopo la 

,-' Messa dal Senato Pspmano . 

1 erralnata la Messa., se ri Pap^ non è inter- 
venuto al Vespro del giorno antecedente , in 
cui dovrebbe farsi questa Funzione , ì nuo- 
vi Conservatori ,' col Priore de' j 3.. Capo- 
rioni-, che intervengoao in Collarone^ con 
i dtte Maestri Giustizieri 1 i due nuovi Mae- 

F<5 
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stridì Strade 1 9 e il Camerlengo > di Ripa 
grande 9 prestano il giuramento in Cappel- 
la al S. Padre)la di cui formoia viene ad alta 
voce letta da unNotajoCapitolino. 5 A quest* 
-atto assiste il Cardinal Camerlengo nel me* 
desimo luogo, in cui suole stare il Card, pri- 
mo Prete. Si pone perciò uno scabello sul pia- 
no del soglio, sopra di cui sta il libro de« 
gli Evan'jelj , che dopo fatto il giuramento , 
si bacia prima dai Conservatori , poi da.* 
Maestri di Strada , da* Maestri Giustizieri , 
e da* Caporioni , che vengono chiamati ad 
uno ad uno col nome de* loro Rióni dair 
Avvocato Fiscale di Campidoglio • Poscia .» 
si leva lo scabello, eidue nuovi. iGonser«i 
vatori prendono posto vicino a*due loro an* 
tecessori , dopo di esser saliti al bacio del 
piede del S. Padre , a cui sono ammessi an- 
che i due Maestri di Strada « 'In questo mo^ 
do termina la funzione di questa prima Cap- 
pella 1 e il S. Padre dopo di aver benedetto 



1 Mart. ÀntoiL Bardi • Facultates Magistra^us Gu« 
ratornm Viarum , Aedlficidramque Vrbis • Ronae 
1^6^. 4* 9» Tractatus prothomisaeòs , sive congrui ad 
interpretatlonem Btillanim , Gonstitationum 9 alia- 
rumque lìtterarum apostolioarum auper AedijSciis 
cousrruemiis ad decorem almae • Vrbls Romae if<^;» 
4. Alex. Bruglbcti Epitome )uris Viarum , et HomU 
fiufn ) PraximVeiaedtIis compt ehandens » et:aliquld 
.d» Im moni tate • Romae i66^. 

2, Gaspare Galzamiglia del Ga mari ìngato di Ripa 
grande. Roma 177^. 8. - - 

'3 Sca(utaVen.Goliegii Notariorum.CHriae. Qapt- 
t^lii., fommque Factsltates,^ et PrÌTilfgia, .4. 
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li S« Collegio 9 scende dal Trono per orare 
ahquantosuisuo faldiscorìo » e poi si resti* 
tuiscc alla stanza di Paramenti collo stesso 
accompagnamento, con cui è venuto in Cap«» 
pella • Il Senato Rodano , composto degli 
antichi » e de^ nuovi Conservatori, ritoma al 
Campidoglio , dopo di aver fatto questo pri- 
mo atto^in poissesso dei suo nuovo impiego • 

C A P o VI. 

Dhersitd del CerintMÌale , quando si canta 
Messa in Cappella , senza rassiftenza, . 
delTapa. 

òe per qualche ragione il Tapa non può in- 
tervenire alla Cappella^adunato il S*CollegÌ99 
e giunta l'ora dell'intimo , il primo dc'Ceri- 
monieri assistenti domanda il permesso di co- 
minciare la Messa ai Cardinali Capi d' Or- 
dine . Il CardinaUf o il ^eicwo Cclcbran-^ 
te fa la Confessione co' sacri Ministri ; po« 
ne l'incenso , ogni volta che occorre , e Io 
benedice secondo il solito ; benedice altre* 
si quello , che deve far« il Discorso , e gli 
commette l'Indulgenza da pubblicarsi in linee 
già preventivamente conceduta da S. Santità; 
benedice l' acqua , prima che il Suddiaco- 
no la porga nel Calice ; ed in fine, d.eUa 
Messa dà la trina benedizione con la Mitra 
In capo . 

Inoltre il Suddiacono 9 cantata VEpistola^ 
, genuflesso avanti ri Celebrante > gli bacia 
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la mano ; e lo stesso fa il Diacono 9 prima 

di cantare il Vangelo. I Gentiluomini 5 o 

Cappellani 9 che danno da lavare le mani , 

genuflessi sostengono il Bacile 9 e il Bocaie • 

C A PO vii. 

.4/f' 5, di Gennaio 

Trimo Vespero deW Epifanìa . 

Il Quadro deir Altare rappresenta l'adora, 
zionc dtCwìA Bambino fatta da' Re Magi . 
Viene in Cappella il Pontefice dalla stanza 
de' Paramenti in Mitra, e in Piviale , prece- 
duto dai descritto corteggio • i Quivi, dopo 
di aver fatta breve orazione nel Faldistorio 
avanti all' Altare , sale al soglio , dove ri- 
ceve all' obbedieniia il S. Collegio. Poi le* 
vàtagli dal Card, secondo Diacono assisteii* 
te la Mitra 9 si alza In piedi 9 e recitato sot- 
to voce il Taternoster , e VnAve Maria , in- 
^ tona il Vespero , che si canta da' Musici • 

Finito l'ultimo . Salmo , e replicata l'Anti- 
fona si apre il Finestrino;del Coro verso l'Al- 
' tare j e un Soprano , fztta genuflessione all' 
Altarce al Pontefice , che si alza . in piedi 
sulTrono/con Mitra in testa* canta il Capi' 
i^/^, dopo il quale , tosco che il Papa, ba 
deposta la Mitra:» e si è rialzato.» due altri 
Soprani anziani intonano Vlnno ., Dopo di 

' t Pag, 115'. 
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questa r dicono il versetto ^ e po| il piii an- 
ziano intona V antifona del Magnificat » ter- 
minata la quale, i due.Soprani anziani inco.« 
nano il Magnificat • 

Vari versetti dei medesimo si cantano in 
Falsobordone , che è un' unione di consonan* 
ze 9 abbellita da qualclie legatura di note 
musicali > cosi denominata , siccome con« 
ghiettura Andrea òidami ^ , mentre la S.Se« 
de. era in Avignone • Questa sorte di canto 
è antichissima ,. e si crede , che sia stato 
introdotto , quando Guido aretino compose 
il suo sistema musicale • Certamente neir 
Archivio delia Cappella Pontificia si' conser^ 
vano parecchi antichi Falsobordoni 3 sopra i 
quali han composto il Dentice , e Francesco 
Severi » Cantore della medesima Cappella. 9 
<ht nel 1^5. pubblicò alcuni Salmi con tut. 
ti i Falsobordoni de* tuoni Ecclesiastici • 

Intanto il Papa scende per incensare TAI* 
tare , e poi tornato al soglio » è incensato 
dal Card, primo Prete , che poi riceve Tln- 
censatura dal Diacono della Cappella in Cot« 
ta, e in Rocchetto , il quale dopo incensa 
parimenti i due Cardinali Diaconi assistenti, 
e. tutto il ,S. Coil^io , nel modo di sopra 
accennato • 

il Maestro di Cerimonie ,. che Io accom- 
pagna 9 avvisa a ciascun Cardinale Torà , in 
cui Sua Santità ha ordinato > che incomipci 
la Cappella nella mattina seguente • 

z Osservazioni per ben regolare il Coro della Gap» 
pella pas. 5. 
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I Musici hanno Tavvertenza di esser an 
tempo a cantare il Gloria Tatti , dopo che 
il Diacono ha finito d'incensare i Preti , affin- 
chè possa fermarsi in mezzo della Cappella , 
chinando il capo , e poi passare ad incensa- 
la i Cardinali Diaconi • mentre cantano il 
sìcut erat . 

US. Collegio si rimette a sedere, tosto , 
«he due Contralti replicano l'Antifona, che 
termina, quando sono stati incensati i Ves- 
covi Assistenti jil Governatore , e il Conte- 

Stabile • 

Finalmente due Soprani anziani dicono il 
Btnedicamus Domino , a cui risponde il Co- 
ro ; dopo di che ilPapa canta l'Orazione col 
Dominus 'vobiscum avanti , e dopo , e termi- 
sa con dare la sua benedizione • 

Se il Papa non interviene , allora il Car- 
dinal Vescovo , òhe dee celebrare nella mac« 
tina seguente , intona il Vespero a cornu EpU 
stolacj incensa l'Altare , e al fine colla Mi- 
tra in capo, dopo di esser risalito all'Alta- 
re , dà la triplice benedizione , in vece del 
Papa • 

(Questa descrizione potrà servire per gli 
altri sei Vesperi dell' ascensione j della 7^»- 
tecoste , della Triniti , del Corpus Domini , 
di tutti i Santi 9 è della Circoncisione , che 
vanno regolati nello stesso modo • 
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Capo viil. , 

%a! 6. di Gennaio 

tdpptlla Tapale per la Festa deWtpifanìa . 

V^esta mattina il Pontefice » dopo di a^ 
yer celebrato il divin Sacrifizio nella sua 
Cappella privata , riceve al bacio del piede 
il Collegio degli Scrittori Apostolici 9 che 
gli vien presentato dalFEmo Pro^Datario i • 
Vno di essi gli offre un tributo di loo. scu« 
di d*oro entro una coppa d^argento, cheac» 
compagna con una breve Orazione latina , a 
nome di tutti i Collegbi. Poi viene in Cap« 
pella col solito corteggio » in Piviale bian« 
co 9 e col Triregno . 

• li Discorso si fa dal P. Procurator Gent« 
rale de' Serviti , e ihMottetto Surge illumi- 
nare Hierusalemj che si canta dopo VO&f 
torio» è dei Talcsirina • 

«l'Theod. Amydeniùs de Officio, et Jurltdictiote 
Datarli » nec. non de StsÌQ Batariae • VctuiÓ^^ et. 
col» Agripp. I70X* fol. 



„^\^t4» 
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C A P o IX» 

^j£ \%. di Camajo 

Cappella Topaie nella Basilica Vaticana 
per la Cattedra diS. Tietro . 

jLaolo IV. è statò il restitutore di quest'an- 
tichissiau Festa , che ordinò 9 che si cele- 
brasse io questo giorno col seguente Decre- 
to , registrato negli Atti Concistoriali «^ Die 
^l^lanuarii ijfy* D. D. 7<. jussìt perpetuii 
futuris temporibus per universum Orbem 
Christianorum celebrari debere Cathedram S. 
Tetri die i8. lanuarii 9 quae etiam estdiesS. 
Triscae 9 in qua prima sessia fkit Bmi Vetri 9 
in hac alma Frle , et volebat in hoc Festa 
rnnnes Indtdgentias 9 et praerogativas conce» 
dercj non derogando alteri Pesto Cathedrae^A^^ 
tiocbenae f quae est 22 Februariil et hqc ni 
confutationem Lutheranorumf qui negant 9 Te* 
trum Bfimam nunquam venisse 9 et super hac 
re Bulla expeiiretur in ampissima forma . 

Questa Bolla ft: pubbucatà in un altro 
Concistoro nel i$58 , come rilevasi dagli 
stessi Atti Concistoriali . Die 14. lanuarii 
1558. primo introductus fuit D. Gabriel Ciur» 
Ictus Trotonotarius .4postolicus 9 qui legit li* 
bellum continens multas auctoritates 9 quod 
!>• Tetrus fuit Bfimae , et ibìMartyrium sub» 
stlnuit . Deinde D. Barenghus Icgit Bullam » 
in qua Sanctitas Sua mandavìt 9 Festivitatem 
Cathedrae co die , quo S. Tetrus sedit ì^omacp 
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practer aliatn fesHvitatem $ quae eelebratur 
mense Februarii^ quae est fesmius Cathedra^ 
, m^ntiochenae • 

L'^insticuzione adunque di questa Festa ha 
dato motivo alla celebrazione di questa Cap- 
pella , che per altro da principio non si &• 
cea nella Basilica Vaticana » aia nei Palazzo 
Apostolico • Poiché ci attesta Cornelio Fif" 
mano nel Diario del i$66»zi i8»di Gennaio • 
In Pesto CatbedraeS. Tetri celebrata fuitMis-' 
sa in Ecclesia S. Tetri » quia Cappella Taoli" 
na nonpotuìt parari ad tempus • Ivi di fatti 
fli celebrata neir anno seguente » com* egli 
riferisce • Die Sabbati anno ifój. celebravit 
Mìssam in Cappella prò Festo Cathedrae DmTe* 
tri sectmdum institutionem f. i». Tauli T. IK. 
absente proinde Tapa , illmus , et I{m$is 
Card. Lotnellinus» Fuerunt praesentes triginta 
ires Cardinales • Completa Mista j Cardinales 
cmnes cdlegialiter > me praecedente » et Maz^ 
zeriis ante me ^ iverstnt ad Ecclesiam D. Te* 
tri » oraverunt ante D. Sacramenti altare , 
cravcrunt posteain Cappella S. Tetris ^^ te^^ 
cesserunt - 

Gregorio XUi: ordinò a tutti gli Artisti » e 
Manuali di astenersi dal lavoro in questo 
giorno , come sappiamo da Francesco Mu^ 
canzio , il <)uale nel suo Diario deli" anno 
^%^6.à^ iS.di Gennaio racconta • Dieprae* 
cedenti ^ de ordint SSmi significaverunt I{mù 
D. Card. Vicario Sanct. Suae^ ut hoc Festum 
servari faceret per vrbem , qui per Mandai 
$arios suae Curiae intimare fecit omnibus Con* 
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sulibfts uirtificum » et sic fuìt observatum 
^er totani wbem . Sed non fuìt observatum 
in Basilica S. Tetri per Fabros , qui labcra* 
bant cum strepitu , et fragore . 

Questa pia costumanza pochi anni dopo 
Sa intermessa , per mancanza de^ Mandatari 
della Curia del Card. Vicario , i quali tras- 
curarono di avvisare gli Artisti ad astenersi 
dal lavorare , come notò Mons. Febei , il 
quale dice i . Grcgorius XULFestum^pmanae 
Cathedrae in vrbe ex praecepto servandum /«• 
dixit ; quod tamen quarto ipsius Tontificatur 
anno , et deinceps omìssum fuit > ob incu* 
riam Cursorum , quifestum Consulibtis artium 
indicere negtexerunt ^ appoggiandosi aquel- 
lo , che asserisce Francesco Mucanzio , il 
quale racconta» che nel 1578. ai iS.di Gen« 
na)o , per vrbem artifices laborarunt , quia^ 
non fiiit eis prohibitum , ut annis praeteritis è 
In questo giorno solca cantar Messa I^ultH 
ino Cardinal Prete » ed ogni anno si affigge- 
va ad una delle Colonne della Confessione» 
dove restava tutto il giorno » il Breve , con 
cui il Papa lo abilitava a celebrare nell' AU 
tare della Concessione , dove non è lecito 
d'immolare TincruentoSagrificio, fuori che 
ai Pontefici , come in quelli delle altre tre 
Patriarcali di S. Giovanni » di S* Paolo, e di 
S. M. Maggiore . Ma il regnante Pontefice 
TioVI. ccn suo Breve in data de' ao, Dc- 
cembre 177;. stabili, che il Card« Arcipre« 

1 De idefititate Cathedrae pag. xsS» 



y Google 



te detta Basilica dovesse annualmente fare 
questa funzione^ • 

Il Papa si veste nella Cappella della Tietàf 
ridotta a stanza de^ paramenti • Ivi in Pivia* 
le 9 e in Triregno sale in Sedia, Gestatoria > 
retta da la.Parafrenieri, fra^ue Flabelli , e 
* preceduto dalla Prelatura , e dal S. Collegio, 
va ad orare air Altare del Sacramento , facen« 
^ dogli ala , e spalliera nelf uscire dalla Cap- 
pella della Pietà i Canonici , i Benefiziati , e 
Cherici Benefiziati della Basilica in abito 
Corale , mentre i Musici di $• Pietro canta* 
no Tu es Tctrus . 

Poi rimontato nella Sedia gestatoria 5 va 
vicino air Altare della Confessione , e do« 
pò di aver fatta breve orazione,principia Tln. 
troito col Celebrante . Quindi si porta al 
Trono , situato dalla parte della Cattedra di 
S. Vietro , dirimpetto alla Confessione . 

Dall' uno , e Y altro lato , vi sono vari 
ordini di banchi • Nel primo alla destra 9 
stanno i Cardinali Vescovi , e Preti , nel se- 
condo il Governatore , TVditor della Ca- 
mera, il Maggiordomo, il Tesoriere, e i 
Vescovi non assistenti . Nel primo alla sini- 
stra siedono i Cardinali Diaconi , nel secon-* 
do i Protonotarj Apostolici partecipanti,edi 
onore col Reggente della Cancellaria,e colf 
Vditorc delle Cgntradettc ; nel terzo final- 
mente stanno i Generali, e Procuratori Ge- 
nerali delle Religioni • Da questa parte y' è 

i De Secretariis t.UI. ptgt iiCi. . 
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ancora un altro banchetto , ove siede TAm- 
basciacor di Bologna ; e vicino ad esso sta in 
piedi il Duca di Poli , Maestro del sacro 
Ospizio • Questa distribuzione di posti è 
consimile in quasi tutte le parti a quella da 
me rappresentata nel rame annesso alla des« 
crizione de^ tre Pontificali « 

La Funzione si regola nello stesso modo 9 
con cui si fa Cappella nella Sistina • Il Mot* 
tetto ali* OfJFertorio Tu es Tastor ovium è del 
TaUstrina • Il Discorso latino » in vigore deU 
lo stabilimento fatto dal Sommo Pontefice 
pio VI. si recita al presente , da uno deU 
la Nobile Accademia Ecclesiastica , in Cap- 
pa dal Pulpitino , che sta vicino air An>- 
basciatordi Bologna • £d essendo uno di 
quelli « che suole stamparsi , si distribuisce 
dopo la Cappella • 

Capo X. 

Secondi Vùspéri 

^elta Cappella del Coro ^colt intervento 
de'' Cardinali « 

-Nel dopo pranzò fi Signori Cardinali ia« 
tervengono al solenne Vespero-^ che si canta 
Delia Cappella del Coro > dove preceduti dai 
Seminaristi ^ da* Cherici Benefiziati > da'Be« 
nefizia^i» da'Canonici « da quattro Benefizia* 
ti in Piviale ^ e da un Canonico Prete Ed Jo« 
aiadario^ anch* esso in Piviale , vanno colle 
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Cappe rosse , e coir accompagnamento del- 
le Mazze d'argento , a prender posto negli 
Stalli Canonicali a cornu Evatigelii , AI fine 
del Vespero sono ringraziati dal Sig. Card# 
^ArcipTete , da coi sono ricevuti al loro arri- 
vo 9 alla porta della Sagrestia * A voi pure 
.piacerà d^'ncervenirvi , giacché quasi sem- 
pre sogliono chiamarsi a cantare i più accre. 
ditati Musici j che si travino in questi gior* 
ni ; e la musica de' Salmi è del Vitoni^ e di 
lomelli ^ nomi illustri 5 che bastano a com- 
mendarla 9 più di qualunque elogio « 

C A p o XI. 

yt^ t. di Febbraio 

Cappella Tapale per la Turificazione 
della Madonna 

Il Quadro deir Altare é copiato dall* origi- 
nale di Andrea Procaccini Romano * Viene 
il Vapa in Cappella , e dopo breve orazione 
va al soglio j ove riceve all'ubbidienza i Car^ 
dìnali ih Cappa violacea . Finita questi ce- 
rimonia 5 entrano nello steccato 1 loro Carne» 
rieri 5 che portano gli abiti sacri paonazzi $ 
di cui si rivestono 5 dopo che i respetti vi 
Maestri di Camera han lorp levate le Cappe, ^ 
e presa la barretta Cardinalizia, che riten- 
gono in mano , finché i Cardinali non rìpi-» 
gliano le Cappe « dopo la Processione * 
Gli ultimi due Cardinali Diaconi vanno in 
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cappa ad occupare il posto de^ due primi 9 

finché questi si vestono alla Diaconale , e ri- 
tornano al soglio 9 d'onde partono , per tor- 
nare ai loro posto , a pararsi aach^ essi • 

Tòsto xhe i Cardinali Fescwi si son rive- 
stiti de' ior Piviali » i Treti delle lor Pianete, 
e i Diaconi delle ì^anete piegate > tutti di co« 
lore violaceo , il Tapa incomincia la benedi- 
zione delle Candele . 

S' inginocchiano neif ultimo gradino dèi 
Trono il Diacono » e il Suddiacono in dbis^con 
Monsig. Sagrista in Piviale , in mezzo di es- 
si «Ognun di loro tiene in mano un Cereo ào* 
rato 3 e coperto di ricco fiocco • Ma quello $ 
che tiene il Sacrista , è più pìccolo, doven- 
dosi poi tenere dal ^apa in processione, nel 
tempo del Vangelo alla Messa , ed ancora 
nel tempo dell' Elevazione della Sacra Buca* 
ristia . 

Il Tapa incomincia a legger le preci per. 
benedirli coir acqua santa , e per incensarli 
col Turibolo,. unitamente a tutti gli altri , 
che stantìo situati sopra l'Altare dentro varie 
Cas^e vicine^ coperte dì Damasco rosso • 

Dopo che è terminata la benedizione , e i 
due Votanti di Segnatura son ^ Ttiti col sec- 
chio dell' acqua santa,e col Turibolo > il Card. 
Decano offre tre Cerci al Tapa ^ baciando il 
Cereo., e la maHo* Ritorna indi al suo luo- 
go , d'onde di nuovo parte, seguito dagli 
altri Cardinali , per ascendere al Trono , e 
ricevere la Candela dallo stesso P4p^ , che 
comincia a distribuirle a ciascun Cardinale ^ 
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da cui si baciano il Cereo » la mano > e 
il ginocchio del TapA , mentre i Musici 
cantano lumen ad revelathnem gentìum • 
Quindi ai Vatrìarchi , arcivescovi , Tw- 
cavi assistenti , e non assistenti » in Pivia« 
le 9 che nel ricever la Candela y a differenza 
de' Cardinali , stan genuflessi j e baciano ol- 
tre il Cerco, il solo ginocchio • Poscia agli 
^bati Mitrati in Piviale , aiP!P. Tenitenziem 
ri di S« Tietro in Pianeta, che baciano la Can* 
dela , e il piede, come fanno tutti gli altri 
io appresso , con quest^ ordine • 

Monsig* Governatore , il Contestabile , 
rVditor della Camera, il Tesoriere, il Mag- 
giordomo ri Protonotarj Apostolici parteci^ 
panti,e d'onore, i Generali delie Religioni» 
i Cooservatori di Roma , TAmbasciator di 
Bologna, il Maestro del sacro Ospizio , gli 
Auditori di Rota > il Maestro dfiì S. Palazzo » 
i Votand di Segnatura , gli Abbre viatori , il 
Prete assistente , ilDiacoqo. , eilSuddi^co^ 
co , i Maestri di Cerimonie , il Coppiere » 
ed il Camerier segreto , che servono il P^«- 
ufic€ j i Camerieri segreti, e d'onore , gli 
i^y vopati,Cocicistorialì , i Cappellani segre« 
ti-, e communi, i Camerieri ^xtra^ iProcu* 
ratpri Generali , gli Scudieri, \ Musici , i 
Cberici della Cappella, i Cauc)aurj de' Car<- 
dinali , i Virga rubea , i Mazzieri del VapA \ 
e {.Forestieri nobili, che sono ammessi da 
Maestri di Cef^imonie • 

Cessa il Canto del Coro , quando loco- 
mlnci^no 1 Mudici a. prendere la Candela , f. 

G 
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restano fino al fine della distribuzione i Maz« 
2ieri appiedi del Trono , chcvicn circondato 
da^ Capitani de' Cavalieggeri , dagti Vffizia- 
li nobili delia Guardia Svizzera , da^ Came<»'' 
rieri segreti di spada » e cappa > e daHa Guar^ 
dia delle Lancie spezzate • 

Le Candele dal Custode della Cera, in abi- 
to da Città 9 sono consegnate al Sottofioriere 
genuflesso y vicino al Maestro di Casa di Pa* 
lazzo , che le consegna di mano in mano al 
Cherico di Camera ivi genuflesso , il quale 
le somministra ai Card, secando Diacono 9 che 
poi le porge ai Tapd • 

Finita questa lunga distribuzione , il Tapa 
si lava le mani 9 venendogli portato il Bacile 
dal Contestabile y o in sua assenza dal prima 
Conservatore y accompagnato da un Vditorc 
di Rota 5 da due Cherici di Camera , e da 
due Mazzieri y che restana genuflessi a pie 
del Trono; e poi canta TOrazione, Exaudi 
quaesumus Domine 4 

Se questa festa cade dopo la Settuage- 
sima , e non in giorno di Donienica . Do<> 
pò che il Tapa ha cantato Oremus , il ^rf- 
mq Diacono assistente cMUftectamtis genua^ y 
e il secondo levate . Ddpo rOrairotìé» S. -S» 
mette l'incenso, e Tultinio VditordiJRo^ 
ta prende la Croce ^ e va appiè del soglio. 
Quindi li prima Cardinal Diacono assistente 
rivolto al Popolo dictyprocedamtis in pace .Il 
Coro de' Musici, risponde in nomine Christi 
^men , e subito parte per andare in Sala I{e^ 
giay dove i Contratti intuonaao l'Antifona 
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adorna thalamum tuum > quando la Cr^cc es« 
ce dalla Cancellata, 

L'ordine della Processione è questo • Pre- 
cedono gli Scudieri » i Procurai ori Generali 
delle Religioni vi Camerieri f:r/r4 , i Cap- 
pellani comuni , e segreti, gli Avvocati Con^ 
cistoriali » i Camerieri d' onore , e segreti ^ 
i Cantori della Cappella , gli Abbreviatorì » 
i Votanti , i Cherici di Camera , gli Vditori 
di Rota 9 un Votante con Turibolo , il Sud* 
diacono Apostolico in Tonicella» con la Cr9* 
ce 9 in mezzo a due Votanti di Segnatura Ce- 
roferari 9 i Penitenzieri 3 gii Abati Mitrati » 
i Vescovi , e tutti con le candele accese in 
mano * Dopo vengono i Cardinali Diaco^ 
ni, i Preti,, e ì Vescovi > colle Mitre in ca- 
po 9 e colle candele accese in niano , ac- 
compagnati da^ loro Maestri di Camera 9 che 
oe tengono le barrette 9 e serviti da; Cau- 
datari , che reggono la coda della loro Por* 
pora* Finalmente vengono tutti i Camerie- 
ri Segreti in abito da Città, i Cavalieri del- 
ia Guardia detta delle LantU Spezzate, gli Vf- 
fiziali della Guàrdia Svizzera 9 i Capitani dei 
Cavai leggeri , i Conservatori , il Contesta- 
bile , il Governatore, e i due Cardinali Dia- 
coni assistenti* 

Il Tapa con Mitra, e Piviale ^ e con Cm^ 
dela accesa in mano, coperta di ricco Drappo 
d^ oro 9 vien portato in Sedia Gestatoria, ^oc« 
to il Baldacchino, ie di cui aste son soste- 
nute da otto Prelati Referendari in Mantellet- 
ta c^i Rocchetto , che per privilegio usano 

G z 
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in questa soia circostanza • Segaono il De^ 
cano della Roca, in mezzo a due Camerieri 
assistenti , T Vdicor della -Camera , il Teso- 
riere, il Maggiordomo , i Protonotan Apo* 
«tolici partecipanti , e d' onore , e in ultima 
i Generali delle Religioni • 

Finito da^ Musici il giro della Sala T{egia , 
dove sono squadronati dalla parte della Cap- 
pella i Cavalleggieri col loro Aiutante alla 
testa > e in mezzo tutti i bassi Vffiziàli de- 
gli Svizzeri, rientrano nella Cappella , t 
^rmsfhdosi vicino alla porta della Cancella- 
ta , s^ intuona da' Contralti il Responsoria 
4>btHlerHnt , che dura , finché passano i Ve- 
scovi • Quando poi incominciano ad entr»- 

* re m CappeHa i Cardinali , due Soprani aiN 
2ianr intonano il verso , potiquam impleti y 

' è lo terminano , quando il Tapa entra nella 
Cancellata della Cappella. 

'Terminata la Processione , si smovzmo 
k candele > fuori di quella del Vapa , che 
vien consegnata al Conte Stabile , che la tie- 
ne accesa in mano in tutto il tempo della 
Messa, e i C4ri/i;M/i ji spogliano degli Abì^ 
ti Sacri 9. che consegnano ai Jora Camerieri » 
e si tanno mettere le Cappe rosse dai Mae^ 
stri di Camera , che loro restituiscono la bar«« 
retta , se pure non cada la festa dopo b Set« 

' tuagesima , mentre in tal caso usano le ve^ 
sti , e la Cappa pavonazza • 

Poi incomincia la Méssa , che si canta da 

Un Cardinal 'Prete , la di cui famiglia partecf^ 

padìuna copiosa, distribuzione di Cera» I 
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Musici cantano f Introito con sollecitudine > 
non essendovi Tubbidicnza del S. Collegio p 
che r ha prestata , prima della Benedizione 
delle Candele • Se questa festa viene dopo 
ia Settuagesima, oltre il Graduale » si canta 
anche il Tratto. 

Quando si dee cantar \! Evangelio 9 viene 
un Cherico della Cappella ad accendere le 
Candele de' CiurcfiW/ , che son sostenute da* 
Caudatari) e quelle della Prelatur;^, e di tutti 
gli altri , che hanno luogo in Cappella • Il 
primo Cardinal Diacono Assistente» prende 
ia Candela dal primo Camerier Assistente» 
che Tha in cura per tutta ,la Funzione» e 
ia consegna al S'.P^i/r^. Queste Candele si 
riaccendono zVl Elevazione nello smesso mo« 
do» per indicare runa» e Taltra volta » che 
dev* essere acceso il lume della no»tra fede 
nel credere le verità Evangeliche » e la pre« 
senza reale di Gesà^ Cristo nelf Ostia con* 
sacrata. 

Dopo il Vangelo » per non allungar mag^ 
giormente la funzione » vaca il Discorso . lì 
Mottetto air Offertorio l^fisponsum accepit Si^ 
meon » è del Galestrina. Tutto il resto st 
regola nel modo consueto • 
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Capo xit 

Terchè in questo giorno fi canti il Te Deum 
dopo la Messa ^ 

l^opo che i Musici hanno risposto Deo gra* 
tìaSzV! Ite Missa esti Sua Santità intuona il 
Te Deum é Siccome si attribuì al patrocinio 
della Bé V. la preservazione di questa Città 
dal grandissimo Tremuoco ^ ^ da cui fuscos« 
sa nel 1703 j cosi Clemente xl. ordinò la vi- 
gilia di precetto in Roma > e che in Cappella 
ogni anno si cantasse in tal giorno \^tnno \4.m* 
hrosianoy in pubblico j e solenne rendimento 
di grazie per benefizio si segnalato « Dopo il 
Te Deum , vi sodo alcune Orazioni » alle 
quali rispondono i Musici > e poi Sua Santità 
dà la isolenne benedizione '5 e finalmente il 
Celebrante pubblica l'Indulgenza di trent' an« 
tìi i concessa a tutti gli Astanti • 

Finita la Cappella ^ e fatto ritomo nelle 
Sue Camere 5 Sua- Santità suole ricevere, le 
Candele , che le sono presentate da^ Cano« 
Itici deputati da^ respcctivi Capitoli di Sé Gio-^ 
vanni » di S. Tìetto , e di Santa Maria Mag^ 
giore 9 come fanno ancora nel dopo pranzo 
i Canonici Sagrestani Maggiori delle altre 
Basiliche , e Collegiate della Città , e i Pro* 

t firevé Discorso Mótftteologico cle^ Terremoti 
con la Cronologia di tutti quelli si sono sentiti in 
Roma dalla Creazione del Mondo sino al recente,oc« 
cor^o sotto il regnante Pontefice Clemente xl. su le 
due della Notte 9 meno un quarto , il dì 14. Genna« 
ro 1703. Dalle Sunipe del Chracas, 4. 
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curatóri General! dì tutte le Religioni . 

Ancorché questa Festa cada nella Dome<- 
menica di Settuagesìma , o in altra Domeni- 
ca privilegiata, e T VfGzio sì traspòrci al gior- 
no seguente , nondimeno la Benedizione, e 
Ja Processione delle Candele si fanno sempre 
in questo giorno, in cui si canta in Cappel- 
la la Messa delia Turificazme . 

Capo xiih 

^^j. di Marzo, 

€4^dla Cardinalìzia nella Chiesa di S.M* 
SQfra Minerva i ^per la Festa di 
i Sé Tommaso d* .equino m 

t- ' .; . f . » ^'^ ' " ■■ ' "' ' ■ 
CanSnali si radunano in Sagrestìa , che è 
imi delle più celebri della Città, per reie- 
zione ivi fetta ói£ugeìMÌVitdìÌ{ìCcélàV. z 
Ivi 5 dopo prèse leCappe , epfcceduti dalle 
;Mazze' d^ argento» s^* incamminano proces« 
sionalmenie , secondo V ordine della loro an« 
zianità, alla Cappella del S.Dottore; 

Canta Messa nn FeìcMO^ servito da^cre 
Ministri delle espelle Cardinalizie , che scv 
no tre Sacerdoti Secolari, e da^ Maestri delle 
Cerimonie Pontificie % Il Mottetto O Ùoetot 
c^rìwf e a quattro voci^ Cantato da^ Musici dì 
Palazzo , dopo 1' Offertorio « è del de Qran» 

I V. PiizzaGerarcliitCftrGllj)ìin2Ìtp.dir. 
X T.I» de Secretarlis p.i^» et T»lV.p.t784. 
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dis . Dopo la Messa $ si recita un^ Orazione 
latina in onore del Santo » da un Domenica- 
no Studente di Teologìa • 

Questa Cappella $ benché Cardinalizia f 
con tuttociò per un particolare privilegio > 
e consuetudine , s" intima da^ Cursori \Apo* 
stolici • £ però da alcuni è stata considerata ^ 
€ denominata Semi Tapale • In fatti sino ai 
tempi , non tanto da noi lontani , il Tonte' 
fice medesimo nel Concistoro , o in altra 
funzione ptù prossima alla Festa di S. Tom^ 
tnaso^ TzccovoAnAzv^ z\ Cardinal Decano del 
Sacro Collegio r intervento 9 ed assistenza 
alla detta Cappella é 

Il Cardinale Titolare riceve i Signori Car* 
dinali nella Sagrestia^c nel paséarè in Chiesa 
va neir ultimo luogo ; ma nel sedere » preur 
tic il posto, che gli compete 9 giusta fOr:- 
dine della di lui Promozionje» perla ragion 
nt^ che si considera questa una Cappella ^ 
inthnata nomme Tapocj e per Io ste^b md» 
;tivo nel fine -non si fa dal medesimo verub 
•atto di ringraziamento a' Cardinali ^cìit sono 
intervenuti* v 

Fin dal 1487. si trova memoria della cele« 
brazione di xjuesta Cappella , lasciatane da 
Giovanni Burcardo nel suo Diario > ove dice • 
viL Marta. Festum S. Thomae de Jiquino in 
Minerva 9 ubi /(» P. Z)« Stephanus .Archiep. 
Tàtr^cen. 9 et SpiscopusTontllen. celebravit 
Mìssam solemnem • • • Sermonem fecit post 
Evangelium Martinus de Minerà Clericus^l* 
banen. Dìaecesìs 9 Senti fer B^evcrendissUni Do^ 
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mini Card. Senen. Interfuerunt ^everendissi^ 
mi DD. Cardinalfs • Questa insticuzione è 
attribuita al Card. Napoletano da Paride de 
Grassis , il quale cosi ne parla nel suo Diario 
del j 5 lo.ai 7. di Marzo. Missa in Festa S.Tbo» 
mae rf' equino in Ecclesia de Minerva , prae^ 
san ti bus CardinaliUus . • . Card. T^eapolìtanus^ 
qui causa , et origQ est bujus consuetudinis 9 
absens erat infirmus • 

Capo XIV. 

^A" io. di Marzo • 

Cappella Cardinalizia nella Chiesa di Sé Maria 

'HuQva a Campo Vaccino ^ per 

S* Francesca Bimana . 

X Signori Cardinali invitati dal Card. Vrotei* 
tare delf Ordine Olìvetano , e dal Magistra- 
to Romano , vengono a tener Cappella in 
questa Chiesa 1, ove si venera il Corpo della 
Santa. 

Questa Santa fu canonizata a^ 2p. di Mag« 
gio del 160Z 9 e nelf anno consecutivo fu in? 
trodotta quesu Cappella nel giorno delta sua 

X Piazza Oerarchìa Gardinatizia p.7t(S. Torrigio di 
S*ÌÀ. Nuova* p.77. ne^ Sacri Trofei • Oostanzi de Eccl. 
S. M. Novae » seu S.Franciscae Rom. in Campo Boa- 
rio. (K384. in Append. Gortesii • Crescirobeni S. Ma- 
ria Nuova p. 280. nella Bas. di S. M. in Cosmedin • 
Ciimpini ver. raonum. P. iL p.K^i. de Eccl.S.M. No* 
Tae Vrbis dtnuo cons crucia »> pie turisque illustrata 

G$ 
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Festa 9 che fu sollennizzata , come se fusse 

stata di precetto » essendosi astenuti gli Ar« 
tisti da' loro lavori . Vdlamone il racconto da 
Taolo ^laleona 9 che così ne scrisse • Jn/è- 
sto S. Franciscae Bfitnanae in Ecclesìa S.Mariae 
'^ovae , in qua est deposìtum Corpus praefatae 
S. Franciscae , fuit cantata Missa Episcopalis , 
praesentibus DÙ* Cardinalìbus S. B^ìt. Congre^ 
gat. et Caeremon. et Cardìnalibus I{pmanis » 
iìivitatis omnibus . • • ^omae %Artistae non la^- 
borarunt^ et %Apothecae fuerunt clausacypro- 
pter devotionem hujus Sanctae Bfimanae^quam 
tAd^vocatam hujus Vrbis Top.Bfim. elegit \ 

Anzi Gioì Francesco Firmano racconta, che 
la medesima Cappella Cardinafizia fu cele- 
brata in questa Chiesa , anche prima della 
sua Santificazione • Poiché nel Diario deiran- 
no l'ili. 2L p. di Marzo racconta. In Festo 
B. Franciscae Bfimanae , 'uulgariter dictae , 
Sancta Cbcobilla , celebravity praesenti^ 
bus quasi omnibus Cardìnalibus , in Ecclesia 
SM. 7{ovaey Epìscopus Columna . Fuit magnus 
Topulus i ut mx potui stare in dieta Ecclesia • 
La continuazione di quest' uso vien confer- 
mata da Vaolo u4laleonaj il quale nel Diario 
dell'anno i ^01. lasciò scritto. Fuit cantata 
Missa de Festo D. ^adraginta Martyrum in 
Ecclesia S, M.Vfivaè prò solemni die colendo 
h. Franciscae Bfimanae &c. praesentibus Car* 
dinalìbus , cum Cappis . Violaceìs , et Missam 
cantavit ^rcÌJÌepiscopusIiagusinus . . • absolu^ 
ta Missa , orationem habuìt in honorem , ^t 
laudem praedictae B. Franciscae B^. D. Tompe-^ 



Dy Google 



1J5 

fHs Vgonìus i in habitHsuo q^otiiiano • Cardi* 
nales in totum fyerunf decem • 

I Signori Cardinali sono incontrati alla 
Porterìa dai Signori Deputati del Monastero 
delle Oblate di Torre di Specchi , dove ppre 
si celebra con gran solennità la Fest4 d^Ua 
Santa lor Fondatrice 9 e poi son ricevuti dal 
Cardinal Titolare nelle Stanze del P» Abate* 
Qiiaado poi è il tempo opportuno , vestono 
la Cappa ; e preceduti da un Maestro di Ce- 
rimonie , coir accompagnamento delle loro 
Mazze, scendono in Chiesa , ove si celebra 
la Messa Pontificale da un Vescovo -é II Mot- 
tetto air Offertorio VeniSponsa Cbristi • è del 
TAlestrina. 

C A PO XV^ ' 

^ ip. di aprile ♦ 

Clelia nella Chiesa di Santa Maria 

sopra Minerva , per la Festa di 

S. Tietro Martire . 

1 Cardinali della Congregazione della supre- 
ma Inquisizione del S.Vffizio, con Monsignor 
AssessoiT , e col P. Commissario , cogli Av« 

I Pomp. Vgonil Romani de B. Francisca Komana 
Oratio ha bica in Solemnibus Sacris , quae ad ejus 
honorem Romae in Aedibus S.M. Novae 9 ubi ejus* 
dem Corpus quiescit » compluribus . Cardinal ibus 9 
Romanisque Magistratibus praesentibus , ec magna 
adscante frequentia Civium sunt oelebracae annosa-* 
lut. i6oi. vili. Id. Martii •4* 
G 6 
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vocali Fiscale > e de^Rci 9 con tutti i {Consul'* 
tori» coir Archivista» e col Capo Notajo 
dei Tribunale, assistono alla Messa , che can« 
tasi air Aitar Maggiore dal P. primo Com-« 
pagno del P« Commissario . Il Suddiacono 
riceve dal Diacono , che la prende dal Ce/e- 
brante ,, V imagine d* argento della Madonna^ 
e la fa baciare ad ogni Cardinale y e ad ogni 
Consultore • Poi fintca la Messa » viene un 
Religioso fra due Cherici in Cotta » ognuno 
de^ quali sostiene un bacile, uno pièno di 
Mazzi di Fiori , e V altro di Palme , che. ven- 
gono distribuiti ai Cardinali » ed ai ConsuU 
tori , in onore del Martirio intrepidamente 
sofferto dal Santo , al di cui Altare si pòrta.* 
no a far preghiera , prima di partire • 

Capo xvI, 

•^^ ip. di Maggio • 

Cappella nella Chiesa deirjirchiginnasìo ' 
della Sapienza per la Festa 
di S. Ivo. 

Xn questo giorno » per onorare la memorili 
di questo S. Prete , e Confessore della Dio- 
cesi di FregwVr , si fa Cappella Cardinali- . 
zia coir assistenza degli Avvocati Concisp- 
riali , de' i?rocuratori di Collegio , e di tut- 
ti i Lettori della Sapienza • Dopo il Vange- 
lo v' è un' Orazione latina di un Alunno dei 
Seminario Romano • II Mottetto air Offerto^ 
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rio Iste est qui ante Deum » è del Tale strina « 

Questa Cappella» prima che si edificasse 

questa Chiesa < , cèlebravasi io quella di 

S. Ivo de* Britanni , co' Vespe ri precedenti » 

acquali ancora solevano assisttfre i Cardinali j. 

Di quest' uso fa chiara testimonianza Ciò. 

Burcardo nelOiario del ijou ove a' 18. di 

Maggio notò • feria tenia , primae Vesperae 

festf Sm Joannis Confessoris %Advocati Taupe^ 

rum 9 H* P. D. Tetrus Episcopus Calmensis 

celebravit Vesper^s in Ecclesia ejusdem San^ 

ctij Hospit4lis Brkannorum > l^misD.D. San^ 

€tae Traxedis 9 ^lexandrino , Cusentino , Ca" 

puq^ Senense 9 $• Sederini , et Farnesio Cardìr 

nalibus fraesentìbus « Adduce poi il motivo» 

per cui 1 Cardinali non intervennero alla Mes-. 

sa cantata nel giorno seguente dallo stesso 

"Vescovo • Die Mercurii seguenti decimanona 

dictijdensis Mail Pesto ejusdem Sancti 9 idem 

^s0pus celebravit Missam » • • absque alicur 

jus Cardinalis praesentia • « • • Festum hujus 

Sancti non fuit hodie per ^uditores y, et oidf 

vocatos in Basilica S. Tetri cclebratum , sed 

in aliam diem translatum • • • • ^uditoribas 9 

et tAdvocatis allegantibus 9 Cardinales non 

debere bis in die equitare^ et hodie essent 

Vesperae Tapales (Adscensionis)«5'e(/ non erat 

convenìens baec translatio 9 nec ^uditorum , 

I Frane. Borromino Opera cavata da* suoi Origi- 
nali» cioèiaG)»iesa*9 Fabrica della Sapienza di Ko« 
ma 9 con le vedete in. prospettiva , e con lo Studio 
delle proporzioni geometriche , Piante 9 Alzati 9 
Profili 9 e Spaccati • &oina X7Mb fol; ,■ . . 
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et ^dvocatorum allegath « Tlam Cardinalcs 
in dk Javis sancta , f^eneris sancta^ Festa om* 
nium Sanctorum , et Vigilia Ti^ativitatis Do- 
uninì , quando wnit in Dominìca , et alias , 
quando occurrit y equitant bis adValatium n 

Capo xviL 

^' %6. dì Maggio • 

Cappella Tapale alla Chiesa 7{uova per la 
Festa di S. Filippo Tieri • 

Denedetto xiiL essendo stato preservato 
miracolosamente per grazia speciale di que- 
sto Santo dalle rovine di un Tremuoto , se- 
guito in Benevento , mentre era Cardinale i , 
giunto al Pontificato , stabili 9 che in ogni 
anno dovesse tenérsi Cappella Tapale alla 
Chiesa Tiuova ^ nel giorno della sua Festa • 
I Cardinali si radunano nel contiguo Ora- 
torio 3 y ove aspettano f arrivo del Tapa , 

X Narrazione de^ Prodigi Operati dal glorioso S.Fi« 
lippo Neri nella persona delr £nioSig, Card. Orsi- 
ni Arcivescovo di Benevento » in occasione che ri- 
mase sotto le rovine delle sue stanze nel TremuotOf 
che distrusse quella Città a di ^. di Giugno i(^8$.Na^ 
poli . 4.Icon mentis » et Cordis Bened. niiL exhtbens 
narrationem suae Vitae» et miraculorum , qnae 
Deus edidit gravi bus in periculis versanti » depre- 
catione S. Philippi Nerii opitulatus • Francof. 171^, 8. 
* 2 Bovio Pietà T^onfante p. i<So. della Chiesa di 
$• M. inVallicella. Fonseca de Bas^^. Laurentii in 
£>ainaso p. zh6. de EccL S. M. In Vallicella . 

3 Frane. Borromini Opus Architectonicum ex 
exeirplaribus petitum » Oratorium nempe » Aedes-i 
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che viene in forma pubblica con due Cardi* 
nali in Carrozza , coli' accompagnamento 
descritto nel giorno dcW annunziata . Do- 
po che egli ha preso il Piviale , e la Mitra» 
sale in Sedia gestatoria , e preceduto dal Sa- 
cro Collegio , vicn portato fra i Flabelli all' 
Altare dei Sacramento ; ivi fa una breve ora- 
zione 9 e poi risale in Sedia gestatoria, d'onde 
smonta per andare a fare Orazione al suo 
genuflessorio , ed indi dare principio alla 
Messa > per poi ascendere al Trono , ove se- 
duto riceve V obbedienza de' Cardinali • 

Il resto della Messa si regola, come nelle 
altre Cappelle , a cui assiste il Tapa • 

'Il Mottetto all' Offertorio Deficit Caro 
mea , è del Tisari • 

E siccome non v' è discorso , cosi finita W 
Messa , e la Benedizione Vapalc , il Cardinal 
celebrante annunzia al Popolo l'Indulgenza 
conceduta di trent' anni • 

Poscia il Sommo Vontefice^ deposti i Sacri 
ornamenti , suoi trattenersi ad ascottare una 
Messa bassa nella sontuosa Cappella del San* 
to 3 descritta da Corrado ìanningo < • 



que Rpmanae RR. PP. Congreg. Oratori i S.Phìilppi 
Nerll , addiris Scenographia » geometricis propor— 
tionibus , Ichnographia, Prospectibus integris , ob- 
liqnìs , interioribus , ac extemis Partium lineamen- 
tis . Accedit cotius AediEcii Descriptid ,^ ac ratio 9 
ipso Borrpnittio auctore . Romae i7£5* foLiat. ital* 
I Corollariiiro de Sacellis fi. Pbìlippi Nerii • In 
Appendice ejus Vitae. In T. vi. Maii fiqliand, p.S^z* 
V, Bovio Pietà Trionfante p, 150» 
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Capo xviiL 

U'tJ^. di Giugno. 

t appella Tapale a S. Gian^anni in Lat erano 
per la Natività di S. Ciò: Battista . 

Suol celebrare il Cardinal arciprete dtWz 
Basilica per ispecial privilegio , che gli si 
concede dal Tapa con un Breve 9 che si tie- 
ne affisso in una delle Colonne dell' Al tare i • 

i Cardinali smontano dalie loro Carrozze 
al Portone Jell' antico Palazzo Pontificio , 
aderente alla Basilica Lateranense ; ivi pren- 
dono le Cappe rosse 9 e passano a trattenersi 
in una gran Camera ornata > e preparata per 
Camera de* paramenti • Venuto il Tapa , e 
vestito de' Sacn ornamenti , lo precedono 
collegialmente portato in sedia gestatoria fra 
i Flabelli ^ e dopo breve orazione all' Altare 
del Sacramento » vanno a prender posto nel 
Coro de' Canonici . 

Se però non v' interviene il Tapa , allora 
appena entrati in Chiesa 9 si mettono la Cap- 
pa , e preceduti dalla loro mazza , vanno 
a situarsi nel loro stallo , di mano in mano» 
che arrivano • 

Il Mottetto all'Offertorio Fuit homo missus a 
Deo è del Talestrina con seconda parte • 

\{ Celebrante dopo la benedizione al fin 
della Messa 9 annunzia al Popolo f Indul^ 
genza di 30. anni . 

X Vfpfig.140. 
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CAfo XIX. 

Descrizione della magnificenza » con cui si 

adorna la Basilica Vaticana per la 

Festa de'* SS. Tietrù » e Taolo . 

L rionÙL quesu Basilica nel celebrare con 
liiecissima solennità la Festa de^ Principi de« 
gli Apostoli • Tutta la Chiesa è addobbata 
di Damaschi di color cremisi trinati d^oro • 

La Statua di bronzo di S, Tietro si veste 
con ricco Piviale di broccato d^ oro, coti 
preziosi anelli nelle drta « è con un Triregno 
jgiojellato. in testar^ # Avanti ad essa ardono 
quattro Cerei , e cinque Lampadi d^argenco» 

Il Gav. VMVÌtelli , Architetto delia R. 
fabbrica , mentre nVra Economo Mons. O/i- 
meri ^ disegnagli ornati di argento , che si 
jnettono intorno al Chiusino ^ ov* è il Corpo 
di S. 'Pietro j e la Cornice , che racchiude U 
Quadro ., io guì> sono dit}in(te in tavola le ati« 
tichissime imagini de' Ss. Apostoli Tietro, 9' t, 
^aoh^ • Lo stesso ArchijcettO; disiegnò i fe«> 
«stoni, debitori fiati 9. che adornano tutte le 
Lampadi della Co»j%^J5i>»e • Si unlaimedesi- 

1 Descr. della Bas. Vau p.4i* 

il Melch. Inchefer de Imaginibus SS^ Petti 9 et 
Palili. £xst.in Allatio de perpetua coiisenslone Ecci. 
OrieDt..^tOccid.p.ij<S, Frane. Mucantii Libelluf de 
D. Apostòlorùra Petri, et Panll imaginibus* Ho* 
ttae i473r 4. M. Ariti Geoi%u Statua Dr Pauli a dez-i 
tris D* Petri non removenda • Romae 1^3* et i67S. 
4. CostanzL de Antiqiiissimis quibosdam SS. Petrl » 
etPauUInia5ÌQÌbiis.ina[M)endi6e Cortesli p« S9jiV* 
T* IV, de Sccrctariis p. lOyi. 
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mo un certo Pratel ^Angelini » Laico della 
Congregazione delF Oratorio > e già Canto- 
re giubilato della Cappella Tontificia y de-* 
votissimo di S. Tietro » e a loro spese fecero 
fere tutti i suddetti fiori , e ferramenti neces- 
sari . Pensarono ancora di fer ardere in vepe 
deirolio la Cera in tutte le Lampadi della 
Canfessmie , e delle Grotte i • Ed a qùest* 
effetto lo stesso .Angelini lasciò 'alcuni Liio* 
ghi di Monte alla Sagrestia • 

Il Balaustro intemo, oltre dei fiori finti > 
è adornato da una gran quantità di fiori fres« 
chi, con diversi' Vasi^ e Candelieri di ar- 
gento , che si dispongono in vaga simctrla 
«dai Cherìci della Basilica • 

Nel piano della Co;i^5Ìoiie ardono sedici 
Candelieri oltre due altri piccioli. attre< Rami» 
regalati da Monsignor J(fali j prima Mae- 
stro di Cerimonie» e Canonico diS.Piefro» 
i quali nella vigiiia si mettono accanto ai 
Palli» e nel giorno dèlia Fesca avanti il Chfu;- 
sino • 

Sopra il Balaustro estemo della S. Cmfes* 
liane ardono otto Torcie » e quattordici fiac- 
colotti;in quello dell' Aitar Maggióre» che 
anche dalla parte Orientale è guarnito di nq^ 
bile Paltotto con sei Candelieri, di metallo 
dorato « 

Dall'altra parte è ornato con altro ricchis- 
simo Paliotto » con la Croce » sette Cande* 

X V. la Descrizione di queste Lampadi nel T,IV» 
deSecretariisp.1755. , 
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lierì d'argento dorato , e due Statue de' Ss. 
Apostoli regalate da Gregorio xi il.. 1 primi 
due Candelieri colla Croce sono lavoro di 
%AntJoniù Gentile Faentino , e costarono ij. 
mila scudi al Card. Alessandro Farnese » che 
li regalò alla Basilica • Gii altri quattro sono 
. dono del Cardinal Francesco Barberini y ed 
egregiamente lavorati da Carlo Spagna , con 
i piedi intersiati di Lapislazuli , e di Cristal** 
Io di monte cesellato da lAnna ^Amerant^ • II 
settimo Candeliere si pprta sempre dalla Sa« 
grestla Pontificia ^ ed ha impresso nel pie** 
de lo Stemma di Taolo iiL ^ Gli zoccoli di 
metallo dorato , sopra cui posano , furono 
donati dal Card. Carlo Barberini . I due gran 
Candelabri > che stanno ai Iati dell'Altare » 
appartenevano al Deposito dì Sisto IV. per 
cui furono lavorati da intorno Tollajmlo ì . 
stando uno da capo , e Taltro da piedi • Ma 
Monsignor 0/iVi>rMi fece indorare , per farli 
servire a questo nobilissimo uso nelle più 
srolennt funzioni della Basilica r 

Sopra la Mensa di questo Aitare si collo* 
tMo acornu Epistolae ntl tempo della Messa 
Pontificale i quattro Triregni preziosi da noi 
descritti 4 , e tre Mitre preziose j col Trire^ 
gno usuale a cornu Evangelii^. 

Anche le Saere Grotte son tutte adornate 

I Pontificali B*97. 
X Settimana S. p.79. 
I Pontificali p. 97. 

4 Pontificali p,i(fu 

5 Mp.i5|. 

6 In p, 118. 
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di ricche suppellettili , ed illuminate a cera » 

L'altare de' Ss. Ufostoli è guarnito di Palipt- 
to» e Candelieri d^ allento , e circondato 
daziL Sutuette d^ argento dt^ Ss. apostoli 
sui modello dcW sigarài , regalate , colle ìo^ 
ro Reliquie ne^ Piedestalli» dalla pia munifi^ 
cenza delf incomparabile Segretario di Stato, 
Penitenziere, e Bibliotecario di Santa Chiesa, 
il Signor Cardinal i^e Zelada i » che pure ha 
donate le due Colonnette di Alabastro , con 
i Capitelli , e i Piedestalli di Metallo dora- 
to , che sostengono le Statue de^ SS. Apo« 
stpli y e stanno 9I fin delle Scale , che con- 
ducono alla Confessione • 

Capo XX. . 

Tfimo Vespero . 

Solamente nella vigìlU di Traiate ^ e in que« 
sta de' Ss. Apostoli Tietro , e Taolo , il Tapa 
canta solennemente il ^esperò nella Basilica 
Vaticana • 

.. Dopo di aver preso il Piviale di color 
rosso , e la Mitra di lama d' oro nella Stan- 
za de' paramenti , sale in Sedja gestatoria 
nella Sala Ducale , e preceduto dal S. Colle* 
gio in <!)appa rossa > va nella Sala Regia • Ivi 
nel di lui passaggio si h la prima citazione a 
nome di Monsignor Fiscale della Camerasge- 
nuflesso in mezzo a due Cursori per i Cen- 

z Desar. della Bis. Vat. p.44. 
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si' dovuti alla S. Sede 3 che non essendo staci 
soddisfatti in questo giorno 9 o nel seguen- 
te j si devolvono' interamente al Fisco Apo- 
scolico . 

Prosicgue poi il suo cammino , e non «i 
ferma , che al fine della Scala fregia , al ri- 
piano della quale j dov è la Statua Equestre 
di Costantino « , stanno schierali tutti i Che* 
rici di Camera col Cardinal Camarlingo alla 
testa dopo di essere stati precedentemen- 
te nella Stanza , detta de' TrikutiyZ riscuote- 
re i Tributi Feudali , i Canoni , e i Vas- 
sallaggi di tutte le Terre soggette aJla- Chie- 
sa Romana * • 

Ivi si trova anche il suddetto Mons. F&- 
tale , che finita la prima protesta , scende 
per la Scala opposta del Maresciallo del Con^ 
cUve , per far la seconda ,s intorno al Ducato 
di Tarma , e Tìacenza , a cui il "Papa ris- 
spónde colla solita formola 3 • 

Quindi passa nel Pòrtico di S. Tietro , do- 
ve trova schierati alla destra i Canonici della 
Basilica co\ Czràìna\ arciprete y e suo Hca^ 
rio , e alla sinistra i Éenefiziati , i Ca^pclla^^ 
ni Innocenziani 9 ^ i Cherici Benefiziati. Poi 
al suono de' militari stromenti delle Bande 
del Battaglione d.e' fiossi , schierate dalla par- 
te del Pòrtico , verso Cario Magno , entra in 
Chiesa , mentre i Musici della Basilica can» 

t ViPar.l.p.4. ' ' * "'^ 

^ Borgia Memorie di Benevento T.iL j>. 147- i»4« 
^ Memorie di Parma 9 e Piacenza, m 4, Borgia 
Mcnìoric di Benevento T.iil.p. 465. 
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tano tu es Tetrus , e per adorare il Sacramene 
to , scende dalla Sedia gesutoria , in cui ri- 
sale , per andare alf Altare della Confessione > 
dove smonta per fare breve orazione , e per 
poi portarsi a piedi al Trono situato dalla 
parte della Cattedra di S« Victro , diriaipetto 
al grande Altare • 

Ivi riceve alfobbedienza i Cardinali ^ » i 
quali tornati che sono tl loro posti > si ve* 
stono de^ paramenti sacri. Dopo che hanno 
finito di vestirsi , il Papa dà principio al Ve- 
spero , a cui si risponde al solito dal Coro • 

V^ndkor Ai nota , che nella seguente 
mattina dee fare da Suddiacono , va appiè del 
Soglio, e dà al Pa/^a r intonazione della pri* 
ma antifona • I Vescovi assistenti gli pre- 
sentano il Libro 9 e xìTapa intona V ^nti* 
fana Tetrus y etioannes , che si ripiglia dal 
Coro • Poi due Soprani Anziani intonano il 
Salmo Dìxit Dxminus 9 dopo del quale due 
Contralti ripetono Ìl antifona , che vien pro- 
seguita dal Coro • Il medesimo Suddiacono 
dà . la seconda antifona al Cardinal primo 
Diacono assistente nella stessa forma > eoa 
cui r ha data al Vapa ; la terza al Cardinal 
Vescovo assistente ; la quarta al Cardinal prir 
mo Trete , e finalmente la quinta al Cardinal 
secondo. Diacono assistente . Questi quattro 
Cardinali ricevono le ^Antifon^ coperti di Af 1- 
tra , e senza di esse le ripetono in piedi ^ 
rimettendosi poi a sedere al loro postq • 

I V.p. 117. 
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Finito il canto de' Salmi » Io stesso ^udU 
tor di Bfita 5 servito sempre da un Maestro 
di Cerimonie , dice il Capitolo , e p^reinto^ 
na r Inno , che poi s' intona dal Tapa . Ter-, 
minato V Inno , due Soprani cantano il ver- 
setto in omnem Terram 9 a cui risponde il 
Coro . Poscia il suddetto auditor di I{pta 
preintona Y^ntifona del Magnificat al Tapa , 
da cui viene intonatale poi ripresa dal Coro • 
La cantilena della medesima dura , finché 
il Tapd^ col ministero del Cardinal Vescovo 
assistente-, hz messo , e benedetto T incensoi 
nel Turibolo , sostenuto in ginocchio dal 
Decano àt^ Votanti di Segnatura . Poiché su- 
bito in appresso si canta ì\ Magnificat • 

Il Vapa scende dal Soglio , e preceduto dai 
Czré^Vescovo assistente^ ed accompagnato dai 
due Cardinali DiacoHi 9 e da'Patriarchi , « Ar^ 
civescovi , e Vescovi assistenti 9 va ad iuf 
censare l'Altare . Poi toma al Soglio , dov'è 
incensato in piedi dal Cardinal Vescovo assì-^ 
stente , che poi viene incensato da un Vditot 
di Bfita , unitamente a' due Cardinali Diaconi 
assistenti j e a (utto il S. Collegio . 
• Il Maestro di Cerimonie , che lo accompa* 
gna» é^ToviicìTotitificale della mattina 
seguente a ciascun Cardinale . 

Finita r incensazione y tutti si mettoiK) a 
sedere it i Musici ripetono V antifona ^ in* 
tonata da due Contralti , che dura » fin che 
sono st^i incensati i Patriarchi > e i Vescovi 
Assistenti , il Governatore di Roma , e il 
Conte Stabile • 
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Finalmente due Soprani anziani cantano il 
Benedicamus Domino; dopo di che il Vapa 
dà secondo il solito la solenne benedizio« 
ne if 

C A p o zxT« 

Benedizione de* Talli dopo il Vespero • 

Finito il yespero , un auditore di Bfita , pa- 
rato in Tonicelia , preceduto da due Mazzie- 
ri Pontifici ) ed accompagnato dagli Avvoca- 
ti Concistoriali , e da un Maestro di CeriniOr 
liie 9 si porta alJa Confessione 9 innanzi a cui 
rh una Mensa in questa stessa mattina , dopo 
che sono stati entro un Bacile dVargento so- 
pra r Altare del Coro > fino a tutte le Laudi» 
debbono collocarsi i 'PalLj , dal Canonico U,U , 
tarìsta » accompagnato dal Maestro ]di Ceri-* 
monie , e da varj Benefiziati >. per prqn^erli , 
e porurli al Trono del Vapà , affinchè con le 
orazioni prescritte li asperga di Acqua bene- . 
detta , e f incensi tre volte . Dopo questa 
benedizione, si riportano nel luogo» dove 
sono stati presi collo stesso accompagnan;en« 
to y e si ripongono in una .Ca^settina 4" <^>^-> 
gento dorato , regalata a qMes.to effetto da 
Benedetto XIV. institutore di questo Ri(o» e 
che si custodisce sopra il jS^policrod^l^autp 
ripostolo* 
Fra le molte prerogative della Basilica Fa» 

I Pontificali p.9« ». 
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iicana , dee annoverarsi anche questa della 
benedizione dt* Talli ^ da spedirsi a'Pacriar* 
chi , ed agli Arcivescovi , che fino da" Seco^ 
li più remoti si sono benedetti > e riposti in 
sito destinato sulla Confessione di S. Tieiram 
Per io più si benedicevano o dall' arciprete 9 
o da qualche Vescovo 9 Canonico della Basi* 
lica . Ma Benedetto xi iL volle benedirli di 
' per se stesso nelP anno 1725. ai 22. di Feb* 
brajo^giomo consacrato alla Cattedra di S/Pie^ 
tro in Antiochia . Mosso da quest' esempio 
Benedetto XIV , volle fare la medesima fun* 
zione nella Vigilia de' Ss.^postoli , e ordinò, 
che ogni anno dov^esse eseguirsi questa so- 
lenne benedizione in tal giorno dal Tontefice » 
o da quel Cardinale 9 che avesse celebrato i 
Fesperi in sua vece . 

Questa funzione yiene addossata agli ^Um 
ditori di Bfita , e agli ^Avvocati Concistoriali. 
A questi 9 perchè ne* Concistori segreti hnno 
r istanza del ValUo per i nuovi Patriarchi > 
Primati , ed Arcivescovi , che vanno, o man* 
dano i loro Procuratori a prenderlo dalle ma« 
ni àt\ primo Cardinal Diacono j a cui nel rì« 
ceverlo nella sua Cappella privata , prestano 
il giuramento di fedeltà , e di obbedienza al- 
la Sanca Sede Apostolica. Ai primi poi, per«* 
die il Camerlengo del loro Collegio intervie* 
ne alia consegna de' 'Pal^^ che si fa dal prì« 
mo Card. Diacono ; e perchè al loro Decano 
sono consegnati ogni anno due candidi .^f^nf/- 
lettì , coronati di fiorì , icÈie , mentre cantasi 
VéAgnus Dei , della Messa Pontificale celebra* 

H 
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ta dall'Abate Titolare > Canonico di S. Salvar 
re 5 nel giorno della.Fcsta di S# .Agnese Fé e 
M. y nclia^sua Chiesa , ppsta. «ulla via No- 
mentana ; sono ^ con Ì6;pecial rito da lui be* 
aedetti , ed offerti < in Cànone alla Basìlica, 
lateranense , che poscia li fa presentare ai 
piedi del S§mnio Vontefice » da cui vengono 
benedetti » e spediti al suddetto Mons. De^^ 
eano » il quale li consegna a nodrire a quel 
Monastero di Monache , che più gli aggra- 
da • Questi sono mantenuti , finché» crescia* 
ta la lana 9 giunge il teuipo opportuno per 
tosarla , e per poi dal Prefetto delle Cerc- 
monie Pontificie farsi tessere, e lavorare colla 
medesima quella fascia di lana bianca , larga 
tre dita, e distinu con sei Croci nere 9 che 
anticamente erano rosse ^ 3 e con cui^i foroia 
il Tallio. 

Capo xxih 

Tresentazime della Chìnea • 

Uopo questa funzione ti Vapa scende dal 
Trono, perfac breve orazione innanzi all' 
altare . Frattanto si spogliano i Cardinali . 
de' paramenti sacri , e riprendono le Cappe 
rosse , per accompagnare il Vapa , che in 
sedia gestatoria vien portato sino alU dirit*. 
tura delle due grandi Pile delf Acqua Santa . 
di prospetto alla Porta delle Basilica , dove 

i Pjazza Gerarchia C^ar.J. p.<^o2. 
X Pontificali pag, i$i^ Berltndis delle oblazioni 
alP Alare p^ 41. 
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attorniato dal Sagro Collegio > in mcz^o a un 
recinto fatto da^SoIdati Rossi? e dalia Guardia 
Svizzera, riceve il Tributo di 7000. Ducati » 
d' oro * di Camera , che gli- vien presentato 
dentro un vaso d' argento y 'che è sostenuto 
sopra la sella di un CavdHò bianco r detto 
la Chineaj dal Contestabile Colonna y comò 
Ambasciatore Staordinario del ^e à^Wtduc 
Sicilie I . 

Egli) dopo di aver ricevuti nel propria 
Palazzo i coroplittienti de' Gentiluomini de* 
Cardinali , degli Ambasciatori , e de' Princi« 
pi, e della Nobiltà suddita , e Feudatari^^ 
alla Corona del Re delle due Sicilie, a cui 
fa apprestare un generoso rinfresco , s' in- 
cammina 2\\z Basìlica Vaticana ^éc la strada 
Papale , con questa pompa . 

Dopo i tamburi battenti* de' Fedeli del ft- 
ftato I{oniano y vengono le Trombe del Sig* 
ambasciatore^ e la Compagnia de' Cavalleg» 
geri , seguita da' loro Capitani, che porta- 
no i loro Paggi a Cavallo , e i loro StafSerì 
a piedi in ricche livree «Sieguono i Gentiluo* 
mini de' Card/nali r Ambasciatori , e Prinr 
cipi , servili da' propti Staffieri , in Livree 
di gala. Poscia viene il Capitano de' Sviz-* 
zeri fra altri tamburi battenti , dopo de' qua- 
li cavalca il Signor «yfw^smt^re in abito di 
^zo d' oro , io mezs^ alb Guardia Svizze- 
ra, a dodici Paggi, a sei Volanti , a sei 

I Borgia Memorie di Bdieyento T. 11. pag. \6u 

Il» 
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Guardaportotìi 9 e un gran numero di Ser^ 

vicori , seguito dal suo Cavallerizzo ^ e da 
molte Lancie spezzate a piedi • Siegue la CbU 
nea y guidata da! suoi Parofrenieri $ e lian* 
cheggiata dalia guardia Svizzera 9 Succedo- 
no i Prelati Nazionali sopra le Mule 9 col 
corteggio di loro Servitori , edin fine quat- 
tro Mute a sei Cavalli con superbe Carrozze^ 
e altre otto Carrozze a coda • 
i^ Nel passare avanti la Fortezza di Castel 
Sgrigiolo j vien salutato dallo sparo di quelf 
Artiglierìa ; e pervenuto alla Basilica Vati" 
cana smonta da Cavallo,, e preceduto da tut- 
to il suo numeroso corteggio , entra in Chie* 
sa a presentare la Chinea al Tapa con questa 
Formola • 

2y(. 2\(, I{e delle due Sicilie ^ di Gerusalem^ 
me &e. mìo Sovrano Signore presenta aV.S.j 
ed io nel suoBfial nome questa Chinea decen^ 
temente ornata col Censo di settemila Ducati 
pel Sdegno di T^apoli^ e prego il Signor U-» 
dio 9 che la 5. ^ poss4 rice^verla per molti 9 
e felici anni a maggiore aumento della nostra 
S. Fede Cattolica , comie t istessa Maestà Sua 
coir intimo del tuo Hfal animo augura^ e som^ 
mamente desidera 4 V. Sé - 

A quest^ atto cosi risponde il Sommo Pon« 
tefice. Censum bunc^obis^ et Sedi.^posto^ 
licae debitumpro directo Dominio J[egni1{<h 
stri utriusque Siciliae 9 cis. ultraque Tharum ^ 
libentcr accipimus , et acccptamus . Charissi^ 
mo in Christo Filio T^.T^. salutem( se il Re 
Jha Moglie > qui si esprìme il desiderio di 
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prole, o di maggior prole ) a Domino pre^ 

camur ; eìquc , Topulìs y ac Vassallis sposto* 

Ikam Benedìcttonem impertimur. In Tremine 

Tatrh^ et Filli , et Spiritus Sancii .Amen. 

Ma quando il Re, che fa presentare il Censo» 

è stato investito da quel Tontefice , che Io 

riceve, allora, dòpo le parole Filìo nostro 

^.3^. sì aggiunge aJ^obìs investito^ * 

Dopo di aver data questa risposta dalla 
Sedia gestatoria i » torna alla Cappella della 
Tieti , per deporre il Piviale , e ritornare 
alle sue Camere • 

Il Conte Stabile nel ri tomo , in véce di an^ 
dare a Cavallo , monta nella sua. Muta più 
nobile , in compagnia di tre Prelati , e va at 
suo toagniiico Palazzo ^, ove in quésta , e 
nella sera seguente,ricevc le visite di tutto il 
S.ColIegiojNobiltà Romana,e Forestiera, che 
concorre a veder incendiare le machine de* 
fuochi artiiìziaii , cht si fanno nella Piazza 
de' Ss. JtpostoU in ambedue le sere,' con va- 
rie orchestre dì strumentì,oItre le Fontane di 
^spiujaiT!j»^s*uti^^^ — - ~ - ^ "' , 

' 1 TorfighGrtuti Fiil/Vtf«Wf-n7.Etano tre Porte 
aibroittoneir entrar del PortUo , dove leggevtitti 
iPtagUiti i nomi di tutti i luoghi della Sede Ape- 
itolica, enei detto Portico si pagavano solenne- 
xnetite ì Tributi , come si pratica sino al giorno 
d> oggi del Tributo del Regno di Nanoh^^^^^^^ 



di mSzO, avanti ai Papa ♦sederne in elevata Sedia, 
présenn Cardinali , Prelati «ce . 

* * Catalogo de' Quadri ♦ e Pitture , esistenti 
Pliltzzo Colonna , diviso in sei Parti^f secondo i 
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Capo xziiL 

Storia deir origine delle solennità y che debbono 

accompagnare la presentavone del 

Censo y e della Cbinea. 

J^eir Opera cetebratissima ) inùtohtSLBre* 
w Istoria del Dominio Temporale della Sede 
apostolica nelle due Sicilie , descritta in tre 
Uori nel 1788. dal dottissimo Sig. Cardinale 
Stefano BorgiajMsL paga ai. si riepiloga tutto 
quello , che concerne quest^argomento ^ nel 
snodo seguente • 

Il Censfiper il B^egno delle Sicilie devesipre" 
tentare al Sommo Tontefice^ ed all^ Sede ^po^ 
^tolica nella festività de Ss. .Apostoli^ e quesf 
4tto deve farsi non già privatamente^ ma coU 
le solennità consufte^che dimostrino al Tublico 
jt- omaggio deir inclito Vassallo , come Cle-» 
tunte V^ chiama ilf^e £arlo iL §lueste solen^ 
nità^ 1^ ppneip4c,d^U,quali^onsiste, nella 

mimo Tontefice.y, e che lo stesso F^efiuse tenu" 
to it rinuovare pùnonalniente Usuo ómaggh,e 
gturameffto ai ogni.niéoéo t*p<f\ in . arbitrio 
ael quale. rimanesse , di chiamare il l{e t 
compire a questo rispettoso uffizio, ovvero di 
mandare altri in sua vece a riceverne Comag- 
gio, e il giuramento . Ter fin dai primi tempi , 
ctoè dal Secolo ili talmente pr^attcossi dai Du^ 
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chijèVrincipì investiti delle ferre dette SiciUei 
e poi dopo innalzate dal Sommo Tontefice que^ 
ste terre in Hfiame , lo stesso fecero i primi /^e, 
finché Clemente IV. ne prescrisse stabilmente 
le regole nella investitura , che diede net ì%6^. 
a C^U> I. In questa parlò anche delt obbligo 
dì far presentare il Censo détte otto mila oncit 
£ oro in ogni anno , e del Cavallo bianco in 
ogni triennio alla sacra persona delBfimano 
Tontefice^Mh\oxtù(\}xt Romanus Pontifex fue- 
rit. Giulio li. nella investitura data a Ferdi^ 
nandóil Cattolico , la quale ha servito di ^r- 
ma alle posteriori , raffermòje conitztoHi 4>i'^ ' 
dinatc da Clemente IV , specialmente Sulf ar^ 
tesso personale del t{e a ricevete Pinve^ììuraf 
ed a rinnovare f omaggio ad ogni nuovo Ton'* 
tefice t lidcm vero haercdes {di Ferdinanda 
il Cattolico ) 9 & successores » si Romana» 
Pontifex in Italia fuerìt> infra sex menses>i si 
vero extra Italiani essct, infra annunà i post^ 
quam dicti Regni doniinium adepti faerintf, 
teneantur ^ & singulis suiccessoribus noétrts » 
ac eidem Romanac Ecchestae 'tMoVakìuDC 
um ipsum ligium , & hoaiaginm ♦ :^quan[i 
etiam Jiùiosmodi faramentum. In optiontB 
autem , & beneplacito erit Romani Pontifi- 
cis 9 seu praedictaé Ecclesiae Ferdinandiim 
Regem» & fas£eredes> &'^'sucdessores suo» 
praedictos Vooare ad-praestandum persona* 
liter juramentum fidelitatis y & ligium!, & 
homagCunr hujusmodi Romano* Pontiftc{^,^ àc 
Scclesiae hujusmodi ^ dummodoadhocrilis 
tutum locum statuat» & assignet > vel Cac« 

H4 
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dinalem ipsios Ecck^iac ^ aat aliuoi» qui vi- 
ce Romani Pontificis jafaincntani juzu eam- 
dem fofinam , & homa^um > ac ligium hur 
iusmodf recipiat ^ desdnare • 
. guanto pai alla presentazione del Censo » 
ìwn variò Giulio dalle disposizioni di Clemen-' 
te IV 9 cioè che il Censo si dovesse dare b di- 
ctofesto Beatorunì Petri & Pauli,ubicumque 
Romanus PoDtifèjt fuerìt» ipsi Romano Pon- 
tifici , & Romanae Ecclesiae • La rilevante 
circostanza di essere il Bf tenuto difarpre^ 
tentate il Censo alla stessa persona del Sommo 
Tonttficef esiggevoyche id cosa si adempisse 
con quelle formàlitij che corrispondessero alla 
igniti di così grandi personaggi . Il Censo im* 
posto da Giulio a Ferdinando, fu di ottomila 
onde £ oro ad pondiis ipsius Regni in ogni 
iOtìHQ > e dì un palafreno bianco bellò^ e buono 
ÌM cg»j triennio è Ma da questo Censo lo stes^ 
so Tonteficé Giulio nett anno medesimo 15 io» 
€0» Ma bolla df 9. del mese di\Agosto liberi 
Teriinando % condonandogli anche il pagamett" 
to della investitura y in grazia della singolare 
suadivoiiàone^efede aita $• Sede * e delle di* 
spendiose guerre sostenute contro degV infedeli 
con tanto onore ^e vantaggio del nome Cristia- 
no # Folle per òi che esso facesse presentare in 
ogni anno al Romanci Toniefice Hella festa dei 
SS. ^Apostoli unum palafrenum album & pul- 
cbrum & bonum » &: decenter ornatum , in 
ricognizione del vero dominio della Santa I{o* 
mona Chiesa sopra delle terre investite • Leo- 
ncyX^ minorò poi nel ijzi. in favore diCat^ 
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to V. // Censo f riducendolo dalle otto mila on^ 

eie JC oro dì Camera in ogni anno 3^ ed in ogni 

anno prescrisse la presentazione del bianco pa* 

la/reno 9 gìd costumata sotto Ferdinando il Cat^ 

tolico . Che quesf atto di omaggio anche pri" 

ma del 1510. si facesse alla sacra persona del 

Tapa , e con distinta pompa 5 ricavasi dai dia* 

rj del celebre Bnrcardo , il quale fa menzione 

de'* reg) .Ambasciatori 9 allorché Ludovico xih 

^e di Francia 9 e Ferdinando ji Cattolico per le 

rispettive investii ure^ delinquali abbiamo par* 

lato nel libro Secondo ^ ambedue pagafuànoan* 

mio Censo^. , 

^anto fosse solenne lo sfoggio della pub* 

blica cavalcata per la presentazione del Censo» 

e palafreno j ben lo dimóstra day che avvenne 

sotto Gregorio XIV. ne/ .155)1 , e che daremo 

tra i documenti nunux» Gli altri doeuthenti 9 

che seguitano nujxìf 2« 3* e 4^ comprovano la 

presentazione fatta al Sommo Topiteficej anche 

in circostanze di non^essere il Tapa potuto in^ 

tervenire>alle sacra funzioni per, la festa dei 

SS. .Apostoli nella Basilica Faticana^ j^esto 

magnifico sfarzo riputavasi tant& strettamente 

unito al Censo y/xhe ogni qual fitoltaaccadde^ , 

the per. netrUaric e gravissime^ tagtoìti fisse 

omesso i ^differito y^fu n^i*ibrxM iPontific/M 

chiare noie espresso », che C èae^sime^fìon pre^ 

pudieaiifQ Salito 9 .cbiv£ nel éf^wtdi^les^ 

Sandro viL dct ii^f^, tbe^^aànatho^dàto in 

questa appendice al Nu;n.xvul ,. e che la di* 

lozione si concedeva con' questa ìpecial leggete 

coìndizioncy che la presentasse si dovessCsfa^^ 
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re nel termine prorogato al Sommo Tontefice 
con la ordinaria solennità ; e così, dichiarò 
nel 1683. la sa. me. d* Innocenzo xl. nei bre^^ 
w%che daremo num,(J# e 7. accadde sotto que^ 
sto TonteficCfCbe trovandosi esso nel 1686. te- 
fermo , e non potendo nel luogo consueto ri^ 
cevcre il Censo , determmò , che daW .Amba* 
sciadore di Carlo il. ^e Cattolico si presentasi 
se nella Sala del Concistoro , supplendo lapre^ 
senza del Sacro Collegio a quella dèi Tapa. Ma 
anf efido il Conte Borromeo ambasciatore ricu^ 
satodi fare fucsia attore non in Cappella^ on^ 
n)ero al letto del Santo Tadre 9 il che essendo^ 
gli staio negato^ '^ sì affigliò alpartìto di far 
presentare il Censo privatamente al Cardinal 
Camarlingo , ed ai Ministri Camerali nella sa* 
la , dove dagli altri Feudatari ^ non obbligati 
ad alcuna splendida formalitd ^ siricevono i 
tributi, uindarono difiitto gli uomini itW^Am^ 
basciadort per presentarlo ^Mna dai Camerali^ 
non si voltt titevere un Cetàso doluto alla 
stessa persona^^cì 7\tpa\ Il Ministro rie ricU^ 
PIÒ al suo 2(f > ma questi con più equo giudi* 
zio ordinòycbtsi pagasse il Censo quando^e do^ 
ve voleva Sua Santità y come dal documento 
Tìuth.iàJ^t presentato adunque li i^dì agosto 
dello^sttsìo 'unnt>si 696^^41 Tòntèfice innocenzo 
ftti^Wìdiazzo' i^irìnale y e P\,4mhisciadòre 
A^iro9Ìko'toWai \aHasolennitd\4èUafHris!iont 
ùsctUta^dalÒi^M^nt :0e Getomoriisil di^lo^ 
madqne tom.2.pag.i$2.Amstefdan[i i7jy)> 
Ctwquestó^tefebfe fatto resta puhbìicamòntù 
contestata ancora per confessìom^^ d^hmcdclmo 
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^e Cattolico la giustiziayC ragtohevùktzadel", 
la richiesta de* Tonti fidi Ministri^ che un sì so- 
lenne^ed importante atto fosse cùn tutta la con^ 
fuemvoley e necessaHa pompa celehrato allasa" 
€ra persona del Tapa ; a cui piacimento , ed 
arbitrio dovesse il lÌ4f>go^i! $empo deterjninarslf 
fuXarlo i\. tanto' rèligioso.ed esatto r ihedo^ 
vendo, pagare il Censo nella fùstivitd degli 
apostoli del 1691 j e vacando allora la S,Se^ 
•de per la. seguita morte dì .Alessandro yi 1 1 » 
sii esibì pronto di farh presentare al Collegio 
de* Cardfyiaii i anche tón rkerbare UpakffcnQ 
pet offerifh al nuovo Pontefice . Tiacq^e ai 
Cdrdimll f la kmna volontà del ^e^ma savia* 
ménte si appìgliarmoi al\partito di rimetter e e 
CensCf e Chinea al futuro Tontefiee^come me-^ 
glio intenderà II lettore dal documento nuoifP* 
J^. netP anna m^tdfiimo etetfo Tapa intfocep,^ 
zo xilr il quak mi dì i • 2^opembte ricevente 
nel Talazzo Sjjkinal§ f ùmaggio del ì{fi per 
hpìifmielTrMtìp^fi^b^rini^ -che cm r§aU 
$99Su^MÌid\Wt€np^ M campdi^mbasciaiore 
stralunarlo dd B^fs Càtt<4ic(k*!h{elf anno 1 700, 
€MÒ di vivere m<h^!S » ^d acm^si in.jEu^pa^ 
tuSpeeìalmpttfJn Italia Atptifv guerra per la 

.i^Iyip.Qp. In questi. ultimi tempi,, quando cioè, 
tccidìrta , sì¥'ì[)rèséntlia il-CieTiào colie à&nstuma- 
te Soleiinità ìb .altù> ]éi<)ù(K,' à pi^oiment^ deirdet» 
to nuovo ^òntefi^c^ Coà.iiRe Cado ^or^one loiie^ 
ce presentare a Benedetto XIV. nel di '8. Settembre 
del 1740, ed i Ciehìénte xriL nello stesso giorno 
liei 1758 , ricevuco*da ameodue nella Chiesa-di ^.M« 
del Popolo f dopo compito, in essa il Sacro PóntliU 
cale » per la mcoioria della Katiyità di Kostra SU 

Htf 
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succtssìmie alla Mùtutàna delle Spagne ^ aUa 

quale ftetaideHf ano Lodovico XIV. I(e di Fran^ 

€Ìa9 e Leopoldo hlmperadare 9 ed avendo Lo-' 

dovico accettata la disposizione testamentaria 

di Carlo il , dichiarò Bs delle Spagne FHippo 

Duca £ ^ngiò secondogenito del suo figliuolo 

Lodovico Delfino di Francia . aspirò Fil^fpo 

anche alle Sicilie , e portatevi le sue arme , se 

ne rendette interamente padrone, ed a giusti^ 

ficame il possesso si rwolse al Sommo Tontcfice 

Clemente xLper ottenerne F investitura. T^on 

v" è nella storia pia bel passo per dìmostrare^i 

quanto peso sìa la bolla della Investitura y che 

la garay la qu^ale. allora insorse ira le Corti di 

JMadridy e di Vienna pretendenti alle Sicilie , 

che ambedue con preghiere, e larghe promesse 

si accostarono al Tapa per conseguirla^, Ojfè-' 

rirono il Censo, anche prima iC averla riporta^ 

ta, e quetla^di Madrid lo fece eziandio iinpro^ 

visamente presentare Mi Tribunale della^Came^ 

ta ^Apostolica nella 'Vigilia della fèsttviti di 

S. "Pietro del i^oi , ma non fu àmmem ', an^ 

zi wnne formalmente rigettato. Era jf^^ il 

Tontefice nella màssima di conservare rellgio* 

samenfe t uffizio di Vadrt qofnune , onde ricu^ 

so sempre di concedere ad alcuna de'preten-' 

denti la bramata investitura , témepuò.Vedtrn 

si nel libro y. della Istoria delle guerre ^ avve* 

nute in Europa , e particolarmente in Italia 

perla successione alta Monarchia delle Spagne 

dair anno 1696. aW anno 17^5 j scritta con 

assai diligenza dal Marchese Francesco Maria 

Ottieri. Due giorni prima della suddetti prir» 
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^au presentazione di Censoaveva ClementexI. 
con suo chirografo de* 26. giugno dichiarato , 
che alle parti contendenti non pregiudicasse la 
non prestazione di Censo 9 e che salve^ ed illese 
ugualmente rimanessero le ragioni della S. Se* 
de* Orain questo chirografo , che fit poi altre, 
fiate ripetuto dallo stesso Tontefice negli anni 
appresso 9 distintamente rilevò la solenne Vom* 
paj e cavalcata , che accompagnar doveva il 
Censo delle Sicilie 9 come vedrà il lettore al 
fium.io. 

' Con ragione pertanto Innocenzo xi ìL nelt 
investitura^ che poi diede nel ijiz. a Carlo vL 
parlo delle consuete solennità nella prestazione 
del Censo » non già come di mC atto semplice'^ 
niente facoltativo ^ ma come di un^ atto famH* 
lativoadun titolò positivo , e sul quale dopo 
così lungo corso dianni^oltre la centenari'OjS-era 
acquistato ogni buon diritto 9 e quindi obbliga 
r^^imestito Caria a giurargliene rùsserdaìtzai 
Berpetuis futuris tempòribus siogtiflis^ an&ia 
}pséCaroins'R6x.> e^inqùe haeredet &'Soc- 
cessores , aliique vócati f^rabdictum Censum 
NobiS)& Successòrìbus nostris'Cuin solkis so* 
lemnitatibus: integre persdvere oaidino de« 
beant;&>iia le parole itila bolla della investkn- 
ranche abbiamo citata^ suo Imgo nel libro\S€^ 
èondo • Hon fàquesto un mo^opeso impósto al 
](f , ma una giusta cautela^ perchè si os$cr^ass9 
qtéclgius^ che era già con tanti at/tsolennC'^ 
mente prescritto yC che ulttoneatnente fupron 
messo pochi anni dopo dal I{e Cattolico Filip* 
pQ Vy quando a grande istanza ri^biise nel 
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1734* per r Infante li. Carlo y ora piissimo 
Monarca delle Spagne , f imvesHtnra delle Si- 
eìUe • Feggasi il documento niun.i 1.9 cbepor* 
fa la suddetta esUrizione né* termòà seguenti s 
Y de la misma sacrte se ofrece prompto a 
presentar la Acanea en la fornia 9 y sòlem* 
jiidad acostumbrada • Egli poi la conseguì 
nel 1738 , e nella bolla^cbe gliene diede la sa. 
me, di Clemente xiL si ripeti anche la caute'' 
la delle usate solennità nella presentandone, del 
Censo : Perpetuis fiiturìs temporibus singu- 
lis annis ipse Carotus Rex 9 ejasque hacre- 
des »&successores,aliiqùe i^ocatt praedictum 
Censum oobis, & successorìbiis nosttis cum 
soiitis soiemnitatibns integre persolvere om- 
nino debeant • Cosi nella bolla da noi citata 
nella serie cronologica delle investiture. ^ è che 
tesesi stancata nel Bollarlo Hpmano insième 
ton r altra S Innocenzo xx iL ^ La medèiima 
coffdizionedelle solenmti ordìAarie fit richid^ 
mata dalla sÒMt. di Clemente xuhnellaùfvi^ 
stìtnra^he dij:de'nel i7#o. aUoiMaestàdek re* 
gnante Ferdinando IV 9 giacché, nella imposi^ 
zfone del Censo voUe^cbe questo^ si pagasse con 
le condizioni 9 modi 9 e forme prescritte dai 
Pontefici suoi predecessori ,' e tra questi da In- 
nocenzo xf il. e Clementexil , .e nèlla.formo^ 
la del giuramento , che a nome del ^fi prestò il 
Cardinale Domenico XÌYsìni ^ e fu poi ratificalo 
dalla Maestà Sua, venne distintamente- riehia^ 
mata la bolla di Clemente xil 9 per modo che 
non può cader dubbio sulla obbligazione volu" 
ita anche per quella solemnidad acostumbradti 
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che il gtorioso , e magnanimo Genitore della 
M.S. spontaneamente offerì , ed avrebbe esat^ 
taménte adempita , amorcbè non rifosse poi 
intervenuta neW atto deli* investitura U reli» 
gione del sacramento, essendo proprio de"* 5a- 
vrani sottomettersi alla lar sagra parola , in 
quella guisa appuntOjChe i popoli sono alle kg^ 
gi obbligati • 

Nel 1788, dopa 1 solenni Vesperi delia 
Vigilia de' SS. Apostoli , non essendo stato 
presentato il Censo , secondo il «olito , il 
S.Tadre Recitò dalla Sedia Ponitificiarunaro., 
bustissiim Allocazione, pubblicata neir0pe«< 
ra citata , alla pt ix ; e nell^ mattina seguen*^ 
te-, ^dopo k Cappella Papale , nel sito lùe- 
desima della Basilica Vaticana , dove staol 
riceversi il;Censo , fu fatta la Trotesta Fisca' 
le 9 .che nella stessa, solennità )« dello sdesso 
luogp^è stata replicata» eamìitcssadal SiPa* 
<ir^negli anni consecutivi 178^* e 17^» 

Capoixxiv, V : ; 

Illuminazione della Cupola a Lanternoni 
ed a Fiaccole • 

òul prima imbrunir di questa sera ^ e di 
quella di doinani , si vede tutto il gran 
Colonnato > coronato di > lucidi Lanterna* 
ni , e di simili Lanternoni , dirò così , fUet* 
tati 9 e quasi ingemmati tutti i ripiani deN 
lé Porte 9 dèlie Loggie , del .Cornicione » 
e del pivi: alto Loggiata della Eacciata • Se ne 
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vedono degli zitti in lunghe file disposti > in 
tutte le Finestre delle tre Cupole, e ne' loro 
Architravi, e girare per tutte le cornici del 
Tamburo , ed affacciarBi a tutti gli occhi tkl- 
la Volta , e di nuovo girare in più ordini in- 
torno al Cupolino , e salire fino alla sommi- 
tà della Croce . Il numero di questi Lànter^ 
noni , che gettano una luce non molto viva, 
anzi piuttosjto pallida e smorta , è di tre mi- 
la , e cento • Ma essendo in tanta copia , e 
cosi ben disposti , fermano , come nn gen- 
til ricamo di argento, alla gran mole ^ che ne 
lascia godere tutto T ordin^ di architettura , 
e ne fa spiccare la stmetrlaé 

Dura questa illuminazione sino ad un^ora 
di notte • Al tocco di un' ora , sonato dalla 
Campana maggiore , spariscono io un baie*- 
no< tutti i Lanternoni , non perchè] si spen« 
gano, ma perchè risalta una luce molto mag- 
giore , che gì» opprime , trovandosi prdnti a 
loro posti gli svelti Manuali , detti Sanpie-^ 
trini , ad accendere tutte in un punto 6j$» 
Padelle, piene di bitume , e di altra materia 
combustibile , che sono in ogni parte dispo- 
ste col medesimo ordine de* Lanternoni • 
Queste sollevano immantinente delie fiamme 
vive 9 eibrillanti , che vibrano una luce moU 
to più risentita ^ e ciò che è miràbile , senza 
ombra di fumo • Onde si vede un istantaneo 
cangiamento di scena , che forma un vero 
incanto . \ 

La distribuzione delle Fiaccole^ che segui- 
tano ad ardere fin verso la mezza Notte , è 
la seguente 
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Perla Croce 26 

Ringhiera jy 

Primi Occhi op 

Quelli di mezzo 15 

Mezzamni jj. - 

.Monti 32 

Contraforti ^ji 

Maschio 3j 

In tutfa la Cupola %ij 

Per tutte due le Cupolettc jo 
Facciata 27 

Brontcspizio 26 

Loggia della Benedizione 24 
Mezzanini del Portico 08 
Due Orologi 
Ripiano delle Scale 
Piazza 
Due Colonnati 

In tutto' 

Capo XXV. 

Girandole a Castel ^» angelo • 

LJopo che a^rrete vagheggiata la doppia iU 
luminazione della Cupola 3 passerete a ve- 
dere la Girandola , che si spara alla due ore 
.della Nòtte in queste due sere • Questo spet<* 
tacolo riesce sorprendente per la xjualità del 
sito eminente i che lo fa godere da qu^i 
tutta la Città 9 servendo la stessa Moie 
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Adriana di machina al fuoco d^ Artifizio • 
Questo divertimento si replica ogni anno 
due altre volte per l'Anniversario dell' In- 
coronazione del l^egriante Powte'^ctf, unitamen- 
te air incendio delle botti > ed alle, illumina- 
aloni a Lanternoni , a Torcie 9 e Fiaccole 9 
che si fanno per tutta là Città , come in que- 
ste due sere • k .. 

GÌ0. Battista Stella così descrive questo 
spettacolo attempi di Sisto V. 
Maxima sollemni testantur gaudia pompa » 
Terque vUs crepitant ignes , perque alta (Uh 

moTUm 
Culmina. sub prìmam sublustri lumine noctem 
Dispositi effiilgent lycbni; perque ardua Dì* 

vum 
Tempia r^percussis resonanttinnitibus^era. 
ipsaque jftammivomis centum tonat undique 

Moles 
\Aelià tormentts ; StelUsque imitata cadentes 
Multa. mlaty nttilìsqm in 7{ubibus ardet 

arundo 
Missilis , et Caelum crepitanti luce serenat « 

Capo xxvI. . . 

•^'* 2 fi» di Giugno . • 

•Alla Mesta Tontìficale. 

! Amicamente cdebravansi tre Messe icpcr 
questa Resta ..Le priaiie dUc , una delle qua*. 
•Irsi cantava la notte , erano in onoi? di S.Tie^ 
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tro ; ta terza comune ad ambedue gli Apo- 
stoli . Il Tapa faceva le due prime uffiziatu- 
re nella Basilica Vaticana, e poi passava a 
far la terza nella Basilica Ostiense • Ma poi > 
siccome la lontananza , e gli ardori della sta- 
gione rendevano troppo incommodo questo 
, passaggio , benché tal volta lo facesse,imbar- . 
candosi nel Tevere , si separò quella di 5*P4«- 
h 9 che fu riservata nel giorno seguente » 
col titolo di Commemorazione . 

Tre ore prima di mezzo giorno, inco- 
mincia il Tontìficale , che potrete osservare 
colla Descrizione da me pubblicata in un 
Tomettoapartc.. 

Capo zxvxL 

Seeondi ^esperi air uiltare 
.della Confessione . 

^Neldopo pranzo, tornano i C-rfrAWì per 
assisttre in ^ppa rossa atig^-a^^ ^^^Z 
cay^^^fiiatttì^ìf recinto , servito per la Gap- 
pcUa della mattina , si alzano da' Manuali, 
inservienti all' Officio della Fabrica di S. Vie^ 
tro 9 dall'una, e dall'altra parte con mira- 
bil prestezza . In ciascuno di essi sono cin- 
que Organi, che accompagnano i Musici 
con van Contrabassi .1 Musici della Basilica 
stanno in Cottaj gli altri co' propr7 abiti . 

^ I Cardinali stanno a mano destra ; i Cano* 
nici della Basilica dirimpetto, a mano sini- 
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stra • Stanno in mezzo verso la Cattedra col 
resto del Cintolo i Benefiziati , sei de^ quali 
in Piviale servono Monsignor Vicario ^ o un 
Vescovo Canonico della Basilica , che fa il 
Tontificalc , e intonano le ointifone • 

Il primo Salmo è di Titoni ; il secondo di 
Icmcllì a due Cori 9 il terzo AiBuronì^ at« 
tuale Maestro di Cappella della Basilica • L7»- 
vo è di Jomelli . Tutta questa Musica è ma^ 
ravigliosa, e per T eccellenza della compa« 
sizione , e per la bravura » e la copia de'Mu« 
sicis che la eseguiscono. 

Monsignor Olmert , quando era Economo 
della Fabbrica di S. Tietro , fece mettere un 
altro Coro di Musici sul Cornicione della 
Cupola,afiinchè sembrasse , i!he il canto de^ 
Mortali fiisse in certo modo corrisposto da 
quello degli .Angiotiy che insieme si unfsse- 
ro a celebrare le Iodi de* SS. Apostoli • Ma 
non essendo stato possibile 9 che andassero 
atem po , a motivo della gran distanza » T in- 
^^TT^i^iTVf^ continua- 

prete , ochi ha ricevuto in sua véce , nn- 
grazia ad uno ad uno i Cardinali inter- 
venuti • 



j^^^dQ*'* '^^•^ 



y Google 



i8p 
Capo xxviil. 

«/f^jo. di Giugno • 

Cappella a S. Taoto fuori delle Mura • i 

JDenedetto XIV, per propagar maggiormen- 
te il cukp de^ Ss* Impostoli ordinò » che in 
ciascun giorno delf Ottavario della loro Fé- 
sta si tenesse Cappella in una delle Chiese » 
in cui esiste qualche loro memoria , e ^he 
oggi si celebrasse a 5. Taolo i » coir inter* 

I Inscriptiones antiqitae BasHicae S. Paul! ad viam 
Ostiensem collectae » Margarinio* Romae i<$$4« fol* 
L4arangoni Chronologia Ronianorum Ponti ficuin su*- 
perstes in Pariete austraU fiasiiìcae S. Pauli Anost. 
Vja Ostiensi 9 denicta Saeculo V 9 seu aetate S«Lco- 
ms M. 9.cum addi rione Summerum PontiUcum 9 no- 
stra ad h&ec tempora perducta* Roniae 1751. foL 
I^azeri Catalogi duo Antiquissimi Pontificum Koma- 
lìonim 9 quos ad Pontificiam Historiam priiuo- 
rum IV. Saècuiorum itenim recensitos , et animad* 
versionibus illustratos exhibenc PP. Soc.Jésu • Ko«- 
mae i7ss-4» Papebrochius in Gonatti Cronhistorico • 
in T.vl. Mail nolU Bianchini in Prolegomenis ad 
T.il. Anasrasii Bibl. p.LXX. Lettera deir Ab. Co- 
stantino Gaetano sopra il Crocifìsso esistente nella fia» 
silica diS. Paolo. Nel T. 3. delle lett. Memorabili 
del Giustiniani p,ij. della Imagi ne del Ss. Croci fi$« 
so nella fiasìiica di S. Paolo. Nel divoto Pellegrino 
del Marangoni • u. 113. Delle Basilicbe Patriarcali 
de* SS. Paolo) eXorenzo. siella Gerarchia Cardina- 
lizia del Piazza. p.34<^. Basilica di S.Paolo neiristo- 
ria di S.M. in Cosniedin del Crescimbeni • pag.407« 
Ciampini de Sacr. Aedificiis Constàntin. pag.i09. Dt 
.Basilica S. Pauli Apostoli, et in P.I. Vet. Mon.de 
Valvis Acneis inEccL S.Pauli extra Mnros Vrbis in 
Via Ostiensi p. 35. De Majorì Arcu Bas. S. Pauli Via 
Ostiensi a S.Xeone L Anno 441* Musivo opere exor- 
fiato p.ii8. 
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vento dt* Fescùvi assistenti zi Soglio ' » e col 
Mottetto Sanctc Vaule del Talestrina . 

Capo XXIX. 

Al primo di Luglio in S. Tudemiana » coir 
assistenza dé'Trotonotarj apostolici ? 9 e col 
jklottetto Tu es Tasto Ovium del suddetto • 

Capo XXX. 

xVi due di Luglio a SM.in Via Lata 4 , coir 
intervento degli Vditori ài Bfita u e col Mòt^ 
tetto Tetrus Upostolus , et Taulus Doctor 
Centit^m del Vittoria , 

1 Privilegia « et ifidulta Patriarcharum^Archiepis- 
coporuiM , et Episcoporum in Cappella S.S. Assi- 
stemium. in T.V.BulLRonuP.iL p.209 et in Tom.IV* 
Bullar. fienedictiXIV. P.Lnag.279. 

2 Torrigio della Chiesa ai S. Pndenziana. p«2^« 
tie^ Sacri Trofei . Costanzi de Ecclesia S. Pudentia- 
nae. p.3H- in Appendice Cortesi! . De Angel is iH 
Sasilica S.M.M, p.;8. Davanzali Basilica di S. Pras^ 
sede p.50. Piazza Gerarchia Cardinalizia, p.488. Di- 
vozione a S.Pudenziana, ed alli SS. tre mila Martiri» 
sepolti nella Chiesa di detta S. Roma 173 1.€. 

3 V. Pontificali . p 43. 

4 Fiorav. Martinelli Primo Trofeo della Ss. Croce 
eretto in Roma nella Via lata da S.Pietro Apostolo: 
Koma i6$^. 4. Torrigio della Chiesa diS.M. in Via' 
JLaca • ne^ Sacri Trofei . p.7^. Costanzi de Eccl. S.M, 
in Via Lata, m App.Cortesii* p.}}^* Piazza Qcrir« 
chia Cardinalizia p.Soi;« 

5 Pontificali p<39* . 
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Capo xzxI. 



Ai 



ki tre di Lugiio in S.Tietro in Vincoli i , 
coir assistenza de' Cberici di Camera , e 
col Mottetto Saker jubente Deo dtìTale^ 
strina . 

Capo xxxiL 

Ai quattro di Luglio a 5. Tietro in Carce-- 
re 2^ colfasslstenza de' Votanti di Segnatu* 
ra$ 9 ^ col Mottetto , Surge Tetre elei T^« 
Ustrinà. 

I Ciaropini Veu Monnm. P.il. de antiqua Imagine 
S« Sebastiani « musivo opere constrncta circa an. 6Sz» 
in Ecclesia Sàncti Petri ad Vincula Vrbis . pag. 114. 
Piazza Gerarchia Cardinalizia pag, jf07A Torrigio 
delle Catene 9 con le quali fu S. Pietro legato in 
Roma . p.126. ne"* Sacri Ttofei • Costanzi de Eccle- 
sia Sé Petri ad Vincula. p.^4o* ^^ Append. Cortesii 
l^onsacrati Diss.de Catenis S.Petri. Romae 17^0. Ern* 
Emm. Waichii Commentatlo de Vlnculis Petri ex 
tntìquitàte illustratis. Jenae 1758. Notizie del Car- 
cere Mamertiro p.74^ 

z Torrigio della Chiesa di S. Pietro In Carcere • 
p$z. ne^ Sacri Trofei . Costanzi de Ecclesia S, Petri 
ir. Carcere , p ^40. in Append.Cortesii • Notizie del 
C«rcere Tulliano 9 detto poi Mamercino alle Radici . 
dei Campidoglio 9 ove fu rinchiuso S*. Pietro 9 e- 
delle Catene 9 con cui vi fu avrinto prinu del suo * 
K4artirio • Roma 1788. 8. colP Appenaice delle, due 
famose Statue di un Fiume 9 e ai Patroclo 9^ dett» 
volgarmente di Pasquino 9 e di Marforio • Rom» ' 
1789. 8. 

3 Pontificali • p«38* 
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Capo xxxnh 

/\i cinque di Luglio inS. Tktro in Montò* 
rio ^ f coirintervento degli abbreviatovi del 
Tarco Mnggiote * , e coi Mottetto Tu es Ve^ 
trus del Talestrina • 

Capo XXXIV. 

xVi sei di Luglio zS. Giovanni in Latera^ 
no ì 5 col Mottetto Fuit homo missus aDeo 
del Talestrina , e colfintervento del S. Col- 
legio > che dopo la Cappella venera le Teste 



1 Giampliii de Sacr.Àeclif.p,i5p.D6^Eccl.S.Petri in 
Monte aureo* Torrìgio della Ciiiesa di S. Pietro In 
Mootorio.f .47. ne*S.Trofer.Costanzi de Eccl. S. Petri 
in Monte Aureo. p*344* in Append. Cortesi! . Piaz- 
za GerarcUa Cardinalizia . jkóyo, Giuseppe Fondi 
Breve » ed erudita Notizia de ■ Prodigi della Madon^ 
na della Lettera coronata in S. Pietro in Montorio 
nel Colie d^ oro di Roma Tanno I7i> con altri plif 
ed utili riflessi • Messii^ lyzuS» 

% Pontificali* p.ìS* 

3 Gaesar Kasponi de Basilica 9 et Patriarchio X<a- 
teranensi . Romae i6;6. foL Crescimbeni Stato della 
Chiesa Papale Ltteranense nel 173 $• 4* Nic. Aleman— 
jius de La teranensi bus Parietinis. Romae 161^. foL 
9c if^6. 4. Piazza Gerarchia jCardinalizia p. 7x9. 4* 
Ciampini de Sacr. Aedific. Constant, de insigni . Ba»- 
sii. iateranensi p. 4« De Baptisterio Later* Bas. p»^;* 
et in P.L Vet. Mon. de Oratoriis SS, Joannium Baj)t» 
et Evangelistae in Lareranensi Baptisrerie 9 ac Musi* 
Ws Operibus In iisdem Oratoriis» Milaro Papajuben*. 
le» anno 461. elabor« tis. 0.138. et In P. iL De Oratorio 
S.Venantìi, sive Basii. Theodorì Vrbis, Musivis deco- 
rata Operibus circa an.tf4i.p.iof. de celebri Leoniano 
Triclinio in ant.LateranensiPalatiOfConstructo an.797. 
p. 127. 
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dt" Ss. vépcstoii 1 9 come fa nel dopo pranzo 
tutto il Senato nomano^ , che vi sì porta col 
Corteggio di tutu la Curid Capitolina » e di 
tutti i Caporioni. 

' * » < - • ... 

Capo XXXV. 

Wl^. di Luglio. 

Clelia Cardinalizia £ SS. oppostoli 
per la Pesta di S. Bonaventura • 

iJ ìsto y. deputò uno Congregazione parti- . 
colare di Cardinali > affinchè suggerissero , in 
qual modo potesse annualnfénte onorarsi la 
inemoria di S. Bonaventura . Negli atti Con- 
cistorìalideir anno 1588. si trova registrato 

i los. Marì« ^oresiflus de G^pkibus SS. Apostolor» 

Fetri , et Pauli in S4cro$. Ltteranensi £ccl« asserva^ 

tis. Romaé t6y^. IS. Costami tle Capiti bu»^ Ss. Apo« 

atoltàrum Petrì , et Pauli in Basilica LatenDcnsl 

, aenratis • n. 3 24. in AppencU Cortesii • 

z PnxÀ* ManutiusdeSénatu Romano. Venet.i5^l.4Ì 
Micb. Corratins Curtius ileSenatu Romano post tem.* 
pera ReìAubllcae hberae . Oeoevae 17^4. Ai)t.VeA*- 
«icttiai del Senato KoaiaiK) • Roma 1781. 4. Serie 
Cronologica de* Senatori Romani • Róma 1776. 4. 
7o* Frane. Cecconias de Senatonbiis Vthis a RomulA 
Fundatorcusque in praesemem diem. Romae 1757. 4» 
Crescimbeni Serie Cronolosi^^ de^enatori di Roma» 
gjag.x34. nello Stato dìS.M. in Cosmediu nel 1719* 
rraoc Antonio Vitale • L^teer* hi di una Moneta Se-» 
vacoria del Secolo xt il. per servire di riscbiaraxiieft-i 
fo alla Storia de^ Senatori di Roma 9 e del Senato- 
rato del celebre Matteo Orsino « Roma 17^.4* ^^^ 
Imla Cbronologica Senatorum Vrbis a Romulo Fun-« 
diatore^isque td ann. iy<^Bella Vita del Senatore Nici« 
eolò ^ iBi€lk^* SU>nia 17^^* & f*^S^» 
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questo Decreto • Dhg* Martii SS. !)• 7^. di* 

xit 9 Mensibus praeteritis ipsum loquutum 
fuisse in Consistorh stipcr hoMrt » . ^em Oh 
piebat praestari debere S. Bùna^entur4t » 
quuni sìt praecipuus Sanctus y eiDoetor^ et 
ideo tunc deputare quamdam Congregatimem 
Cardinalium 9 quae declararet » qutnam prae^ 
€ipuus bonor csset praestandus • Et quum 
ipsa Congregatio saepe adunata fuerity tra-' 
etavitque super hccy tandem delìberamty quae* 
dam referenda per Decawm Congregatiónis » 
qui est ^enierendissimus D. Jesualdus , qui 
Cardinalis satìs eopiosam relatknennHp^ pò^ 
babuit; et relatione facta 3 Sanctiss^nifsap^ 
probavit deliberata in Congregatìonp » dixit^, 
que die Lunae seqjicnti velie in honorem bujus 
Sancti celebrari debere Cappellani in Ecclesia 
Ss. xil. ^postolorum y ibique debere perlegi 
Bullam super boc confectànty quae tarditate 
korae in Consistorio lecta non fuit • 

Pertanto in quello stesso anno s' incomin- 
ciò a tenere cappella Tapale ntlh Chiesa, de' * 
SSéuipostoli I, come ce ne assicura Taolo %/tla* 
Icona nel suo Diario. Die i^^Maii i5S8« 
Cappella prò S. Bonaventura relato in Dpcto^ 
rem in Ecclesia Ss. xiL •dpostolorumy prae^ 

I Ciaoipiii de Sacrn Aedlficiis ,Cotìst. p. i;y. D^^ 
Ecclesia zìi. Ano^tQioriHxuBonav. Malvasia. Gonipen* 
dio Isterico della Basilica de*SS.ziI. Apostoli. Bp-» 
iogoa i66f • 12. Piazza Gerarchia Cardinalizia p. 469^, 
fionav. Teoli Apparato Mioorico della Provincia di 
Koma y diviso in due Parti y nel quale si rapprese »« 
tano le Fondazioni deVConventi y delle Cbiese y e 
Memorie , che vi si trovano . Yelletrl i6^^ 4. 
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sente Tapa^ et Cardlnaltbus. lAnte Missum 
fiiit letta Bulla telationis in Doctorem S. Bo-^ 
naventurae a Ss. D. 7S{. Sisto Tapa V. de Con* 
silio Cardinaliumfacta a Jf{.D. Thoma Guaite^ 
rutio Secretarlo Breviumy induto rocchetto ^ 
et cappa f uti stat in Cappella • In fine vero 
Missae habita fiiit Oratio in laudem S.Docto^ 
ris ^. 

Mzlz Cappella Cardinalizia y che seguita 
a celebrarsi anche presentemente » non seni'- 
bra introdotta , prima del i5|i » in cui fi 
trova registrata nello stesso Diario 9 ove 
leggesi . Die 14. Julii 16 $1 ^ in die festo 
S. Bonaventurae , interfiterunt Cardinales 
Missae cantatàe a ^. T. 2). Episcopo Laodiceae 
in Ecclesia Ss. xiL .Apostolorum , et Orationi 
habitae ab uno Fratre S. Francisci 9 in hono^ 
rem S. Bonaventurae . 

In questo giorno adunque il J. Collegio si 
unisce in questa Chiesa a celebrare la memo* 
ria di questo suo illustre Collega , assisten* 
do alla Messa cantata da un Vcscoiìo > e dopo 
di essa air Orazione latina 9 recitata da un 
Religioso dello stesso Collegio di S.Bona^ 
ventura. 

Il Cardinal Protettore del medesimo ^ » 

I Hf anrìtii Bressii Doctoris Regii de Divo Bossa« 
ventura a S,D.N. Sixt* V, P.M. in Doctomm £ccl&« 
siasticorum numerum cooptato 9 Oratio babita 14.' 
Martii 1^88. cum in B. Boslaventurae honorem so« 
lemBe Sacrum fìeret • 4. 

X Fr. Maria Gasparri lo Stato Geografico della 
Marca d* Ancona 9 per 1* intendimento delle tre Bo2-« 
le di Sisto V9 sopra il più anziano Cardinale della 

I 2 
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che qualche giorno prima ha mandato in gi- 
ro uno de'*suoi GentilùoiDini ad invitare il 
S. Collegio 9 e a dar F ora della Cappella 9 
riceve i Cardinali , che radunansi in Sagre- 
stia , e che poi colte Cappe pavonazze 9 pre- 
ceduti dalle Mazze d^ argento , dopo breve 
orazione all' Altare del Sacramento 9 vanno 
al Presbiterio delFAItar maggiore • 

ìi. Cardinal Titolare della Chiesa: j quan- 
tunque sia dell'ordine Presbiterale , va air 
ultimo posto 9 dopo i Cardinali Diaconi 9 
ma in Cappa rossa » in segno di giurisdi- 
zione y ed è ringraziato al fine delta funzione 
con tutti gli altri Cardinali 9. un dopa Taltra, 
dal Cardinal Protettore . 

Air Offertorio si canta il Mottetto I)#- 
' €tor optime del de Grandis a quattro voci • 



Marci 9 cbianftto alli Protezione clellt CtppelIaSi-' 
fldna nella Basiika di S. Maria Masgioret e dr* due 
Collegi MoBulte di Bologna 9 e di & Bonavcnnira 
di Roma. Per Gio: Maria Salvioni . ijtC» 4. Capta- 
Ilduno AnagraninMticus Plausus in Theologica Lau* 
rea nvL Academiconisn Fantasticoniai Seraphici 
IX BenaventUrae 9 Roni« Collegii apud Min. Conveiw 
tualei & Francisci , fendati a S.P. O. M* Xisto V. ex 
cadem Religione assumpto • Auctore Fr« Jor Ginnet- . 
to de Gambérro ejusdem Ord. et Acad. Aniun>9 et 
S. T&eol. Magistio ad Ej&um 9 et llmum Principem 
Secium AzoUnnra S«R.£« Card.ac ^sdem Collegii 
Protectorem • Romae liSSpt 4* Jo« Franchini Stfttut 
Keliglonis Fraaci^canae Minonim Comrentualiuja cjb- 
pressvs numcr» Provincianun t et ConTestùum» Ro» 
jnae i^ué^ 
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C A F o zxxvL 

^ l'i. ^ ^gfiStÙ . 

CafptUa Topaie neiU Taolina al^irinale 
fer t assunzione di M. V. 

Il Canonica Bentdtm ndP Ordine zL cosi 
descrive la funzione » che ^cerasi antica* 
jneate per questa solennità < • Nella Vigilia 
di S. Ilaria il Tapa concordinoli a piedi scaU 
siffatte sette genuflessioni ) aprerimagine 
Acheroptta^ e bacia i piedi al Signore , e le 
scuopre il volto , cantandoli TcDeunrj co« 
me fu ordinato da Leone IV« Poi con tutta 
la Curia celebra i Vesperi , e le Vigilie di 
nove Lezioni nella Chiesa di S* Maria Mag« 
giore. Dopo ritorna al Laterano» e quivi i 
Cardinali Oiacooi prendono f imagine di 
Gesù Cristo dalla Basilica di S. Lorenzo » 
portandola con tutto il Popolo pel Campo 
Laterano » vicino alla Basilica di S. Gregih 
rio . Il Regionario porta la Croce Stazionate . 
€ dopo di essa ordinatamente cammina la 
Processione di tutta la Curia 9 cantando SaU 
mi • Dal Primicerio colla scola de* Cantori 
si cantano i ^esponsorj della stessa solennità , 
Il Prefetto con xiL uomini , scielti dal Po- 
polo Romano 9 sei de*" quali con la barbara* 
sa 9 e sei con le barbe lunghe rappresenta- 
no il Corpo del Senato f riceve dalla Cu« 
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ria xiL fiaccole, e gli Ostiate altrettante» 
quali portatisi accese avanti l' Imagine • Men« 
tre questa passa pel Campa , i Cubiculari 
stando in piedi nella Colonna di S. Gregoritr, 
tengono due fiaccole accese , che estinguo- 
no , dopo il passaggio deli' Imagine • Giun- 
ta poscia alla Chiesa di SMaria Minore (det- 
ta ora S. M. 7{Hova ) la depongono avanti la 
medesima , e col Basilico le lavano i piedi • 
Frattanto le Scuole cantano il Matutino nella 
Chiesa , cioè tre Lezioni • Quindi lodando» 
e benedicendo il Signore , tutto il Popolo 
si porta a S. Adriano , ove si lavano nuova* 
mente i piedi air imagine • E cosi prosegue 
la descrizione del viaggio fino a S, M. M« 
dove 11^74/^4 cantava Messa. 

Questa solenne Processione , benché tal- 
volta nelle varie turbolenze di questa Città 
sia stata intermessa , pure si rileva dà molti 
documenti riferiti dal Marangoni ^ , che 
quasi sempre è stata eseguita con tutta la 
pompa fi!no a'tempi di S. Vìo V , che per va- 
ri disordini accaduti » e per molti abusi in- 
trodotti giudicò di abolirla. 

Ora si canta la Messa nella Cappella TaO'^ 
Una al firmale dal Cardinal^rciprete della 
Basilica Liberiana 9 dove soleva farsi la fua« 

X Della Lavanda de* piedi dell* imagine del San- 
titsimo Salvatore nella Processione* che facevasi nel» 
la Vigilia dell* Assunzione della B.V. in Roma* Nel- 
le cose Gentilesche ridotte ad uso delle Chiese. Czm 
pò zzvilI. p.103. , e ne*Gapi xxiiL XXIV. XXV« e 
xxvL deir Oratorio di S. Lorenzo detto Sancta San* 
Gtorum •paiA-ijp, 
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éortt dì questa mattina 9 che non può dirsi 
insticuita da TPaoh IV j come scrive il ChC'» 
ionio 1 y trovandosi celebrata fin dati* anno 
150^9 come ci h tesitimonianza P^r/Vf de 
Cwxi nel suo Diario 1 ove Icggesi. Dk ly* 
\AtignsH 1 sòp.JMlissà in die oissuviftioniB B. 
M. KtnBaSi S.M.My Tapapraèsènte. Si 
fa il discòrso daì Procurator Generale della 
Mercede 9 e si canu il Afo^r^Mo alf Offerto- 
rio oissumpta est Maria, del TaUstrìna 9 con 
la seconda parte • 

Terminata ia Messa 9 entrano dentro Io 
Steccato della Cappella il Maestro di Came- 
ra » e i due Gentiiiiomini del Cardinal Tro" 
tettare della Confraternita del Cwfalone ^ , 
con un Bacile dorato in mano per ciasche- 
duno • I medesimi 9 dopo fatta la genùfles« 
sione air altare , ed al Tapa 9 rimango^ 
no genuflessi a* piedi de* gradini del Trono , 
ed ivi 9 o dal Depositario del Monte della 
Pietà 3 9 o da altro Cav. Deputato si pongono 
nel Bacile in nome del Vapa 5o.scudi d^oroJ- 
Gentiluomini vanno in giro 9 uno per parte ^ 
da ciascun Cardinale a prendere uno Scudo 
d'oro 9 é dopo riscosso 9 a consegnare i Ba- 
cili ai Proveditori della Confraternita 9 che 
gode annualmente 9 In ricompensa deir Is- 
tituto della redenzione degli Schiavi 9 di 



X TJILcoLSji. 
* z Staniti deir Archlconfrateriìita del Gonfalone • 
Roma 1594. 4. 

3 Statuti del S. Monte della Pietà • Roma iSij. 4» 
« nel 1^58, e nel i7X4« 

I4 
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questa Elemosina 9 la quale sì somministfìi 
anche da^ Cardinali 9 che per qualche motivo 
non possono intervenire in Cappella • 

Se mai si tiene la Cappella in S. M. M < 9 
giusta ie regole; dopo la Messa» a norma dtU 
b stabilimento &tto dal Pont* Benedetto XIV. 
il T^pa preceduto dal S. Collegio yjen por- 
tato in Sedia gestatoria 9 e Triregno fra i FÌà* 
beili alla Loggia delia Facciata , da cui dà 
al Popolo la solenne benedizione • 

C A F O XKXVll. 

\/t %$• di idgosto. 

Cappella Cardinalizia a S. Luigi de^Francesi 
per S. Ludovico Ufi di Francia w 

Se v'è in Róma per Ministro della Corona 
di Francia wn Cardinale 9 y^ giorni prima 
di questa Fesu > manda in giro alle Antica^ 
mere di ciaschedun Cardinale un Gentiluomo 
ad invitarlo per questa Cappella , ed a pre- 
garlo di mandare i Gentiluomini al corteggio» 
Sualoéa poi il Ministro non sia Cardinale , 
ora sì fa quest' invito dal Cardinal Trotet* 
tore dell^ Corona. 

l Cardinali Ministri $ e gli altri aderenti 
alle Corti mandano a complimentarlo al suo 

X V. le mie Notizie intorno alla Novena , Vigilie, 
Notte 9 e Festa di Natale , con una Biblioteca d* Au- 
tori , che trattano àtììt Questioni spettanti alla Na« 
scita del Redentore # &oma 1788. 8. jpag,88. 
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Palazzo ) prima che esca » per venire col 
seguito di otto Carrozze a coda alla Chiesa 
Nazionale, a ricevere il Sm Collegio » che si 
raduna in Sagrestia • Ivi a suo tempo , i 
Cardinali prendono le Cappe , e processio- 
nalmente , precedendo le loro Corti » e i 
Camerieri colle Mazze, vanno al Presbite- 
rio , fra il suono di una numerosa orche* 
stra • 

A' Coretti della Chiesa intervengono tutti 
gli Ambasciatori delle Corti estere , e gli 
altri Ministri del Corpo Diplomatico • 

Terminata la Messa , che si canta da un 
Vescovo y col Mottetto , Iste est ante Deum » 
del Galestrina , il Cardinal Ministro ^ o Trom 
tettore ringrazia ad uno ad uno i Cardinali 
intervenuti , che partono Ira il concerto di 
una nuova sinfonìa • 

Questa Cappella s* incominciò a tenere 
dopo Tanno 162 ^ ^ non facendosene veruna 
menzione da Michele Lonigo nel suo Libro 
delFuso delle vesti de' Cardinali • 

Capo zxzviiL 

i 

^glii. dì, Settembre . ' 

f. 
Cappella Tapale a Santa Maria del 
Topolo per la 2{ativitd 

di Maria Vergine • ^. 

OistoV. stabili, che dovesse tenersi Cap- 
pella Pontificia in questo giorno nella Chic* 

II 
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sa di S. U. delTopoh » , come riferisce Ta<h 
lo Mdeona nel suo Diario • \Anm i^%6. 8. 
SepU in Festa 7{atmtatis B. M. V. fitit Cap^ 
pella in Ecclesia 5. M. de Topulo ^ quae est 
una ex aijunctìs a SS. D. 2^. Sisto T^^a V. et 
Missam cantavit Illustrissimus D. Cari. Ca^- 
struccius super .Altare majusypetita venia ore^ 
tenus a SS. D. 7^. qui dictum altare vult 3 
ut sit Vapale . Sed quia Breve super hoc ex* 
peditum non erat 9 ideo Bulla Dispensae etìam* 
si esset expedita » non futt appenra • Sed ta^^ 
mcn Tontifexj dum paramenta accipìebat ^ 
de hoc certioratus fuit » et veniam dedit ; 

Finché visse Sisto V ,. fti sempre tenuta in 
questo giorno la Cappella Papale nella stessa 
Chiesa • Ma dopo la sua morte ^andò in di« 
suso • Alessandro vii. tornò a celebrarla » 
come ci attesta Fulvio Servanzìo , che nel 
suo Diario ce ne manifesta anche il motivo • 
In festo T^ativitatìs B. M. V. quum Ss. D. 7{. 
decrevisset sub hac die summo , et Omnipo* 
tenti Deo gratias rependere de liberationis su- 
scepta gratia contagli , et publicata restituì 
tìone commerciijam mensìbus elapsis suspensi ^ 
et pluries prorogati , statuisfct^ hac die B. 
M* V. dedicata suam exequi deliberationem 

z Jac* it Albencis Compendium Historianxm SS>» 
et gloriosissimaé V. Deiparae de Populo Almae Vr- 
èls. Romae i599-'4- -^ Graiidezza della Chiesa dlS.M. 
del Popolo 9 coir aggiunta di alcuni Miraceli . Ro« 
ma 1600. 4* Ambrogio I.anducci Origine del Tem. 
pio.dedicató in Roma alla V. Madre di Dio Maria « 

Sresso alia Porta Flaminia, detta oggi del Popolo, 
orna 1(^46. 4* Piazsa Gerarchia Cardinalizia p.(^f. 
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wlunìath , indici maniaivìt CappeUam in £c- 
elesia B. M. de Topulo , quae juxta solitum 
intimata , habìtOrfìiil^ ut infra . Misiam €ek* 
brare debebat Eminentìssimus D. FlaviuiCar^ 
dinalìs Chisius Titularìs^ et suae Sanet. l>{e^ 
pos p Sed paucos antedies periculosa fèbvi ag- 
gressus , non sine tintore amissionis vttae y 
ififitmus suae ^ et Toniificis menti satìs facete 
non potuit . ideo Card. Bonvìsìo , ut ejus vi^ 
ees'mpfkHt^^ libtrum rèmìsit. ^bsòlUtapcr 
Cbérum òintìphona Communionìs ^ ea nempe 
per Celtbrant&ntgubfnissd^voce peHcfcta ì ipsè 
Celebrans stans in Comu Epistolae , alta voce 
intonavit Bymnkm TE DEFM LUVD^MVS^ 
quem' Chorus prosequens absolvit ^ eodemque 
expleto Celebrans alta voce intonavit DOMI^ 
JiVS VOBISCVM y cecinit orationes Vost Com* 
mun. Mtssamque de more perfecii. 

Questa medesima Cappella si è sempre 
contiouata » solendo ogni anno portarvisi il 
'Papa in forma pubblica, coli' accompagna- 
mento descritto nella iiL Parte , spettante 
alla Cappella della Ss. T^unziata . 

Entra per la Porteria , dov'è ricevuto da' 
Padri graduati della Religione Agostiniana 
di Lombardia, che ivi hanno la lor residenza, 
e si conduce ,,ifi /Sagrestia 9 ove prende il . 
Piviale bianco 9 e la Mitra di Jama d^oro # 

{)er poi veriife in Chiesa , ove giunto y sa- 
e in Sedia gestatoria , ed è condotto in pro« 
cessione alla Cappella Chigi , dove è espo- 
sto il Sacramento » che venera secondò' il 
soUco » (^indi va a piedi verso T Aitar Mag«» 
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giorc 9 per fare dopo breve Orazione la 

Confessione , e TAssoluzione col Cardinale 
Titolare Celebrante , e poi «alire al Trono • 
Finita la Messa, in cui dapoVOffertorie^ 
si canu il Mottetto 9 in Lectulo meo a due 
Cori, parte sola del Bonomi^cht è uno de*più 
armoniosi , il Celebrante legge V Indulgenza 
. di trent'anni , accordata agli astanti • Poscia 
il Tapa rìsale in Sedia gesutorìa per tornare 
in Sagrestia a deporrp il Piviale , e a ripren- 
der gli abiU usuali , eoa cui parte corteggia- 
to dallo stesso accompagnamentoj col quale è 
venuto • 

Capo XXXIX. 

uf i^ di Settembre . 

Cappella Cardinalizia a S. Marcello 
' per r Esaltazione della S* Croce . 

Il Cardinal Trotettore dell' Archiconfrater- 
nita di S. Marcello i , nel giorno della Cap-* 
pella della 7{ativitd y fa invitare il S. Colle- 
gio a quesu , che si celebra nella Chiesa di 
$. Marcello^. 



X P.. Girolamo di S. Carto Girai. Scalzo • Roma 
Del Grocifiiso venerato nell* Oratorio di S.Marcello. 
Siena 1687. €. Statuti della Yen» Arekiconfi-aternita 
del Ss. Crocifisso di S. Marcello di Roma, Vrbi-* 
no i77i*fol. ' , 

% Piazza GerarchiaGardinailzia p.4$^. «neirOper 
re Pie • del SS. Crocifisso di S. Marcello pag.4o|* 
Ciampini de Sasr. Aedi& Gonit. pas«x3W DeEccles* 
S» Marcelli « 
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Egli vientzriccvtrti Cardinali » chera<- 
dunansi in una Sunza contigua alla Porteria 
del Convento 9 e che prese le Cappe» e 
preceduti dalle Mazze , vanno in Chiesa , 
prima a far breve Orazione avanti air Alca» 
re , in cui si conserva il Sacramento > e poi 
ad assistere alla Messa cantata da un Vesca^ 
vo j col Mottetto 7{ps autem gloriari oporttt 
del Ptf/ejm'Mslasciando T offerta di uno Scu« 
do d* oro , che vengono a ricevere i mede* 
aimi Fratelli • 

Terminata la Messa » si distribuiscono dal 
Cardinale digniore le Borse delle Doti alle 
Ziteille 9 che sono accompagnate da' Deputa- 
ti àtìiY fArchìconfraternita 9 e finalmente il 
Cardinal Trotettore ringrazia ad uno ad uno 
ciascun Cardinale • 

Anche questa Cappella i posteriore al 
1623 3 non essendo indicata nel Libro di 
Michele lonigo stampato in queir anno • 

Capo XL« 

Trimo Vespero di tutti i Santi • 

Questo vien regolato nello stesso modo 
espresso in quello dell' Epifanìa . Oggi , se* 
condo l'antica regola, dovrebbero cambiar- 
si le Cappe»; ma per lo più da qualche tem- 
po si è introdotto di non cambiarle , se non 
per la Cappella di S. Caterina • Ma in ciò si . 
osserva l' avvisò , che ne dà il Cursore % nel 
porure P ora della Cappella • 
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II Quadro deir Altare è allusivo alla 
Festa . ^ • 

GvA?0.' XXlr 

Cappella Tapale per la Festa 
di tutti i Santi • 

Xi Tapa viene in Piviale di color bianco > 
e col Triregno • Canta Messa un Cardinal 
Vescwo^tsìh il discorso da un Alunno 
del Collegio Germanico ^ ,■ che dopo la Mes« 
sa si distribuisce stampato • II Mottetto air 
Offertorio vidi tUrbam magnani con la se« 
conda parte 9 non si sa 9 da chi sia stato 
composto • 

C A PO XLXit 

Vespero 9 e Matutino de' Morti . 

Oe il Vespero si canu nella Taolina al Qui^ 
rinaie ^ si vede tutta ricoperta di Damaschi 

X FACuluteit et Privilegia GoUegti' Germanici et 
Jliui^arici 9 conceda; t Sìimmis Pontifici bus • Ro-? 
inae 1651. 4. Hier. Catanei Panegyricus de Insti tu- 
tione GpUegii 'Oefinalnici'y et Hungarici ^ àcfno St^^ 
ciliari eiusdem Collegìiii Romae i^^xS^Piazza Opere 
pie dtl Coli- Ocrmanico 9 et Vngarico air Apollinare 
{^.234. Andreucci Ragguaglio delle Opere Pie stabilite 
in Roma da S.lgnaz'io di Loiola. p»i09*$.viL Collegio 
Germanico in jS. Apollinare • Jiil« Gordara CoUegii 
Cermanioi 9 etHuagariei Historia, Roxhae lySò. 4« 
V«TaiI.de Secrétuiis, p.i5^ii ' 
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paonazzi, trinati d'oro, sostituiti ai rossi, 
de' quali era ornata la mattina • 

II Quadro rappresenta il Salvatore , che 
risuscita Lazaro • . 

Viene il Tapa in Cappella in Cappa ma- 
gna di scarlatto rosso con armeliini , e do- 
po breve Orazione va al Soglio , dove si 
pone a sedere , senza T assistenza de' Cardia 
nati Diaconi • Indi calato il cappuccio , s' al- 
za, e dice il Tater mter, e V^ve Maria se- 
gretamente . Se però viene in Piviale ros-' 
so , con Mitra dirama d' argentò, come per 
lo più si prattica, allora è^assistito da' Car^ 
dìnali Diaconi . 

Al cenno del primo Maestro di Cerìmo- 
^ nie , l'Anziano de!^Soprani intuona la prima 
Antifona Tlacebo Domino y. la quale si ripi- 
glia dal Coro senza contrapunto, con tutto il 
rimanente» ^ 

Finito il VesperOy si dice dal y^:^^ sotto 
voce il Tater , l'^^^e, e il Cr^rfo , e si dà 
principio al Matutino , dicendosi da due So* 
prani Anziani T Invitatorio ^egem , cui om* 
niavivuntj che vien proseguito dal Coro , 
senza contrapunto ,^ e andante .'Di poi il 
primo Anziano intuona la prima Antifona» 
e cosi fino alla replica della terza , dopo di 
cui i due Soprani Anziani dicono il^ersetto 
a porta Inferi , a cui si risponde dal Coro 
èrue Domine^ Quindi il Tapa s' alza in pie* 
di, e dice iWaternoster tutto sotto voce, 
e pòi si rimette a sedere • 

Al cenno del Maestro di Ccrin^onie , l' ul- 
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cimo Cantore , fatta la genuflessione air «^i- 
tare » e al Tapa , incomincia la prima Le« 
xione» succedendo a queste » e alle altre» 
che si dicono posteriormente 9 i He^wnsorj • 
Gli altri due T^ottumi si regolanoycome il prì« 
mo^intonandosi da'Soprani tutte le antifone* 
Se il Tapa non assiste, il C^rifiWP^iiì- 
Unziere y ai quale spetta di celebrar la Hcssa 
nella seguente matdna , fa T VfHzio , vestito 
di Piviale nero , con Mitra di Damasco bian* 
co, sedendo nel Faldistorio a Cornu Epistolacy 
assistito da' due Ministri Sacri della Gappel* 
la in Cotu , e Rocchetto • 

Capo zliiL 

•/f ' 2. di '^wemòre . 

fedeltà Topaie per F ^nniversam 
de" Morti. 

Xl Cardinal Tenitenziere si accosta al Tapa > 
che dà principio alla Messa > mentre i due 
Soprani Anziani cominciano T Introito B^e- 
qutem aeteriaam y e dopo intonano il primo 
Kyrie , che con tutto il rimanente della Me&* 
sa si dice senza contrapunto « V ultimo JKy« 
rie termina, qvando il Tapay dopo letto 
Y Introito y è sceso dal Soglio, e depostala 
Mitra, si è inginocchiato nel Faldistorio • 

Terminata T Epistola , due Soprani Anzia« 
ni , danno principio al Graduale Bfitfuiem ae^ 
ternam , e poi intonano il verso tn memO' 
ria aeterna • 
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Poscia si dice il Tratto da tre coppie di 
Soprani • La prima canta il verso absolve ; la 
seconda e^gr4;/4; la terza et lucis . Quindi 
la prima coppia intona la Seguenza Dies irae^ 
dies ilUs !^hc si. crede composta dal Cardinal 
latino Frangipani . Il canto dell' Offertorio 
termina , quando il Celebrante dice Orate 
Fratres . 

Il Tapah^ terminato il Trae fatto > scende 
dal Trono» e s^ inginocchia nel Faldistorio i 
dove resta , finché il Celebrante dice Tax Do^ 
mini sit sen^r wbiscum • Allora torna ai 
Trono 9 e postosi a sedere» si fa levare la 
Mitra • Mentre s'al2a» i Musici principia- 
no gli %AgnHs Di^i, ed il Communio termina , 
quando il Celebrante h^ fiqito di leggerlo » 
tornando il Tapa ad inginocchiarsi nel Faldi- 
storio per r Orazione detta Tostcommmio » 
.dopo di cui risale al Soglio • 

Finiu la Messa , sifi^ 1" f4f soluzione » por^» 
tandìosi da* Cherici della Cappella un picciolo 
Cjitafalcò senza lumi» che ^i. pone avanti i grai« 
ilini deir Altare. I Musici cantano il Responso* 
rio Libera me Domine » e poi «il Tapa fa le so- 
lite aspersioni colf acqua benedetta ». e le 
incensature avanti il Feretro » servito » e as« 
sistito da* Votanti di Segnatura in Gotta » e 
Jlocchetto » uno de*quali tiene l'Incensiere » 
e un altro il secchio doratp dell' Acqua San- 
ta » oltre due alte! con t. Candelieri 9 ai piedi 
del Soglio» 
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Capo XLIV- 

Cappella Topaie pef P mdnnvuersarh 
de' Sommi Touteficì .. ^ 



ii.i'^. 



Il primo Tapa^ che fissò a' 5, di Settem- 
bre un Funerale Anniversario per ttittii Som- 
mi Pontefici 9 e Cardinali defonti 9 fu «>tf/ex- 
Sandro IV , che regnò da' la. Decembre del 
1^54. fino a' 25. Maggio del 1261. Nel Gòd. 
Vat. 4237. publicato dal P. GatiicOy lèggèsi 
la Rubrìca CXX. in questa guisa^ < Ordìnatìo 
Dom* oilexandri VapaelK de Suffiragiis fa* 
tiendis proSummis Vóntifìcibns » et Cardinal* 
Ubiti defunctis . Cum Fidetes ^nimas Defun* 
€torum sit salutare procurare consìlium » tt 
caritatis conveniat Orationùm suffragiis adjifi- 
'^ari iSS^T. D. ^exanderV. IV. de Fratrum 
tuorum umntmi'tonsilio 9 etàssensuy •/innl^ 
n/ersarfam Sacrot.J(.ÈéToHiifiCkm j et Cai^» 
dinallum obeuntìum » T^onìs Sèptcmbrìs i an^ 
nis singulis , J^iperis y et VigilHs prò Defun- 
€tis , cum IX. Lectìonibm ^ et cum nota solem* 
niter decantatis statuit celebrari.Ipse I{pmanus 
^ontifèx , assistentìbus sibi Cardinalibus , ut 
moris est , Missampro Defunctis selemniter ce- 
lebreti ipsa die ducentosTauperes reficiat» 
et %.^. qui^bet' <:ardinatis i nec non Dominus 
ducentas Missasfaciat celebrarcyWl decantate. 

1 AGtaGaerein«p.iiJ« 
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Ma poi nel Concilio I{mano » , tenuto sot* 
to Benedetto XI li. al Luterano si decretò, 
che a' 3, di Novcnabrc dovesse celebrarsi 
r anniversario per tutti i Sommi Tenterei De- 
fonti y separatamente da quello de' Cardinali ^ 
dì cui or ora parleremo . La Cappella è con- 
simile alla passata , e canta Messa il Cardi* 
nal Camerlengo di S. Chiesa . Al fine v' è 
r assoluzione nel modo già descritto • 

Capo XLV. 

Ì4^ 4. di 7{pvembre • 

Cappella Topaie a S. Carlo al Corso . 

Xti un Manoscritto del principio di que« 
sto Selcolo 9 comunicatogli dal peritissimo 
Maestro di Cerimonie Sig. Abate Mangili » 
alla di cui stngolar/ bontà > ed erudizione 
son debitore di molte altre notizie , spàrse 
in questo mio Libretto , si ^ legge . Si é di 
nuovo aggiunta una Cappella Topaie 9 che 
prima era Cardinalizia y nella Chiesa 2{azio* 
naie di S. Carlo in occasione y che da Milane^ 
si si solca esporre in detta Chiesa il ritrat* 
to di Carlo iil, che non era per anco ri'» 
conosciuto dal Topo in He delle Spagne* On^- 
de perchè quando interviene il Topo y non si 
mettono in Chiesa ritratti di altri Trincia 



X Diario del Concilio Ronut celebrato in S. Gio: 
in Lateraso T anno del Giubileo ly^S* ^uit I72l«8# 
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pi , $i prese il ripiego di far TPapde *f- 
ta Cappella . Onde sino a nuw" ordine go^ 
de la prerogativa di Cappella Vapale. Sem- 
bra, che ciò seguisse nei 1705 3 trovandosi 
un Editto di queir anno , espresso in questi 
termini • Indulgenza "Plenaria , e remissione 
di tutti i peccati , conceduta dalla Santità di 
2^. S. Tapa Clemente XI. alla Chiesa di SXar- 
lo per il giorno della sua Festa , che vi si ce* 
lehrerà alli quattro del presente Mesedi2>(p* 
vembre y nel qual giorno anco si terrà questa 
anno Cappella Tontificia in detta Chiesa • 

Seguita dunque ad andarvi 9 Tapa in for^ 
ma pubblica, ed è ricevuto alla Porteria da* 
Prelati Milanesi , e condotto in una Carne- 
19 , ove prende il Piviale di color bianco^ 
e la Mitra di lama d'oro, per andare in Chie- 
sa in Sedia Gestatoria, come si è già descritto 
per la Festa della ^^/iviVi • i Canta Messa 
il Cardinal Trotettore della Chiesa ; e il Mor- 
tttto air OfTertoj^io Ecce Sacerdos Magpus è 
dei Talestrina . 

Capo xtvL 

w^ a$. di 7{ovembre • 

Cappella Tapale per tutti i Cardinali defonti . 

X aride de Grassi nel Diario del 1517. rife-> 
risce il tempo , e il motivo, per cui fu in^ 
stituita questa Cappella , e che gioverà di 

X V.ptg«xoj. 
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riportare colle sue stesse parole i . Institutìo 
nova ^nnhersarii Cardinalìum Defunctorum. 
^nno 1517, 4. 7{w.T0st Consìstotium retu* 
Ut mìhì D.^cbìlles de Vrassis Card. Bmo^ 
niensis Germanus weus , qualiter ad suam prò- 
poshionem in Consistorio , sic mandante Ton^ 
tificej et consentientìbus Cardìnalìbus j con-^ 
clmum fitit 9 quod quolibet anno in perpe^ 
tutmpost dient Commemoratìonis Omnium Fì^ 
delìum Defunctorum infra octavam die Sabba^ 
ti , w/ quando placuerit Tapae , fiat Cap^i 
pella Tapalis prò anniversario Omnium Car-' 
diualium Defunctorum , et quod Sacrista debet 
celebrare , cui vel alteri detur certa merces , 
fisque ad summam sex Ducatorum , et quod 
Òratio sit mdelicet DEVS , §IVI 17^TEI{ 
^OSTOUCOS . Silfod quum mihi non pla^ 
cuisset , dixi altera die Tapae in Congregatiù* 
ne 9 an.flc , aut alierum piacer et. EtTapìi 
imposuit mihi ^ ut ^ ex quo ^nniversarium 
fieri paratur prò Cardinalibus ^ similiter Ce- 
lebrans esset ille , qui prò tempore esset Ca^ 
merkrius Collegii , qui habet pecuntas in ma* 
nìbus Collega , et ìpse fcceret expensas prò 
cmnìbus Cardinalibus ^ quod maxime placuit y 
et sic CardinaHs de Grassis tunc Camerarius 
acceptavit j et se obtulit celebraturum , prout; 
fecit die septima Is^ovembris . Anche ai pre* 
^ente canta Messa il Cardinal Camerlingo del 
S. Collegio , e la Cappella si regola in tutto 
il resto 1 come le precedenti 1 

. X V* Gtttlco ActaC«erein« p.47^* 
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Ca90 ZLVlL 

T^otme delh Esequie , che si celebrano i£ 
Cardinali della Congregazione di Vropa* 
ganda 9 da' Vescovi .Assistenti al Soglio > e 
dagli editori di Aota . 

X Vescovi assistenti al Soglio^ nel giorao se- 
guente , se non è impedito » vanno a cele- 
brare rAnniversarìo de* loro defunti Colle* 
ghi nella Chiesa T^uàva de* PP. Filippini ^ > 
in cuisierigge onGatafilcoy coirÀssisten* 
za de* Maestri di Cerimonie di Palazzo 9 t 
de' Cantori Pontifici • 

Anche gli editori di Hpta % vanno col Mae» 
stro delS. Talazzo 3 9 e gli avvocati Concia 
storiali 4 nella Chiesa de* Ss» Lorenzo , e Da^ 
m4so a celebrare T Esequie de* loro Colleghi 
in un altro, giorno; ma senza l'assistenza de* 
Ceremonieri fontifici • 

,1 Cardinali della S. Congregazione di Tto» 
paganda Fide s nel primo Lunedi di questo 

1 V.pag.158. 

2 V. pag.t9o. 

) Pontificali pi ?9» 

14 V.-Cttalogum Advocttorum S.Coiisiftoril, apiid 
Caraffa de Qyranasio Komtno . :75X. 4* e i tre P<mti-" 
ficanp.^8. ' 

' ^ Gregòrii XV. Constitutìo Erectionis S* Congr. 
it Prop. Fide • Bruxellis 162^ Breve Compendium 
Hutoriae Gongr. Cardintltum de Prop. Fide a Tbe« 
oph. Sigfrido Bay ero « et Carolo Menzelio editum*. 
ftegiomonte 1721. 4. J.A* Fabricli Lux Evangelica • 
in 4, Gonstitutionés Apostol. de Propaganda Fide • 
XoRiae 1642. foL Libellus divisionis Provinciarum 
Orbla TerrarumproCardlnalibus de Propagtndil Fi- 
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Mese 9 in cui si radunano , scendono in Chic* 
sa i colle Cappe , preceduti dalle Mazze, per 
celebrare F i.kq,mMC4rdin4i » ed ài Bene^ 
fattori della Congregazione • Si canta la Mes- 
sa da un Vmw^$\!Z0Ìi]mm^nzsL di, un^M;iei« 
stfo di OBriarQuieiijP^jazzo , del Diacono^ 
deLSuddiacono j e del <. Prete assistente delle 
Cappelle Cardinalizie, ^ coir intiervento de' 
Cantori Pontifici, i quali in tutte queste Cap-* 
^elle canuno la M^ssa» ^ Jl Dies iraeddr 
^neri. 

%a!':9^ dix2{pvenfiirf %:\.^ , , 

Xi Cardinal %Aircipr€te della Bas. Lateranen* 
se ^ ricei^e nel dopa prianzo ihS^c^tlUgiù « 
èbc à si{;at9 preccdj^ntemeMe, invitato ad ion 
t;er*;ei]tkc)aJtYies^^ Omi>e^^ 

càzìoneì della ^^ia£<^ ,, 9 cui assiste ia 
Cappa, .cen< tutto il GapitolOf che ^ede a 
eornu^^MpktokCj per lasciare 2l Cardinali i 
posti vacanti a cornu Evangelii . 

de • !£• Regole «la osservarsi dagli Alunni del Coi* 
legio Vrbano d} Propaganda Fide • Roma . 3. 

I Viti dM*BdWò&ii»>i8;^; nelle Vftè dè^ Pitto- 
rr«fci'del Passeri. ^ ^'-^ 

j[ Pe^ecretaril!} TJV. p.xp;i. .' ' ' 
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Capo XLIX. 

Il Cardinal ^rdfrete della Basilica Vaticana 
riceve parimenti in Sagrestia i CMtdmalV, che 
intervengono al Vespero della Dedicazìànt 
della Basilica , a cui .assistono con tutto 3 

Capitolo ^ . "'' ' 

C A P o L. * • 

^^21* iì^¥Msiyfe . 

Cappella Cardinalizia iwS. Caterina 
de" Funari . 

Il Cardinal Ttecettore del Consefvatorio^ an- 
nesso a questa Chiesa , fa iivvitare oc'giorni 
precedenti a questa Cappèlla itS^O^egw > 
che vien da lui ricevuto iti una stàfnza'isonti''^ 

tua alla Porterìa , e ringraziato in Chieda al 
n della Messa. Ogni Cdri/iWe lascia uno 
Scudo d'oro in benefizio del Conservato- 
rio * . Il Mottetto yeni Sponsa del Galestrina • 



I V. la mUDc^fizioiie iella Ba*:V«jt.ft.'jd* ^ 




nino 
sna 



r«07 9 e nel i<5$?, « nel 1709^ Regola dio^ilja- 
> per le Monache*di S. Caterina della Ro^a. KO^* 
«.. ihxQ. 4. , e nel 1700. OlróL Andrcucci Raggna^ 
glio delle Opere Pie stabilite in Roma da S. Igni- 
atio di Lojola p. i<Ji. i. IV. Monìstef » e Caia ft^ 1« 
Fanciulle Pericolanti, tlazzi Opere Pie p. 181, Del- 
le Zitelle di S. Catefina de* Panari ^ passata la Piaa^ 
sa de^ Sig. Mattei . 
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Questa Funzione incominciò a introdursi 
prima deir anno 162^ , in cui fu stampato 
il libro dell'uso delie vesti de* Cardinali da 
Michel Lònigo , che ne parla alla pag.atf» 

"^CapO' ìL 

Jigti 8. 41 becembu . . . i 

Cappetld Topaie per la Cóncezifin^ . 
di Maria Vergine . 

DenedetìoXlV* a'a(f. di Novembre nel 174*; 
ordinò-, che in questo giorno si facesise in 
perpetro Gappelh Pontifick in S^^^M.Ma^^ 
giore I , che ora si tiene, o al ^trinale ì o 
ti Vaticano^ intervenendovi ilS. Co//e^ioin 
abito» e Cappa rossa ^ e ilS^^ in Piviale 
bianco 9 e in Mitra di l^ma d* oro , bpnchè 
cada in te^[^po di Jì^vvenio . , 

Il Mottetto air Offertorio Sdntta , et im^ 
maculala Vir^o kàcX'Palestrina ., Il f^Ari.Cù>^ 
l^ef^faHte \t%%c T Indulgenza al fin della Me^ 
sa ^'^^en^o questa una d^Ile Òappè/le ,1n cui 
non si ' fa il Discórsp > Il 'Quadrò dell' Altàrie 
rappresenta la B.V. col figlio in braccio , cin« 
Ca di Stelle in atto di calpestare il Serpente • 

Wyesperoj il Matùiino^^^t \\ 'Pontificale 
per la Festa di TSUtde , sonp ide^rj];ci ^nel li« 
bro Aé tré'^ontì^caii.^, v" * 

deirii^^aòolatn Con'cezlonc ddlà SS.Vergliiil I 

io, 
leoi 



ImmacoUu Concezione ài M.V. Madre di Dio, ulti» 
Musaentei^a N.8.KBeired. XIV. ih perpetvof cleofeta^ 



& 
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2i8 Capo liL 

.A* 26. di Decembre 
Cappella Tapak per la testa dì SJtefàM « . 

C^anta Messa un Cardinal Tretef e un Alun* 
no del Collegio Inglése fa ii Sermone • Dopo 
V Offertorio vi è il Mottetto S^um autem es^ 
set Stephanus del Taléstrina , con seconda 
parte, la quale termina colle paròle o6i/br« 
mivit in Domino , che si cantano 3 smorzane 
do a ^o apoco TarniptiU. . . . ^^ 

Il Quadro delfAlure è quello stesso deJUa 
Kotte di Natalèjcbenonsimutay chrpcr 
rEpifania. o , ^ . > 

Cafo XI iL 
éjf.i'j^^UDecembreM . r ^^ 

' Cappelia Tapaìeper la Festa di S.GÌO0 
apostolo 9 ed Evangelista • 

fjelcbfa un f<ir</iW Pmr, esermoneggfa 
ìlf . Trocuratòr General àc^ Minimi . Il Mot^ 
ietto dopo r Offertorio Hic est heatùsiniùs 
DUcìpulus è del Taléstrina cptx seclonda p^frte. 

CapoLIV, i 
. ^ .t0iixdi Uteetiibrfi %^ 

* * CdMetttìcardikdìzìaaSjTomifàso '' \ 
deglilììlesl. '''' -: - 

Jl Cffr^tRiuilTH^^0^^^^ 

nfy'4{vknc C9gnalrrj C^rdinaìiicliCciacÒm^ 

- T To* Ba|^c» PAttoliUl TJieteminlninviutttis $o« 
€)esiiKti«ae « Xomae 171 4* Ta ih. fok Daniclii la r9* 
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pongono 9 unicamente a Mons. Segretario » 
e agli altri Prelati Votanti 9 ad assistere alla 
Messa 9 che si canta da un trescavo , in ono« 
re di S* Tommaso Arcivescovo di Cantora 
bery . Il Mottetto Hic est vere Martyr è del 
Talestrha» ♦ 

Gìo.Bureardo fa menzione nei suo Diario 
di questa Cappella , che celebrav^i anche 
a suo tempo > avendo lasciato scritto • ^n^ 
no X $ou Die ip.Decembris Missa Solemnis in 
Ecclesia Hospitalis .Anglorum < in festa S.Tb9» 
mot Cantuariensh 5 praesente Cardinali Sé'^ 
fonemi > ei Traelatis • Per (altro conviendi*- 
re, che nel 162$^ fussc già andata^ indisu^ 
so 9 non essendo nomioata liei Libro citato 
ài Michele Lonìga» 

Capo LV* 

%/f ju di DecemlfTe^ 

Vespero per la Circoncisione ,' ' ' ' i 
* e Te ìyéum nA Ges)i\ ' 

l-/opo il Vespero della Circoncisione » <;he si 
canta a Palazzo secondo il solito y il t/Col* 
icgio va alla Chiesa 4ei Gesà nobilmente, ap* 
parata Z'yt iliumiqata, per assistere al so« 
lenne Te penm « che si <;anta in rbgrazìamcti- 

centi Praxì Ro]ii.GurU& Andrete Rice! ,GdiittkUtio« 
fies Gongr« SJmmumtatis. Taurini lyi^. T.il. 8» 

I Piazza Opere Pie ^ a$7, 

% Ahdreuocl Àag^uaslio «lell* Opere Pie itìkbllite 
in R«ma da S. Ignazio di Lofdla ^ espresse negli 
Arazzi della Chièsa dei Gèsti. p.iO fraiesuèO^C* 
rem Morali* Roma 1745, la. 

K 2 
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to airAltissimo ^e^ benefizi ricevuti io tutta 
il corso deiPanno • Si raduna nelf Oratorio 
della Congregazione de* Tubili » in Sottana , 
Mozzetta » e Ferra)uolo » ed è ricevuto dal 
Cardinal Trotettore » che» terminato il rice- 
(Vimento , va a pararsi n per dare la fienedi* 
zione • I Cardinali vanno a due a dae » ser* 
viti da altrettanti Chericiin Cotta, con tor« 
eie accese j die li precedono, e vanno a 
prender posto secondo f ordine della loro 
anzianità nel gtnocchiatoio preparato innanzi 
air Aitar Maggiore • Giunti che sono tutti , 
e&cono dalle Cappelle laterali sedici Aiunni 
del Seminario RomanoJn cotta , e con tòrcie 
accese , che.accompagnano alfÀltar Maggio-* 
re il Cardinal Protettore , il quale intuona il 
Te Deum , cantato alternativamente da^ due 
Cori di Musici, >. e. dal. Popolo. Quindi si 
canta in Musica il Tantum ergo , dopo del 
quale si dà la ^benedizione' air immenso Po- 
polo ivl^ cifl^ncorw • , . 

Dopo il Sermone , ^t la Compieta , si can- 
ta lo stesso Inno nella Chiesa dcir*/f r^re/i fin 
3 al princìpio dello scorso Secolo , pcrintro- 
Ùzidne^di'ùtìo di que' Religiosi r , // quale 
però ^ole'Dà 9 the fòsse accompagnato il Ss. Sa^ 
tìramtntodà^'6$. lumi j quanti appunto sono 
i* giorni deiranno , còme irt fatti àstio tempo 
fu sentpwe praticato • ' - : » 

. ^ C«sintiro 4» KottuL Storia 4i & G. di Artoeli 
p.)ai. LucL Paris da Fonte Fano • Scala d* Araceli 
moltiplicata.. Aoma i6$i.4* CiftmDinl deSacnAedif» 
Consc, |iiijy. de Bcdesla S.M. in AraCaeli • 
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INDICE DE' CAPI 

DSLLA SECONDA JPARTE 



Cap. L Origine deW uso di celebra-' 
re nelle Cappelle Calatine le 
Funzioni , che prima cele^ 
bravansi nelle Chiese della 
Città. 9\ 99 

Cap* iL Spiegazione del J^ame^ in cui 
si rappresenta la disposizione 
dé^Vosti nella Capp. Sistina.^. 1 08 

Cap. XiI« Osservazioni preliminariy per 
rintelligenza degli usi y che 
sogliono esser comuni a quasi 
tutte le Cappelle, p. ili 

Cap. IV. U dì i. Gennaio. Cappella 
Tapale per la Festa della 
Circoncisione. P» iij 

Cap. V. Giuramento , che slpresta al 
Tapa dopo la Messa dal Se* 
nato Bimano . p. 131 

Cap* vi. Diversità del Cerimoniale , 
quando si canta Messa in Cap* 
pella , senza V assistenza del 
Tapa. p. 133 

Cap. viL of y di Gennaio . Trimo Ve- 

spero deir epifanìa . p. i34 

Cap.VhI. \a!6. di Gennaio .. Cappella 
Tapale per la Festa deW Epi- 
fanìa . ?• ^37 

1^3 
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Cap. IX. jC li. di Gennaio. UppelU 
Tapah nella Basilica Fati* 
canaper la Cattedra diS*Tic- 
tra. p. 138 

Cap. X. Secondi Vesp^ri nella Cap^ 
pella del Coro , coWintèrven- 
to de'* Cardinali • p. 142 

Cap. xI. ^' 2. di Febbraio Cappella 
Vapale fer la Turificazione 
della Madonna* p. 143 

Cap. xil. Perchè in questo giorno sì 
canti il Te Deum dopo la 
Messa ? p. i Jo 

Gap.xuI. ^ 7. di Marzo . Cappella 
Cardinalizia nella Chiesa di 
S.M* sopra Minerva 5 per la 
Festa di S. Tommaso d' ^qui* 

no. P« 152 

Cap. XIV. i^* io. di Marzo. Cappella 
Cardinalizia nella Chiesa dì 
S. Maria T^uovaa Campo 
Vaccino , per la Festa di 
S. Francesca Romana • p. x 53 

Cap. %y.%A* 29. dì .Aprile ^ Cappella 
nella Chiesa di Santa Maria . 
sopirà Minerua 9 per la Festa 
di S.TÌetro Martire. p. 155 

Cap. icvi. .a* 19. di Maggio . Cappella 
nella Chiesa deW archigin- 
nasio della Sapienza per la 
Festa di S. Ivo . p, lytf 

Cap.xviI. %A^ 26. di Maggio . Cappella 
Tapale alla Chiesa 2{uova , 
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per U Vesta di S. FHìppo 
Heri^ p, ijtf 

Cap» xviil, ^' ^4^ ^ Qìitgm * Cappella 

Tapale a S. Giovanni Mi^.' ,\. 

teram per la Tiativìtà dì 

Sé Gioì Batfista ^ , p, itfo 

Cap. XIX* Descrizipne della tn4&»ifi^.:, ^i 
cepza 9 cpn cui si adorna la 
Basìlica Vaticana per la ft- 
sta de'SS.Tietr^.cTAòlQ. p^ ^j^Óì 

Ca?p\ xx*>%4'' zd^ di Giugno» Trimo 

Vespef^ntlla Bas.Fatic. p, i(?4 

Cap. xxl. Benedizione de\ Valli dopo 

il y esperà r. . p, i68 

Cap. xxihTresentaz. della Chineap p^ 170 

Cap«xziiI« Storia del f origine di que- 
sta funzione . pf 174 

Cap. xxiv. illuminazione della Cupola a 

Lantemoniye a Fiaccole, p. 185 

Cap. XXV. Girandole a Cast.S.%^ngelo*p. 185 

Cap.xxvI. U* 2p. di Giugno v Tontifi- 

cale nella Bas. Fot. / p. i8tf 

CAf.xxvit Secane y esperi nella Basii. 
Vaticp coir intervento del 
S. Collegio 9 è di tutto il • 
Cupitolo . p. 187 

CAP«3CxvuI.«/tf* 30^ di.GikffUO . Cappella 
de* Vescovi .Assistenti al 
Soglio , a S. Taolo fuori 
delle Mura . p. i8p 

Cap» xxxx. ^aI i. di Luglio . Cappella 
de^Trotonotarj apostolici a 
S. Tudenziana ^ p. ipo 
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Gap. rxt. Jt \. di LttgluhCi^ella de* 
gltVdkm di ^fitaa S.M. 
in Via Lata. p. ipo 

Cap.zszLv^ 3. di Laglìo. Cappella 
di Chetici di Camera a 
S. Pietro in Fineoli . p. ipi 

Cap.zzxiI. ^ j^ Luglio Cappella de" 
rotanti di Segnata a S. Tie* 
tro in Careere . p. ipi 

Cap.xxxxÙ.^" S* di Luglio. Cappella 
degli abbreviatoti delTar^ 
co Maggiora a S. Tietro in 
Montotio p* 19* 

CAP.X3aiv. 1^' 6. di Luglio Cappella 
CatdinalìsAa a S. Giovanni 
inLatetano. p* 19 a 

Cap. XXXV. ^' 14. di Luglio . C4/>pf//^ 
Cardinalizia nella Chiesa 
de SS. XIU apostoli per 
la resta di S. Bonaven- 
tura, p* 19Ì 
Cap.«xvI. i/f' 1 5. di agosto . Caffpella 
Tapale per P assunzione di 

M.y. p. 197 

Cap.xxxvxI..^' 25- di agosto . Cappe U 
la Cardinalizia alla Chiesa 
di S.Luigì de'' Francési ,per 
la Festa di S. Luigi I{e di 
Francia. p» 100 

Ca.xxxviiI.*^^/» 8. di Settembre Cap* 
pelU Tapale alla Chiesa di 
S. M. del Topolo , per la 
Natività di M^. p. aoi 
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CAP.x^ix.uf li. di Settembre . Cap^ 
peila Cardinalizia a S.Mar^ 
cello , per C Esaltazione 
della S» Croce. p. 304 

Cap.- XI. •/f'jvi.^' Ombreu Trimo 
Vespero per I4 Festa di tut^ 
ti i Santi . V. • p, ao5 

Gap. xtl.^ii. di T^ovembre» Cap- 
pella Topaie • p. io6 

Gap. jcliI. Vespero , e Matntìno di 

Morti. p. aotf 

Gap* xluI. w<' 2. di Novembre • Cap^ 
pella Tapale per t .Anni'» 
versarlo di Morti . p. dot 

Gap. xhv. ^i 3. di TS^ovembre . Cap^ 
pella Tapale per t Unni- 
. wrsario de" Stemmi Tonte-* 
fici . ' . p. 210 

Gap. XLV.^4^'4. di Novembre. Cap- 

j pella Topaie alla Chiesa di 

S. Caria al Corso, per la 

, -Festa di S. Carla Morrò- 

Gap. xlvI. ^4* $. di7s(pvembre • Cap* 
pella Tapale per f .Anni* 
versarlo de\CardinaU dC" 
fonti. p, 112 

Gap.xlviI. T^otizie delle Esequie , che 
si celebrano da^ Cardinali 
. della Congregazione di TrO't 
pagànda , da^ Vescovi .As^ 
sistemi al Soglia 9 e dagli 
Vditori di Bfita . |p. 214 
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CAF-nvuL^^** 9* di Vfivtwhre • Se^ 
cernii yesperi a S Giovane 
ni in laterano 9 per la /)f « 
dìcatione della Basìlica » 
coW infcrvinio del S. Col^ 
legio^ e dittato il Capi- 
telo. p« 2x5 

Cap. xux. ^^ 18 di Novembre. Secon^ 
di yesperi a S.Tietro in ya^ 
tìcano ^ per ta Dedicazione 
della Basìlica , colP assi- 
stenza de" Cardinali f edi^ 
tutto il Capìtolo. p* 216 

jCAPm L. éÀ* 24. di 'Novembre • Cap- 
pella Cardinalizia alla Cine* . 
sa di SXaterìna dé'Funari , . 
per la Festa di S. Caterina 
y.eM* p. %i6 

Cap# jlL ^gliS.di Deeembre CappeU 
Ja Tapale^ per la Conce- 
zioné di M.y* p. tvj 

Cap» nlf «/<" 26. di Decembfe . Cap* 
pella Topaie per la te* 
sta dì S. Stefano T^oto» i 
martire^ p. ai8 

Cap« iiiL ^'* 27. di Deeembre • Cap- 
pella "Papale , per la Festa 
di S. Giovanni ^postola i 
ed Bvangelista m p, 218 

Gap* IIV. ij£ 29» di Deeembre . Cap^ 
pella della S.C. delFlmmu-- 
nìtày alla Chiesa dì S. Tom'' 
/ maso CantHariense . p« 228 
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Vespero per la Circonchì<H 
ne ^ e Te Deum cantato alla 
Chiesa del Gesi , coirin* 
terventg del SXQllegìo . p. zi^ 
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Capo I. 

Giovedì dì ^Sessagesima 9 detto 
Giovedì grasso» 

CnppeUd Cardinalizia alla Chiesa 
di SS. Lorenzo » eDamaso i . 

oi fa una solenne Esposizione del Sacramene 
to ^ j dopo la Messa cantata da un Vtscovo ^ 
acni interviene il S. Collegio y che è ricevu- 
to dal Cardinal CMceiliere , 3 e ringraziato 

1 Grt^ Poni Fòriìix Ltìirentittiae BtsHicce ex« 
ti!iictu$ , et orDfttus a Frano. Cmfd. Barborino • Ko« 
lìiae 1640. 4* Gio* Battista BoWo .La Pietà trionfan- 
te sn le distrutte srand«eze del Gentilesimo neili 
aiagni6c« Fondazione delP ii^signe Basilica di S.Lo« 
«enzo in Damaso » oon la serie Istorica di tutte le 
me Cbiese filiali , degli Vfiiz|deUaCa^eenana Apo^» 
«tolica^ «^e^^ancelHeri ^èl^a IK' RvC; Roma 171^ 
£ol. Ant. Fonseca de Basilica S.Laurentii th Damasi 
Libri III 9 quqrufn I. acta $• Dan>a4 compi cqtiror ; 
alter ea, quaead Basilicaaa pertinrent; tìl; qna'e ad 
«jusdem Basilicae Ecclestas ilialds specta^e v^idefi-. 
tur. Fani 174^. fol. Frane, Blanckioì Jura prodactìi 
in Causa Romana Fontis Baptisniaris prò Basìlica 
S» Laurentii in Damaso . Romae 1706. fol» Piazza 
S.Lorenzo in Damaso. p.4oa. adla GerarcJiìa Car« 
dinalizia • 

2 Relazione dìstintt delta sontuosissiitia Machina t 
e celebre Apparato fatto fare dal Sig. Gai-di Pietro 
Ottoboni Vice Cancelliere per V Esposizione del 
SS. Sacramento nella Chiesa de* SS. Lorenzo , e Da-* 
naso a dì x8. Febr. 1700. 

3 Io. Ciampini de S.R.E. Vice Cine èli ari* , ilU« 
i2S(]ue munere , auctorìtate 9 et potestare 9 deqtié 
Offiglalibus Cajxecllariae Apostolicae » aliisque kh 

La 
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al fine dellaliinzione ria Cappella si regola 

nella stessa Forma della seguente Domenica-» 
ma non v^ inteririene il Coro de^ Cantori 
Pontifici « 

.C A F o. iL* 

pomenicadi Qtfinquagesìma« 

Cappella Cariinalizia alGesà^ . 

. X SigBon Cardinali smontano alla Porterìa 
«-x, contigcia alla Chiesa y dove sono riGevuti da 
vari Cavalieri della Congrcgazkne àé'^obi* 
lij che ivi ha iUuo Oratorìo, ^ed incontra- 
ti dal tardmal Trotettore della Chiesa • Si 
radunano dentro io :^tesso Oratorio ^ e quan- 
do son gìund tutti ^ i Decaoì sono avvisaci 
per «ntrare colle Cappe 9 che toro mettono 
i Maestri di Camera » restando in mano de^ 
Camerieri : le. Moz^ètte » t Mantellette col 
Cappèllo» * 

; Poi collegialmente , precedendo i più An- 
ziani, a due a due, accompagnati da^ loro 
Famigliari , e dalle loro Mazze sostenute da^ 



codem dependentlbiis « nec non ile pecalltri aucto» 
ritate , qmxn faabet in omnes fccles. S. Làurentii in 
Damaso ctesenrieutes ^ ceterosve Ministros aliarum 
EcclesiarumeideinCoilegiatae, tamquam Matrici 
subjectarum, Romae 1697. 4. Piazza dell* Autorità , 
ed Antichità del Ctrd. Cancelliere* nella Gerarchia 
Cardinalizia p. 409. Io. B» Riganti • Commentarla in 
Kegulas , Constitutiones , et Ordlnatioile^ Cancella-* 
rìaé Apostolicae ilonue 1744. T« V« fol* 
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respettivi Camerieri , vanno in Chiesa nel * 

recinto ivi preparato 9 dopo di aver fatta bre« 
ve orazione al Sagrsfmento» che sta nelfAi- 
tare dì S. Ignazio ^ . 
. Vn Vescovo si trov^ ,parato all'Altare Mag- 
giore con i Sacri Ministri per cantar Messa, 
a cui rispondono i Musici di Palazzo da un 
Coretto • Dopo il Vangelo , un Chierico , o 
Prete Secolare fa il Discorso, in onore del 
Sacramento , in italiano • 

Air Offertorio si canu il Mottetto Af^wor 
esto verbi tui di un Anonimo . 

Terminata la Messa , e T accensione di 
tutta. la Machina , che si fa qgni anno , a spen- 
se ditìh Congregazione de' suddetti Cavalie^ 
ri * 9 vengono in Chiesa varf di essi a due a 

z Breve Descrizione del Disegno della Ctpelift di 
S« Ignazio Lojola 9 eretta nella Chiesa del Gesìi di 
Koma , publicata in istampa colla seguente Iscrizio- 
De • Imago Sacelli » qood S. Ignatio de l^oyolaCoi^- 
ditorl Socjesu erectum est in Tempio Domus Prq- 
fessae Romanae ejusdem Sociecatìs , in quo sacra 
cjus Ossa venerantur • Romae 1697. 4. e nell* Appeiv- 
dice della Vita di S. Ignazio àtì P. Maifei dell' edi- 
zione del Cornino . 

2 Frane, de Rodriguez Lettera alla Congr.delr As- 
sunzione iella Gloriosissima Vergine nella Casa Pro- 
fessa della Comp. di Gtfh , nella quale si tratta 
deir Istituto , ed Esercizi di essa Gong. Roma 1^9$ • 
Regole della Congregazione della gloriosissima Ver- 
gine Assunta nella Ctsa Professa dell* Comnagnìa di 
Gestj» Roma i6z9* 8. p* iia. Relazione dell* Appa- 
rato fatto nella Chiesa del Gesìi per le 40. Ore del 
i65<5, da* Sig. della Congregazione dell* Assunta. 4. 
e nel 1665. 8. Dichiarazione dell* Apparato esposto 
nella Chiesa del Gesh per le 40, ore da* Signori del- 
la Congregazione dell* Assunta* J^7i- ***,^«^"*^."^ 
della nobilissima Machina esposta nella celebreChic*^ 

1-3 
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due con torcie accese» per assistere air es- 
posizione del Generabile » che vien portato 
al luogo destinato » dal Diacono • 

Appena è stato situato , i Musici cantano 
il Tantum ergOj dopo di cui il Vescovo pone 
r incenso nel Turibolo » con cui incensa il 
Sacramento , e poi canta T Orazione 9 con 
cui si termina la Funzione • 

I Cardinali sono ringraziati ad uno ad uno 
dal Cardinal Vrotettore , e poi partono , Ie« 
vandosi le Cappe , e ripigliando le Mozze t« 
te» e Mantellette. 

V Esposizione dura fino al Martedì sera, 
in cui si dà la benedizione da qualche Vesce-' 
w coir assistenza del Senato fontano » che vi 
si porta , dopo di aver giudicato della ri- 
presa de^ Barberi da una fènestra del vicino 
Palazzo di Venezia . 

Questa Cappella fu introdotta dopo l'an» 
no 1629 y Donvenendo indicata nel libro ci- 
tato delle regole della Congregazione dell' 
\Assunta . 

sa del Gerii per P esposizione- del SS. Sacramento 
ne* giorni ai. ai. a?, di Febr, fatta fare da' Signori 
Prelati , e Cardinali della Congrcg. dell* Assunta . 
Konaa 1700. 4* Piazza Opere Pie . Tratt.X, Capo I. 
della Congr. de' Nobili al Gesb p^ioo. 
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Capo III. 

Primo Mercoledì di Quaresima . 

tappella Tapale nella Sistina al Faticano , 
nellaTaolina al ^minale . 

Al primo, e '1 pia antico Ordine Romano 
pubblicato dal Mabillon ^ dice , che in que* 
sto giorno si facea la Colletta df tutte le Scuo- 
le del Clero Romano nella CWesa AxS.^na^ 
stas\a * , dove si portava il Tontefice a cele- 
brare 1 senza che ivi si nommt la benedizio- 
ne, eia dJkribuzione delle Ceneri. 

Ma questa s' incontra nell' Ordine xL del 
Canonico Benedetto 3 T in cui si legge , che 
il Vapk y dopo di aver distribuita la Cenere 
nella Chiesa dì S. ^Anastasia ^ a piedi scalzi 
81 diriggeva colla processione di tuttofi Cle- 
ro a S. Sabina , dove cantava la Messa senza 
i Kyrie ,che già si erano detti per istrada nel- 
le Litanie . Ivi soggiugne , che il Suddiaco- 
no regionario intimava ad alta vof^ i^ Sta* 
zione del giorno seguente , che sfKtva far* 

I In T.il. Musei Italici J.ril. Feria IV. Imti«m 
Quàdmgesimae p»i7» 

z Filippo Cappello • Breve notizia dell* antico, e 
moderno stato della Chiesa Collegiata di S. Anasta- 
sia • Roma ijiz» 6* Oió: Mario Cresci mbeni Storia 
della Bis. di S«AnastasÌa , Titolo Cardinalizio . Ro- 
ma 17^1* 8« e nella Storia dt S. Maria in Cpsmedin 
ftig.$6u Bartolomeo Piazza Gerarchla Cardinalizia 
pag.j9Z. 

5 In Tal» Musei Italici p. i}3* £t in vet. Caerenu 
Oattiao p«8i» 
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si nella Chiesa di S» Giorgio in Velabro ^ * 
Finita la Messa t un Acolico prendeva uno 
Stoppino» detto Tapiro y e lo intingeva ncU' 
olio di una Lampada ; e dopo di averlo ben 
pulito 9 lo presentava al Tapa , che lo bene- 
diceva • Poi dicevagli ; Hodie fuìt Statìo ad 
S. Sabinam , quae salutat Te • Rispondeva 
il Tapa • Dto gratias > e subito T Abolito gli 
presentava Io Scoppino, che da lui si baciai 
va 9 in riverenza delia Santa ] e poi consp- 
gnavasi ad un Cubiculario , che Io ripone* 
va , e lo custodiva fino alla morte del Tapa^ 
pe r unirlo con qu.elli delle altre^^cazionì 9 in 
cui si Éiccva sempre questa Cerimonia j in 
un Cuscinetto , che si metteva dentro la Cas« 
sa 9 sotto, la testa del Tapa 2 • 

Copghiettura il (/^///cio/i* 3 9 che dairuso 
di pubblicar la Stazione nella Messa, sia de* 
rivata I4 consuetudine di pubblicare T In- 
^dulgenza nella medesincia ; e che dall' altro 
di presentare al Tapa gli Stoppini intinti neir 
olio f^elle Lampafii delle Chiese delle Stazio- 
ni 9 deb'^ ripetersi il qostume^di alcuni Mo** 
naci dt«èi$tnbuire alle pie persone un ppco 
d' olio delle Lampadi 9 che ardono avanti 
qualche Santo 9 di cui ^on devote. 
Cencio Camerario ne{r OrdinexiL 4 ci de- 

1 Piazzi GerarcHìa Cardinalizia ji.8j7. e Crescim- 
leni nella Storia di SM* in Goiniedin p>359« 

2 V. T. il. de Secretane p.971. 

3 la T.IX» Óperuiu & Gregorii M, in Isagoge Li* 1 
turgica Cap.XIv. p.i9j, 

4 In T.il. Mu$. Ica], p. 17J. tt in Act. Caeremon* 
Gattlcop.i5.p.X94« 
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scrive la stessa funzione eon qudche giun« 
ta • Poiché dice , che la Cenere sì benedice* 
va dall' ultimo Cardinal Trcte / e che il pri- 
mo Cardinal Vescovo la dava al Tapa , di- 
cendo , Memmoj quiapulvU es &c.t. che 
poi il Vapa la distribuiva agli altri • 

Egli anche è il primo , <:he parli dell' uso 
^i lavare i piedi coli' acqua calda al Papa » 
che andava scalzo a S. Sabina^ nella Sagre- 
:stla 9 che si accenna anche nell' Ordine XIV. 
del Cardinal Gaetano ' , e nel XV. di Tìetro 
Amelio * f che dice dover -essere unita ad 
•erbe odorose i • Questi due Scrittori con-f 
cordano in tutto il resto con Cencio Camera" 
rio 9 se non cht Tìetro uémelio racconta , che 
a. tempo di orbano vi. il Cardinal Vescovo 
tralasciava di dire le parale Af^wear^^quan» 
do dava la Cenere al Vapa • 

Bonifazio IX. nell'anno quinto del suo Pon- 
tificato, ordinò 4 , quod tlle , qui celebrai , 
imponat Va^t CìHercs s e Taoh il. nel I4$p. 
fu il primo ad introdur T uso di benedir le 
Ceneri, che prima si benedicevano dall'ul- 
timo Cardinal Prete $ • Tro majari devotio^ 
ne TopuR benedìxìtXìneres , et dedit ; et quodt 
sì dewtum extitit , sui Successores ìndica^ 
wrint • 

Clemente i:iiLnel primo anno del suo 



X Ibr(i.p.|47« 
X Ibid. p.4^tf. 

9 TnT TV Am 



X Ibid. p.4^tf. 

3 InT.IV. dcSccrettri«p,x97J* 

4 GatticoAciaCaertm, 
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Pontificato » come varie volte aveva prattì^ 
cato il di lui predecessore Benedetto XIV , 
per richiamare la memoria delF antichissi- 
mo uso di far la funzione in questo gior- 
no alla Chiesa di S. Sabina « , vi si portò 
in forma pubblica . Siccome però la lonta- 
nanza del sito, e la cattiva stagione , in cui 
suol cadere questo giorno, impediscono di 
andare ad una Chiesa tanto lontana , e di ac-^ 
cesso molto scabroso , suol farsi anche que- 
sta funzione o nella Sistina al Vaticano » o 
nella Vaolìna al Quirinale • 

Il Quadro delP Altare in questa mattina, 
e nelle Domeniche <li Quaresima, rappresenta 
il Salvatore j che predica alle Turbe. I se! 
Candelieri colla Croce d'argento sono stati 
fatti nel Pontificato di Benedetto XIV. 

Salito il Tapa secondo il solito nella Se- 
dia Pontificale , vestito di Piviale rosso « , ri- 

' X AnnilèrOrdinU'Prteilicttonim. Itomte ty^tk 
fol* CresGinibefù puH^* ^^1* Storia di S«M* In Cos^ 
i|(iedin • Piazza Gerftrchia Cardinalizia P.429. GUm« 
pini de Sacr. Aedlficils Cohsrantinianis de Bas. S. Sa- 
DÌnae p.i>7» et in P.L Veterum Monion. de Musim 
Operibui in Eccles. S. Sabinae^ a Caelestino I. anno 
circ.124. constructis, et de ejusdem Ecch antiqua 
fundationep.i€6. 

z £^ da notarsi , cbe ij Papa veste di Pipale Kos*, 
se in questa mattina , nelle jp^menicb^ di Quarcsi'^ 
ma ^ e dell* Avvento , e ne* giorni di lutto , in cui 
Il Chiesa prescrive T uso de* Paramenti paonazzi • 
Monsignor Giorgi nella sua Opera dej^li Abjti Sacri 
iii Sommo Vonteiìce faonazxi , e nert in alcune so-m 
Unni FunzJoni della Chiesa , giustificati con /* àu^ 
ioritd degli antichi Rimali , e degli Scrittori liitur^ 
pei • Roma 172^. 4. dimostra, che questo Rito è stato 
introdotto recentemente , ma che non è però disdi— 
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ceve airobbediefiza i Cardinali in Cappa pao> 

Bazza 9 <lopo la quale prendono i paramenti 
sacri violacei , che sop loro pqrtati dai Ca- 
mcrjej-ij e ccflsegiianp.je loro^ torrette ai 
Maestri ;ciii Carperà *^ - . ^ 

Frattanto l' ultimo Jluditor\ di Bfita vesti- 
to colla iPianeta piegata , gli presenta gena* 
flesso in un bacino d^ argento .dorato le Ce- 
neri , cavate , secondo i' antico rito t dagli 
Olivi benedetti Tanno precedente nella Do* 
genica delle Palipe, affinchè le benedica! 
siccome fa y colla Orazioni prescrìtte dal 
j^ituale. ;.,i ,^... ... 

. ,popo questa benedizione, T Vditor di 
Kota si mette genuflesso alia destra delPo». 
Éffictrvt 5' Cardinal T£nitenziere 9 ii qasLit 
sempre canta Messa in questo giorno , senz^ 
guanti, senza^neilp, esenza..Mitra, salen^ 
do sopra Io acabello 4cl.Ia Sedia Pontificale^ 
fatta^una profonda riverenza , in piedi » /ed 
J^ silenzio impone le Ceneri in forma di Cro- 
ce 5opra il <jap9.4ely^/Wvj che siede . Oltre 
Monsignor Jingelo Bficca i , il Card. T^icoU 
intornili ^ spiega la ragione, di questo Ri» 
.to particolare > n^ì modo seguente , SuipmHs 

CeVnIe t .confórmandon la Chiesa Romana alla Cliie-^ 
sa Green i e mll* Aiftlroiiang , nelle quali il Cólot 
Eosso è segnale di tristev% V. Pta^x^a Iride fafer^;^ 
vvverpde^ ColmEccle^'aspci p Roma 16S7.Ì» , 
'^t Un4'cC;rnetes'sUpélr*capu?spargbndi usus origi- 
fibm tratkat V et' quàé sibi f eliti, in Tòin.1. Opii, 
pag.ai7* , • 

t Epistola de ritti ihspergehdi Sacri Cinéris super 
Caput RQixiani Pontifìcis « in Vett Missali LateraDenL 
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Tontifcx dumsairos Cìnem smapt^nong^ 
nuflectit , et Epixcopus ad eum accedìe , afo- 
sità Mitra* et^nuU,' hoc est insigiùbmEe' 
clesiastìcae potestdtirytt fwisdictùmif-t nec 
solitam FamulamprmUttdat, «<f «*«?«&«»- 
do i cinèrei tuper Tontifith caput aspergìt , ut 
inde intélligatur, ^manwtt Tvntificem sutk- 
tnum esse in Ecclesia Dei Sacerdote^, oc «»- 
tra mnefEcclesiastìcof Ordiues constitutumi 
ideùquenuUum èsse quantalìbet dignitatevel 
Urchiepiscopatìi vel Vatrìarchaìi iasigittìtitm » 
ani èum ptAlicatpeonitentiae iubdère possìt , 
et super eum jurisdictùmis suae potesuteHt 
ouodamniodo exèreeret Susciperèautem^m. 
TontificemCineres, ut Chriftianae bumilitatis 
txentplum praebeatyUtque alHs muibus esten* 
dat , etti in ea dìgnìtate positus est , qua ee-» 
tetorum hoTttinum conditiotfffu hnge exce^t , 
nihilminus hminem tssCi et fragilit , atque 
infirmàe uaiuraei mrtique ebnùxium,He- 
que mni culpa expertem , sed ut ceteros bomt^ 
nes ad Detim prò delictis suìs prcpitiandumy 
poetUtentia opushabere . 

Póììl "Papa coperto dà Mitra da le Centfw 
iVrUcàtsimoteiebrante colla«)rinola , Uè* 
mento « mentre s' intupna l' Antifona inmu* 
ifamurhibìpitm prQsiéguc la 4«stribuwo- 
«eco» questo ordine . „ ... ],.. „ 

S(;cndo^o:iiriWa incevtiki Cardinali 
ìfpctAiìSuborUeai^ in Piviale } quindi i Cat' 
dittali Treti in Pianeta , e poscia \ CàtditMh 
juiacoai in Pianeta piegata inqanzi al petto . 
Ognun di^cjsi ^ dopo dì aver ricevute w 



vGoogle 



7^1 

piedi le Ceneri , gli baciala mano , e ii gU 
nocchio sinistro , e torna al suo posto • Ven^* 
goxK) appresso i Patriarchi , gli Arcivescovi, 
i Vescovi assistenti , e non Assistenti al Sor 
glio, gli Ab^ci Mitrati., tutti in Piviale , 
colle Mitre in itiano di teja bianca , a diffe- 
renza di quelle àt" CardìnaUj che sono di 
Damasco; ed anch'essi prima di partire, 
baciaQO'la maao, e il ginocchio , ma gena* 
flessi • 

Tutti gli altri 5 che salgono posteriormen- 
te a ricevef le Ceneri , le prendono genu- 
flessi neirultimo gradino , e prima di partii 
re, gli baciaììo il piede sinistro ^ cioèiPP. 
Penitenzieri in pianeta, ^e barretta in mano, 
GovernAtor? , Principe é/t\ Soglio , Vditor 
della Camera , Tesoriere, Maggiordomo^ 
Protonotarj Apostolici Partecij>anti , e non 
Par-teCTpanti , Generali degli Ordini ,, Con- 
servatori, , Ambasciatori di Bologna, Mae^ 
stro del S. Ospizio , Vditori diRora, Che^ 
ricidi Camera, Votanti di Segnatura, Ab* 
brtviatori., i tre Ministri sacri della Cappel- 
la, Maestri di Cerimonie , Camerieri segre- 
ti, e d'onore , Avvocati Cpncijtoriali ^ Capr 
pellani Segreti, e Coinunij Aiutanti di Ca* 
OTera , Camerieri extra , Procuratori Gene- 
rali , Cantori Pontifig , Cberici, eAccoli- 
ù deJla Cappella, Scudieri^ Caudatari de^ 
"Cardinali, Custodi dcUa Croce, Mazzieri, 
gii Aluinni dei Collegio Gerjnanico del corso 
dell'ultimo anno , e ^li Esteri Nobili * 

Resupo^pprò i Mazzieri ,, £no al fine del- 
M ' . ■ 
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la distribuzione delle Ceneri » a piedi del 

Trono , d' intorno a cui si schierano versa 
l'Altare , i Capitani della Guardia de' Cà- 
valleggierì , e gli Vffiziali della Guardia 
Svizzera » e dall'altra parte i Camerieri se- 
greti di spada , e cappa con i Cavalieri della 
Guardia delle Lancie spezzate • 

Cessa il canto de' Musici , quando i loro 
colleghi incominciano a prendere le Ceneri • 
L'ultimo ad averle è 1' yditcr di J{ptaj che 
le ha sostenute vicino al Papa v 

Finita questa distribuzione , ii Conte Sta- 
bile 9 come il Laico più degno assistente al- 
la Cappella , o in sua assenza > il printo Con« 
servatore , porta il Bacile da lavare le mani» 
accompagnato da un Vditor di Rota» e da 
due Cherici di Camera» e servito da due 
Mazzieri , che restano genuflessi a pie dei 
Tròno . Poi vengono due Votanti diSegna^ 
tura co' Candelieri avanti il Trono , e il Ta^ 
'pa in piedi senza Mitra canta l' Orazione > 
con cui ah compimento a questa funzione • 
Poi incomincia la Messa , e il Tapa dopo 
1 Kyrie cantati 'da* Musici in canto fermo > 
scende dal Soglio ', e va ad inginocchiarsi 
nel Faldistorio , tfa cui ritorna al Trono dtn 
pò le Orazioni . 

Mentre il Suddiàr&no i spogliato ^lla Pia- 
iieu piegata , canta l' Epistola , egli la leggt 
col Graduale 9 e V Evangelio. Dopo che i 
Musici hanno cantato il Graduale » e il Trat* 
to senza contrapunto , il Tapa cala nuova* 
mente al Faldistorio ; « subito due Soprani 
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Anziani intonano redìma nos Deus , ripi-t 
gliando i! Coro propter natnen tHum > che si 
dice adagio t per dar tempo , che il Tapa 
tomi al Soglio , ponga T Incenso nel Turi-' 
boiOf e il Diacono dopo le consuete cerinio* 
nie y sia giunto al solito posto y per cantar 
Y Evangelio y colla Pianeta piegata > a guisa 
di Stolone • ' 

Restando i suddetti sacri Ministri senza 
Pianeta y veggonsi i ricami y che portano 
neirestremità delle maniche 3 e nelle parti an« 
teriori y e posteriori de^ Camici sotto il gi« 
nocchio • Cfiiunque Tosserva , ha la curio* 
sita di chiederne il significato • Guglielmo 
Durando dice • che si usano per maggior 
ornamento s e decoro • ^od ^ìba , .Aurifri* 
tium y et Gammata diversìs in locis , ac va* 
riis operibus ad decorem habet y illud insi' 
nuat y quod Tropheta dicit in Tsalmo. %/id* 
stitìt Bspgìna a dexteris tuis in vestìtu deau* 
rato y cìrcumdata varictate . Altri pero di* 
cono 3 che sieno le mostre del Colobio » 
che prima usavano i sacri Ministri , e che si 
sono ritenute nella Cappella Pontificia y ben- 
ché altrove sia andato in disuso* 

Questi ornamenti però si usano tuttavia 
da alcuni Religiosttparticolarmente Domeni*- 
cani y e Francescani dell' Osservanza , come 
può vedersi ne' Rami prodotti alla pag.178. 
e 183. dal P. Bonannì nella sua Gerarchia Ec^ 
clesiastica. 11 Ai^fri coU'autorità dtl5igo»io 
dice, che quest'ornato , che si solea porre 
nel limbo delle vesti , si chiamava Taraturay 

M 2 
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citando S. Gregorio , che nel Hb. X. episC J7« 

scrive . Transmìsimus Fratemitatt vcstrae pa* 

ratwram unam ,,ed anche Matteo Tarigino y 

che nomina espressamente uilbas duas cum 

Taraturis burdatts • Ma questo argonoento 

si vedrà molto meglio dilucidato nelle Oj- 

servazioni liturgiche delf eruditissimo Mob^ 

signor Dini sopra il rito della Tontificia Cap^^ 

pella , e di altre Chiese , di ornare i Camici 

nelle loro estremità , e nelle maniche , con 

alcune Fimbrie del colore de* sacri Taramene 

ti , che si adoperano nelle sacre Funzioni • 

Dopo il Vangelo si fa il Sermone dal P» 
Trocurator Generale de** Teatini . 

V Offertorio si canta in semplice contra- 
punto per poter dire adagio il Mottetto DC' 
relinquat impius del Talestrinaz parte ^oh* 

Il Maestro di Cerimonie , che accompa- 
gna il Diacono air Incensazione , intima TOra 
della ^Predica , pel Venerdì futuro , a ciasche-* 
dun Cardinale . 

Dopo il Benedictus , il Tapa non parte 9 
come Taltre volte , dal Faldistorio , in cui 
si è inginocchiato per T Elevazione , finché 
il Celebrante non dice per omnia saecula sae* 
fulorum , avanti il Tax Domìni sit semper 
vobiscum y a cui si risponde con pausa dà* 
Musici , che tacciono , ed aspettano 9 che il 
Tapa torni al Soglio 9 e deposta la Mitra » 
dia principio zìV^gnus Dei 9 che subito s'in* 
tuonano • 

Nel tempo, in cui il Trete assistente ai 
^Celebrante va in giro a portar la Tace 9 un 
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Maestro di Cerimonie distribuisce ai Cardi-^ 

nati , ed a tutti quelli , che hanno luogo in 

Cappella , i libri delle Orazioni , e Litanie 

da dirsi nelle Cappelle private A^Cardinalh 

a cui sono annessi i privilegi delle Stazioni U 

II Communio si dice senza Contrapunto , e 

dura, finché il 74/^4 , scesò dai Soglio, sia 

tornato al Faldistorio , d'onde poi risale al 

Trono, per dare la Benedizione* 

Capo IV. 

Prima Domenica di Quaresima • 

Cappella Tapale . 

Vjjuesta mattina canta Messa un TatrÌ4r- 
xà • I Musici cantano P ultimo verso del 
Tratto j così detto , perchè si canta subito 
dopo il Graduale , in vece dell' alleluia , 
Quando il Diacono è giunto al luogo deli* 
Evangelio. Poi ^rmoneggia il P. Trocurator 
Generale de Domenicani • 

V Offertorio si dice in canto feiteo , e il 
Mottetto Emendtmus in melius è di Gabriele 
Galwx . Il Deo GraHas non zi canta • 

I Fr,M« Card. Brancata Distertatio de Privilegtist 
quibns gaudent Cardinales fn propriis Gapellis • Ko« 
i6'jx. int, ejus» Diss, p«x. 
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Capo V/ 

Seconda Domenica di Quaresima • 

Cappella Tifale • 

Xn questa mattina canta un Fescovo assU 
stente. Sermoneggia il P.Trocuratar Gene- 
rale de* MÌMri Osservanti • II Mottetto Ecce 
odor filli mei è di ^Arcangelo Crivelli • 

Capo vL 

Terza Domenica di Quaresima^ 

Cappella Tapale . 

Cjclebra anch'oggi un altro Pescavo assisten- 
te ^ e h r Orazione latina il P. Trocurator 
Generale degU agostiniani • V Ofiertoria 
Lamentabatur ìacob di Cristoforo Morales si 
chiama da .Andrea ^dami la più preziosa 
composizione delfArchivio della Cappella • 
E però 9 com* egli ne raccomanda a* Musici 
una diligente esecuzione 9 cosi io né racco< 
mando agli astanti una quieta attenzione > 
perchè possano gnstarne la soavità 9 e la 
dolcezza • 
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G A 1> vii. 

Quarta Domenica di Quarcsiìna • 

Cappella Topaie , e Bencdizhne 
delia ì{osa ìToro 

V^uesta mattina cantK Messa un Cardiruil 
Vrete. L'Altare è ornato, con otto StatuQ 
(Inargento 9 se la Cappella ^i fa. alla Sistina f 
e con tredici i se si fa alla Vaolìna al Quirina* 
le. Tutto,, il S.C^Hegió viene «in Sottana» 
Mezzetta 9 e Mantelletta di color di Rosa 
secca» i^omc neil^z terza Domenica delfi/fif- 
went0 9 colle Cappe violacee • 

Il Tapa ancora viene in Piviale di color 
rosaceo » consimile al colore del Tròno ^ ed 
anche JI Celebrante consacri Ministri. II Dìaci^* 
no .porta la Dalmatica y e il Suddiacono la Tor 
oicelU» e non già le Pianete pjegajte . Pit)i* 
che tutta -la. Mes^a di ^questo giorno ^ccitt 
airallegrezza » interponendosi dada Chteta 
questa giubilo spirituale , per ristorare i Fe« 
deli dairafflizione del digiuno • 

Jl Tapa unge col Balsamo del Perik » e 
col muschio » e benedice la Bfisa foro nella 
stanza de' Paramenti « prima di venire in 
Cappella . Il Vaso coi suo coperchio ^ \n 
cui si contiene il Balsamo « è di argento • 
li^altrp , che serve pel /Euuschio , è di avo«* 
rio con piede 9 e coperchio siitaile , guamf* 
ta d'argento dorato » con un dente » o lia« 
gua serpentina impietriu nella Coppa. 

M4 
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Vn picciolo Cucchfarino d'oro con uno 
Zaffiro in breccia incastrato nel mezzo ser- 
ve per pigliare il Muschio , ed un altro di 
argento dorato per prendere il balsamo • 

Var) sono stati i disegni » che slspno usan- 
ti in diversi tempi > de^ vasi , o de^ piedi 
per questa i^oitf • Presentemente ha un piede 
triangolare con suo balausta , ^opràdi cui 
sorge un ramo spinoso con varie Rose , ed 
una in cima più grande , in cui v*'ha una 
picciolà Grate , o sia Lamina forata , dove 
iVTapa nella benedizione pone il'balsamo ». 
t il Muschio • Tanto il piede , nelle di cui 
tre facciate v^è loStemniiiadelPA/'tf » quanto 
il Ramo , e le Rose , sono tiitee d^oro • 
' Dopo che la Bfisà è stata benedetta vien 
portata in Cappella da un Cherico di Came- 
ni in Cotta i e Rocchetto , che la consegna a 
Monsig. Sagrista , il quale la colloca sopra 
r Altare sotto la Croc^^ d'onde la rileva , pef 
£irla riportare dal medesimo Cherico di Ca« 
mera 9 dopo la Messa ^ nella stanza de^ Ì?a^ 
ramenti 9 in una picciolà Mensa fra due Can« 
delieri # Poi si ripone , e si conserva per re- 
galarsi ih qualche occasione a qualche Per- 
sonaggio , come ha fatto il Regnante Ponte- 
fice air Arciduchessa di -Austria Maria Cri» 
stina s ^à alla di lei Sorella uérciduchessa 
Amalia . . • 

V Introit&$ì canta in contrapunto • Ser- 
moneggia il ^^Trocurator Generale de* Car^» 
tnilttani. Il Mottetto Cantemus Domino dopo 
r 0£Eertorio , è di 'Mattea Simontlli 9 con 
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seconda parte • II Deo graiias sì canta. 

Questa Domenica viene frequentemente 
chiamata Domenica Laetare 9 ék\Y Introito 
preso dalle parole d' Isaia ' • Dicesi ancora 
Dominica panunr d^àV Evangelio 9 in cui si 
narra la prodigiosa moltiplicazione dc^ pani 
nel Deserto • Ma più comsiunemente si ap**, 
pella Dominica I{osae » I{psartm 9 o de ì{psa^ , 
dzìlz Uosa d'oro ^ che per antichissimo uso 
il Tapa suol benedire in questo giorno • 

Il P. Calmét 2 è stato il primo a scuopri- 
re la véra origine del Rito » che ha dato 
questo nome alia presente Domciiica % S. Leo* 
ne IX. ereditò fra* suoi beni patrimoniali il 
Monastero di S. Ctoci in Alsazia » e vendi- 
collo in libertà » assoggettandolo immediata- 
mente alla S. Sede • £ per eternare la memo- 
ria di questa esenzione 9 gì* impose jl tributo 
annuo di una t{psa d^oro dì due oqcie, da 
portarsi in m^ano da lui , e da'suoi: spccpssp'* 
' ri nella quarta Domenica di Quaresim.a i ce- 
lebranda nella Basilica di S.Xrocedi'GsrHfa* 
lemme • E cosi sotto il nome di Tributo > o 
di Censo pagato da un Monastero posto in 
libertà 9 venivasi a simboleggiare la miste- 
riosa allegrezza del Popolo d^ Isr^ello » [libe- 
rato dalia schiavitù Babilonica» a cui s^i.al- 
lude nel lieto uffizio di questo giorno • 

Nel breve corso di un mezzo Secolo, que- 
sto semplice Tributo di un Monastero esente 

I LXVI. IO. 

% In Probatlone Kistorìct Lothar&agitr Toiii.1. 
col. 4»7. 

M s 
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divenne regalo degno de^ Principi « Poiché 
ti legge presso Z>4c^rry < , e LacaObtenio ^ > 
che questo Fiore fu regalato nei 1096. da 
Vrbano il> dopo la celebrazione del Conci- 
lio di Tours , a Fulcone Conte £unger$ » il 
quale grato a quest'onore fissò , che doves* 
se esser poruto da sé i e da* suoi successo- 
ri nel giorno delle Palme • 

Nel 1230. s* introdusse il costume di ag< 
giugnere a questa l(cu4 le qualità esteme del 
suo Fiore» tingendo Toro di rosso» è spar- 
gendola di muschio ; e di spiegarsi il miste- 
ro del colore » e deirodore della Rosa na« 
turale » dallo stesso Tmtefice con un Sermo- 
ne» per istruzione del Popolo» comeciat^ 
testano il Canonico Benedetto ì » il Diploma 
di u4lessandro 1 il » che la regalò a Dulovi* 
tóv^ìL Rè. di Francia 4 » e il Durando s • Ma 
sopra tutto ce ne convince il Sermone 4^ In^ 
nocenzò i il. su qaesto ai^omcnto • 

Sappiaofto poi da Cencio Cameràrio^ > che 
Htllo stesso Secolo xiL s* incominciò ad ag- 
giugncreal muschio anche il balsamo • Sem- 
bra » che si cessasse di colorir Toro , quan« 
do s* introdusse fuso di collocare uu Rubi* 
no in meaao alla I{osa » per renderla più prc« 
ziosa» senza alterarne le qualità » come poi 

s T.X. SpIcUcgli p^9<f« 
. a Colleg.Roin. P.iLpaix, 

3 In Ord. xl. num.36» 

4 T.X. ConGU«p.i56o. et in T.IV* Hist. Frsncor. 
apg«7<58.' 

5 RttionaMib.<^.ctp.53, fluaiti^* 
6- Or<LziI, miin,X7« 
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j8i è sempre praticato > anche quando si è ri- 
dotta la semplice Rosa ad un Rancio di Rose 
vago , e fiorito , cpme or lo vediamo k Qiìe- 
sta variazione devVsser seguita prima di5ì-> 
sto IV 9 che un anno in vece della Hqj^, be- 
nedisse una. iiuercU d^oro , rappresentante il 
suo Stemma, che mandò in dono alla Cat* 
tedrale di Savona sua Patria • Tio il. sermo- 
neggiò sopra la Rosa » secondo l'antico cc« 
. stume 9 che però » come apparisce da Ttetro 
cimelio ^ 9 era già divenuto arbitrario , e 
pio! an^dò affatto in disuso • 

Ma benché si variassero le circostanze » 
che accompagnavano le qualità della ì{psa , 
si conservò l'uso di mandarla in dono a quaU 
che Principe, ovvero di regalarla a qualche 
.nobile Personaggio , che si trovasse in quel 
. di jpresente alla dacra Funzióne . Questi per 
lo più era il Trefem di I{onta ^ » vestito di 
scarlatto , o di poippra , colle calze di co- 
lor d'^oro 9 che accompagnava a piedi il P4- 
fa , che cavalcando portava la I{osa in mano 
fino al Palazzo Laterànense , dpve smonta- 
va i e ivi baciandogli i piedi , ricevea il 
dono fjellaRosa. 

' "Coxivien pero avvertire , che non tutti 
ebbero) quésta Rosa be/iedetta , come molti 
han creduto ^ quasi che sia tanto antica la 

X Ord.XV. nQin.4S. - 
.« % Felix Coctelocius 4e Praefecto Yrbis. Romae 
ztf|i,4. Gaet. (Jenni <iel Prefetto di Roma a tempo 
àt^ Re 9 e deha Repùbblica, a tempo degli Ausu« 
sti , e Re d^ Italia » e sotto i Rom. Pontefici • nel 
tX dtìlt suf Disserti Poscumep«2<^9* 
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t{psa tT&ro » quanto la sua benedizione • Quey 
sui certamente non può attribuirsi né ad Fr- 
boHO V 5 né ad Innocenzo I V , a cui si asse- 
gna dalFAutore della sua vita , seguito dai 
Mortene < ; ma è posteriore a 7{iccélò V » 
giacché ninna menzione di questa benedizio- 
ne si h negli Ordini da noi citati , e la pri- 
ma volta , in cui si nomina , é nel Cerimo- 
niale di Cristofaro Marcello • Paolo iiL tolse 
Tuso , introdotto da Taride de Grassi sotto 
Ciulio il 9 Leone X ^ e Clemente vii , di un- 
gerla col Crisma ; e il Rito prescrìtta dal 
suddetto Cerimoniale di ungerla col balsa- 
mo 9 di sovrapporvi il muschio » di benedir- 
la 9 ed* incensarla , é perseverato fino a^no- 
stri tempi* 

Se poi qualcuno gradisse di avere maggio- 
ri notizie su questo Rito , finché non ven* 
gonn alla luce le Memorie tstoricbe del Ch« 
Monsignor Z)fi7/ sopra la Bfisa <f oro , tanti^ 
chiti delta di lei istituzione , e la Benedizio- 
ne della medesima , potrà ricavarle da' se- 
guenti Autori • 

Jac. r Enfant, in T. I. Hist, Conc. Pisani 
p,323« Ducange in Gloss. ì{aynaud$$s ih T.X. 
Opp. Rosa mediana Rom.Pont. benedictio- 
ne consccrata ritus saccr Dom. IV. Quadra- 
gesimae enucleatus p.^oi.Gretserus in Lib.il. 
de benedictionibus C. th Fiocca » Aurea Ro- 
sa , Ensis , et Pileum 9 quae Regibus » ac 
Magnatibus a Sum* Pont, benedicta in do* 

X De Ric.ABt.DUs. XIX. num.Wif* ' ' 
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cum mitCuntur , quid sibi velint in T. I. 
Opp. p.ioj. Cartari . La Rosa d'oro Ponti- 
ficia • *Roma 1 581. e 1587. 4. Baldassarri La 
Rosa d'oro, che si benedice nella IV. Do* 
menica di Qaaresima • Yen. 1709. e con 
giunte di un Anonimo 1709. Tetri Busenelli 
de Rosa Aurea Epistola Patavii 17$?. Sar-- 
nelli Quzl sia la Domenica' mediana, delle 
Ordinazione de' Sabbati de' quattro tempi , 
e della Rpsa d'oro • nel T.vL delle Lett.Ecol, 

{)• 44* Besozzì Storia di S. Croce in Gerusa- 
emme p.i54. Benedetto XIV, Lettera al Ca* 
pitolo 4i Bologna • fntcr cjus Opera , e nel 
Giornale de' Letterati art. XFV. p. 259. an. 
X7I50. Ttazza Iri4e Sagra C. xviL del Co- 
lor di Rosa secca , quando , e con qua! mi- 
stero si usi nella Chiesa? p. 237. Du Vèrt. 
C^erem. EccI» T. iL p, 18. Cenni Quando- 
nam, quoauctore, qua occasione, in Rom. 
Eccf. usurpari cocperit Benedictio Rosae au- 
rcae , quibuscumque ca benedictio ritibus 
et olim peracta sit , et hodfe pcragatur ? nel 
T.L delle sue Diss, postume • Pistoja 2778. 
p. 244. e nel Giorn. de' Letter. del 1758. 
art.xvl. Borgia Memorie di Benevento T.iL 
p.jo^. il T.L della mia Opera de Secretariis 
psig.i9j9.*Adanti J^echcmbergii Exercitatio de 
Rosa aurea . Lipsiae i666. Erdm. T^eumei-^ 
steri Diss. in T. L Eclog. Evangel. p. 619. 
Zaccariae Grapìì Schediasma Historicum de 
Rosa aurea a Papa Rom. quotannis solem- 
niter consecràta Lips. 1696. 4. Frid. I{atschii 
Commcntatio de Rosa aurea , omnique aevo 
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sacra 1728. 4. Diss. TaulU Chrìst. Hilsche^ 
ri • Lipsiae 16^0. 4. et Job» Gasp. Zemneri • 
Jenae ijoi. 4* de Dominica Laetare • 

Capo vili. . 

Domenica di Passione • 

Cappella Tapale • 

Si canta Messa da unVescwo assistente^ col 
Sermone del Trocuratar Generale de' Servi . 
V Introito 3 i Kyrie > il Graduale , e il Trai-» 
to si dicono in canto fermo , tV offertorio 
in concrapunco * Il Mottetto Salvum me fac 
è del Talestrina , parte sola • 

Domani i Musici fanno in Cappella le pro- 
ve de' Copcerti.per la Settimana Santa » ed 
i Soprani prendono ! Libri àt)Xt Lamentazìotùt 
che devono dire in Canto piano » comie po- 
trete vedere nel Libretto da me pubblicato. a 
parte , sopra tutte le Funzioni della Settimana 
Santa. 



^r^^ 
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Capo IX. 

CiHMef tCùrTezmid4 farsi neUà Descrizhne 
delle Funzioni della Settimana Soma . 

Il Quadro dell' Alure » e la Croce sono 
coperti di velo paonazzo • 

Tag.1j.Lin.17. 

I Caudatari escono dai recinto della Cap- 
pella, per consegnare ai Servitori lePalnoe 
loro 9. e quelle de' Cardinali • 
Vag.ij. ltn.2^^ 

Al fin della Messa » il Cardinal Celcbraa* 
te recita T Indulgenza di. trent'anni, conces- 
sa ^zìVapa agli astanti) non essendovi stato 
Discorso. . 

Tag.ti. lJn.%im 

Prima dell'Elevazione 9 vengono ii. Scu« 
dieri inf abitò: rósso colle Tprtie accese 9 in* 
ginocchiandosi sei per parte 9 da' due lati dell' 
Altare . 

Tag.tt. Lin.%6* 

Dopo rjSlevazione9 ducMaestri di Ceri- 
monie 9 incominciano la distribuzione delle 
Candele j portate da due Cherici della Cap- 
pella 9 per i Cardinali 9 e per tutti gli altri 9 
che debbono intervenire alla Processione. 
Tag. a a. Un. 28. 

Questo Calice » detto il Calice del SepoU 
/ro,9 idi argento dorato 9 con piede 9 nodo» 
p sottocòppa di filagranadi argentp^ pari' 
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mente dorata 9 con là sua Patena con la Pie- 
tà 9 e lunetta con manico per T ostia • 

Il Paliotto per lo stesso Giovedì Santo 3 è 
di -arazzo » tessuto in oro , con arma di 
Clemente vi il , e della Casa Medici lungo 
palmi 16 9 alto palmi 4. e mezzo » con U 
figura di Cestì morto , la Discesa al Limbo , 
e la comparsa alla Maddalena 9 guarnito di 
frangia d^ oro , legata con canutiglia di ar^ 
gento. 

I due cuscini del Faldistorio sono coperti 
di panno di arazzo tessuto' con oroiaopera» 
rappresentante Leoni , e Draghi net mezza» 
fiocchi d^ oro con canutiglia di argento » si- 
mile a! Paliotto . 

' Vag.%^.^ot.i. Lin. ult. 

Di Vrbano viiL» leggi di Paolo iil , 
e con r Iscrizione seguente pavlvs iiL pont. 

MAX. divina £VCHARÌ$TIiE THECAU D» 0« 

' . I : Tag.%ié Un.j. 
Fuori de* Generali delle Religioni • 

Capo X» 

. '^ -; Festa'deir Annunziata t 

Cappelta Topaie alla Chiesa di S. Maria 
* ' sopra Minerva . ' ; 

JViferisce Gio.Burcardo nel Diario del 1485, 
che questa Festa cadde in queir anno tìQVSah' 
iato Santo > e che Innocenzo vi iL la trasferì 
ai a8v dello stesso Mese di Mtirzo » cioè ^l 



y Google 



iS7 

Martedì di Paiqùa , nelquaf giorno fece va- 
care la Cappèlla nel 'Palazzo apostolico , a& 
finché i Cardinali potessero andare alla Chie- 
sa di S. Maria sopra Minerva , ad assistere 
alla Messa cantata delia SS. annunziata y se- 
condo r istanza fattane da'" medesimi » e dai- 
la Compagnia delF annunziata . 

Nel Diario poi del 1488. dice» che lo. 
stesso Vontefice col S. Collegio si portò con 
solenne Cavalcata alla Chiesa medesima» ove 
assistè alla Messa cantata , e che in fine si 
fece la distribuzione deir elemosina 9 e delle 
Borse alle Zitelle • Sabbato Sancto • Festum 
hodtemum udnnuntiationis B. M. V. fuit per 
SS. D. 7(, tramlatum in diemMartis li.praa 
sentis Meìisis proximi post Tascha venturum • 
Die Martis Taschae^quae fuit 28* Mensis Mar* 
tiiynen fuit Cappella. Celebratum fuit Offi* 
cium ejusdem ^nnuntiaiionis B.M*V. SS.D.Ì{. 
Innocentiui xiiL dedit licentiam ^mis DDé 
Cardinalibus interessendi officio in Ecclesia B; 
Mariae Minervae , et prepterea non fmt Mis* 
^a solemnis in publica Cappella 'Balatii. 

Soggiugne poi nel Diario dei 1488. fe^ 
ria III. Mensis Martii • Festum annunciano* 
nisB.M. V.SS. D. 7^. in mane indutus ami^ 
ctUn albaj cinguloy stola alba pretiosa ^ et 
cappuccino albo , praecedente Cruce 9 et se* 
quentibus Cardinalibus , Episcopis .Assistenti* 
hns 9 Traelatis , Oratoribus , ef aliis Tracia^ 
tis • equitavit ad S. Mariam supra Minervam . 
ubi ec. caepit Tluviale album pretiosum ec. 
fecit confessionem cum Celebrante 9 qui fitit 
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1^. P. D. SttfhMHS UTchiep.Tatracensfs , cum 
AistribtUìone eUmesinae , et bursac Tuellis . 
U^ Innocenzo vi il. non fu il primo 3 che 
introdusse F uso di far la Cappella in questo 
giorno in questa Chiesa. Poiché Taride de 
Grassis riferisce nel Diario dell'anno 1510. 
ai I a. di Aprile, che ne fu il primo autore 
Eugenio IV , che era stato eletto Papa ne' sa- 
cri Comizi tenuti nella ^4^^^^Ì4 di questa 
Chiesa ^ . EugenÌHs primo incaepit ex de^o^ 
tiene ire ad EccUsiam de Minerva cum omni- 
bus. CardinMibus in die ^nnHniiatìonisM.MK 
ttperplures annos continuasoit ^ quodpostea 
hunc tnorem die ^nnuncìationis usqne ad no* 
strum tempHS continuaruntSS.Tùntìfices. 
. Suole adunque fi Pontefice anche, al pre- 
sente portarsi con solenne Cav^atà a questa 
Chiesa coir ordine seguente. Precedono al- 
cune coppie-di Cavalleggeri con aste in ma* 
no 3 vesjEiti di Caracche di panno cremisi » 
trinate d'oro f con Cimieri , e Pennacchi 
bianchi , e rossi » per rimuover dalle strade 
ogni ostacolo alf arrivo disila Cavalcata • Sie* 
giiono due Cavalieri della Guardia , detta 
delle Lande Spezzate * , con armatura di fer- 
ro dorato , e da due altri 9 che hanno Tincom- 
bcnza di andare avanti , e indietro » per in« 
vigilare al buon ordine della Cavalcata • 

Vengono in ap{>resso il Foriere Maggiore 9 
e il Cavallerizzo Pontificio 9 con abiti di ma* 



I Vépag.ijr. 

a fioncnol Ocrtrckìa Ecclesiastica p47^» 
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glia nera, e dueSopraintendenti alle Scude« 
rie Pontificie • Quindi succedono a due a 
due i Camerieri de' Cardinali colle valigie » 
fregiate delio stemma gentilizio de' loro Pa- 
droni i e colle Mazze d' argento de' medesi- 
mi ^ • Sieguono i Gentiluomini de' Princi« 
pi » degli Ambasciatori , e de' Cardinali », 
ognuno de' quali ne manda due 9 o in abito 
lungo y se sono Abati j o in abito da Città > 
se sono Secolari «Indi il Sarto» ilFomajot 
il Barbiere , e il Custode de' Giardini Ponti- 
fici • Dopo di essi , gli Scudieri di S* Sé V6« 
stiti similmente di abito con cappuccio piet 
gato» di color rosso. Poi dodici Chinee 
bianche, una dopo l'altra 9 bardate con guaU 
drappe di velluto Cremisi ricamate » e! por* 
tate a mano da un Garzone della Scuderia 
Pontificia , in casacca di panno rosso , e dw 
Lettighe di velluto cremisi trinate d^ oro 9 
portate da due Muli bianchi 9 con coperta 
rosse a. trina d' oro • In appresso il Maestro 
di Stalla 9 in collaro 9 ed abito nero 9 e quat« 
ro Trombetti de' Cavalleggieri, che suonano 
le Trombe . Vengono poi i Camerieri «- 
tra 2 9 vestiti di Cappe rosse con cappuccio9 
indi gli Aiutanti di Camera di S. S. ? con 
Cappe rosse 9 e un Cappuccio ornato di peU 
li bianche • In seguito Monsignor Fiscale del 
Governo 9 e Monsignor Commissario delia 
R, C. in abito , e cappuccio paonazzo 9 i 

1 Tri p«ig.449* - 

a fionanniQertrcIiiaEccletitfttoft* p47^* 

j Ivi pftS.479» 
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Cappellani comuni , e segreti in veste ros- 
sa , e Cappuccio con armellinì » , gli Avvo- 
cati Concistoriali in abito paonazzo , e cap- 
puccio con pelli bianche, » i Cavalieri Roma- 
ni , i Camerieri d' onore di Spada e Cappa > 
i Prelati di Mantellone, ì Camerieri d' one- 
re i , i Camerieri segreti di spada , e cap- 
pa 4 , i Camerieri segreti di Mantellone , il 
Baronaggio Romano , cioè i Duchi , e i Prin- 
cipi Romani 5 a due a due , in abito da Cit- 
tà sopra Cavalli riccamente bardati , co'Pag- 
gl a piedi » preceduti da loro Staffieri colie 
Livrefe di gala , e da' Decani ittabito nero , 
e coilaro . Quindi seguono quattro Camerie- 
ri segréti de' più an^jiant, che per indicare 
il servizio ^ che debbono prestare al Sommo 
Tontefice , tenendo pronto quell'indumento, 
che può ad esso occorrere , portano su quat- 
tro basse aste coperte di velluto Cremisi 
quattro Cappelli Pontificali , e il Capitano 
della Guardia Svizzera s attorniato 4a quat^ 

» Ivi ptg.47S» 

a Iti pas-478. 

? Ivi pag.47j' 478. 

4 Ivi bag479* 

$ Le Famislie de' Principi , e de* Duchi Romani, 
oltre quelle di Casa Colonna^ e Orsini^ i dì cui Pri— 
mogeniti sodo Principi Assistenti al Soglio , sono le 
seguenti. Albani. Aldobrandini . Altents. Altieri. 
Barberini • Bonelli . Borghese. Brtschi • JBuoncem- 
pagni Ludovlsi . Caffarello. Cesarini. Cesi. Chi- 
gi . Cpnti . Corsini. Doria Panfili* Gabrielli . Gae- 
tani • Giustiniani. Lambertini • Lancellotti . Lan- 
ce • Mattei • Odescalchi • Ottoboni . PallaTicini • 
Kezzonico • Rospìglion • Riispoli « Salviati • Saata 
Croce • Spada • Strozzi • 
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ito Svizzeri con elmo 9 armatura di ferro » 
ed alabarda su la. spalla • 

Continuano la Cavalcata i Prelati Ab» 
breviatori dei Parco Maggiore 9 in Rocchct^ 
to, Mantelletta 9 e Cappuccio sopra le spal« 
le^ coperti di Cappello semipontificale 9 so- 
pra Mule bardate di color paonazzo ; poi i 
Votanti di Segnatura , i Cherici di Camera, il , 
Maestro del SéPalazzo coi suo a.bito da Dome* 
nicano y coi penuldaio Vditor di Rota , e gli 
altri Vditori 9 co' loro gr^n Mantelli, Gap-- 
pucci, e Cappelli Pontificali, sopra Mule 
bardate di paonazzo < «Viene appressp TAm* 
basciatof di Bologna inRubbone di velluto 
«ero , il Governatore di Roma » alia destra 
del Conte Stabile , servito da due Paggi, dai 
Decano, e da' suoi. Staffieri , poi tre Mae- 
stri di Cerimonie con Mantelloni , Cappuc- 
ci , e Cappelli Semipontificali * . Quindi la 
Cro0e Topaie , portata dalf ultimo Vditor di 
Rota , vestito , come gli altri suoi Colleghi > 
in mezzo a due Maestri Ostiarj 3 ; i Parsfre- 
nieri colla spada al fianco 4 , in abito di vel- 
luto rosso contratagtiato , e gli Svizzeri con 
Alabarde > « In mezzo viene il Sommo Ton^ 
tefice , ornato di Faida » Rocchétto , e Moz«> 
zetta di velluto rosso , con pelli idi Armel* 
lino t cplla Scoja preziosa di raso rubino » 

I V. il Rane presso il fiontnnl nella GerarcMt 
Eccles. p.;io» 

1 Ivi pftg.421. 

3 Ivi pag.45a. 

4 Ivi pa^.48o. . 
$ lTÌi}t8.4Sc. 
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tutta ornata di perle di varie grandezze a dU 
segno , con Io stemma di Gregorio XV» e col 
Cappello Pontificale sopra il Camauro rosso» 
in ricca sedia scoperta , ovvero sopra bianco 
Cavallo, bardato magnificansente divelluta 
cremisi a trine d' oro ' . Questi è guidato 
sino alla metà della Piazza di S» Pietro, o 
del Quirinale , dal Conte Stabile , e poi da^ 
Conservatori , e dal Priore de' Caporioni , 
vestiti co" niboni d* oro , che , se il Tapa va 
in. Sedia scoperta, yanno dopo F Amba- 
sciator di Bologna a Cavallo • Viene im-* 
mediatamente uno, che tiene in mano un 
velo cremisi con merlo d' oro , entro cui 
sono i guanti , ed altro Cappello Pontifi* 
cale; i Maestri delle Strade in Rubone ne« 
ro ; alcuni Cavalieri delia Guardia delle 
Lancie spezzate , e i Mazzieri colle Maz-* 
ze d^ argento ^ > oltre sei di loro , che van* 
no a cavallo , per invigilare al buon rego* 
lamento della Cavalcata • Finalmente i Cur« 
sori in casacca paonazza 5 , il Decano , e 
sotto Decano Pontificio in abiti neri 4 ^ por^ 
tando ambedue 1* oinbrella apèrta , sei Sviz« 
zeri cogli Spadoni sguainati sopra le spai« 
le $ , il Custode delle vesti , un Aiutante di 
Camera , e gli Scopatori ^> col solitp servi* 
zio , ed appresso , quando il Tapa cavalca 9^ 

1 Ivi pag.4o^ 

1 fionanni GertrcIiià£cclésiutlcip.4$o. 

I Ivi pag 449. 

4 Ivi pag.48o. 

5 Ivi pagasi. 
é Ivip'g.48i. 
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la sua Sedia Papale scoperta > porrata da due 
Muli con fornimenti di velluto cremisi ad 
oro ricamati » e la Sedia a mano» coperta di 
velluto Cremisi > detta Tortantina . Succede 
il Maestro di Camera in Rocchetto , Mantel- 
letta , e Cappello in testa» sopra Mula bar* 
data di color paonazzo » fra dne Camerieri 
segreti» vestiti con le loro Cappe rosse» 
e dòpo di essi il Medico Pontificio » e il 
Caudatario. 

Viene immc|diatamente il Sacro Collegio 
de* Cardinali a due a due^ colf ordine solito 
di anzianità , con Cappe » e Cappelli rossi 
aperti in testa ^ , benché la Festa cada in 
Quaresima » sopra Mule riccamente bardate 
di rosso, secondo f istituzione di Taolo il < » 
con ornamenti di metallo dorato , preceduti 
da due Servitori con bastoni in mano^ fregia* 
ti dello Stemma di ciascun Cardinale , e dà 
tutti gli altri loro Staffieri in Livrea di gala • 
Succedono i Patriarchi , gli Arcivescovi ^ i 
Vescovi assistenti al Soglio Pontificio , Mon^^ 
signor Vditore della R.C; > Monsignor Tt« 
soriere , Monsignor Maggiordomo , i Proto* 
dotarf Apostolici , e tutti vestiti co' loro gran 
Mantelli > con Cappucci, i e Cappelli Ponti* 
ficali , sopra Mule bardate di paonazzo , e 
con fornimenti dorati • Finalmente gli Arci* 

6 Vetiinc il Rame presso il Sonannì nella sua G«*> 
rarcliia Ecclesiastica pag«po« 

I TorrigU nelle Grotte Vai. fag.iò6. Paolo il. it^ 
stirili , che le Mule de^ Cardinali sì addobbassero dt 
rnsso 9 usandosi prima Drappo bianco ntlìt loro 
Gualdrappe 9 chiamate Maffae. 
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vescovi , e 1 Vescovi Don Assistenti , I Re- 
ferendari di Segnatura , vestiti di Rocchet* 
to, ManteUetta>e Cappello Semipontificale, 
sopra Mule, bardate di paonazzo • 

Poscia seguita la Carrozza nobile di Sua 
Santità r ricoperta di velluto cremisi, e fre- 
giata di ricchi » e nobili lavori d^ oro , tira- 
ta da sei cavalli bianchi , presso di cui cavai^^ 
cano due Trombetti della Compagnia de^Ca- 
valleggeri » che fanno strada ai quattro Ca-* 
pitani della stessa Guardia pomposamente 
vestiti , che vengono preceduti da quattro 
Paggi a cavallo riccamente vestiti , e«| aven« 
ti in mano la Lancia j e T Elmo de^ loi' Ca« 
pitani • In mezzo dì questi ha luogo il VessiU 
lifero di' S.Chiesa 9 che è sempre uno della Fa*^ 
miglia T^ari^ con bandiera spiegata • I>opo la 
Compagnia de^ Cai^alleggieri , viene quella 
delle Corazze y col loro Capitano , ed VfiS* 
ziali alla testa, preceduti dalle Trombe , e 
dà' Timpani ; e chiude in fine l'ordine di 
questa Cavalcata maestosissima tutta la Fan- 
teria Pontificia del Battaglióne de^ Soldati 
Rossi é ' 

Se pero il Papa non cavalca, ma va in 
Carrozza , albra T accompagnamento è mol- 
to diverso • Poiché, siccome non v' interven-: 
gOQoi Cardinali \ che vanno a smontare di» 
rettamente alla Chiesa, cosi non vengono 
ne'* ì loro Gentiluomini , ne' ì loro Came- 
rieri • Mancano anche i Trincipi , fuori di 
. uno de' due Princpi Assistenti al Soglio , 
che cavalcano a vjcenda , una volta per cias- 
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cuno 5 e che va vicino a Monsignor Gover- 
natore., dentrO' la. Guardia Svizzera» avanti 
alla Carrozza del Tapa , che conduce seca 
due iCardinalt in : mozzecta , niancelletta , e 
Cappèllo s^ilìvitandoli per ordine di anziani* 
tà, fihtbè nel teoipo del suo Pontificato non 
li ha condotti tutti nelle varie funzioni pub-* 
bliche, e poi chiamando a suo arbitrio i Pa* 
latinj > o chi più gii aggrada • Tuttala Pre** 
latura vien dopo ilTapai in rocchetto > e 
n)antelIètcà,con Cappello puntato > coll'or- 
dine i^escritto i fuori però de' Patriarchi , 
Arci Vescovi , e Vescovi > che non V inter- 
vengono . e ■ ^ . ... . ^ 

Viene in appresso la Guardia de' Caval- 
Icggeri , ma co' Capitani, vestiti in abito 
nero, senza Paggi , e senza il Vessillifero , . 
come ancora ^quella dclje Corazze , che pe- 
rò viene 9 come x^uando il Papa cavalca «.; 

Sieguono in fine le due prime Carrozze 
é€ Cardinali j cht accompagnano il iTàpa^ 
nella prima delle quali vanno i djuìe; fiéae-, 
stri di Camera , e i due Coppieri » : chéi 
portano le barrette- de' loro Padroni » e neU 
là seconda gli altri Gentiluomini • ; Succe- 
de la Carroua nobile a coda^ ddLConte^Sta^ 
bikv o delvDuca di Gravina , col svio Mztm 
stm di Caniera «ie-Gend^òomo ^^e pòijie àUi 
tre Carrozze de' dne suddetti iGardinali.coó^ 
i C;iudacarj, Cappellani , e Camerieri « :'/ 

in questo modo, il Tapa va alla CJjiesa^ 
7{Hcva A per la Fcsu di S. Filippo Tieri^fj^h 

N 
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Madonna del Tfpolo ^ per \z.7{atmti 3 t a 
S. Carlo al Corso ^^ , ptr la Festa di S« Carlo 
Borromeo. 

JLa strada , che si fa 9 quando cavalca 9 1 
quando va ixi Carrozza 9 venendo dal Vath 
sano 9 è da Ponte S. Angelo , alla Chiesa 
Nuova 9 a S. Andrea della Valle , voltando 
in faccia al Palazzo Orìgo 9 e tirando su per 
S. Chiara air Oratorio deiP annunziata ^ 
éove stanno schierati i Deputati delf Archi** 
confraternità 9 fino alla Piazza della Minerva* 

Se poi viene àz\ ^trinale ^ scende per 
Monte Magnanapoli 9 le tre Cannelle 9 Piaz« 
za de' SS. Apostoli 9 S» Romualdo 9 il Gesù 9 
Palazzo Origo 9 ove imbocca nella stessa 
strada già descritta 9 che conduce alla Mi« 
nerva • 

Se il Tapa vi si porta in solenne Cavai- 
cata,. discende dal Cavallo innanzi alla Por- 
ta della Chiesa , ove a questo effetto è pre- 
parato un commodo smonutoré 9 tutto rico 
perto di panno rosso 9 che viene ad eguaglia- 
re r altezza del ripiano de* gradini» che ivi si 
^gUono ascendere • 

Aila porta delia. Chiesa è riceiruft^r ià 
€ardh4liycbt nóm hansoteavakafio ^ i qp^ 
lì vestiti con le loro Cappe si trovlulo' schk^' 
voaì air ingressa della medesima • Il Véfa^ 
giuntò aUa. sògKa della Porta 9 geaMette 
sopra un cuscino ivi^ collocato su di no 1^-- 
peto disteso soj;va la medesima* » ^ 

» Pagelli» 
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lì Cardinal Titolare della Chiesa , e in as- 
senza del medesimo , il Cardinale più antico 
di promozióne > e di Ordine fra i presenti , 
gli offerisce abiciare la Crote. Alzatosi in 
piedi , il medesimo gli presenta il Cucchiai 
rino, per pdrre r insenso nel Turibolo, 
ivi sostenuto dal Maestra dr Cerimonie ge^ 
nuflesso . Presentato indi al Tapa V Asper* 
sorio i Sua Santità segnatasi con esso la froch 
te , asperge i Signori Cardinali , ed altri 
iv7 presenti in Chiesa , e di poi $i rivolge 
ad aspèrgere anche quelli , che sono fuori 
della Chiesa 9 e restituisce V Aspersorio al 
predetto Cardinale 9 il qiiale in seguito rice- 
vuto il Turibolo dal Maestro di Cerimonie, 
incentra la Santità Sua , la quale , compiuti 
questi, atti , entra nella Chiesa , e fetta una 
breve orazione aU' Altare di S» Domenico ^ 
ove in questa cifcolstanza si custodisce il San- 
tissimo Sacramento, passa nelfa Sagrestia, 
la quale in questa finzione serve {kr Co» 
mera dt" paramenti i Se poi il P4/;4 non vie- 
ife'còn Cavalcata, allora smonta afla Porte- 
ria contigua alla Chiesa,e di là va nella Sagre- 
stia , ove ritrovasi congregato il S. Collegio • 

Vestite ivi di Piviale bianco s' incammina 
la Processione « e portato in Sedia gestato* 
ria con Triregno in capo , fra i due flabelli , 
va al Trono preparato air Aitar Maggiore^, 
dopo di aver orato innanzi al Sacramento > 
esposto alla Cappella di S. Domenico • 
, La Cappella si regola nel mòdo consueto • 
Dopo V Offertorio 9 si canta il Mottetto 3y;e 

N 2 
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timeMS Maria del TaUstrina . Se questa Fesea 
cade IP Quaresima , . dopo T Epistola , v' è il 
Graduate 9 e poi il Tratto , e all' Offertorio il 
Mottetto A^ri^e verbum di Af^^^ep 5i;^iH 
» e //ì • 

Il Celebrante , finita la Messa , annunzia 
al Popolo la solita indulgenza • 

Mentre si celebra la Messa , esce dalfOra^ 
torio la PitKessione delle Zitelle dotate dalf 
^rchiconfratemita i , o permaritarsi , o per 
monacarsi » co^ redditi amplissimi lasciati a 
questo effetto dal Cardinal Giovanni della 
Torrecremata dell'Ordine de' Predicatori , 
ed accresciuti dalle lascite di molti altri piì 
Personaggi. Queste sono precedute da' PP* 
Domenicani , e accompagnate da' Deputati » 
che cQnducono tutte quelle» che hanno avu* 
tala Dote per monacarsi > dopo il fin della 
Messa cantata » a baciare il gradino del Tro^ 
no dtl S.Tadre 3 ricevendo ivi la borsa dai 
Deputati,! quali p(H baciano il piede dìTapa^ 
dopoché ha fafta la sua oblazione di loo. 
Scudi d'oro , entro una borsa , portata da 
uno de' Deputati d^l Monte dcUaTieid,c i 
Cardinali quella ài uno Scudo d' o^q per 



1 Statuti dellt Vttu Af clrìooiifr «tersi tt della Sao- 
llssima Nunziata ìb Rontia 156$» e 1(^41. 4* Or- 
do qui sei^atur die AnnunciKÌonis « taxn tn £qui« 
tkcione Suhimi Pontificìs , quam in selebrìitio'- 
fie Missae , ac distributtone eleemosynae sodalkatis 
B^M. AnnuntiatiaDÌs . p.il^tn.SS. NominisPeì So- 
dalitate , per Corsalrum Ponce de Leon* Komae 
1^90. 4. Piazza della SS. AnnuiìZiatS alla Minerra • 
p.42i» nelle Opere Pie « 
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ciascheduno > che si raccolgono con due Ba« 
cili d^ argento da due Deputati. 

Terminata quesu distribuzione il Vapa 
torna in Sedia gestatoria , coUo stesso accom- 
pagnamento in Sagrestia , ove spogliato dei 
Piviale , e ripresi i suoi abiti , monta in Car- 
rozza, per tornare collo stesso seguito alia 
sua residenza, fuori de^ Cardinali , e dt^Frin* 
cipi 9 che non cavalcando più il P^p^^tornano 
ancb^ essi in Carrozza a"* loro Palazzi • 

Capo xT. 

Domenica di Pasqua di Resurrezione » 

Tontìficale neUa Basilica Vaticana • 

JLn questo giorno potrà adoperarsi il Libretto 
da me pubblicato a parte, in cui ho descritto 
con irami opportuni ìlTonìificalCt che og'» 
gi si celebra nello stesso modo , che si usa , 
Be^ giorni di fatale , e de' Ss. Tietro , e 
Taoh • 

Per maggiore illustrazione di questo argo« 
mento^sarebbe desiderabile di poter espugna* 
re la modestia del più volte lodato Monsi- 
gnor DinÌ9 e d^ indurlo a pubblicare varie 
sue Dissertazioni , che da gran tempo tiene 
nascoste presso tii sé , e. di cui dopo reite* 
rate preghiere , e a sommo stento , non ho 
potuto avere , che i soli Titoli > che bastai 
no ad invogliarne ogni Amatore dello Studio 
delle Cose Liturgiche , e che sono i seguenti • 
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L Dissertazioni^ StoticoLicurgica sopra 
rcsteriore Apparato , e Struttura della Pon- 
tificia Cappella» nella quale s' illustrano i Riti 
più particolàrff da osservarsi nella noedesi*- 
ma 9 innanzi » che dal Sommo Pontefice si dia 
principio alla solenne celebrazione della Mes« 
sa » e si dimostra Tanticlrità delfuso Eccle-^ 
siasticode^Lumi. 

IL Dissertazione Istorico-Litui^tca sopra 
Tuso Ecclesiastico de^ Lumi > e principaU 
mente sopra il Rito de* sette Accoliti nella 
Messa del Somnìo Pontefice • 

IlL Del Succintorio, e del Fanone 9 Or« 
namenti particolari del Sommo Pontefice nel* 
la solenne celebrazione della Messa 9 Dis« 
sertazione Epistolare Liturgica • 

IV. Dissertazione Epistolare Storico-Li- 
turgica 9 nella quale: s! esamina » e si spiega 
Tantica origine de' Flabelli > ed il moderno 
uso de'medesimi 9 presso la persona del Som* 
mo Pontefice • 

V. Dissertazione Epistolare sopra rorigine9 
ed instituzione delf istromento di argento » 
detto volgarmente ij Bugìa £;= 'adoperato nel* 
le Sacre Funzioni da quelli 9 acquali 9 o de 
iure 9 o pure per privilegio Apostolico è 
permesso T uso de' Pontificali » ^ella qnale 
s' illustra il rìio della Pontificia Cappella 9 
in cui per servizio del Tapa si usa una, can- 
dela piegata 9 in luogo delia Bugia. . 

VI. Dissertazione 9 in cui si h una spie- 
gazione Storico-Liturgica delle Sacre Vesti 
Pontificali 9 quali usa ìì soaimo Pontefi-* 
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ce iiicila sc^enne cciebrazioiie della Messa. 

VIL Dissertazione Storico-Liturgica so^ 
pra il Rico di leggere V Epistola » ed 11 Van^ 
gelo nella Santa Messa , nella quale s^ illustra 
parimente il Rito di leggerlo in alcune Chie« 
se' i e più particolarmente nella Pontificia 
Cappella » si in Latfho y che in Greco « 

VITI. Dissertazione Storico*Liturg!ca soi^ 
pra la Comunione ;dei Sommo Pontefice , 
quando solennemente celebra la Messa • 

Queste otto Dissertazioni y unite a quelle 
delle Fimbrie de* Sacri Paramenti * e della 
^psA d'vro y dtate a p.244, e a^a » e ad un* 
altra sopra V Origine , e Cantichìti del Sacro 
Bjto della Benedizione degli iAgnus Dei y for- 
tnerebbero y a mio giudizio , la più prezio« 
sa collezione y che possa mai desiderarsi so-* 
pra^ questi punti interessanti della Sacra U- 
curgìia. 
< Cai^o ili. 

9escrìzÌMe de'' due Triregni di VaoU tily e di 
yrkano vi il. fatti rilegare dot Regnante 
: Pontefice y da aggingnersi a quella degli al- 
tri dt^ di Giulio il , e di Clome/me VTi|. 
pubblicata nelF illustrarne destre TeMi^ 
ficali. 

JLIopo la stMipz della spiegazione delle Ce« 
tìmonie de' tre Pontificali , in cui ho descritti 
i Triregni di Giulio il> e di Clemente viiI s 

X Paf.i2i».xft4. 

N4 
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nobilmente rilegati per órdine del Regnante 
Pontefice » dalia sua incomparabile nntunifi- 
cenza sono stati rifatti di nuovo gli altri due 
di Taolo III ^ y e di ^r64M vi il. L* insigne 
Gioielliere Sig. Carlo Sartori , che mi comu« 
nicò la descrizione de'primi due » mi. ha fa^ 
yorita anche questa , di cui godo di poter 
arricchire questo mio Libro • 

Nel 1789. è. stato dis&tto il Triregno di 
Taolo xiL Bamese » e rimodernato di bella 
forma » e nuovo disegno^ con Corone rileva- 
te 9 tutte filettate dì oro » e guarnite di Per- 
le Orientali , e scaramazze » infilate con filo 
d^argento fino y per renderle stabili 9 e non 
soggette a veruna perdita • Le Rose didet* 
ce Corone a forma di Giglio y sono di 
Zaffiri Orientali ugliati y e lavorati a taref<* 
•fctto. Sono state poi aggiunte molte altre 
Pietre preziose Orientali y ed Occidentali 1 
per eseguire il. nuovo disegno ; cioè num.5. 
Diamanti grossi 9 e num. 14. di mezzani » 
e piccoli • Num*. 14. Baiasci graìKli del 
Mogol 9 e num. 4. di mezzani é Num. io* 
Rubbini grossi » e mezzani 9 e hum«48j. 
mezzanelli • Num« 184. ZafBrecti mezzani » 
e piccoli • Num» 50. Smeraldi grossi .9 ^ 
fiiezzani • Num. i8. Acquemarinq 9 oltre 
due grosse . Num. 40. Grisolite 9 fra Ip 
quali quattix:) grosse . Num.i a<. Topazi gfos« 
si 9 e num. a8« mezzs^ni • Nuno^ 0. Giacinti 
grisopazi 9 oltre due grossi « Nuaif 2. Aina« 

I ivi ptg.ia2* 
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tiste grosse assai , e num. 8. di mezzane • 
24. Perle grosse pendenti, e moltissime 
grosse tonde con perle mezzanelle framez- 
zo , che formano sei cordoni delle tre fàscie 
sotto le Corone , e nella fiìscia da piedi le 
Lettere di JRubbiniOrientaÌi,tàgIiati a taPcf- 
fctto , che compongono le parole PIVS VI. 
PoNTiFfix Maximvs Anno XV. Il fondo del 
detto Triregno è tutto di Perle minute , che 
sono state aggiunte • Nella cima del mede- 
simo un Balascio grosso assai del Mogol 9 
forma base alla Croce , tutta di Diamanti » 
con testate di Rubbini , ed il pieduccio è 
•tutto di oro con 4. Testine, rappresentanti 
ì Venti, con soffio di Rose di Olanda, e 
fiori di brasca smaltati • 

Questo Triregno tiene le sue respettivc 
Infole , ornate di buon disegno , filettate 
tutte di oro , u Perle poste , come sopra , 
con molte pietre preziose ; ed ai fine delle 
medesime si vede l'Arma tutta di oro di 
bassorilievo , con lo Stemma di N. S. smal« 
tato , e col fondo delle code di Tocca di 
argento . 

Nel i7po. è stato disfatto il Triregno di 
Vrbano viiL Barberini, e rimodernato di 
bella forma , e con nuovo disegno con Cora 
rie rilevate , tutte filettate di orò , e guarni- 
te di Perle y e Pietre preziose • Le Rose di 
queste Corone sono a forma di Rosa natura- 
: le con gambo di Smeraldi , e foglie di griso* 
lite agliate a tal' effetto , con molte altre* 
Pietre preziose orientali , ed occidentali ag- 

N $ 
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giunte pel compiaietito del nuovo disegna» 

cioè nuni«i. Piamaote grosso a goccia » e 
sìum«79« detti mezzani » num.iS* Zaffiri gros- 
si » e mezzani » e num* 440* detti piccoli » 
fium.5o. Balasci 9 num.}. Rubbini gilossi» p 
num«378« mezzani» e piccoli» num.255. 
Smeraldi mezzani , aufli.i57« Topazi grossi > 
e mezzaneili , num.tf. Acquemarine» num.4# 
Giacinti grossi, num.5o. Grìsolite grosse, 
e num.jtf. dette mezzane , con moltissime 
Perle grosse Orientali, ed a pendere nelle co- 
rone , e ne' sei cordoni delle tre fascie sotto 
le medesime Corone, con pianetti smaltati 
torcliini , e nella fascia da piedi le Lettere so- 
no tutte di Qrisoiiie orientali in num.i7x. ta- 
gliate , e lavorate a quest' uso , ch^ compoa- 
gonp PIVSSEXTVS. Pontifbx. Maximvs • 
Anno xvI. Nella Cima del Triregno up Ba- 
iaselo grosso orientale , forma base s^lU Cro- 
ce di Diamanti, ed il Piediic^cio con due 
Puttini tutto di oro , quali tengono una fascia 
con lettere di Rose di Olanda • Il fondo del 
Triregno è tutto di Perle minute • Le Infole 
sono ornate di buon disegno , e tutte filetta- 
te di oro , con Perle , e Pietre preziose an^ 
zidette » ed anomo air ornato delle medesi- 
me , a guisa di Gallonqino » una Bacchetti- 
na smaltata tQrchina, e nel fine V arma tutta 
di oro in bassorilievo con lo Stemma di Na- 
stro Signore smaltato , ed il fondo di Tocca 
d^ argento • 

Alla Descrizione da me fatta delle Mitre 
Trezim rilegate per ordine del B^egnantc 
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Tontefice i , e del Formale preziosissimo j Ia« 
vorato da Benvenuto Cellini sotto Clemcn-- 
te vii Ky sl.aggiun^ ciò» che scrive il 
yasari cella Yitz . éi Lorenzo Ghiberti nel 
Tora.iL pag.yS. Fece £ oro a Tapa Mar* 
ikio^m^Bétton^^rch^cg^i teneva nel ViviaU 
em figure tonde di rilievo , e fra esse gioje di 
grandissimo prezzo , cosa moto eccellente. S 
cosi una Mitra maravigliosissima di fbgUam 
d'' oro straforati j e fra essi molte figure picr 
cole tuUe fonde 9 che furono tenute bellissime . 
f/iaineìntiténzef^mnoi^lQ. P^a Eugenjioj 
per unire la Cbiesd Greca èàila I^omana » dove 
si fece il Concilio ; e visto V Opere di Lorenzo ^ 
e piaciutogli non manco^ la presenza sua^ che si 
f acessino quelle , gli fece fare una Mitra d'oro 
di peso Sdibre jq^ndid > ^ ItTerle di libbre 
cinque e mezzoy le^qualt erano stimate con le 
Gioje in essa legate , trentamila Ducati £ oro . 
hicoMo 9 ckeiA detta fOperà^ - erano sci Verle , 
cme7<(pccùtyU ^dvèUdnei e.non si può imma^ 
.ginare > secondò, che £ i viuopoi » in jun disc* 
gno di quella » le pia Mie bizzarrìe di iega^ 
fnU -nelle gioie 9 e nella juarieti di molti Tuttit 
e iUtre figure , che servivano. a mtdtimtrf » e 
graziati ornamenti. 

z f^ontifictll (Ht2Ì^« X77. : •;» 

a Iviptg.i3o» 
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Capo xixL 

'Cucila Topaie per la seamda fèsta 
diTasqua. ' 

Oggi si canti Messa da un Carenai Trete • 
Dopo r Epistola v' è il Graduale , e là ^e* 
gacnza Fictimae Tascbali di Matteo Simmel^ 
il. Sermoneggia il P. Trocurator Centrale de^ 
Minimi. « . M 

11 Mottetto airOfiettorìo Jes$ar jumit se è 
del Talestrinà > ed è uno de'più beili i che 
si conservino neir Archivio V ) . 

Capx) XIV, 

Cappella Tifale, per la terza Festa 
di 'Rasqfa • .- 

r A 

/\nche oggi celebra, un Cardinal Trote . U 

Discorso si fa da un Nobile Convittore' dei 
CòllepoT^azareno^ » e si dispensa stampato 
dopo la Cappella • Il Mottetto alPOfFertorio 
\Surrexit Tastor bonus è del Talestrinà , con 
secónda, parte • \ 

X Piazza Opere Pie del Collegio .Nazarena alla 
CliiaTÌ«adel fiiifiUop,a$6, 
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Capo XV* 

tappelU'PapaU ntl Sabbm in \Albis . 

CJetebra un Cardinal Trite , il quàJc al fine 
ddlB Messa legge V Indulgenza di ^o. anni , 
accorciata agli Astanti , vacando il Discorso. 
Il Mottetto air Offertorio yoce niea , è di fe- 
iice^nerio. 

;^ » ' ^ C APO xvl. 

'. lAstrihuzione degli ^gnus Dei \, 

C^iascfaedun Tontefice nel primo anno del 
'SUO Pontificato , e poi ogni sette anni , e 
«siorilmente neir^tf^no ^^^0 , distribuisce in 
questo giorno gii ^gnuS Del di cera benedcD- 
1^9 I dopo terminato il Communio i in que<« 
•stohiodo»; , '. ' • ' ' \ ') 

• ^I Cardinali > deposte le Cappe , prendono 
-i paramenti sacri , elaMitrat, i Vescovi»! 
•Piviali , e i Prelati si mettono le Cotte so- 
pra i Rocchetti «Il Tapd mette r incènso 
- lièi Turibolo . Poi ^ precedendo . i Mazzieri , 
r Acolito. Turifijnario., ii Suddiacono! della 
Cappella cbn la Croce in zneazo a due Cera« 
feraq > il Suddiacono Apokolico Auditore 

r AlIorcKè il ?afa h (Questa Benedizione » si a4o^, 
orano cinque Conche di argento con io Stemma di 
Paelo III f ti pedici cucchlaje d^argemo» oltre una 
pih grande di argènto dorato , per uso àttpàfa » 
e tuttc*€olI* Anuife di Alcssàndn vii» - ^ • - 
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di Rota , parato in Tpnicclla , con due Cap- 
pellani , vanno in Sala B^gia alla Cappella 
Ta$tìnai dóve «opra di un Tavodlao d«ccn- 
tcmcntc ornato, resta preparato unl&ac^e» 
preno'dt pacchetti d' \dgnHtDtHw^<rA- 
la baoibagta, coperto con un riccd Taffet- 
tà rosso • Presosi: questo Bacile dal Saddìa« 
cono Apostolico , ritornano alla Cappella 
collo stess'ordine ^ 

Entrati nella Cappella , tutti s' inginoc- 
chiano , fuorché ^ìl Ccocifèro, e i Cerofe- 
rari ; ed il Suddiacono , che porta il Bacile 
canta Jé seguenti. parote«x?tf ter 5^411^ 9 isti 
sunt uégni novelli j qui annuncìaverunt vabìs 
àUelì^ai moiovenemnt ai fontes 3 replcii 
suni claritate^ ^Alltluja^ ed il Coro risponde» 
Deo gratiaSf^UclHjas fiottato nello steccato 
^etla Capp^ia^coQ tutti i suddetti Miioairi ^ 
si fa la stessa cerimonia per la seconda volca» 
e si risponde» come sopra. Giunta-! -fioal- 
inente a pie det Soglio » ^i repHcanok lne« 
desime parole per la tepza volta , e parimen- 
te dal Coro si risponde , come si è detto • 
Quindi il Tapa incomincia la distrilnizto^e 
de' Pacchetti àtglì^gnut bei aiCardlndtìf 
i quali li ricieVano fn. piedi déntro^ la Mitrai» 
baciando nel partict ia mano ^ ! e il :ginoqc|à{o; 
ai Patriarchi» Arcivescovi» e Vescqv^ As* 
sistenti » e non Assistenti » che li ricevono 
genuflessi dentro la Mitra > baciando il solo 
ginocchio ; agii Abati Mitrati » che li rice*- 
yonò dentro la Mitra » t^aciando il piede'; ai 
PP^. PenitcnjB^cd n-c a t\itti gli altri » che dd- 
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pò di aver avuti gìi^gnus Deiy baciano il 

piede y e genuflettono nello stesso modo , 
con ci|i si è .4^scritta la d^istribuzion delle 
Candela} , ,àft\\^ Ceneri ? e delle Valm/t 3 ;. 
In tiKto questo tempp ti Cojro t^pp , ed as- 
petta il tempo 9 in cui deve andare 9 prei»- 
dei^ gli ^gmfs Dei al Trono • 

In supplemento della desiderata Disserta* 
zione di Monsignor- Dini » da noi citata alla 
p.27t» possono consultarsi Xystì V, Brenne 
ad Pasch. Ciconiam Puccm Vcnet. ubi de 
more Pontiiicam benedicendi » et conse^cran- 
di Ceram» qiiae Agnus Dei vojcat^r• Nel 
T.?viL del Giornale de'tcttergti dMt^Iu.. 
Xen.1714.4. p. 435. Joh. MfiUnHs de Siigris 
Picturis cap. LXV. et inOrat. I. de Agnus 
Dei • Sirmondus in notis ad fionodium p« 7}. 
lAtinu$LatintH5T»il.^^\sio\. p.i78. Gretse* 
rus de Benedict* lib. il. c.gtf. yinc. Bonardo 
Discorso intorno l'Antichità ,, origine, mo- 
4J0 di far benedire , battezzare , e distri- 
buire i sacri Agnus Dei , Rom^a 15^^* ^^*.^• 
1700. 1760. l^aynaudus in Opere. Christia- 
nus Christi , et Matris Ecclesiae per Baptis- 
mum Filius , Cerei Agni a Christo Vicario 
consecrati Symbolica imagine j^xpccssus • 
Gratianopoli 1642. 8. et in TX Ppp. c.viil, 
et XI li. Andreas yictorelU ad Ciacconii Vi- 
tas Pontificum in Vrbano V. Ficecomes de 
Baptismi RiQbus e. U. Tanvinius de Baptis- 

1 Pag. 14?. 

% Ptg.241. 

3 Settlina;na S. ptg.;» . - ' > . 
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mate Paschali , et orìgine consccrandi Agnos 
Dei , cura Corollario Jos. M. Suatesii . Ro- 
xnae 16^6. V. ^ugust. Castano de maxime 
•stìpematurali Ap:ni Dei virtute. Ven.i5d^. 
Jint.Baldasiarri dcgiì Agnus Dei . Ven.1714. 
Tasq^ Copeti Delle Pernottazioni , che i No- 
velli Battezzati facevano , e dell'antica cos- 
tumanza di dispensar gli Agnus Dei di Cera 
benedetta ne'suoi Discorsi di Liturgìa . Ro- 
ma 175$, 8. Mabillon in t.il. Mus. Ital. pag. 
3 5^. Benedictus XIV, de Beat, et Canon, lib. 
IV. P.I. C. IV. Card. Stepb. Borgia in Praef, 
ad Aiig. Card. Valerli Opusculuqa' de Bene- 
dict. Agnorum Dei . Romae 177 J. 4. etT. 
y. de Secretariis p. ip j J. 

Capò xvxI. 

Vespero deir ascensione • 

Suoi regolarsf , come quello delf Epifania , 
descritto alla pag. 134. 

Capo xviil. 

Festa deir Ascensione , e Benedizione 
al Popolo dal Loggione 

della Bas.Vat« 

Cappella Topaie . 

Vuelta Cappella solea celebrarsi a S. Gio^ 
wanni in Laterano • M9 per lo pii!i ora si 
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cblebna alia Sistina al Vaticano 3 ozlh Tao-^ 
Una al Quirinale .:.: 

Canta Messa un Cardinal Vesimoy eia il 
Discorso un Cherico, o Sacerdote secolare. 
Air Ofertorio si canta il Mottetto yiri Galilaei 
étWalestrinai con second^vparte • Dopo ti 
VMgjtl&y si spegne \ì C^reo.'BasqHale y per 
indicare la^ pàcteoza di Crij/o dagli •Hpostki » 
e si tolgono dal Letto de^ ParamentJL le dne 
Talme benedette ^ che vi si mettono nella 
Domenica à^Va Vlvvù ^ . 

Dopo la Messa , il P^^tf va alla Loggia in 
SediaoGestatoria <on Piwale, Triregno» e 
Fia3}clliv preceduto- dalla Prelatura» e d4 
Sé CoUegia in\ Cappa , per dare al Popola h 
solenne Benieidizione » ad imitazione di quel* 
Jà data da Gesù Cristo alU suaChiesa^neiratta 
^i salire al Cielo* I Musici rispondono quattro 
volte ^men , ailasparo deìl^ artigHerla del 
vicina Caste] S« Aisgelo^al suono. delle Cani'* 
pane ài S^Tictro/^ e.;alla iSQ^pìto 4i tutu\| 
'-.1* -«t ,•-: l ". -.^i s*: .1;; . "' " ".:% * ■ " 

% SuIvSariVttmlus^'fiSUfnf.ìtéi C^ch%ttBÌffttXlem* 
IX* apud Gattico ActaCaer. p. y^u Dxe.50.MaÌLfuer 
niat henedictae Palmac InDom.Palinanim : Palmac, 
Intromissae» sunt in Cohclavc Cum Hamis Olivarcm , 
Pirnatit^Ituoibufei: foUif Palmaruiti . ^Fuerunt illae 
auae praegrandes^et suprg alias omnes majores , ser« 
vandae dasu, qtio Pontifex crea tur ante F^stum^Ai-- 
eèniiocit^ Dòmini ,. proitt oonsuetum-jest 9 supra *Le- 
ct^m PjUiixn^niQrufii • Supra medium earùm.sixper-- 
nositum erat Stemma Poncìffcitim , ut dlcrtur , là 
slarga , cui^ niis òfnamentis media ÌIU partef , 
quam voeanc ^fò S^do% relieta in /^Ibi; > sine ullo 
oisno 9 m ^bi imprimi possint Insidia gentilitia fu- 
turi Pcntificis . V./« mia PcscrixJone ^cUìi Settimana 
S4map*i4. 



y Google 



a8» 

militari Stromcnti , che sonino le Bande del- 
la Cavallerìa de' Cavalleggicri , e delle Co- 
razze , e della Fanteria , ivi schierate in or- 
dinanza • 

Questa è la Formola della BenedLnone « 
SoHctiiApostoliTetrmj etTatdMSj de quo^ 
rum patesiìae r et uwctorlute cotifiémts > 
ipsi intenedofU fro mbU ad Dommum ^ 

VPeeibuìj et merltis Beetae Marhe sem- 
per Virginis , Beati MichaeHs ^rchangeli^ 
Beati leanni Bdptistae , et SS. .ytposteiùtum 
Tetri j et Vauli > eft emnium Sunacnm j m r« 
sereatur vestri <mnipatem Deuty et dhnìssu 
mnibus peccatìs wstris^ p&ràueat vcis lesm 
ChrìstusàdnAtamoìetemam. Jimen. > : 

Indulgemiami Jiksdutimemy et^fmissiom 
ncm 0mnittm peccatantm vestrerum f spatium 
/verae , et fiructuosat poetàtentiae , cor sem* 
per pcenitens, et emendatimm vitae^gT^ 
tia^ 9 et <omòlàtÌMem SMcH Spiritus ^ et 
ftnalem perseverantiam in bonìs eperibus tri^ 
imat vobh trfnn^ttns % et^ misericofs Dùlui^ 
tms . ^men . ; 

Et benedictio Dei mniptdentis Vattis ^ » 
et Filli ^9 et Spiritus ^ Saneti deseendat 
sf^er vos , et maneat semper . ^men • 

lì Tapa sedendo legge ad alta t voce la 
suddetta benediziòne'd^lLfbro sostenuto da 
un Vescovo Assistente , tencndo^idair altra 
hi Candela • E quando proferisce : EtBene^ 
dictìo e te, sialz9,, Scendo tre Croci so« 
pra il Popolo , secondo il solito | e. mea^ 
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tre dice Descendat etaialza le mani verso il 
Cielo > e le piega avanti il petto, e poi 
sede • Quindi un Card. Diacono in Latino » 
e un altro Card. Dwwo in Italiano leggo- 
no r indulgenza plenaria , concessa agli 
Astanti 9 e dopa ne buttano la carta nella 
Piazza • E; però non si annunzia secoodo ji 
solito in Cappella dopo il Confiteor » da chi 
ha fatto il Discorso . 

In questo giorno leggevansi anticamente 
prima della Messa 9 i Vroeessi Generali 9 co* 
me nel Giùv^edì Santo , t kici giorno della Fe<« 
sta de" SS« Apostoli Victro , e Taoh < • 

Capo XIX. 

TrimoVespero della TentecostCé 

xVncbe questo si regola a norma di quello 
deir Epifanìa^ fuori che mentre i Musici tcaft-, 
tano il Deogratias dei €f^toh% il Tapa scen^ 
de dal Soglio « e d^òsta la Mitra » sMogir 
nocchia avanti il Faldistorio , per T Imo 
Veni Creator Spiritus , che ìintooali da due 
Soprani, e che da alcuni si attribmsce a 
Bfiberto I{e di Francia , o ai 5. Ernumo Con^ 
tratto, e da altri a 7>{oth,ero Monaco di S.GaU 
io, o ad Innocenzo iil. 

ir Quadro rappresenta la Venuu dello Sph 
rito Santo sopra i Discepoli, copiata dall' Ori^ 
ginale di Giuseppe CWari Romano. 

I Ord.XIV. p.397. Ord, XV, p.Jii. etit Act. Gte-i 
rem* Gauico p.3x# 8|* 
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' . Capo XX. 

Festa di Pentecoste. 
Cappella Tapalc • 

Canta Messa un Cardinal Vescùvtu Termi- 
nata l' Ertola , si canta f ^lleluja , col pri. 
mo verso del Graduale \ indi ripetesi V ^l* 
leluja da due Soprani . Frattanto il Tapa 
scende dal Trono, e va ad inginocchiarsi al 
Faldistorio • Poscia gli stessi Soprani intona* 
no il Veni Creator Spirim\ che con la Se- 
guenza^ e ì" alleluia dura , finché il Tapa 
tornato al Soglio ha letta T Epistola , e 'I Van- 
gelo 9 posto r Incenso nel Turibolo, e da* 
ta la benedizione al Diacono , che canta il 
Vangelo. 

11 Discorso si recita da un alunno di Pro- 
pagania ' , e si distribuiace stampato, -men- 
tre partono i Cardinali dalla Cappella • Il 
Mottetto dopo r QiEertorlo S?/m compie^ 
retur è del Valestrìna , con la seconda 
parte . 

Nella Cappella del Cwo del Capìtolo di 
S. Tìetro cantasi alla Messa il Veni Creator j 
composto dal celebre lomelliy che lo riguar- 
dava per una delle migliori sue produzioai , 
unitamente al Confirma hoc Deus , che cantai 
si in appresso « Lo stesso Canto si ripete 
nelle due Feste consecutive , in cui potrete 
andare ad ascoltarlo, se no» volete lasciare 
d' intervenire oggi alla Cappella . 

I V. pa8,aT4* 
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Capo xxh 

TrintQ yespero della Trinità. 

Si regola, come quello AtW Epifanìa . Il 
Quadro rapprescnu questo Mistero ineffabi- 
le, suir originale di Tietro de P^rrix.Mi* 
lanese • 

Capo xxil. 

Festa della, Trinità., 

Cappella Tapalc^ 

J-^3 Messa vien cantatala un Cardinal Pr^U^ 
col^cri»o«ediuno de' Convettori del CoU. 
legjo dementino i , che. dòpo la Mesw si di- 
stribuisce stainpato al S. Collegio ^,tz tutti\ 
quelli , che hannoluogo in Cappella . Il Mot^ 
tettQ all' Offertorio beata Trinitas , è del 
Talestrina , con seconda parte • 

Capo zxi iL, 

Trimo Vcipeto, del Corpus Dofntnif 

Viicsto Vespero si regola , come tutti gli; 
altri già descritti • Il (^adro rappresenta la 
Cena Eucaristica • 

X FanucciOp«rePIe.Koant 8^ò^.DeI Collegio C]e<-' 
xnentino p.i^S. i^iazza Opere Pie del Collegio Clc>« 
mentlno p«cxxx« 
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Mentre i Cardinali si ti^ttengono in Cap* 
pella f ad assistere al Vespero , Monsignor 
Maggiorimi' ìtk Mam<^ttétta va a Cavallo » 
per fare il giro del Colonnato , e di tutta la 
strada , per cui nella ségutìlte materia deve 
passare la Trocessiorte y t per esaminare 3 «^ i 
preparativi > che si son fatti , sontì decen* 
ti , e sicuri . ^ ' 

Capo XXIV. 

Descrizione deW xApparato , che si fa per la 
Trocessione 9 e degli iÀtdtzi y con cui si 
adornano la Gallerìa » che conduce alla Sca^ 
ta Bjsgia , rfV "Portico di S. "Pietro , 

lutto ti Cofonnatò si chiinte coh Arazzi , 
per impedire i ràggi del Sóle . Questo vien 
profùtìgato con' Travi* ikate a bella pòsta , e 
coperte di nioi'tetla, che l'egg^Mf un dbppio 
ordine di Tetldòni* di tela » raccomandati al le 
Case opposte di Bórgo Tonavo 9 e di Borgo 
Vecchio > e che si stende fino t S. Gheomo 
Scoscia Cavalli nella Piazza della Venitenzie^ 
ria , dove sono altre Travi ì- eie reggono le 
stesse Tende • Sappiamo dal Torrigio 9 che ^ » 
Vaolo W.futqùeltP ^cbthtfiàtussé H flèttere 
la Tenda per la strada yper dove passa la so* 
letiné Tt^eestione fontepéalé nella Pcsta^etta 
Al Corptiti>tmiìni 

Fra Arco , ed Arco pendóne te Targhe 
cogli Stemmi dipinti de" Cardinali^ chehan* 

I Grette Vaticane p. 241. 
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DO il carfca di far apparare a sppsf iorOt un 

tratto di strada t^er qfa&^heduiK) • Is^^Pr^^a-r 
sione volta alla suddetta Cliie^:cdi St^Gi^f^ 
m , e ptt SorptKàifhhysk a^ rientrare nel 
Colannatà dftUa ^rte del Sb^rtiere ; .e qu<s 
sci isono i due puntidi vista » in, cui si può 
goder maggiormente * 

La G^Z/^rJ^} annessa ^Ih Scalci ^figia ^ dovfi^ 

sta la Guardia S'uizzitTthk apparata con yituz^ 

zi di eccellcìifirL disegno di i(4^i/<^ Sanzio; di 

Vrlmoki esc^iteicoo tstta^relegauza >.^ ma- 

estrìa.;Bitrpiià tessjuti infiantdrajn set^, e 

io oro^ donad dia Sraneesco I.a Leone X^.pw, 

la Canonizazione di S» Francesco di Taph^^ 

poi rubbatr i^i Sacco di^orj'o;;^ • Ma essen- 

do andati nelle. m^ni; del Z>Arc^ àìMonmoren* 

iy.9 fufcoio da omo rimandiati . in Roma » 

sòtoo GiiiHaìiil , icoaie riferire un' Iicmio;^. 

ne tessuta nei lembQ.diaqiifHó » «che fspri^ 

Bac la Cdaversioiie. di $s^ T^k al num* VI. 

e deir altro , che Ìo :ra^resenta , mfentrc 

predica nelPAreopago , al numélX. e <^ è. 

conce{Nta in queéti termini .,; 

VRBI CAPTA PARTEM AV2«AiOI^VM. A ^RAS? 
IXÌKÙV». ]:>ÌS!rk^B(S^EOtoVI*iÌCO^IÌS$SA3J&lS. '4^- 

i4A. MmviiDttJiNfiaivsilciàLiJbii ;i9L)Tyi«> y^ 

FSCTVS> RfiSTAtRAMiDAM :.AXQyfe .JLVlM 1U«« IKt 

M^ RS3!risrv3»ilyjiM bviwiiviTi^ v- ò /• • '". \ ' 
Questi peeziofit Ara^zzL, ^osiò veiilic^, 
que« Entnmdo nel Port^net a mano sinistra • 
^ ilL i^prescota il Martirtp iU $4 ^t<;^p • 
• . li* LaGius€c2Ìa.« ? . i. •. ; 
Ili. L3k Pésca jnkiaeoliisti seguici ^i Is^o ; 
di Gcsenaret. 
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IV. H Trcmuoto. 

Tornando indietro» Mpfìt Ji Portone deilt 
Guardia Svrzzefa • ' 

V. S. Taolo ^ che isL divenir «ieco il Mago 
Btimasj e converte zìh kóat^^SergU 'Proeon-* 
sole . Quest' Arazzo ^Cì^fy inciso in rame 
nel i$i6. da ^ggstino Vents^ìam , fu tagliato 
nel ^acco di Borbone ; 

Voltando poi a mano destra 
^vl. La Conversione di&'74o/o» 

viL %^Taolo j che si straccia le vesti » 
perchè il Popolo di Lisirt' vuolisarcrìficace a 
lui, ed a S.Bàrnaba, cofitieàe^fu^en) sute due 
Divinità. 

villi S.Vietroycht sìana lo' Storpio avan- 
ti la Porta Speciosa del Tempio . Quest^ 
Arazzo fu eccellentemente in€Ìsofdajtf4rc4rn* 
ionie y érfntagliato. da' suoi Scolari 9 e .poi 
fai legno di fpiù colori • ' .i / 

IX^. S.i'Paoioi che predicaneir Areopa<* 
gò .Anche questo è stato intagliato da Afar- 
cmunìo. ' f. 

X. II castigo di jinanìa , per aver mentito 
aite S|>lrho Santoli ' ' ' : / i . 

* ti.- Sr 3*9W 4"'die riceve ie Chiairi : da 
Gir/i)Criil^i Questo fiè>ia€Ìso^da Tfieto Suu 
I9M;»V ecdia:altrì> e 'cm qualche. irarietà; da 
P. P. A. Bfibert kitcore ^dei Cardmgl iti i{oan<h 
perchè ìò ricavòda un disegno originale di 
mano di B^ngkdlo ^^he ha il ùutuHi Orleans . 
Ma con ' mòko cmàggior varietà fu intagliato 
in antico sul gusto di Marcantìmio^ eia stam- 
pai sitroyà\nj(ila J&tboeria. C0rJF»^J>:ton itna 
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ancora di Diana Mantwana > ma fatta sc$jOn« 
do r Arazzo . • 

t xrl; *^Sopra '- jtl Pprtpne, «he CQndifcc ,al- 
lj'.CwdQ»«ai>:|Wr CUI ;^i .?ate jj.nQortiJaì 
delle Loggia yé [veggOftQ, 4»thf:iz^ir. , ohe, 
r^iyiei«tM(>:aJf;i9}i J?tìj|{.j,i<j^sjli^ in q)iodlo 
XI iL amano deserà, giuocc^allq boc- 
cie, e m;({tieHa:a sìiiistn^j, fanpo caccia 
d' Vct^Hetti . . :, .» • ■; . ) 

u XIV* jffrQSfigHwyloinnjigziv^i ammira ^ 

suta Inugliata dz Mariiii9fpì^ai^.Q^ à^ 
Scv^àff $t«a*sS^i»ttt, i^ffilfg -yi è cgpws-» 
^ U 'COWnfcft « ajpjf , V r\\ cbg ftoin . q nel $a-. 
crò^Tc^l9l^ A4(ar iU .i^iV^r4^,j^uf tosto Io. 

XV. L^ Ascensione ^»;SÌ9)^Ia;ente,incisa da 
Marcantonio ] k^i^H'Mìik^^nJA^ 
h crede, di ^^4^ri^««^;?j^Rf)ff5«q. ^a.H^- 
ifretf Trocaccini. , oi;5?-v, : ., .^'i 

xvl. La I^i«»rff?iflti€^, V,' r » • li^ •' 4. 

.. >WJ4ol*QÌ»^?*adìPq^oQjm?»llf>m^^ 
XVI iL La Cena di Gesù Cristo ^Gff\à^p^. 

DUtwpplj, jn e?4i^.. Qiicstaj^ stata if taglia- 
ta dz Sebastiano yovlUeme^fpf^ 16^ s e poi 
da Andrea Trocaccini . . .,noi> . j^ .1. / 
*r'3«Xi.,a{f(i«c.?i»fgKr^ f }flijif^# comfiai?- 

orl|^inalq è cUvei^^oui .tutto d^ Gsittfi.9 djev 
ne. ba u^q)\iiXAli^^^ v . - . - 

;' '' ^. £». . i . , ' ' . ^ , "^'^^.^ <■' ' •■ •» 

O 
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JJJJJj^ ^ Lo stesso soggetto . 

xxtiL t'^ adoraaiólne de' Magi/. Questa 
èstàtìt intàgttflta in una Circa -asMii gravide 
dz Tietrò^Sàmf Battali Perugino i 
' XXIV. LaPrcsehtazionc di NostroSigpo» 
re al Temprò. - • - 

XXV. La Natività di Gesù Cristo . 

Questi Arazzi hanno un fregto' da basso 
di chiaroscuro , xhc ràppr^setiU la vita di 
iecwie X , e tì troVa{>erfettrnrótc ititagUa» 
d^Tiètro Santi BartèiPé > y ^ = • ' • ? * 

^Sotto il Portico i d4 Sii Wrtrò $i P®Bg^M^ 
altri -òtto Arazzi,' ihe^ ttft- Wsto deU^anao^ 
secondo le •divtfsc^Ffe^tè , sì ihcttotio nell' Ai- 
tare della Cappella Pontificia ,a naano destra* 

I. La Purificazione. ' ^ 

■ff: L'Adòraziófle^de'Magiv ^ ^ 

' HI. là<Jifcòiìcittorie. -^* - 

IV. Il Presepio. ^!p- • 

a mano sinistra verso'fa'Wazttà''4^ ^-^ -^- 

• V;^ ^(?xil (VfcfbHft iattó didarite'^GklavI a 
SiWetrp;' '•-•■ - • "• • ^t -i ■•■' 

VL HS^Ivatorèi che prèdica allcTurbe^ 

♦ Vn^Réiurreztone • ■/'' .. .^ ^.. 
VIIL Ascensione. - * - ^-*>^-^ r.^ru 

Questi soi^ Staìi rópiM^ai'OiS^i^^^^^ 
lebri Autori , oltre di quella rajJprèsehtànW 
rultimà CriitV copiato d«P Originale -di 
ZiUnarào èa^fiMyWt sì tnètte dalli par- 
te della Statua -Equestre di Carh Afw e che 
i quello sttsso » con cui su adorna la Sala 
Ducale nel Giovedì Santo» e di^ai^i^. 4b^ 
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biamo già pubblicata un'esatta descrizione i. 
L'originale di questa gran Pittura è suto in- 
tagliato dal Soutman ; ma con alterazione 
cosi grande » che più non vi si riconosce 
Lìcnardo * • Ora diligentemente s' incide 
dal CentémMÌ sopra un esatto disegno del 
Tracchi . 

Tornando agli Arazzi di Raffaello , di essi 
co^sl parla il Fasdri i . Fenne 'volontà al Tapa 
di far panni d'arazzo ricchissimi d'oro , e di 
seta in filaticci j perchè Raffaello fece inpro^ 
pria forma e grandezza di tutti di sua mano 
i cartoni coloriti , i quali furono mandali tn 
Fiat^ra^a tessersi y e finiti i panni ^ vennero i^ 
I{oma. La quale opera fu tanto miracolosa' 
mente condotta , che reca maraviglia il veder' 
la 9 ed il pensare 9 come sia possibile avere 
j filato i fapHli , e le barbe y e dato col filo 
rnorbidesèza alle carni. Opera certo piuttosto 
di miracolo y che d'artifizio umano y perchè in 
essi sono acque % Mimali y casamenti 9 e taU 
mente ben fatti , che non tessuti y ma paiono 
veramente fatti col pennello . Costò quesfope-^ 
ra settanta mila scudi , e si conserva ancora 
nella Cappella "Papale . 

I Cartoni di questi maravigliosi Arazzi » 
che W^ithardscmtx sjbrza di mostrare, che 
Bieno un'opera più eccellente delle Oamc«5 
stesse dei Vaticano > restarono in Ingniiterm» 

I Settimant Stnta p.irO' 

1 Piacenza' nella vita di Lionardo • nel T.iL delU 
Notiz. de* Professori del Disegno ai fialdinucci p«x64» 
l T«lII.p,ai3. 

O 2 
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dove 7{kcòlò Dorigny fu chianaato apposta f 
per intagliarli in grande , e che poi furono 
anche intagliati in piccolo » ma non tanto fé* 
licemente , dal Gribelh , e dedicati alla Re-r 
gina ^nna d^ Inghilterra • Si crede , che rì« 
jsanessero in aiaoo degli Arazzieri 9 i quali 
secondo il de Tilesj fnrotio Bernardo Fan- Or» 
lay di Bmsseltes ^Michele CoxisA Malines , 
ed altri Fiammioghi , che in questa Città 
erano stati prima Discepoli di ^affaelh , e 
che nel loro ritorno avevano avuta inconi* 
benza^ o da ^affaelh^ o dalla stesso ^eo* 
ne X. di assistere al lavoro di queisii Arazzi 
Si vuole , che i medesimi Oirtoni fossero 
comprati da Cariai 9 il qiKile però non li 
poti godere » Poiché > quando ne fii fatta 
ricerca al tempo del Re Guglielmo r furono 
trovati ravvolti nègtigente/netfi^ in fondo* di 
una cassa nel Palazzo di Vi^al^ lagtiaci ia 
vane strisele per comodai di, chi^veate»* 
iuti gii Araazf > e bisognò, raccozzarli r e 
unirli insieme y e ristorarli, dpve aveà» pati- 
to. Quindi il Re Guglielmo 9 e laRegfaa 
Mitfia fabbricaroQo S Palazzo (H ^mptonfourt 
per distendcrveli , ove si conservano con 
somma c^ra^ e.gek>s}a. Le dilìgendo che 
usavano per custodirli 3 erano di tenefli co* 
.peni con una tenda di drappo verde i e mao- 
, tenervi il fuoco luttq r lnv.ernQ ,-f!$r; cac- 
ciarne Tumidità . £ in vero si son ben con- 
servati , essendo solamente un poco patito 
il Cartone 5 dove G.C dà le Chiavi a Saa 
Ttetro. "".. 
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Sette solamente però sono quelli, che'-fi- 
nora si sono conservati , e che ora si custo- 
discono nel Palazzo della Regina , oltre queU 
lo del Trionfo di Cesare del Montagna , es- 
sendo periti gli altri, o trasportati altrove. 
Questi sono quelli di S. PiVfro , chiamato 
air Apostolato nel tempo della miracolosa 
pesca , dei Sahatore , che gli dà le Chiavi , 
della guarigione delio Storpio , del castro 
d' ^Ananìa^^ della cecità del Mago Élimas , 
di S. Vaolo , e di S. Barnaba , creduti Dei a 
Llstri 9 -e di S. Vaolo predicante in Atene • 

In Inghilterra si trovano degli Arazzi an- 
tichi , ricavati da questi Cartoni, ma non 
si sa , quando siano stati fatti . Si dice , che, 
xJopo.chefu ucciso Carlo I , Cromvel ordinò, 
che fussero comperata, e che in questo mo- 
do si son conservati . Luigi XlV. per mezzo 
del Signor Bariglion suo Ambasciàsore ri- 
cercò Carlo il , se gli avesse voluti vende- 
re , ed egli s' induceva a farlo , se non .ne 
fìisse stato distolto dal Conte di Danby suo 
gran Tesoriere . 

Nel fine dello scorso Secolo , di Fiandra 
furono portati alcuni pezzi de^ cartoni per- 
duti ; ma anche questi son poi rimasti nelf 
oscurità • Al principio di questo Secolo fu 
portata d^ Olanda in Inghilterra mtèx p^arte 
molto notabile di quello, che rappresenta 
la Strage degt* Innocenti . Ma esondò tutta 
ricoperta di colore a olio , fu <;rcduta piut- 
tosto una copia • Di questi medesimi Car« 
coni perduti ne capitarono alle mani deij^a- 
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dre di ^icbardson circa a cinquanta pe2;zi, che 

consistevano in teste, mani y é piedi , le 
quali teste erano eccellenti » quanto quelle 
di ./imptoncourt • 

. Nella Chiesa di S. Barbara dì Mantova 
conservansi altri nove pezzi d^ Arazzi , che 
voglionsi fatti lopra i disegni di Raffaello , e 
che pure sono stati incisi dal DÓrigny < • 

Ho creduto di far cosa grata a* miei Let- 
tori 9 raccogliendo tutte queste Notizie dal 
l^icbardson ^ , dalle Note al frasari di Mon* 
signor Aor/^ri^ , da quelle del Signor Pm« 
cenza alle Notizie de' Professori del Dise- 
gno 4 del Baldinucci , e dalle altre del Sig« 
Can«Como//f alla vita inedita àx Raffaello $. 

Capo XXV. 

Festa del Corpus Domini • 

Uescttzione della Messa bassa , celebrata, dal 
V Vapa nella Sistina , e della solenne TroceS' 

sione f con cui porta il Sacramento nella Ba* 

silica Vaticana • 

Oappiamo da Stefano Infisssura » che Tlieo* 
lo V. neil' anno 1447* è stato il primo ad 
introdurre T uso di portare in questo giorno 

I Ctndioll Descrizione «Ielle Pitture di Mantova 9 
e le Pi^orìelie nel T, 7. ptg.59« 

4 Tonno 1770* 4. T, il. p«34». 
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r augustiisi mo .$acrameuì:o • iti solpn^e /pror 
cessione < • Die S.luniii: lo dì dt hCmrpQdi 
ChrisiOf'Papa l^icotà fece la Trocessione in 
S. Tietfo 9 et portò Lui con U sue. mani lo Cor^ 
fedi CTÌstoiaR*'Puttrpm\inaaJPpTfa CofteUp^ 
et andomo tmi UiCardimli^t Vesco^h^ fit.^ytff 
ei^t$ci>vÌ9 et.tuttte le Chiesti di ^oma » etan^ 
dont cedere tuttofi lo Vopolo.y parchi dar qui 
innante mai fn'n^edMta.simte tjBrimùniax fiif 
4dii dì mitri \ e per questo in ia{. dì no^ fii fatr 
ta la Cerimonia in S^Gimanm inl4feti(tnihfi^ 
mesi soleva fare^ e. come narra siche fece 
oeir anao ^eguei^ • ?(if/ 1448). a\%3*ìdi 
Maggio U detta) VapAiVfcola fecfi la, Q^^imonìa 
di fare unanimi Trocetmne.^SéQi^dfiHip^f* 
fino a S.Xlementeìi ^diopodieée^ la Malta , e 
4iitornd ^\S.,QhwànmM e ia semifi n^a^ià a 
'TalÀaszo^^CavaJlùferTrastevcre. ' \ 
. . Ora si radun^c il S^ Collègio ìin Pznmenti 
iacrl bianchi iielh. Cappella Siiiinaiid^ìre 
si porti li Papa ^ e dopoila pr«^Miz«»oe^; 
\restito iegli Abiti izmn dàip^cipii) fàh 
Mesta bassa » servita da Monsignor Sagiti^a > 
e da' Cappellani segreti . All' Offertgièt: 3i 
canta ìlibeliissiaio Motte tto^riifYrf ]ego(énim 
del Talestrina , coti parte soU • I^Opo T £j^* 
vazione se ne cant» un altro da' doque Mus- 
sici f che devono andare in Pjrocessidne ap« 
presso WTapà pel Concitino • 

Tutte le voke , che il TRapa dee lavarsi It 
mani > s' alza dal suo posto il Card^ Decano 

I In Tali. F.L UcrJtilie. Muratori p.iiiX« 
O 4 
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in l^ivklfi^ tf va 4 ^»m SpìstoUu a iommim« 

strargk'ld Sclugamaiiò é " ^•. 

Dopo r ^gfiHs Dei , n Tapa bacia un'tma« 
giné di Nòstro Signore Gesà Cristo ^ dcpbstx) 
da;Ua Cfrofce » e sotitcfeiutio^ sÀ£ le braccia: delia 
Vtuiòhnaf '< lavorate io orò sòpn^ un fondo 
idi lapislazzuli ,'pfesentlacàglf d&l pr-imoMae- 
€tto-di Cerin^oniè , il q'uatet{)or ia* poru a 
batia^é^ eWnf. Df^^M, al Ca^d. primo ^Vtt^ 
te', è ài Cdrd^ptifM Diacono % i'qasii scàoi* 
bie^IoièDCe'daBtfo làpacè a' loro Cotleght • 

Terminata la Messa , il.T^i^4 torna in Sa« 
gretftta'^ <{oye^ spogliatwit delia > Pianéta , 
I^rend^if Flviaie,^ Wn&ndo por in. Gappeila*, 
óve y JngiDOccliid ;$opr»(ri gradino < inferiore 
deil^ ^Altare pirv^itddt^e> il^ucratktnto y ohe 
1rtc^n€^j^pDi660'icfae*ha con. Je^codsuete ^rtria)- 
iicà r incenso in dse Incensieri «Poscbk leva- 
tosi in ^iedi ', si pòrti? aì Talamo , .fatoo col 
'àlH^w%éél Éefàitt^'^ sòpUa di cui viene coK 
locaoD ti ^ntnefoBiU dal Card, prmo Diacono , 
^ tò(Va(a'|n'eAdare ali' Aitare isotto d' Oin<- 
tbMithUd' ,1 rotto dà^ ui> xAcGoiito ideila Cap« 

* f^ttiòTdiiné -è forniàto .a gaisa di un ge- 
nufles^rìoi ed è tutto dorata con vago in« 
taglio , e ireste à\ Serafici j e con due Car^ 
tQlfó dorate iié'i&incbi .ul\ .medésimo viene 
sostenuto in ariarpec mez^ó:di àòt Stangiie 
foderate con ve(ltitoicrémisccon uho.scalbei- 
letto a' piedi» e conqGuscioSD» tuto cjcama* 

I TJV«*^eSecrétarHs>jfzo,' ^^ - 
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to d' oro , con fiocchi , e frcgj ricamati , 
dove posa ^e braccia « In mezzo di quc-* 
sto v^ ha un perno con Piedestallo di legno 
dorato , dove si pone la Palla forata > in 
cui poi si fissa r Ostensorio , che il Vàpa tiene 
colle mani , stando genuflesso • Air intórno 
de' piedi v'è un riparo di Velluto rosso, 
pieno di crine,afiinchè non possano scorrere, 
ed un Cingolo , o sia Fascia , che ne sostie* 
ne la vita . Tutto questo Talamo iiesta coper- 
Jto con un amplissimo Paiudamencd bianco « 
£ perciò mólti han falsamente creduto , che 
il Vàpa resti a sedere . 

' L' uso di quésta" Machiffa incòmiliciò nel 
Pontificato di Alessandro vii /e4>me appari- 
sce da una delle sue Medaglie , ri^iortate dal 
Molinet i , dal Bonanni ^ , e dal Fenuti ^, col 
XùQiióTrociiamusjetadofmus inspìritu^ et 
vefUàte ^' t àz\ vcro^disòg^* pubblicatone in 
rame da C^r/o Ceri nel* 165 5. benché attesti 
Francesco MuCantio rie'suoi Diarj Manoscrittf, 
che la Congregazione ordinata da Grego» 
rio XI iL per la riforma delle Cerimonie del- 
la Cappella Pontifìcia , avea risoluto 9 che il 
Tapa in (questa solenne Funzione portar do-* 
vesse il 5'4rr^ii»ffi?^o sulla Sedia Gestatoria > 
secondo fuso introdotto da yf/e^/^nc/ro vi. 
neir anno 14^4 f come ci attesta il Bur'^ 
cardo*. 

V Ostensorio è quello stesso , che sì ado- 

I In Hisr. Suram. Pontif. f •I39. 
1 Numism, Pont. Ronr. num.i<S. 
^ NomMmata Roin. Pontif. pag.ft7r* 
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pera per la prima Domenica deir avvento • 
fi* d' oro smaltato di bellissimo lavoro , che 
si crede di Benvenuto CelliniyCon Perle oricn'- 
tali, Rubbini, Zaffiri, ed altre Pietre pre- 
ziose f vagamente disposte ^ con la Stemma 
di Taolo I iL 

Quindi si mette in ordine la Trocesshne 
degli Ordini più rispettabili , che vanno piii 
vicini al Tapa ; giacché molto tempo prima 
s' incamminano , sotto T occhio del Cardinal 
primo Diacono , che sta colla Ferula , e in 
Dalmatica , colla Mitra in ?apo , seduto 
' vicino a Monsignor Governatore , e Monsi- 
gnor Maggiordomo in cappa, fuori del Porto- 
ne degli Svizzeri , i Ragazei ,. detti gli Alun* 
ni di S. Michele «, gli Qrfap^illi », tutte le 
Religioni Mendicanti , tutti i Monaci , gli 
Alunni del Seminario Romano , gli 8 a. Cu- 
rati delle Parrocchie della Città, tu^ttc le 
Collegiate , e i Capitoli ; T ultimo de' quali 
è quello di S^ Giovanni , fermandosi quello 
di S.,Tietr0f nel Portico in due banchi pre- 
parati , dalla parte delia Statua Equestre di 
Carlo Magno • 

X Regole per i Giovanetti Alttani deli* Ospizio 
Apost< in S. Michele a Ripa Grande. Itoma 174^. 8. 
Piazza Opere Pie dell^Ospizio de' Fanciulli di S. Mi- 
chele p.7a Ospizio Apost. ovrero Gonsenratorlo di 
& Mlcaele a Ripa Griu)de in Trastevere P«7^ nella 
Gerarchia Cardinalizia. Moto proprio di N.^. PIO 
SESTO sopra la nuova Presidenza eretta nel Ven. 
Ospizio Apost. di S.. Michele a Ripa^ ed annessi. 
' Roma 1790. ' 

z Statuti delP Archicon&atemita degli Orfani ^di 
Roma. 1584. 4. Piazza Diaconia di S« M. in Aquiro 
pas.Sjz. 



y Google 



Quel Tadiglione , che insieme col Campa- 
nello 3 si porta per distintivo speciale, innan- 
zi al Clero delle Basii. diS.Giovannhdi S.Tte^ 
tro:y di S. fdarìa Maggiore ^^ di J. Maria in 
Trastevere yt di S. Lorenzo i» /)«»wjo , chi^ 
W^sì Sinnicchh i o ^Sinnjchiq . Vcgg^nsi il 
Moretti de Tresbyterio p«g* 123; 364*5 ^ 
r Eminentissimo Garampi^iì quale nella doc-* 
tissiina illustrazione del Sigilìo della Garfa^ 
gnana 9 cosi ne spiega il significato 9 alla 
pag.iiJé I nostri Cleri delle principali Basili- 
che 9 quando procedono processionalmente , do- 
pò il SinnicbiOi innanzi alla Croce fanno por^ 
tare un Campanello i che si va suonando atpc* 
eoa tocco j finché dura la Trocéssione^ •, // che 
parmi introdotto in origine , per avvertire il 
Topolo a venerare la Croce , far luogo al 
passo della Processione medesima • Aggiugne 
poi alla pag* 134. che f uso di portarlo nelle 
Processioni probaHlmfnte derivò dalla neces-r 
sita di mettersi sottoun Tadiglione al coperto 
dailepioggie. nelle Ìung/?e Trocessioni» T^el 
Uh* u de Caeremontis Aulae Bizantinae c»p i # 
pag»a4o. per la creazione di Leone in Impera- 
tort si narra 9 che praeit Patriarcba cum suo 
Clero, tu magnam Ecc.lcsiani'. AdsuntPres« 
byterì in P^illone • E$t au&em Papilio dU 
etto Romana isi^nificat illud.Amm^lcuiam ». 
vellnsectum, quod circa crambem obvoii* 
tat • Ratio appellationis est ; vela Papilionis, 
vcl Tentorii variis coloribus distincta refe- 
runt similitudine alas ilIius.Animalculi,quod 
Romani Papilionem appellant • In hunc ita^^ 

O 6 
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quc Papiliónem intrat Imperator • In fatti 
yittebe al presente i Shìnichj hanno i teli alter* 
nativamente a due colori , cioè rosso , e giallo • 
Se poi si cerca, perchè la sola Basilica di 
S. Giovanni M porti due, si risponde col 
Grancolas T.2. Comlticnt. in Brev. Roman. 
p.357.Z)tó;r devànt celle de S.Jean 9 come 
Cathedrale j &ou Fon suppose , qu" il y a 
un plus grand nombre des personnes a mettre 
a couvert en cas de pluye . 

Dopo il Clero , vengono per fer ala 
al resto della Trocessione , settecento Tor- 
cie , che sono obbligati a mandare un anno 
si > e un anno nò, tutti i Proprietari de' ^4-» 
eabili ,0 da persone Laiche in abito da Città, 
ò da Ecclesiastici in abito lungo . I tnedesi- 
nii si radunano precedentemente nel gran 
Cortile di Belvedere , e a quattro a quattro 
si niettono in Processione , qualora per T in- 
decenza dclioro abito non sieno rispinti col- 
la perdita della Torcia, per ordine di Monsi- 
gnor B^eggente della Cancellerìa , e dell' v/f w- 
wìnistratore delle Cowpontnde , che son de- 
stinati a presiedere al buon regolanrento di 
questi Vacabilisti ^ y i quali giunti in S. Tie^ 
tro si schierano da ambe le parti, incomin* 
ci^ndo dalia Porta grande fino ailà Confessio^ 
9ie, ed aspettano r arri vo dei j^^^cr^iwen^o coi« 
JeTorcic elevate. 

Poscia vengono parimenti con Torcia ac^ 



^ I Gio. Ant. Fetrajuolo Monte Vacabile, e non Va- 
cabile • Roma 1^42» 4* ' 
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cesa i Collettori del Piombo ^ , i Sollecita- 
tori delie Lèttere Apostoliche , i Notai della 
Roca) i Procuratòri di Penitenzierla , gii 
Scrittori Apostolici, i Maestri delfuno, e 
l'altro Registro, i Procuratori de' Principi , 
e dc^ Baroni • 

A questi succedono i Trocuratori Gfinc^ 
Tali dsUe Religioni , che hanno luogo in 
Cappella > con Torcia accesa , dopo de' qua- 
li sieguono i Cappellani comuni , che por* 
tano i Triregni , e Mitre preziose i che a 
questo effetto si estraggono dal Castello il 
giorno precedente * . 

Occupano indi i loro luoghi i Cappellani 
Segreti , gli ^njvocati Concistoriali , i Came-^ 
rieri Ó! Onore , e Segreti , tutti con la Torcia 
accesa. 

Vengono di poi i Cantori, Tontificj , i qua- 
li sono seguiti dagli ^bbreviatori , Votanti 
di Segnatura , Chierici di Camera , ^Auditori 
di B^ota\ con i quali ha luogo il Maestro del 
Saero Talazzo • 

Seguono i Cappellani Segreti , che porta- 
no il Triregno , e Mitra usuale preziosa di 
Sua Santità. 

I EMa notarsi con Monsignor Sarnelli nel TJ. del- 
le Lettere Ecclesiastiche p. ^. « che due frati Con'» ' 
veni delP Ordine Cisterciense aveani^ ufficio dt hol-^ 
dare i Diplomi Pontijìcj col ^iomho y onde venivano 
detti FRATRES DE VLVMMO. Quest'ufficio pass o^ 
foia* Chetici Secolari 9 i quali anticamente 9 fuan^ 
do andavano in Processione con gli altri Ufficiali di 
Cancelleria , solevano portare l^ahito di Conversi 
Cisterciensi 9 in memoria de* suddetti* 

X Pontificali p.i^j* 
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Vengono poi,dopo la Croce > portata dall' 
ultimo Vditor di Rota in Toniceila » fra sette 
Candelieri retti da sette Acoliti Votanti dj Se- 
gnantura, i Penitenzieri in Pianeta bilnca 9 gii 
Abati Mitrati» i Vescovi , gli Arcivescovi> e 
i Patriarchi con' Mitra , e Piviale» i Cardinali 
Diaconi in Mitra, e Dalmatica » i Card. Vreti 
in Mitra » e Pianeta » e i Cardinali ye$con)ì in 
Mitra 9 e Piviale • I Caudatari ^ sostengono 
le code delie I010 Porpore » in abito paonaz- 
zo 9 cotta 9 e velo bianco sopra le spalle , 
detto Crorrf 4 • Precedono ciaschedun Cardia 
naie i loro Coppieri » con torcia accesa di 
dodici libbre • Accanto ai Cardinali » che 
leggono i Salmi 9 e gF Inni deifVffizio 9 van« 
no i Maestri di Camera colla barretta Cardi* 
nalizia in mano • Appresso viene il Decano » 
in abito da Città 9 al quale appartiene portare 
il Cappello Rosso grande in man09d«Parasole» 
di cui soltanto si fa uso nelle Process.Sacre. 
I due Card.Diaconi .Assistenti VMno vicino al 
Tapa 9 che a capo scoperto sostiene il Sa* 
cram ente nel modo descritto, sotto il Baldac* 
chino 5 9 ie di cut aste dalla Cappella fino alia 
Torta della Catena sono rette d^\e ferendarj di 
Segnatura ; dalla Catena fino al T alazzo .Ac* 
eoramboni da' Cavalieri di S. Tietro 4 » da 

I fionamii Ger.£ccL|).377. 

X Bonanni Gerarchia Ecceh p. 440* 

3 Bonanni Geran Bccles. p. 39^ • del Baldacchino « 
sotto cui si porta il Somipo Pontefice • v 

4 Bulla Erectionis Otficii Dominprum Militum 
S. Petri de Kumero participaotium mincupatorum » 
qaamplùrimis privilegiis decorati a Leone X. Sum. 
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questo Palazzo fino a S. Giacomo Scoscia Ca* 

valli da^ Maestri di Strada i ^ e da' Ministri 
del loro Tribunale ; da S. Giacomo fino a 
S.Loremolo da altri C^^Z/cri di S.Tietro; 
daS. Lorenzolo ^fino alla metd del Colonnato 
da' Deputati delia Trazione Fiorentina ; da 
questo sito finaal Cancello di ferro del Por- 
rìro della Basilica , da' Deputati della fazio- 
ne Senese y a cui Tio il. nel 1458. concesse 
questo privilegio , di cui seguita a godere 
r Archiconfraternita dell' istessa Nazione, 
eretta nella Chiesa di S. Caterina a Strada 
Giulia nel 1 5 ip ; 2 dal sudde,tto Cancello fino 
air voltare Tapale da' Conservatori , ai quali 
si unisce anche il Senatore di i^om4 5 » che 
sta in una nicchia dalia parte della Statua 
Equestre di Carlo Magno , aspettando 1' ar<* 
rivo del Sacramento . 1 suddetti Ceti di per- 
sone stanno distribuiti in yarj fianchi j pre* 
parati negl' indicati siti , per darsi la muta ; 
come ancora fuori del Colonnato a mano 
destra, vi sono alcune Sedie, nelle quali stan« 
no i primi VfHziali del Tribunale del Cardinal 
Vicario col suo Luogotenente . 

Intorno al Pontefice vanno con quattro 
Lanternoni di argento , del peso di libbre 6u 

Pont* una eum. Bulla Gonfirmatiotfls Clementis vii , 
€t aliorum Privi! egioru ni concetsione • Komae i^i7.4* 

I V. p. 151. 

t Statuto della Yen. Arcliiconfn di S. Caterina 
della Nazione Senese in Eoma • Jesi i74$* 4. Fanuccl 
Opere Pie della Confratejfnjtt di S, Caterina della 
Nazione Senese pag. j^y. 

3 V. pagapj. 
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colle Anni del Regnante Tió vi , che li hi 
rifatti di nuovo > quattro Scudieri Papali; 
precedono ii Sacramento due Votanti di Se- 
gnatura co^Turìboli, e due Acoliti della Cap- 
pella colla Navicella • A* due lati del Baldac* 
chino vanno dodici Scudieri con le loro Gap* 
pe rosse , reggendo altrettante Torcie • Sic- 
gue appresso la Mitra usuale Pontificia in 
mezzo a due Camerieri Spreti , portata 
dai Decano della Rota in Cotta , e Roc- 
chetto 9 e dopo vengono i cinque Musi- 
ci 9 che cantano i Mottetti , i quattro Prelati 
di Fiocchetti, i Protonotarj Apostoliti par- 
tecipanti', e d' onore , co^ Generali delle Re- 
ligioni I > e tutti con torcia accesa • 

Chiudono questa grandiosissima Procc5« 
sione la Guardiaiie^Cavaileggierì ^^ alla testa 
de^quali vanno i quattro lor Capitani » con i 
Paggi a Cavallo , che portano i loro gran 
Pennacchi ;jl Vessillifero di S«Chiesa;ei due 
Cornetti con abiti ricchissimi ; la Guardia 
delle Corazze col suo Capitano , VfiBziali , 
Trombette , e Timpani } e finalmente tutto 
il Battaglione de* Soldati Rossi , colle respet- 
tive Bandiere delle diverse Compagnie , che 
prima > unitamente alta Truppa di Castel 

I Fel. Contelori Quaestiones duae de Prtecedeii« 
tia, et de Societatibus Officiorum. Lugd. i6z8,4. 
AiiN Aitoviti Discursus in Causa Rom. Praeceden- 
tiae , quo Referendariis bignaturae praecedentian 
deberi a Generallbus Regularium probatur • ìnr. 
Dee. S. R. R. coram Ramboldo • Romae 1676. p.438. 

X Ordini j e Regole 9 cbe si dovranno osservare 
dalie Cooipagoìe delie Guardie di N«S« Roma 17x3.4. 
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Sé Angtìo y ; gQartiiscÒQO tutta 4a ^strada , pet 
ffflpedire o^ni disordine ^ e poi di oà^a in 
siano si uniscono v ppr . seguitare la Proces* 
Siene Atìo alla Gallci^ia 9 «che coodace alla 
Statua^ di. Carlo Magno ./La Truppa iàc'l{9s$i 
^zmiàce iii priko* . Colonnato ^ ^ , itutta > 1^ 
sn*>ada[ fino ad.Qwrtieire 9 ' dove stante), i Cq« 
lonnelli ^'oil Miié;^one ; Tutto il vsctbndai 
Cohmtaatò viene arnìafò dalla. cGuarnigione 
dcl<Presidio di iCastH - S.Jtngelù , restanda. 
distribuiti in varj drappelli iper tdtto questo, 
tcattodi sftrada leres^pettiyeBande. '[ '., 

IT ispeziona de^Miis^idiJ4 tutto (Questo gu 
'ro è: di' far intonare, dai Cdntfaltif Inno P4»«! 
^i^ Imgmt gbriosi 9 ìqmiìdQ. :cscc,h. Groae , 
'^veatr dair^ ultimo Vdicò'r di. Rota in J<»nL'^ 
Icelia^è ddll^ Gancelbta. della Cappella Sistff 
uà •. La seconda Stvjoh si canta >: quando il 
Collegio ' de' Musici scende ' la Scaia di 'Cif* 
stentino. • Laterza^ quando è giunta al i^it 
piand della iua Statua Equestre • La quarta > 
quando scende iaCórdonata»^ per entrare bel 
'Colonnato , allasparodtfMòrtari 5 e dell' Ar-* 
-tìglierla ; di CasteL S^ tAngch -jì e al suonp 1 di 
tutte le Campane dèlh-Basìlica . La quinta t 
alla metà del Colonnato > La sesta verso ii 
-fine del medesimo . Quando poi si entra 
nella strada , s' incomincia il Canto de! Mot^ 
tetti ^ che finiscono vicino alla Porta ;del(^ 
Basilica 9 con quello dei FoggÌ4i% che .inco*" 
mincia untore Usu laripteo . . 

Ncir ingresso della Porta di S, Tietrp^ due 
Soprani Anziani intonano ii rei}^i»7if>ii quai!« 



Digitized by VnOOQlC 



le dee durare , finché sia giunto alla Confes- 
ghne il Acero C^lcgicctA-Vapa , il quale vien 
calatoia eerra, ove si posa il Talamo , che 
venendo scoperto dal Paludamento 9 che 
lo circondai $i può . osservare , da chi ne 
fUsse curioso • Il Cardinal prima JS&accno 
p^tiìàt^xW^nei^abUe ^ eio.coUoca.sopra Y^l^ 
tare . Dopo si ^canta in faìsoborime il verso 
Te ergo quaestmté^ , £ V vÀtimo.ln Zk Domine 
sparavi \ Quinci ^"^ intona il Tantum ergo^ 
essendosi. di già il Tapa portato, ai gradini 
della Confessione^ ove genuflette .^vi coi Mi- 
nistero- del Cardinal primo Vre^e mette l! in- 
censo net Turitelo 9 e incensa tre volte il 
Venerabile. Terminata T incensazione >''di|e 
Sopriini Anziani dicono il iverso;7^uxejff i/e 
Coelò^ e dettasi f Orazione dal Tapa^ si 
termina la funzione colla benedizione » che 
dàairimmenso Pdpob radunato inChiesa,col 
Venerabilty che poi resta esposto nelf Altare • 

Dopo che è partito il P^> viene il Capi- 
tolo di S. Tittro^ e uri Canonico col Inviale» 
accompagnato dal Diacono « e dal Suddiaco- 
no 9 va a prendere ì\Sa£ramtnto , ed a tras- 
portarlo neft'Altait della Cattedra^ dove 
bi canta Messa 9 restando il Venerabile es- 
posto fra molti lumi » fin dopo il Vespero . 

Non sarà discaro , che in fine soggiunga 
fi vario rito,cbn cui è stato portato il Sacra^ 
mento in questa Processione , e che il P. Bo* 
nonni ha estratto dai Dian de* Maestri di 
Cerimonie • 7^/ra/ò V. come abbiam detto, 
io portò a piedi ; nel i^%6. Innocenzo vi iL 
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in Sedia con la Mitra; nel 1^96. Alessan- 
dro vi. nello stesso modo; nel 1504. Giù-' 
Ho iL parimend ; nel isiji Leone X.scdtn^ 
do col capo scoperto , e nel 1$ 18. sedendo 
colla Mitra preziosa 9 avendo udito essere 
pia conveniente usare la Mitra 9 mentre an« 
dava in Sedia • Nei 1532 » Clemente vii. a 
piedi col solo Barrettino» tVaoloiil. nel 
x5j5. sedendo con la ^Mitra. Tio IV. pel 
ijeJo. sedendo col Triregno, S» Vìo V.nel 
1566. a piedi col Triregno, e lasciandolo» 
andò col Barrettino ; come pure col Barret-* 
tino a piedi Gregorio xi il. II medesimo però 
lo portò nel 1 573. con là Mitra in sedia, per« 
che la Congregazione avea giudicato esser 
ciò più decente « Sisto V.vitì 1,31,8 >• lo portò 
a piedi col capo scoperto • Gregorio XIV. nel 
1590. in sedia con la Mitra , ed Innocenzo IX» 
nello stesso modo • Clemente vi iL nel i5pi« 
andò a piedi col capo scoperto , e cosi nel 
j6o$.TaotoV 3 che poi nel itfx5.andò ia 
^edia col capo scoperto 9 e nel i6i5. colla 
Mitra preziosa . Lo stesso fece Gregorio XV# 
nel itfai* Fròano vi iL nel jó^ i. andò a pie* 
di col capo scoperto , e nei 1^39. in sedia 
con la Mitra 9 come fece nel 1545. Innocen^ 
zo X. • Nel itf 5 ][.4y€/»J4»i/ro vii. andò in se« 
dia col capo scoperto , genuflesso avanti il 
Faldistorio, posto sopra il Talamo , come nel 
1669. Clemente IX, nel i6jo. Clemente X.c 
nel 167^» Innocenzo XI , che però nel i58o« 
andò in sedia con la Mitra • Nel 1691* Inno^ 
cerno xil« andò in sedia col Barrettino • Nei ' 
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1701. Clemente xL a piedi col capo scoper- 
to, e nel iyo6. genuflesso col capo scopcr» 
to« Innocenzo xiiK genuflesso sopra il Ta« 
lamo col capo scoperto. Benedetto xi ih a 
predi col capo scoperto . Benedetto XIV. Cle* 
mente xiil. e Clemente XIV.; genuflessi so- 
pra il Talamo f e scoperti • 

Capo xxvI. 

Tròcesstone , che si fa dal Capitolo 

di S. Tietro nel giorno delf Ottava 

del Corpus Domini. 

^<^ucst^Pfocess\oTìt Sì fa dopo il Vespero, 
jche si cunCàMnriàtizi I Jiitar Maggiore 9 dove 
"è esposto r "Augustissimo Sacramento , ed a 
cui assistono gli Eminentissimi Cardinali icht 
sonò ricevuti nella Sagrestia daU' Eminentis'^ 
simo arciprete,. Terminato il Vcspero , si 
canu da'* Musici il Ritmo Lauda Sion ec. , e 
in questo tempo passano per mezzo del Co- 
ro le Zitelle dotate dalle Compagnie > che 
intervengono alla Processione , e quelle do- 
tate dal Capitolo » le quali genuflettono in« 
nanzi il Cardinal più degno , che dà a cias* 
cuna di esse una borsa di damasco bianco. 
Frattanto cala il Tontefice , e viene in mezzo 
^1 Coro 9 ad orare net suo Faldistorio già ivi 
preparato, mentre T Eminentissimo nArcìpre» 
tesi trova parato con due Canonici , oppure 
un Canonico Vescovo con due Beneficiati » 
cht ^tnvifLtttoiiO a Cotnu Epistolae • Il Tapa 



y Google 



Ì09 

potit l' incenso nel Turibolo , che io riceve 
dal Cardinal primo Trete , e genuflesso nel 
primo gradino delf Altace ìncQnssiilSantissi* 
nifi 9 indi Io restituisce 9 e torna al suo po^ 
sto • II Diacono prende il Venerabile , e gei- 
flufleséo Io consegna air Emo arciprete « 

L' ordyi€ della Processione è questo . Pre- 
cedono Taugustissimo Sacramento il Campa* 
nello» e il Sinniccbio,i Servicori dell'Arcipre* 
te » le Compagnie^ de' SS. Michele , e Ma'» 
gno I , di & Egidio , di S« Giacomo Scossaca*^ 
Agalli ^ 9 e di S» ^Angelo alle Fornaci 9 colle 
foro Insegne, Tronchi, Steadardi ec. Alle 
Compagnie sieguorjo le Zitelle dotate dal 
Capitolo , accompagtiate da due Cherici 
lA2iiz\tn , e in fine il sotto Curato di S. Via* 
tro colla torcia in mano • Siegue la Croce del 
Capitolo , ^e innanzi ad essa vanno i due Cu- 
stodi' deljla Chiesa;, e Collettore .delle Mes« 
se ,: colle loro vesti paonazze, e Mazze in 
mano , coir Insegne del Capitolo ; Indf i 
Musici,^! Seminaristi s , i Cj^ppellani del 
Coro, i Vicari Curati delle respettive Chie« 

t Frane. Ma^lI Totrìgió. Narrazione dell* an- 
tKhissima QUesa^e"* SS. Micbel Arclliangelo, e Ma^, 
' gno, Vescovo ^ e Martìre^el Reverendissimo Capito-* 
lo di^S. Pietro in Vaticano, poita nel Borgo d/S.Spi- 
rito Tn Sassia -di Koma i aggiuntavi la vita di 9sso 
S.ìi4i|gpo,cavata da MSs.autentici antichi, Koìna i6xg^ 
i'Tot-rigio Histo|ica narrazione dèlia Chiesa Far-' 
l'occhiale, et Archtconfratemita del SS. Corpo di 
Chrfsto, poste in S.Giacomo Apostolo. in Borfeo • 
Roma 1649. A. 

3 Regole della Direzione degli Alunni , .e per il 
Qpyerno Economico^ del Seminario Vaticano • Jto^ 
ma xdti, 8. • ' 
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fé filiali » i Chcrici Benefiziati ; i Benefizia- 
ti , e i Canonici!, accompagnati da quattro 
Chcrici Mazzieri . Viene il Baldacchino , le 
di cui aste sono portate dà' Camerieri Se- 
greti di Sua Santità , e ai Iati di esso i Maz- 
zieri del Vapa , i Bussolanti con Torcie , la 
Guardia Svizzera, e quattro Lanternoni por^ 
tati dai Bussolanti di Palazzo. Sotto al detto 
Baldacchino si adora W Santissimo Sacramento 
portato, come sopra si è detto, dal Card» 
Arciprete,© da un Vescovo, dentro un Osten- 
sorìoy alto palmi i. e--? in circa /regalato dal 
Czrà.^nnibale albani mI 174^5 che foon 
della raggiata di'argento dorato 4 con varj 
Topazj di Sassonia alf intorno , è tutto di 
Ambra , con sei Bassiriiievi , ne! piede > es- 
primenti altrettanti fatti della Scrittura • Van- 
no innanzi varj Beneficiati , che portano l 
Turiboli , e Candelieri , col Maestro dì C^ 
rìqjonie del detto Capitolo . Immediatamcn. 
te al Baldacchino sìegue T Accolito colla Mi- 
tra . Appresso viene il Tcntefice con tot' 
eia in mano , accompagnata dalla sua Corte 
nobile , ed indi 8, Musici , che continuamen- 
te concertano i Versetti del Lauda Sion etc. 
Poscia sicguono gli EmincnttssimiXardìnalì % 
\a Cappa, e con torcia accesa , secondò il 
loro Ordine, principiando dà' più anziani» 
fiancheggiati dalla Guardia "Svizzera . 
Tornando in Chiesa la Processione , le 

1 V. It mia TDcscrizione della Basìlica Vaticana , 
. «Olì una Biblioteca degli Autori , ehe ne hanno trat*» 
tato • Koma X7S8. d.p.?^* 
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Compagnie fanno, spalliera 4 ComuÈvange^ 
liij ^ tutti i lampadari di dette Compagnie si 
mèttOBO inèòrno^ d Baktistro della Gonfessio*: 
ne, formando una vaghissima simctria dv 
lumi, e ie Zitelle dotate dal Capitolo si poh** 
gonoafila sopi*à il gradino, per cui si sàie 
p^r andare «alla Cathedra . .Giunto il Card, o 
il VescovoàJP Altare , consegna il Generabile 
al Diacono y che lo pone sopra dell' Altare , 
e'isi'canta da' Musici il r^u^/ii» ergo . llTapa 
pórièr incenso nel Turibolo , e incensa ii Sa*\ 
cramenté'^ Il Cardinale fArcipretey o il Veseo^ 
vf& i recitata iX>razione dei Santissimo Sacrai 
tnemoy di la Benedìziotìe al Popolo ce* - 
La Trocessione è regolata dai due Mansio^ 
nariv'Che Ja diriggono dal principio fino, at 
Cherici Beneficiati ; e da questi fino al BaU 
dacchino i Maestri di-Cerimonie del Capiv 
tolo. ^HàSithtità ^tW Sa€r4^ toUegia sono^ 
assistiti da' Maestri di CèrlmÈ^QÌe di Palazzo. 



1 



Capò- xxvilv 

Prima Domenica dell' Avvento « 
' ' Cappelh Topàie • 



I Quadro dell' Altare rappresenta la Santh^ 
Shrià ^Mpiàéiaiu , • e vi èi tièiie anche lielle 
ahtètfeDòihebichei ^ » 

Canta Messa un Tatriarca ^ e sermoneggia 
il y. Trocurator Generale de* Domenicani • 

Il Tapa viene in Mitra di lama d' argento 9 
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e in Piviale di colorrosso » col Formale con 
quattro.Monti di Perle Qriontali < , che por- 
ta nella 1 1\ e nella IV .; come neile- tre pri-' 
fitc J>omenkhe. dèlia Slf^Ttsìma. , io; qo^Ie 
delia "Paiskns ^ t-. àt\ìtTdme9 t pet VEse-- 
quic dc\Miortì . Poiché in. tutte le altre Cap- 
pelle , fuori deVrc TontifiQali: ^ > in cui. u^ 
il preziosissimo , si serve ài quello « che fu 
regalato. a'S; Tio V* da Cosimol% quando fu 
dichiarato (Gran Duca di Toscana 9 coq due 
figure di orjo di .dd(inH> 9 e di: Eva^ c^ejsteiiT' 
dono le mani > in aUpdi prendere jLpoaK> 9, 
e cai nome di GeixìCnVlaij^ letterfr;gpti.cb?» 
tutta ornato di Diamanti 9 Rubini» e perle 
Orientali é 

Il Suddiacono prima di cantar V Epistola r 
viene spogliato della Pianeta; piegata » da dq 
Gherico 3 e Testa col.Qlpice^ .e col Manipo« 
lo 9 ripiglf:u)doU 9 dopo djav^^rl^ cantata. 

Anche il I>iacono prinu di andare^a canta- 
re il Vangelo^ depone la Pianeta piegata , e 
ne piglia un* altra i/9he,fqrma uno Stolone^ 
e così resta fino al Vost Communio ; ed allo- 
ra riprende 'U Pianeta pie^at^^-innjtnzi al 
petto 3 . 

Air Ojffìfr/or/«^icapt?, il Mottetto Salvato^ 
rem exspcctamus del Taìestrina , con secoq; 
daipane.:. .-. 3 • -. -; "/; ^ oih.M.r^ , 

IlM*e$tfo di Cmm9n{e.,ws}je.,;|pf^onipj5^ 
gna il Diacono , che va ad incen^re^ il y^^ Col* 

I Pontific&np.i28, Settimam San» p.22. 

z Ivi pag. $0, ri^ ' ^ ' ' . 

3'V. psgJHi* .' i 
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legio , suol dare a' Cardìnulì T ora della Prc* 
dica, che v' è nel Mercoledì della Settima- 
na , nella Sala del Concistoro , alla presene 
za del Tapa . Ma nelle altre, tre Domeniclie 
non dà quest^ intimo , avvisandosi dallo stes- 
so Tredicatore ^postoììco , che è sempre un 
Cappucci»© j il giorijo, e T ora della Pre- 
dica futura*. 

Dopo il Sanctus vengono dodici Busso** 
lanti con abito rosso» e Torcia accesa » e sei 
per parte s' inginocchiano a' lati dell' AU 
tare • 

Tosto che il Tapa è tornato al Soglio do« 
pò r Elevazione , mentre i Musici cantano il 
Beneiictiis , due Maestri di Cerimonie con 
due Cherici della Cappella, uno da unapar« 
te , e uno dalì* altra , vengono a distribuire 
a' Caudatari le Candele da.portarsi in proces* 
sione da' Cardinaii , e altri Maestri di Ceri« 
monie le portano ai Vacwh^'PreUti detti de* 
nocchettiy a^ Trótonciarj .Apostolici > ed iGc^ 
ncrali deUe Religioni inclusive . 

V ultimo u4gHus Dei si canta , quando il 
Celebrante ha accomodato ii Venerabile àz eS' 
porsi nella 740/j»4, per dar principio al gi« 
ro delle quaranu Ore , ed ha purificato il Ca« 
lice per la prima volta • Poi si canta il Cmn* 
munto • che non si termina » finché \\ Ctle^ 
arante 9 dopo lavate le mani» non T ha letto 
al suo luogo* 
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Capo xxvx|L 

Troccssione (Ulta Sistina alla Taolina per 
r esposizione delle 40. Ore . 

X^inita la Messa ^ il Collegio de' Cantori va 
in Sala Hegia co* suoi Libri , e quando la 
Croce esce fuori della Cancellata » principia 
r Inno Tange lingua , intonata dà* Contral- 
ti, che continua a cantare , andando proces- 
sionalmente zììtiTaotinaj ove si ferma dfe« 
tro il Banco de* Cardinali Diaconi a mano 
destra. 

Quando il Tapa entra nella Porta della 
Cappella coi Venerabile > che porta a piedi 
sotto il Baldacchino retto da'Vescovi » si can* 
ta la Strofa Verbum taro. Dopo che il pri- 
mo Card. Diacono hacollocato nei suo luogo 
il Venerabile , si catit» il Tantum ergo . Frit^ 
tanto Sua Santità y dopo di aver posto V lo^ 
censo nel Turibolo , incensa il Sacramento» 
e cosi finisce questa funzione » tornando ii 
Tapa 9 e i Cardinali sAli Cappella Sistina • 

V Ostensorio è quello stesso da noi- de- 
scritto nella Processitene del Corpus Domi* 
ni I . U liluminazione fatta col disegno del 
Bernini con $62. Candele 9 è consimile a 
quella, che àbbiam descritta per la Machina 
del Sepolcro nel Giovedì Santo »« Io questa, 
«sposizione però , se ne fa la muta nel Lune- 
di dopo il mezzo giorno; e le i^ Candele 

I V. pag.198. 

z Settimana Santa p.z4. 
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dì tre libbre V una 9 che formano il bel gruppo 

di mezzo , o sia il Lampadaro 9 si cambiano 
nelle .sere della Domebica > e delLunedi • 
Due Camerieri segreti , e d' onore , in 
Abita rosso, e Cappuccio con Armellini, 
fenndiun' ora di Orazione, succedendosi due 
a due» ed ancora un Bussolante in Abito ros* 
SO', e vdair altra un Cantore della Cappella 
in Cotta. 

Capo XXIX. 

< 'Cdirimonie , con cui si levano le 40» Qrà 
dalla Trotina . 

'^l el Martedì i&fguente alP ora destinata , si 
raduna il Collegio de' Cantori ndla: m'édesi- 
ma Cappella ^AoMtMomg^r Sagrhta prin* 
cipb la Messa bassa ivuelfe; quale il Collegio 
de' Mùsici cao&a diU^'MotAetti ,. uno neir 0& 
fcrtorio , che è Fratres ego enintàcì Talestru- 
na, e r altro-alF Elevazione , che è comedi^ 
tegentes a dYi^' Cofri dello stesso Autore • 

Finita la Messa, si mette il Piviale, e s' in« 
girfocchia innanzi 'rAltare. Dal Sacerdote più 
anziaop f^^\ Chérici <dellà Cappella con Cotr 
cu, e S'ola si va a prendere il Generabile. Do- 
pò "cHe^';ha posati? sop^àVr Altare, s' incen- 
sa dal 'S^j^m/ja «Quindi due Soprani incot 
ifiinciaftp 'le Litanie de' Santi , dopo le quali 
Monsignor Sagrista dice il Tater "ìifoster col- 
le altre Oraisioni , a cui ri&ppndono.i Musici 
secondo il solito , e in fine dà^ la licnédizione 
col l^eneitabìle j'dat si ripone d€.r)tfo il' Ci- 
borio . P a 



y Google 



Cavo UOL 

ùrip9^id[Bsf9dàm€ÌdUj^Onm 

Ji pb bdtoto di espone fl FewtràbSe allii 
pnbiblica ^danmoac , per Io spa2Ìo di qaar 
nota ore » fb hitfodécto in L(NDlnrdiad2.iis 
Sacerdote Cremoiicsey in ceaipo di GaUaz^ 
Z0 Marix ybrmeif Duca dt Mrhao x. Ma 
questa fitnaiooe £iccasi uiutsola volta in ctas* 
con Mese* 

Poi essendosi propagato ia altre. Ottày 
s^ introdusse anche in questa » ove per la prl' 
mz voìVi fa esposto solennemente nella Basi- 
Itca de* SS. Lurenza, e Damasi ^ 9 per Io spa* 
2b di 40. Ore continue 9 a spese della Con-* 
^ateniita della M^9^ , che poi fece ia slessa 
fsposiatone* nelk Chiesa di S^ Gmanni in 
m4m$ } » e finalmente nella propria Chiesa 1 

1 GtrokiiK^ Mascardi raccosto itHe CcrimoBÌc 
«a usarsi nella solefinità delle 40. ore . Palermo 
261X. »x. Francesco Corneo QrrgiAedefr Istituzione 
deli* Oranoae delle XL« ore • Milano i64p. GIk.Lu« 
pi • Disaertatko. de S& Sacramenti ^bUca ejcpo- 
iitlone 9 et de sacrk Prpcessiojilbvs^ » in ^ul&us cir- 
ci] nr/er tur , cuna sacris Rcliquìh r et lamgiJiiJyiif 
Veiicuèiieiiltaris Sia^ramemum • in %.xl. Qj^epim 
^^jf« Thiera. de Texposition du S. Sacr^ipant. 
Patlfl^ Ì67}. tóyi. 1I9 SAmein degli uqcRcì mitacoh» 
MMfi ai cionaideran» Bella SSrEuiearikui » -g delia istim 
)iiaio«e 9 della Espouzione ^ Pfoccssjooo ^ ed Oi^ 
sione delle 40. ore* niel T.V. delie Le tt.£ccl. pag.?;* 
Plana de/la Mdree 9 o deH* Orazione ht Strade Gixt^ 
ila . n^ai, noti! Opóre Pie « .i 

. » ¥.jpas,i}i. 

3 y,£ovió PietH trionfante /wi'sfi. FeiiseG<.I>e Bas. 
9. i«tur,i)iI>«iàaso^^.3iK e j. '* 
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situata, a Strada Giulia » e detta ancora 5. M\ 
deir Orazione . Th IVi ndf anno 1560. piey 
namente approvò questo pio , e divoto Esef-«. 
cizio , per risvegliare nel cuore de' Fedéli la 
memoria de^4o.. giorni » ne^ quali GesàCri^ 
sto digiunò nel Deserto , e deir ore 40 » iti 
cui dimorò nel SepoIcro>ed evcsst la medef 
sima Compagnia in Archiconfraternita» con* 
cedendole ^ molte Indulgenze » e Privilegio 
confermati > ed. accresciuti da' Successori 9 
fra' quali è memorabile appunto quello di es^ 
porre il Generabile nella terza Domenica di 
ogni Mese , che ricorda T antico uso di 
questa santa istituzione j di cui è rimasta ia 
possesso Y. 

. Clemente vi il. con la sua^ Costituzione % 
che incomincia gr4^« , etdiùturnas nel 1 59» 
no^ solo confònnò questa divoca-^introduzio? 
ne , ma volle anche estenderla per tutta la 
Città in tutto r anno in perpetuo giro per. 
le Basiliche »l per Jc Chiese Titolari de* Car* 
dinali Preti:, e Diaconi, de' Regolari , fede^ 
Secolari , ed eziandio negli Oratori fmblict 
dellet Confraternite • Quindi ordinò, che 
nella prima Domenica dtlT %Awent0 si diesse 



I Statuti della Veiu Archicanfrtt^rnita della Viot^ 
te , et Orazione • Roma i$00b , e i6j^. %. Carlo Vs-* 
ilenghl • La vera Idea del Sollievo a* Defunti , si nel 
dar loro sepoltura ,. come ntìV orare per i ipede- 
siml % proposta nelP Istituzione ^ e pìi Éseróiz) dell* 
adunanza del sovvenimento 9 àttti 4el«Numero àt\lk, 
Hotte« eretta nelia Ven. Arc]iicon£i;aternita dell^Orar 
zione ,. e della Morte • &oAia 17^9. 11. . 
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princìpio a qiiesto giro 9 esponendosi nella 
Taolina j sontuosamente illumioata , il Fe^ 
nerdbile dai Sommo Pontefice coli* assistenza 
del S«CoIlegio , e della Prelatura * 

Taolo V, per maggiormente infervorare i 
Fedeli a mantenere questo santo esercizi o^nel 
j6o6. ampliò te grazie concèsse da^ suoi Pre« 
decessori 9 aggiugnehdo Indulgenza plenaria» 
a chi confessato, e comunicato» ò con in* 
Menzione di confessarsi » e comunicarsi , aves<* 
se visitato il SS. Sagràmento esposto per le 
quaranf ore • 

Innocenzo xìé providde ai- maggior deco- 
ro , e splendore di questa funzione » avendo 
ordinato , che non si ammettano i Poveri a 
questuare>secondo il divieto fatto da S.TioV. 
per non distògliere il raccoglimenta de^ Fé* 
deli ; che non si permettano Discorsi , per 
non interrompere V orazione de' Devoti; 
che tutti i lumi debbano esser di cera > e che 
avanti le porte delle Chiese » dove sta espo* 
sto il Sacramento j si metta una tenda , che 
ne impedisca la vista dalla' Strada , per mag' 
gior riverenza » e rispetto • Finalmente , af« 
jfinchèin^ nessun ora di questa esposizione 
mancasse il debito culto al Venerabile , si è 
stabilito 9 che in ogni ora si dia la muta a due 
diverse persone » Te quali subentrino ad ora- 
re r una air altra . 

Questo Rito corrisponde a quello degli 
Ebrei» presso de^ quali dieci Vomini inge- 
nui 9 chiamati i dieci Oziosi della Sinagoga » 
aveano T incombenza di orare a vicenda con- 
tinuamente « 
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Capo xxxh 

Seconda Domenica dclfAvvcnto • 

Cappella Tapale • 

C-^anta Messa un Vescovo assistente , e ser- 
moneggia il P. Trocurator Generale de' Co»- 
wntuali . Il Mottetto z\\" Offertorio Hierusa^ 
lem tito wniet è del Talestrina , con la se* 
^conda parte » che si canta con molta pausa • 
Il Maestro di Cerimonie 9 che accompa^ 
gna il Diacono 9 che incensa 9 dà Torà della 
Cappella per la Festa della Concezione 9 se 
mai dee cadere nei giorno susseguente quesu 
Domenica. 

Capo xxxih 

Terza Domenica deirAvveùto* 

Cappella Tapale . 

Questa Domenica dalP Introito Gàuiett m. 
Domìnoysempef^ et iterum dic6\ Gandete 9 ha 
qualche cosa di particolare allegrezza • On« 
de oltre ciò 9 che de^paramenti del Diacono » 
e Suddiacono abbiamo osservato» nella ^ii4r« 
ta Domenica di Quaresima k 9 usando Dalma- 
tica 9 e Tonicella 9 in vece delle Pianetc pie- 
gate 9 l'Altare si adorna con otto Sutue 9 t 
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con la Croce , ci CandeReri più nobili , e ì 
Cardinali vengono in abito né violaceo , ne 
di porpora » ma di colore xii l^osa secca , con- 
cie anche il Tapa in Piviale di colore rosa- 
ceo 9 col F$rmale prezioso ^ » e in Mitra di 
lama d^oro • 

Questa Domenica era una volta si celebre^ 
che il Papa solennemente vi cantava la Messa, 
in cui dicevasi il Gloria , oltre fassistenza » 
the prestava al Vespero nel Sabbato antece- 
dente % in cui metteva una moneta d** oro , 
consegnatagli dal Camerlengo) nella bocca di . 
quello 9 che gf intonava la quinta Antifona , 
come si legge nel Cod. 4737* pubblicato dal 
P. Gattìco ^ • Inni. Dominica de ^dventu » 
quae dicìtur Dominica de Gaudete 9 in quo 
die est V. ^ntìphona Juste» in qua .Antipho^ 
va D. Tapa facit quamdam sollemnitatem 3 
quae talìs est . . .. Trimicerius praenunciat 
primam %Antiphonam Tapae ; alias vero tres 
dicunt Scholenses , et Canonici S. Petri quin«< 
tam , quae est Juste $ praenunciatur Tapae » 
et idem D. Tapa post tal^m prenunciationem 
acc^it monetam auream de manu Camcrarii , 
etponit in ore' ipsius praenunciantis 9 eodem 
Traenuncìatore tenente os apertum . Et hec 
facto , ipse Tapa incipit solemniter ÌVSTE . 

Adesso canta Messa un Cardinal Trete , e 
sermoneggia il P» Trocurator Generale degli 
agostiniani • Il Mottetto alf Otfcrtorìo , Fe^ 
ni Domine del Talestrina , è uao de'più bellit 
e cantasi agiatamente • 

I Pastoia. % P«7y. in Act. Caerein, 
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Capo xzxiiL - 

QiiartaDocbemca deli* Avvento • ' 

- Cappella Ta^U . - 

Cianca Messa im^ Vescùw a^ihtènte% e il 7^*0- 
curatér Generale de* C4tyw€'&'w»i & il Biscor^ 
so . li 3fotre/^o ali' Ofrertorìo C^niVe ^1164 m 
Sion è del Talestrina con seconda parte . Se 
questa Domenica cade nèita Vigilia di Na« 
tale, non si fa Cappella • 

Capo XXXIV. .- ; 

Cappelle Tifali j per la Creazione ^ 

e Coronazione del Tapa 

Regnante . 

Il Quzdrodtir^ltare è fopw^d dall'òfigflialé 
^i Giuseppe 74Xim,oriundo da Siena> il celiale 
•<ri esprèsse , quando Cristo diede a SiTieìro 
ila pcwlestà df pascere il Gregge Cristiano 9 e 
strette non solo nelle due Ca]>pelle deità 
s^reazioinej e dclìz Incoronazione ^ ma^anctie 
quando si tiene il Concistoro pn^blico y per 
dare il Cappello a un nuovo Cardinale . ■ 

Nel giorno anniversario dell' Elezione del 
TapaB^egnante si fa Cappella» o.al Vaticanoy 
o al ^irinalcy e canta Messa la seconda Crea- 
tura • Il Vapa vicnt cen-Ia Mitra • 

AH' Offertorio si canta il Mottetto Tu es 
Tftrus , ovvero l'altro Tu es Vastor ofuium , 

PS 
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ambedue del VaUstrina^ con seconda parte. 

I Preiati > che non hanno luogo io CappeU 
la 9 dopo di. essere stati in Anticamera» a 
fere il complimento > assistono alla Messa in 
Mantelletta > atando in piedi verso la Cre« 
denza • 

La stessa Cappella si fa neirAnniversario 
deir Incoronazii^e > in cui canta Messa la frh 
Pia Creatura ; e prima della Messa tutta 1 Vf- 
fizialità 9 e Prelatura va in Anticaoiiera a -fa- 
re le sue congratulazioni » come nel giorno 
delfelezione • 

II Tapa a questa CappeHa viene coi TVire- 
£n09 che depone prima di genufletter innan«« 
zi air Aitare a far breve orazione , collocane 
dosi allora sjallj Altare a CQrmixEsiiwgelH » vi« 
cino alla Mitra, preziosa'*- 

Air Offertorio si^canta il Mottetto InDk* 
dentate Capitis uiaron di Felice ,/tnerio , con 
la seconda parte • 

Questi sono due giorni di gala j e nella 
sera sogliono esservi le Illuminazioni di Bot** 
tip e Lanternoni ai Palazzi de' Ctfr</m4Ìì, di 
Eotti , Fiaccole ,. e Tor^ie a quelli de* Mini* 
striy e Jimbasciatori 3 e di Lanternoni a quel- 
li de' Prelati 9 e Cavalieri, colla ^' mandola 
a Castel S. angelo ì . 
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CafoXXXV. 

Cappella Tapale per r^nnwersarh 
deir ultimo Tontefice defimto . 

li Tontefice Regnante suole ogni anno nella 
sua Residenza &r celebrare T Esequie al suo 
Tredecessore nel giorno della sua morte, fa- 
cendo Cappella Papale 3 che è simile in tutto 
a quella dc^ Morti • 

Capo xxzvh 

espella Tapale per C Esequie 
(f un Cardinale . 

Vario è stato il Rito dì celebrare V Esequie 
de'* Cardinali de fiéntì . Nell'anno 125^* narra 
{[Cardinal Gaetano < , che Alessandro IV. or* 
dindvit 9 ut Cardinali obeunte , tam idem 
SummusTontifex , quam Cardinales in Capei- 
lis suis cantent cum nota solemniter officium 
prò Defunctis-, idemque B^manus Tontifex 
dueentos pauperes prò anima ejus pascati et 
'viginti quinque quilibet Cardinalis . Immo et 
ipse Domìnus Tapa Missas prò defunctis du^ 
cetitas j et viginti quinque Cardinalis quilibet 
facìàt celebrari • Posteriormente furono ce- 
lebrate per finterò spazio di nove giorni con 
solennissima pompa 3 e con grandissima spe« 

t Mus. Itti. Tal. p.Mi* 38^ «t in Act. Gaerem. 
Gattico p.<i« 5]«V« p«iiO* 

P 6 



y Google 



3H 

sa , come può vedersi pressò il P. Casimiro , 

che ha pubblicata la relazione de' Novendiali 
fatti al Cardinal ^griense in S. M. i^racae^ 
li nel I48($» i Ma non approvandosi questo 
lusso dai Cardinal Iacopo ^mmannato , proi«* 
bl nel suo Testamento ^ , impendia fyneris > 
quae àdhiberi ad solamen SVTEB^STITyM 
fnagis 9 quam ad defunctorum levamm solente 
tummam mille Ducatorum tAureorum cxccde* 
te y in qua includatur vestitus Familiae • E 
pierò Sisto IV. i ordinò , che tale spesa non 
eccedesse la somma di mille fiorini y a cui 
ne aggiunse altri 500. Alessandro vi , e que« 
sta Tassa venne confermata nel Concilio La* 
teranense4 » tiisi Exequutortm provìdentia% 
justis allegatis causis , ac rationibus ^ plures 
expendendum esse duxerit • 

Benedetto Xl\. ha determinato nel 1741* 
con una sua Costituzioift il Ritd da ossero 
rvarsi ne' funerali de' C4rrfi«4/f. Allorché ta- 
luno si trova in pericolo di morte » il suo 
Maestro di Camera va al Palazzo Apostolico 
a prendere dal S. Tadre la benedizione in ar^* 
ticuh mortis • Scorse, dopo seguita la morte » 
ore ventiquattrossi fa Tapertura del Cadavere 
per imbalsamarlo • Poi si espone in una Ca*« 
mera del suo appartamento vestito degli abiti 
Cardinalizi pavonazzi , con Rocchetto » e 
Mo2zetta 9 senza Mantelletta» con Barret« 



I 51.394^ 

4 Labbè T.klX. col.SSr. 



Comment. Card, l^apiensis p.909. 

Nov. Script, ac Monum« collr T« L p.5io. jt£« jjS* 
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ta Cardinalizia in capo » sopra di un Let- 
to, in mezzo a tre Altari, dichiarati pri- 
vilegiati , dove si celebrano continui sagri- 
fizj in tutta la mattina • Nel dopo pran- 
zo resta esposto alla pubblica vista nello 
stesso modo , finché la sera dopo le due 
vien trasportato nella prima Carozza del suo 
Treno nobile » ove prende luogo il Curato » 
e un Cherìco in cotta colla Croce d'argento 
inalberata , tenendo ambedue una Candela 
accesa , alla Chiesa del suo Titolo , o in 
altra destinata dal T^a , còl seguito nelle 
altre Carrozze deTamiliàri,e precedendo gii 
Staffieri colle torcie accese. Giunto alla Chie« 
sa nobilmente apparata .di nero con firancie 
d*oro » vestito che sia delle vesti Sacre « dei 
di Lui Ordine , con Mitra di Dacuasco bian« 
co Cardinalizia in Capo,vien collocato sopra 
un alta Letto funebre , circondato da cento 
Torcieri di ferro, e da quattro inargentati si« 
mili ai sei, che stanno a'Cancelli deirAitare^e 
ricoperto di un gran drappo di lama di oro» 
con lo Stemma gentilizio , ai quattro angoli 
di detta nobile Coltre , e col Cappello Cardi- 
nalizio , fermato al piede dello stesso Letto , 
intorno a cui stanno quattro Staffieri in abi- 
to nero colle Banderuole col suo stemma» 
che vanno leggiermente agitando • 

Nella teattina seguente vanno di buon ora 
gli Ordini mendicanti a cantare V Vffizio di 
J{equie , un dopo Taltro , e giunta. Torà de-< 
stinata , i Cardinali si radunano per assistere 
alla Messa di J{equie9 cantata dal Cardinal Ca^. 
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merlingo del S. CoUegto . Prima di andare al 
loro posto 9 di mano in mano che giangono» 
£inno i*aisoIuzione 9 e aspergono il Cadave- 
re di acqua benedetta • Finita la Messa , . il 
Tapa , se è intervenuto 9 o il Celebrante in 
sua assenza dà la solenne assoluzfone al Ca^ 
(davere > recitando fé preghiere prescritte 
dal Cerimoniale • Al mezzo giorno s* incas- 
sa il Cadavere in tre Casse di I^ombo , di 
Cipresso » e di Legno , ^he si sigillano col 
rogito di un Notajo , e finalmente gli si dà 
Sepoltura nel sito da sé eletto • Se però non 
se r è destinato 9 vien sepolto nella Tomba 
de^suoi Antenati 9 e in sua mancanza 9 nella 
Chiesa Titolare 9 e se mai fosse morto prima 
di esser proveduto di Titolo 9 nella Basilica, 
LateranensCy secondo Fantichissimo costume? 
purché però il Paroco non sia defraudato 
della quarta porzione de' funerali ^ • 

Diverso però^ il trasporto alla Chiesa del 
Vice Cancelliere , del Camerlingo , del Deca-^ 
no 9 e del Tenitemiere Maggiore ; poiché 
questi vengono portati di giorno sopra un 
magnifico Letto» co» grandiosa pompa» attor- 
niato dalla Guardia Svizzera 9 preceduto da 
tutte le Confraternite » e seguitato dal Mag- 
giordomo con tutta la Camera segreta 9 da' 
Vescovi assii9tenti al Soglio 9 da'Gherici di 
Camera 9 che vengono sopra Cavalli ba:rdati 
a Lutto ^ e finalmente col corteggio'delle Car- 
rozze nobili del Cardinale defunto 9 che por- 
tano i suoi familiari in abito lugubre • 

i Statma de Officio Camerini Cleri Rom. et Juri- 
bus Funerilibus Sccleslaruni • &omae 1707* 17)5. 8. 
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C Aro zxxvxL 

Origine delTuso di recitare il Discorsa 
Latino in Capfella • 

x\ vendo fiudicato a proposito d* indagare 
Torìgìne deli uso di recitare in Cappella il 
Sermone Latino y di cui taiite volte si è paria* 
co nel decorso di questo Libro » ne avea ste« 
so un breve Capo , fornito di un ti eneo di 
Orazioni i recitate da varj Ordini di persone^ 
che comunicai aireruditissimo Monsignor Di" 
ni 9 il quale j per porre il colmo alle somme 
obbligazioni , che gli professo , si è preso 
r incommodo di rifonderlo intieramente 9 e 
di arricchirlo di pregevolissime notizie , nel 
modo seguente • 

Non può dubitarsi , che molto antico sia 
Tuso j di fare nella Cappella Tontificia 1 Ser* 
moni latini infra Missarum Solemnla 9 sopra 
il Vangelo corrente, somttiinistrandone una 
evidente prova, i nionumenti,' che siamo per 
riportare. Ne'tempi più antichi la destinazio» 
ne de^Soggetti per fare questi sermoni , ap« 
partcneva all' Officio del Confessore del Tapa, 
a cui fu ancora in qualche tempo imito V iiù« 
piego dei Sagrìsta ,.al duale si legge, che 
spettava Sermonts > quifiunt coram Tapat in^ 
fungete. 

Viene ciò comprovato da quello , che si 
legge nel Codice Vaticano 5747* pubblicato 
dal P. Gattico alla pag. 24 , ove parlandosi 
del Giovedì Santo , si legge ciò , che scrìsse 
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ancora il Cardinal Gacuino mi suo Ordine 

Romano 9 pubblicato dal MabìUon alla pag. 
3 $ 5* 7{ptandum > qwd in hac Missà non con- 
suevit esse Sermo^m Tapa vellet facete Tra* 
cesshnem . Tunc sì Vapa illum Sermonem fa^ 
cere non vellet 9 Sacrista cùfnmifiit de ejm 
mandato Sermonem, alkuide Dofninis Sardina- 
lìbus Episcopis 9 vel VresbyterU » quoniam 
Diaconi numquam coram Tapa praedicant , 
autalicui TraelatOy vel Magìstro in Theclo^ 
già • liptandum , quod ^Abbates numquam 
consueverunt praedic^re , nec DoctoreSyJOecre^ 
torum^ nec Legum , nisi dmttaxàtTraelatij 
et Magistri in Theologia , sed modo ^bbaUs 
praedicant • Di più in altro Codice Valica* 
no, segnato 42)1. alla pag. 197. parlandosi 
delle Cerimonie del Giovedì Santo ,' si leg- 
ge, che D. Tapa sermocinata ad populunk 
in yulgari , assumpta tamen auctoritaie in 
latino, et breviter r qma multa ea die sunt 
per agenda i vel commiifìt Sermonem alteri 9 
scilìcet alicui episcopo 9 vcl Tresbytero Cagrr 
dinali. 

Le Cerimonie , che si usavano nel fare il 
detto discorso , veggonsi descritte nel Cadi- 
ce Vaticano 4737 , in cui alla pag.ji. si ieg- 
gè il metodo , con> cui, si eseguiva nel Ve- 
nerdì Santp .Exinde mundum modemos con-» 
suevitfier^sermoperaliquemTraelatumt vel 
ìMagistrum in neologia ; et ìlle , qui facit 
sermonem9gembus flexisante Tapàrh petit bc- 
nedictionem , sed no^ oscùlatur pedem j Sed 
habita bencdictime vaiìt ad hcum solitumpto 
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Sermone fatlendò • Cuìn autem fii sermo , Ta- 
pa tenens Mitratn in Capite^ sedet in Cathedra 
nuda ante altare , ut supra . ^o finito , non 
dicitur C07iFlTE0I{ , nec Tl^EClBrs , ET 
MEI{1TK j sedillej qui fecit sermonem y pro^ 
nunciat Indulgentiam de mandato , et aucto^ 
vitate Domini 3y(. Vapae , videlicet devih 
annis » etviL ^adragenis . 

Instituita indi , che fu la, carica àX Maestro 
del S. "Palazzo , il primo de'quali » giusta il 
Catalano nella sua opera de Magistro S* Va^ 
latii apostolici Bfimae 175 1. 4. fu I* iscesso 
S. Domenico , fondatore delf illustre Ordine 
Domenicano y ad essa fu unita P incombenza ^ 
ed il dritto,non solo di prescegliere, e desti- 
nare i Soggetti , che dovcano fare i sermoni» 
o discorsi latini nella Pontificia Cappella » 
infra Missarum Solemnia , alla presenza dc|^ 
Sommo "Pontefice^ e Sacro Collegio y ma di più 
quello ancora di esaminare preventivamente 
gii stessi Sermoni, e di correggerli , quando 
r opportunità Io avesse richiesto, ed aven- 
done presso di sé una copia , assistere* con 
questa innanzi agii occhi nei tempo , iii cui 
dair Oratore se ne fàcea la recita , per osser* 
vare, se vi avesse fatta alterazione veruna; 
e se abbia obbedito , in fare ie correzioni 
prescritte , avendo il detto Maestro delS. Va* 
lazzo y nel caso, che 4* Oratore trasgredisce 
le regole prescrittegli , in virtù di una Con* 
stituzione di Calisto 12L < in data de'x}. di 

i V. Gatftlaflum ^ii^ 
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Novembre del 145^» rautorid di corregge- 
re pubblicamente il Sermocinante nelfatto 
stesso alla presenza del Tmtefice , giusu Tes- 
pressioni della citata Bolla. •Ab eodem Ma^^ 
gistro publice, etiam nastro in conspectu 9 gra^ 
viter arguatUT y oltre le altre pene , alle 
quali il detto Pontefice comanda , che deb- 
bano soggiacere simili trasgressori . 

Comprova maggiormente f antichità di 
questo diritto un Breve di Eugenio IV , diret- 
to a Gìùi de Turrecremata , Maestro del Sa« 
ero Palazzo , dipoi celebre Cardinale , in 
data de' 30. Ottobre 1437 , in cui espressa- 
mente si dichiara < • ^od eos , qui in dieta 
Cappella Tontificia , coram nobìs sermocina* 
turi erunt , v'os , prò data wbìs a Domino pru* 
dentia > viros doctos , et scientia , et sermoci* 
nàndi peritia praestantes , qui materìam , de 
qua sermónem fatturi erunt , vobis manifesta^- 
re teneantur^ quibusque sermones prò tempo- 
rum » et festivitatum occurrentia imponere 
possi th y valeatis y acdebeatìs. 

Questo stesso viene maggiormente con^* 
fermato da agostino Tatrizìo 9 Vescovo di 
Pienza , e Prefetto delie Ceremoriie Pontifi- 
cie nel Ceremòniale 9 che scrisse nel Póntr* 
ficato d'Innocenzo vi il , della Cappella Pon- . 
tificia 9 in cui nel lib.11LCap.23. ove parla 
del Maestro del S» Talazzoy e delle di lui in- 
combenze , dice • ^d buncspectatordinare9 
qui debeat facere sermones in Cappella ^pos'- 

I Ibidem. 
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tolicdj et eorum sermones praevidere ^ cnra^ 

reqttei utnibUdicatunfurifatìFiddi ^tgta-^ 
nettati ìllius loci contrarium • . 

' i^fndi è , che sua è stata la cura non so- 
lo della scelta de'Soggetti , ma ancora di 
più 9 la libertà di surrogare in luogo del già 
prescelto y altro Soggetta, o in caso d* ìon 
potenza del priiho^ o. nel^aso di renitenza 
di voler obbedire alle correzioni prescrit- 
te, con la facoltà, quando la circostanza io 
richiedesse , di impedire , che in tal giorno 
si fàccia il Sermone ; e finalmente T incomr 
benza di attendere , che tali sermoni non 
sieno più del dovere proh'ssi , come nella già 
citata Bolla di Calisto uh si prescrive • Hec 
non ai fastidiasae proHxitatis móderamen dì" 
iigenteriintendat. ' 

Passando ora alla qualità de' Soggetti, t 
quali erano prescelti i fare nella. Cappella 
questi sacri sermoni , e lasciando da banda 
ìtOmilìey che si &ce vano sempre d^^TonUf 
fici ncìk solenne celebrazione , della Messa ; 
è indebitato, che non poche vpl«:,particólar'« 
mente ne'tempi più antichi, questi sano stati 
effettuati dall' istesso Vescovo ^ che celebrava 
solennemente la Messa . Se ne rileva una 
prova dal Codice Vaticano. 473 7. citato di 
sopra , in cui si narra, che nel 138$^. nella 
solennità deir £pi£mla> non obstantc absen^ 
tia Ctemeniis vh.Bonu Card. B^uthensis cele* 
btavit Mìssàm , H fecìt sermonem in pulpit^^ 
in quo aluTraciaticonsueverùnt predicare , 
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qnando praedicatur in ipsa Cappella per alU 
qucm Heiigiosum > v^l Secuùfem\,D€mmo 
Tapa praesente • 

Questo si trova anche posteriormente os« 
servato » come viene comprovato dal Bxrr* 
cario nel suo Diario , ove si legge , . che 
sei 1487. nella Domenica di Passione;». £/ii« 
si^pus celéòransy absoluto Evangelio^ CosH" 
lam diniUit , et ìnduttès Tlumali ', et Mitra. 
ambanem ascendìt » habuU sermonem » quo 
explcto 9 assumpta Casula 9 Missae Sacrum so-' 
lemniter absolvit • 

Anzi sembra di più essere stato costante 
per molto tempo fuso , che nella detta Do- 
menica questo sermone si facesse per lo più 
da un Vescovo 9 somministrandone di ciò 
una chiara prova una stampa di, simile Ora** 
zione recitata bella detta Cappella alia pre- 
senza del Pontefice Adriano vi , etc. dalPArw 
civescovò Sipontino j o sia di Manfredonia 
Giot Maria del Monte nella suddetta Doo^eni* 
ca di Passione a^}. di Aprile dei i$2j -^ la 
quale fu &tta pubblicare con le stampe da 
ytldoManutio. : > 

Questi Sermoni , giusta quello 9 che si 
trova negli antichi regista 9 particoiaroien^ 
te in quelli di Burcardo , non si. solevano 
£ire , se non che nelje Domeniche deir./<v- 
^ventOj nella Feria \iy ; dcìic Ceneri , nelle 
Domeniche della ^aresimà^j nel Venerdì San* 
co \ nella solennità dclVy^scensione 9 V.ente^ 
coste 9 Santissima Trinità » é nella k$u di ^ 
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tutti i Santi i e questa si trova essere la re- 
gala,. osservata siao al 1485. 

-Jo ségoito Tifi 1485.: fu prescritto,, che 
«ci giorno fe«iyo4i S. Stefano y, ia cui apchc 
nti tempi antichi si trova essere stato ese-* 
gmto quest'atto, e. nei sùssegu^enté giorno^ 
di S. Giovanni Evangelista , si dovesse fare* 
il Sermone n^skf appella Tapa[e. Nel 1487. 
indi fu^stabilitp ,.dpvensi fare nel giorno 'del- 
la solennità d^lla Clrjconmone i t }n^\xt\\o 
dtìr:Epifiim4. : , r u . : _ , V 

:Ps£55ahdo poi al punto risguardante/i Sog- 
getti , a' qtiali è stàtp. coneediatp^i fòre que^* 
6tì Discorsi , antichissima si ritrova ,esset;e 
là consuetudine , già in piena osservanza si- 
no dal. 1480 , che nelle Dome^iìche dcìì^ffdv^ 
vento yj^ nelle quatttp p/^e Domeniche di 
^4r^il»?4r».$i laG^sero da^Procuratqri Gcne-« 
ral) dc'qyattro'Ordiniiiykftdica^ti ,, cioè Z)o- 
wenìcano.y Francescano j,^ostìniano 9 e ^ar* 

melitan'o^ 

iNeÙa.f^rwlV. delle Cei^i , giusta quel- 
lo che osserva nel suo Diario del 1489. il 
Bttrcardav apparteneva, al Sommo Tenitenzie^ 
te i , chel loclebra ifn, qijiìl , gióriib la solenne 
Messar;* E noQ potendp egli , allo stesso erf 
riservato Ip.scjegliere,. c*d?sti9§re il sogget- 
tp ,: che facesse Jc dì Ivi Y^ci .v 

Nella quinta Doménica di ^aresima^o sia 
éì Tassione , oltre i monumenti sopra espo- 
sti , anche posterìormeni^ viene comprova- 
to , che per molto tempo lo stesso Vescovo. 
Celebrante, pare ut altro Vescovo esc^ 
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guiva questo ministero t • anzi giusta una 
memoria dciraniio 148 j. dello stesso Burcar^ 
do , viene afìhOstHito , iche i Vescovi , tol- 
tene le gii sopraccennate iDotìieniche , anche 
negli altri giorni csercitairanò lièlla dppeiia 
Pontificia Questo Ministero Apostolico. Que- 
st'uso però convien dire , che non avesse 
lunga sussistenza; mentre ritrovasi compro-. 
vato da molti esempi verso il 1 5^0 j- che 
nelle altre Solennità', nelle iquali :era stabili- 
to doversi fare tali discorsi , dipendeva iiite-i 
famente éairarbrtrio^ddl»rflftìF?^ delSJP^» 
la libera scelta <te'Soggctti^y squali dovesse- 
ro adempiere ài detto atto é ■ 

In fatti nel 1489. nel yenerdì Santo kct il 
sermone nella Cappella il Gtnerde delf Or- 
dine di S. ^osHi^oi , Nel 1 joa. ncUo-stcsso 
giórno fece 11 serrAonc un Trotonoiario^pOT 
siolico ; ^ con?e parimenti ritrovaci: , essere 
stato questo -attOrademftìuto nella scJennità 
della Pentecoste nel 1498. da un auditore di 
^ota, e nel giòftip ìii S. GìmumiBfangeli- 
staii^VLti^bbte^iatore. ' 

In seguita pot , dopo il i yoQ. vedesi , che 
dal Maestro del SzQPo:tPaktz4ndh scelta 
dt* soggetta è si avevdwt^ in considerazione 
quelli i chél-eraìKJ'-affactuak servigio ,.^ fe-» 
miliarità de" Somki^Tmefitii i Canonici del- 

I Sermb Bibitus in C appellarsi D.N, Papaelper 
Jo. Ant. Ej^ìscopum Afcexandrinùm , unumcx S. A, 
Palali! Audlterihus iJocumtéacnt^m in Dora^ V*<;i^ia- 
dra««sima^9 .onac diciw, PPWpica de Passione. 
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le Chiese Patriarcali di Roma, i Beneficia* 
ti delle medesime, i Familiari nobili de'Car«» 
dinaii ,. e i Lettori public! deU\Vniyecsità 
della Sapienza , come può vedet:si nella rac- 
colta fattane da Paolo de Francis con questo 
Titolo.Orati(mcs>s€l€Ctae in Sacello apostolico 
inter Mìssarum Sollemniajcoram Ss.Vontìfice y 
et Turpuratorum Tatrum Senatu habitae , in 
unum corpus redactae . ^pmae ì6o6. 4* 

Contutto ciò il S. Tio V* considerando la 
dignità del luogo,in cui si fanno tali discorsi, 
espressamente comandò , (he in parte si ri- 
pristinasse r antico costume , e perciò, che 
non dovessero in avvenire destinarsi , e pre* 
scegliersi per i Sermoni nella Cappella Ponti- 
fìcia , se non persone Hin^ignite del carattere 
Vescovile , oche almeno fossero distinte 
col rango di Trclati J{eferendarj dell' una , 
(e r altra Segnatura* 

Questo stabilimento però convien credere, 
che per poco tempo abbia avuta la sua sus» 
sistenza ; mentre Gregorio xiih sub Sue* 
èessore immediato con un suo particolare 
decreto ,. non facendo U minima menzione 
della sopraccennata dichiarazione , stabili , 
che in avvenire iton più dal solo, arbitrio 
dèi Maestro del Sacro Talazzo , e de' Su- 
periori de' Collegi , dovesse dipendere Ja 
«celta de' Soggetti , che debbono fere i Scr- 
moni nella Cappella ; ma che dovessero 
essere approvati da un Cardinale a ciò de- 
stinato , e che dovessero almeno essere ne li- 
eta di anni venti , ed ancora insigniti col 
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signiti coi carattere Ciericaie • Ma ancora 

questa legge non ebbe corso , e rimase illesa 
il privilegio de^ Maestri del Sacro TaUzzo » 

Questo però ai presente è oìdlto ristretto ; 
mentre la maggior parte de' Sermoni, sono 
stabilmente fissati » come vien dimostrato 
dal susseguente Elenco. 

Nella mattina della Festa della Circoncisio* 
ne fa il Sermone un Chcrico Regolare Mino- 
re di S. Lorenzo in Lucina • Questo Sermone 
sino air anno 1620. i era stato di libera de^ 
terminazione del Maestro del Sacro Talazzo • 
ÌAzTaolo V. Io assegnò in perpetuo alla Re- 
ligione de' Chierici I{egolar9 Minori , i quali 
nel suddetto anno entrarono in possesso di 
questa loro prerogalfva • 

Per r Epifanìa fa il Sermone il Procuratore 
Generale delf Ordint dt" Servi di Maria ^ al 
quale sino dal 1487. si trova registrato dal 
Bur cardo 9 che apparteneva di eseguire tale 
incombenza » narrando , che essendo stato 
dai Maestro del Sacro Talazzo destinato a do- 
vere in detto giorno fare il discorso Carlo df, 
Cesena » Cherìco Secolare ; il Cardinale di 

t Oratio Frtnciicl Suaresiì J. G» Avenioncnsis de 
CircunMis ione Domini , babit» td SS. D.N. Qreg»- 
rivm XIV. et Illustrissimos^ et Heverendissimos 
S. R.E. Card, in Stccllo Vaticano KaLJanuar. 1591* 
Jacobi Candidi Syracnsani S.Tbeol. et].V.D. Episee- 
pi Ferrantini a Secretis Concio in Circuxncisione Do* 
mini ad CJememem vi il. P. M. habita iu Basilica 
S. Petri in Vaticano Kal. Jan. Romae 1^99» 4. Frane* 
Franchini Turriani Oratio de Circumcisione Domini 
kabita in Sacello Quirinali ad SS» D. N. Pauloin V% 
Jlomae itfiS. 4« 
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S. angelo , Protettore dcU^ Ordine de' Servi 

sì oppose a questa innovazione ; ed avendo 
esposto al Vonteficc il possesso de'Serviti 9 
che uno di essi in tal giorno facesse il 
discorso nella Solenne Messa alla presenza' 
del 'Pontefice » de^ Cardinali ec. nella Papale 
Cappella , ìiVontefice dichiarò , che non do- 
vesse essere allo stess' Ordine tolta una tale 
prerogativa y anzi confermandola 9 coman- 
dò y che in' appresso si dovesse esattamente 
osservare questo uso ^ • 

Trovo però » che hel'K^Ssr. fu fatta la 
sacra Conclone dopo lì Vespero di questa 
solennità da un Cherico » ascritto al Colle* 
gio degli Scrittori' Apostolici , come dichia* 
ra iqucsto Titolo della sua stampa • Oratio 
4d S. D* TSi" Innocentium Vonu zi. habita in 
Talatio ^trinali die Epiphaniac post Vespe^ 
tas ^». Dom.i69p. a Frane* Taulo I^ntanlt 
Clerico Tullen . Diaec. Collegiì Scriptorum 
.Apostol. J^escribendatio • Bfimae i6ip.^. 

Per la Cattedra di S. Tìetro da uno de'Con- 
vittori della Nqbile Accademia Ecclesiastica» 
in segutla dello stabilimento fatto dal Re- 
gnante Pontefice Pio Sesto > suo beneficen- 
tissimo mtauratore« 



. «: Nicolai Geo it Crcmon» Ord, Scryorom Proc* 
Generalis Prationes habitat ad Vrbannm vtil. P. M. 
diebiifl « Stdt Apost. Religioai S.M. Servorum assi-« 
Siutit . Romae i^»8. 4. Reverendissimi D. Masistri 
'Lodovici Justiniànl Ord Senrorum B.M.V. Generalis 
Orationes IV. coram S.IXN. Alemdfo vii; in Sacci* 
lo Pontificio habitae , vìdelicct duae in Epiphania » 
ac tou<l€i»iiiDominlc»P«ssioAis- i6^7«4* 
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Nel giorno delta Feria IV. delle CeneriW 
discorso I viene recitato dal Trocuraton 
Generale de' Chierici BsgoUri Teatini » 
; Nella L Domenica di Quaresima Ù2ÌTro- 
euratort Generale dciriOrdinc Domenicano. 
:. Nella iL<ial Trocuratare Generale delFOr- 
dine de^ Minori Osservanti di S.Ftancesco . 

Nella siLdat Trocnratore Generale dell' 
Ordine di S. agostino » 

Nella IV. dal Trocnratore Generale delT 
Ordine Carmelitano » • 

Nella Y. detta di lesione » dal Trocurato* 
re Cenerate dell' Ordine àei* Servi di Maria s t 

Nel Venerdì Santo y in luogo di un Reli* 
gioso dtlh Compagnia di Gesà 9 at quale era 
conceduto di &re questo discorso 4 » seguita 

I 7os.St«p%8iii Orano In dieCusemm habi té cortm 
Greserio» xiih P.CM. et smf liuiino Patrum Sen»* 
tvftMio ts%t> 4. Frane* Faulsarola deSacr. Statica 
«um vèteri Jnscituto a Xysfó V» P.M. revocato* Oraiio 
kbirt tv Tempie S. Sabìnae in die Gìbehim «n»x$87» 
BartkPererti OrstioaesindfrCinciinnyec Assccnai^mi^ 
Demini» RoiBae i.<?(^4. Poiiip.Vgonit BibL Arcami 
Card. Colomnae Oratio babita in Tempio & Sabloae 
FeflalV.CÌAerutnadClemwTiiI* I5s>a. 4.La«IilPe» 
regrini Oratio adClemeiriemTiiI. in Tempio S*Sar» 
bisae Feria IV. Cinernm anno IC9^ 4* Piiuli Se* 
mi Etigubifit S* t bèoK Doctotls ÓntioiMté'bt sàm 
ero Clementia viti. P.M. et«iiinlii&ÌiiM»ttt S&f&B* 
Cardìnalium consessu > Feria IV, Cineruxn In S» Sa<» 
binae Tempio annq 1594» Oct» Forzini Oratio HabI-* 
tu in Tef»plo SanotaeSibinael^erìalV^Ciaervm aiw 
no 1^5(^.4. " ■•■''•./ !' :*. „ . ^ 

" t Of ariones X eoram Paulo vii, ¥Mi»0tKrmrtn» 
fljfsimorutn Card ina tiniìR conseastt > perFr* Egidhuis 
Kf cardnm 9 S. Theol. er Carmeiltani Inatitnti Pro<« 
ftsserexn • Venet* 1^40. 4« 

j V.pa5*^?4. 

4 OraiioBc^ L.de Cbpìael Dtmlai nwme » bakitae 
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la ^^pprc^siòne.di de(t<^ Ordine > d% Clemen-^ 
lcXÌV..^fo trasferita qjucsta prerogativa air 
Ordiqede* MfnpriCen'oeniiiati di S. Francese 
iù^ QÌ;Unodì9^svpì KeUgjtQ%Ì4i3<;pn[)incià:net 
anA^i 1 774 '^^ ^^^ i^s^^re , in poss.essp 4ji qyesco 

N«lla Ftf u 1 1. > Q ^*a: priftìo^ giorno > . c^o- 
po la Solennità della i^ei/firreeiVii^ di Gtsà 
Crisi0 ji il TirocuratoreG^nfr^le, àfi\\\ ,Qrdinc 
de' Mìnimi di & Francesco diJRagla » esondo 
stato accordato al detto. Ordine questo pri- 
vilegio' da. tt^»?e»^e xl ,/cc^a Decreto de' i5. 
Marzo del 17 itf. , ' .• ' 
• ; Nella Feria .1 lì. stisìe^iientc da un Con- 
, vittore dèi Cotlepp ^(izatcw\ V 

Per r ascensione i <iKa un Eccleiy'astico di 

A variis Bacribìis Societ. Jesu In Pontificio Stoello in 
<ibei£arasee¥éA. Ronae per Vitalem Mascliarduin 
1641.. la. OràiìàAts kiU Càrisù Ciruciatibixf 9 et |M or- 
tv 9 lifblue 9 m Paraaceve 9 c««m Pomificibus Ma— 
rximis in Sacello' Pontificia p.'9a2» in Indice JVfa/c- 
rianm SUfiftabecat Seriftnamm Sedei» lesu » Nd^f» 
sSotmilU^ Kdméa t^ift. tol. Sermones. Steri; in Sa- 
cello Pontificio a pluribns habiti % ntoue eUiti a 
Xa^undó CasisUcco ^M^g. S. Palatii % l^omi^e typ. 
-•Jao tDrasomleili i6tfA»4.'. 

' t Laeiii PfBregrini Moralis £liiU)sopliiae. in almo 
^Vtìms Gf mnasio ' Profestorìa in Ascenau Domini 
vOmù^ iuibita «d- SS. D. N.^Sixttim. V. in B^. Vati- 
cina ifS6;»4* ftilit')ienigm J; OL 0c Antefiessoris Ro« 
«nìiii'Oratio it Cbrisd Domini in Coelniii.tckQensu 9 
tebita ii(l:Sixtani Vv P«>KCi dn Sacello Vn.tie^no.Anu 
«o >r$S9»i4i Gonolo de AsccmidneCliristi Uomini jn 
e>«s iPestivitate > babìi a In Oaficlin fontileia tK 1593» 
«d S/IX N» Qemcntem5riiL'|feer fotnnem de Solpr- 
nano^Rdrgsmemiejtts FaniiliarrmiSkcn Tbepl.Salmft-« 
ricensem Lieèntiato» v '4. DèiCbristi ad/Ctelos Adi» 
tcttam Oraiio intet Poni^fioia Sacra >5tlb Clem* viiL 
ftd> TacicMnUn ìbabi» a.Latlitv fienegrino. Pkiloso-rt 

a» 
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libera eiezione del P.Maestrù del SéCtù Tat^* 
zo 9 essendo questo ora P unico Sermone , di 
cut 2\ iBedesimo spetta la deittnazione « 

Per la Tentecesée ^ da un-Alanno dei Cot- 
ìègh dr Vrgpaganda Fide , ìi c«ii f i| accordato 
questo privilegio da Clemente XIV. in virtù 
fi un Breve dfe*^itf» Logifo i^7j«dt^o segui- 
ta h soppressione dà Séminam ii&mane r i 
Convittori del qook erano- in possesso di 
quest^ onere a ^ - ' 

^uae Civile in lom* Votr* Fcofcss. U9^ 4. JacoBi 
Cabillcti Syracvstnf S; Tlieol. et f. V.^. Concio d'e 
AcUcensione Domini àà CUmtnmm fiiKP; M. Ji»- 
4Mtft in Bfts» S. Pttri. i» ¥ftticfliio > uno> Jnbil4i«t ir» 
Mail itfoa 4. 7o. ^spt* Muscantti Clerici Roni. Ser--- 
no in Afccnsione iDomlni Aabtnif Inter MissM^an 
Solemnin ab e«deni hi BiuìIìcìi Princlpis Apostolo* 
rum ad Vaticannni ti il. Idus Majas 1614. corana 
S. D. N. Paulo V. , Se Sacra GàidinaUtuft- Senara • 4. 
Hieroriymi Corti MediolaneBsla).V.I>. de Domiat ìm 
Coelum Adscensu Oracio'adrS^DiN. V^baoìim vk»T» 
*in fias.Lateranensì kabita lu Xal.Matt 16*7. 4» Donw 
-tSallesii FinarìÀnsts SvG» «idicis GéuuÀtorìs y. & m 
Kc^RK Sapiendae VnÌTersìtate''Swn C«i« FnoUeaa. de 
Cbristi Asctnaione aà Cienentem IX» Osatio kibica^ 
in VaHcano «^8. 4« 

t Hfcron^mi Vitails a l^ébera Sàc Tkeot I>oct^ 

Concio babita ad SS. D. HrClcmentei» vsil^^ln Bai- 

tiliea S.Fetri in Vaticasoi» reftilgcnti Spiriti» S* Ad- 

ventv f ansnttiai^isfta Qcntccoatcs die anno r^pj-l^wifi 

lombiniiSèc. lesa de Adventm Spirimà^Sanof VOmmìo 

ikablra JrSteèli^ doiiHfibiew' Romàe iVu. 4. : -- 

' 1 Dé'S. Sfdrini^ Advoml Orario habica-ia BÉsHiea 

-& Petti ad ^atihifa'V^ii Hferònymo Sebbatiac» Ari* 

minensi fi^aa. Jtoiar.Geoir»: \6ìi. 0tt.Sv Spiri«ma Ad« 

▼entu'Oratlò ad 6nfii^iain XV* P« M-. MÌita a Jvlio 

-Gabrieiio Rora«ltio y^^u Sem^Coar» aOiUSii^lAnto* 

i>ii Gneiìamaz Wélaa^uai >Abvlei|»if SesK^. Jloiaane 

ttoav/-Oratio dei S; S][uritxis Adaeata btfaàtà -k^Baai-* 

llca S«Petri id Gregari «noi J^¥. 'Oratio< de-Ad^watu 

^.Spnìxya ad Vrbtoum'viiL kabi^ii».&aeUo foft^ 
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ratìi a Turre Gehuensis Oratio de S.Spiritus À<lveiW 
tu habita in Sacello Poncificum Quirinali ad Vrba- 
Bum vili. 4. Alex. Gaesarini Neapol. Sem. Rom, 
ConvictoHs Oratio de S. Spìritus Àdventa, kabita in 
Sacello P^nt. Quirioali ad Vrbànum vxiL P.Mr4. 
Ji(,>. Ptolòmaei Pistorìeosis Oratio de S^ Spìritus 
itdveptu in Sacello Pontificum Quirinali. 10^ i* 4. 
De S. Spiritus Advv Qrmtio iiabita a^ VrbanumviiI, 
«Frane. Maria\Rho Mediol. Sen^., Rom*. Can. editft 
« Caroto Vinc..CarQara$i ejusdem Sem. Rom. Con- 
vlctore i6^ti Oraiio de S.Spiritus Adyentu ad Vrba-' 
num ^ il. haliita inSacello Pontificum Quirinali ab 
Ant. Pignattello Neapollc. Sem. Rom. Convlct. i^H* 
peS. Spiritus Adventu Oratio adVrbanumviiI. ha- 
Ixita in Sacèllo J^ontificum Quirinali a Qhrìstopliaro . 
Mardiiobe Schinchinell^ Sem*. Roml.Conv. 1616,, 
Suavis Efficàcia 'i^ seu de, S, SpìritH^ Adventu Oratio, 
liabita in sòlemnl die Pentecostés'ad Alexandr. vii.' 
«b Vrbano Gioriò Seni. Rom. Conv. i6Su Maiimuna 
Dei donùra Amor. Oratio in D.^jpiritiis Actrèntu ha»*, 
blta.in Sacello Pontificum Quirinali aCan.Vin.Maria 
FhiIi()po Caricante Seni. Romano Conv. x(?74.4*'De 
S. Spiritus Adventu Oratio habita in Sacello Po nei fir^ 
cum Quirinali ad ClementemX. « Jos. Spinello Ga-^' 
raccìoTo Ncap. Sera. Rom» Conv. *:A74. Pe §. Spirl.^ 
ttis Adventu Orano habita in Sacello Po ptlficum Qui'-* 
rinali ad Clemèntem X. a B^rn^rdinp Saracinell% 
Vrbevetano Sem, Rom. Conv. 1676. 4^ Do iS., Spiric^s 
Adventu Oratio habita in Sacello Pontificio àa Inno- 
cesclum xl. ab Abbate Frane. Caracciolo Sem^ Rom», 
Conv. anno i58o. De S.Spiritus Adver^tu Oratio ha*^, 
fclta in Sacello Ì?entificio ad S. D. N. I 
?• M, ab Andrea Bernardo Sem. Re 
an. i(5Si. De S.Spiritus Adventu Orati 
cello Pontificio ad Innoeentium xl. 1 
Sin Gundaccarp de Sttarembergh Se 
itSSu De S.Spiritus Adventu Oratio h 
Pontificio ad Innoctntium xL'ab Abba 
Tino Sem. £om. Conv. i<^84.; Divini A 
dia de S. Spiritus Adyénty Oratio hi 
Pontificio ad tnnocentium xT.Antpnio 
llom. Conv. 1(^9. 4. De S. Spiritus j 
habita in Sacello Pontificio ad Inno 
Can. Bernardino Cajetano Guadagni Seminan Rom. 

Q5 
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Per li Trìntfà » da un Convittore <Ie| Col- 
ìegio tlementlno • 

1 Petrì Gcmcllii TKéologi Pa'rlsìctisìs in Festo 
Ss. Trinitatis Orati o lì|bica ijV^^ coram Ss. D. N. 
Oregorio xcil. «t Illustrissifnis,ac Keverendissimi^, 
S;R.E. C^rd. 4. 1-aeliì Peregrini de S$.trimwte Ora- 
fio a|)ud Sianim V. P.M. Unuo i$S8^ 4. «t aniiò '1592.4. 
Sanctii de Sando^al Theblògi de Ssu Triniate ad 
Sixcum V. P* M. Oratio iiabita r in Sacello Vatica- 
no XV. 7ulii Anno T590. '4. i^oinn. Vgoniì.de Deo 
Vno , «t Trino ad Ciementdm v^i il. t)ratib liabica.in 
Sacello Pontìffciò die festo Ss. Trlntcatis anno 1593. 
Hlerenyml Vitalis a Lobera S. Theo}. Doct. Senno 
d^e Tflnitate liabl^us'imfa I|ì1Issarum Solettinia ad 
Clem^ptem VI iL x^gip* 4» Ciratio de Si., ^rìnitate 
Marcì Turoni firlxiensis J. V, D. lia(>ita in Capella.; 
Slitti IV. ih Vrbfe !fal. Jun. c6o8, covam Si.' D. N.^ 
Paulo V. mìSacfoCplIeg. Card. Brixiae te»09-^* At. 
tliìi^ Matì^li ini Polir iani d'eSiimma' Trihltàte Oratio ; 
liabiéà ad Ss. O. N. Vrbahi^i ve il. in Sacello Ponti* 
itcio iQuirìnali \6l^ Patiii Obislerii Romani Oratio 
de Ss. Trini ratis Mysierlo Oratio ^d Vrbanum vitl^ 
in Sacello Quirinali KJJ^ 4. Jps. Carpani J, V. D. 
Oratio flc Deo T^r^ub ^ ét^no \ baliita ad S. B, N. 
Vrbtftìiifi vili. in^Si^elio, P<M)tlfìcùiìi Quirinali, i^. 
Kal. Junii i<Sjl$'. 4; Ctiùdit Màrazzani Oratio de t>eo 
Trino ^ et Vno'hà]>ita;ad Vrbanum viil. in Sacello 
Quirinali KJjS; 4. De Peo Ttìrio , et Vu^'Oratio Pe- 
tri Jacobi Verdiani hftbita lnj$acclÌo Pontificum Va- 
ticano ad S.'D. N. Vrbanum villi pridie Kal. Ju- 
ni! 1643. S« 6enèdicti Abbatis Capelletti Reatini 
J. V. D. ac S. Theol. Doct. de Deo Trino^ et Vno 

< > Pontificuni Quiri- 
] anno 1545. 4. Oratio 
A , N. CJemencem X. 
] :,anò a Ji*^aoTÌ<^o AI« 
] iOnènsis J^raèposito» 

< J<^7o* 4- M* Ant. de 

la Fide humano ge« 

] itatis Arcano , Ora-* 

tts Die ad Ss. IX N. 

< oratii Biffi-Cremo- 
rensiS in utròque^Jttre Doctoris de'S^ Tl^initatis My« 
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Per V assunta dal Trocuratòte Generale 

deir Ordine della Mercede , a cui fu accordaci 

ta questa distinzione da Clemente xl. con de'* 

creto de* 27, Gennaro 171S. 

Nella Solennità di tutti i Santi da un Alun- 
no del Collegio Germanico ^ • 

Nella I. Domenica deir avvento dsil Vro^ 
curatore Gewrale delPOrtfinc Domenicano » . 

sterlo Orttlo habita in Pontificio Sacello Palatii 
Vaticani ad Ss.D.N. Innopentium xL Roniae i<SS<^. 4. 
SolDÌTimiSf Oratio habita in Sacello Quirinali die 
S$i Trlnitatis , Ss. D. N. Innocentio kiI. dicata a Pe- 
tto Sa moniego Baccalaureo Salmaticenil, acJ-V.D; 
anno \(i<j$» 4. ^ / 

I Christopbori Marcelli Patrlcii Veneti Protbo- 
not. Apost. Orario ad Juliam il. P. M. in die Om- 
nium Satictorum in Capella habita 4. Job. Willhelmt 
a AiierenCoUegii Garmamcl Alamni«ReÌtg(onis Ini» 
perium. Orario habita de omnibus Sanctis in Sacelli) 
Quirinali ad Ss. D. Alexandrum viK anno 1664. 4. 
Sanctoruoi Eieniplum » & Praesidium . Gratto h%« 
bita ad S.D.N. Clementem IX. in Macello Pd8>ì€ciiiu 
Quirinali 9 ipso S$. omnium' die, a Jacjoanne a Tin. 
nen Westphalo Coli. Gernu. ot M ung. anno M^^ 4. 
Felicitatis Praemìum Caiàmitas , Oratio hallìtft va 
S. D. N. Clementem X. in Sacello Pontificom QaU 
rinalit ipsa Sanctorum omnium dle^ a Ferd. Simone 
Ougler a Leilhovem Bavaro % Coli. Germ. 9 ot Vng.' 
Gonvictore. 1670.^ \ 

' a Oratio habita coram D.N, Sixto V. p.M. ÒomX 
Advenrus ab adm. Rev. P. Fr. Karth. de^Miranda \4a^. 
hi S. Theo!, ac totlus Grdinis Praedicatorum Frocu* 
ratore 9 et Vicario Generali- 1587. 4. Jo. Vlctorii 
Koscii Rom. J.C. oratio de Christi Domini Adv^ntu 
ad Clementem vi il. habita • Komae 1^04, 4. Oratio 
habita Oom. I. Adventiis ' in Gap|re14à Summi Pont, 
ad S.D.N. Pauium V. anno Oocn. itfo^. per R. P. Fr^ 
~T>om. Gravi nam Neap. Ord.Praedtc. Prorinoiae Re- 
gni 9 Artium* et S. Th. Lect. et in Romana' Curia 
admodum Rev. Proc. Gen. SociuAi* 4. Gratto habi» 
ra DomJ, Adveotus coram S* D. N. Paulo Pana V. 

94 
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Nella IL dal VrocuratQte ÓeneraU defl^Or- 
dine dt" Minori Conventuali dì S. Francesco f 
essendovi fra quesf Ordine , e quello degli 
Osservanti lo stabilimento , che neir ^wcn-^ 
tasi eseguisca quest^atto dall'Ordine Con* 
ventuale , e nella Quaresima dall' Ordine 
de* Minori Osservanti* 

Nella iiL dal Vrocurator Generale delf 
Ordine dì S, agostino • 

N ella IV. dal Prof »r4/or^ Generale deir 
Ordine Carmelitano < • 

Nella Festa di S* Stefano Trotomartire da 
un Alunno del Collegio Inglese . 

Nella Festa di S.Gio. Evangelista » dal Pro- 
Anno Dom. j6òy» per R.P. Fr. Dominicum Grvri^ 
tAm OrcU Praedioatorum » S. Th. Bacchalaureum • 
i<So7*4< Ignatii Ciautes Romani 0r<L Praedicatorani* 
Oratio habita ad Gregorium XV. in Sacello Pontifi- 
cio Dom.Ik Quadragesimae • 4. 

1 V*pag.3j8. 

X Petrl Gemelliì Doct. TheoI- Pariiien. Oratio de 
S. Joasne Apo«t» et Evang. habiu coram Ss. O, N. 
Gregorio xuU et S.&.E. Gardd. 17^9. 4. Laelii Pe« 
regrioi Arti^ et S, Theol. !>oct. Orationec tres inSn* 
cello Vaticano habitae apad Siitum V« et Grego- 
rium MiL de O. Joanne Évang. D. Stepnano Proto* 
martyre, Poenitentia»et Jejunio i$26./^, AdSijituiii V. 
F. O.M.. Oratio Sanctii deSandovai Theologi de S..J0- 
anne Apostolo «et Evangelista, habita in Sacello 
Vaticano vi. Kal. )j|nuarii i«S4. 4. Didaci de Castil- 
Io Salmaticensls Doct. Theol. Orationes duae de 
S)*, Joanse Evangeltst.a , habitae in Capella Ponti^cia 
sub Pont. Max. Sixto V » & Innocentio IX. Romae 
Xi9X» 4« tlom; Mariani in O. Joannis Evang. laudem 
Oratio sub Ss. D.K. Clemente vi il. Kal. lanuar* in* 
ter Sacra Pontificalia in Sacello Vaticano habita i^gó 
Oratio bibita a Martino Soarez de Acunna I>ocr. 
Theol. Lxiisitano , coram S« D. N. Clemente vi i^, et 
S.R.£«CardJn Festo SJoannis Eya^g. Romae 1^04* 4* 
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curatine Centrale deiP Ordine de' Mìnimi ài 

S* Francesco di Taola » in virtù del decreto 

accennato di sopra ilei 17 id. 

Merita inoltre di esser notato » che secon- 
do varie testimonianze degli aatichi Diarj >. 
non solo, nella lingua Latina^ ma ancora ne% 
Greca 9 ed Ebraica » sonoinquakhe circe)-* 
stanza stati fatti questi Discorsi n^Ua Cap- 
pella alla presenza del Tontefice icoqie si; (ro« 
va registrato» essere stato effettuato nella So* 
lennità della Pentecoste negli anni i^^j 9 
1498, enei 16^0; ed ancora nella Sòiejani-' 
tà della Santissima Trinità nel 14^7. 

Finalmente deve osservarsi 9 che nel ca<* 
so 9 che qualcuno de' Soggetti 9 a quali ap« 
partiene il diritto di i^re i detti discorsi nella 
Cappella Vontifrcia 9 venisse impedito a po- 
terlo fare per malattia 9 o per altro motivo» 
non riniane in libertà del P. Maestro der.S'^- 
craT^lazzo di scegliere, e destinare altro. 
Sogge,tto a di lui arbi(i:i<% 9 ed estraneo dal 

Oracio hftbit» Romae in Festo S'. Tòannis Evtng. t« 
Scepbanoi Roiz de Toar T|»«oloS(^ Liuitniso .• R<^. 
mae i<(iii 4* Oratio de S.Joanne Evangelista Jo.Ban ti,' 
Sacchi Asculani in Collegio de Propaganda Pìde Ma«« 
gistri Rhetorlces. Rom^e 166^* 4* Boanerges , seu. 
Filius Tonitruì, hoc est» Fulmen» Oratio deSJo« 
anne Apostolo » Se Evangelisca , habita in (Quirinali' 
Pontifioum Sacello ad Clementem X. a Placido Spa-^ 
rapane Camene .. i<^7o. 4* Jo..Thomae. Chi appetti 
Sacerdotis ex Domiuls Salci »Sc Priacci»J.V\0. S^Cu 
vis Taurlnensis Oratio habita in Cappella Pontificia ad' 
S.D, N. Innocenttum xl« in honorem D. Joannis Bv* 
Arno i<^Si. 4* Oracalum Divlnitatis % sive de SJoa»-« 
ne Evangelista » Oratio habita in Sacello Pontificio ad 
Ss. D. N. Clementem xT. a Philippo Kondinino Ft^ 
ventiiM, Roinaex7»Xt4» 
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Corpo 9 al quale in generale è conceduu 

questa prerogativa; ma deve surrogarsi uà 
altro individuo dello stesso Corpo , o pure 
per quella circostanza si dee tralasciare di 
fare il Discórso in Cappella, come fu stabi«> 
Hto da ClcmenteTi. nella contingenza di simi- 
le avvenimento nel itfyi. a^ a7«Decembre ; 
come fisttka dal seguente documento del 
Diario di Fulvio Servanzìo. .Acteiit umeu c&^ 
Su$ insolitHSy ex quo sermo babkus nonfuit. 
Cumenìm (proni retulit SocimMagistri Sacri 
T^taiii) qui euni babìturus erat^morboaggres^ 
SHSj aegr&far^tj ejus loco idem MagUter sup* 
póiuh quemdam {{eligiosum OrMnis Cónven- 
tualium Sancii Francisci , qui sermonem per^ 
sotuturns , venit ad "Balatium , et in Cameras^ 
Sacrarti^ ubi solentttiam atti horam expe* 
' etare .'Sed admoniius ego debac re, nenovi^ 
tas meìs MaforHms in officio tnconsuitts j et si^ 
i/ie mtìtìa Suae Sanciitaìis , Tutroduteretur , 
(cum Sermo hnjnsiiìeiséleatfieHper'Predry^ 
Urum ^aut Clerkum Saeeularem ) % quae pò- 
stea introducete posset comuetudinem in prae* 
jìidicium Cleri Saccularh , et aliar um Vjstigio^ 
num B^egularium y retuli primo casum F^iko 
archiepiscopo Tbaebei, et deinde \u. Carca- 
rasio Sociisy qui Vapae assìstebat ^ quibus 
addidi memimssé posst in Diariis plnries nota^ 
funi esse , quàd propter infirmit^tem sermo- 
cìnaturi y sermoìiem omìssumfuisse , et adver-- 
tendum esse , ne ex bacpermissio'ne orìri pos* 
set status a4 fàvorem Ordints praedictiy et 
in pracjudicium Cleri Sa^cukrìs , et aliorum 
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Ordinum ì{€gularìum ^ qui justc conqiten 

froìnde -possent y et ntmus indum omitterc 

Sermonemy quam permittire novhatent 9 sei 

quìa -dubitare potuìmus Sanctissimum Dominum-^ 

"l^i^trùìmi^ nut D.ìCaifdlnìdem^terium hU^ 

JHS^rei còmtìot esse ^ erMagistrmn Sacrl^a^t 

liàii^^Hgk^unt hunc'^miàssetum amtmtàr^ 

tè ì tonseàsu, èifmOttn etiam mandato , oMt 

D: tàrdiffàlis^ ^ut Sme Santtìtaiis » oj^tat 

pretium duxìmus , penunctari utriusquc in* 

tentìmemiquare ego accessi prmi^ ad D^Car» 

dinàie fff mlierium '^ qui - audita a- ma tasu ^ et 

exetfìlplìUdixity ^on soUm ifsumkmBcìum n^w 

esse riliusi sedjudiearenon tssé >udmtnndani 

Tfùvitatemi etpòtìus mitttere fejmonèm^^ r(M 

lata deinde re adSancHtatem Snam a Di Carnea 

vario y etiam Sanetftas Sua camprobavii sen^^ 

suiii />> Cardinalfs njiitetii V et jussit érmtti 

Sermonem 9 et quidem ^eoc justitia ; nam si 

4dmitfebatur9 aliiOtàìMiffi B^egularium ton^ 

queti potuissànt * de hae petmitsione ^ pfa^u^ 

dkapis dt hae pemmàoàé rèmàmisset <:lé^ 

tus Saeeutatis 9 qui^iieànt debitum ^9 i^ac 

die amUtèrc poiuisset » et OrdoCmifoentualit 

iìtdirecte intramissus , et intrusus , locum ac^ 

quìntum conservare voUdsset 9 et siqfer eodem 

fnonumentum petendo 9 mannteneri praeten^; 

disset ; €umque\juxta regulas furirneqne 

Traèdmi manutentio ntga^da sit 9 ncque ipsi^ 

iieet ìHMrusù negati pmhset . 
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T^Hzk di Gk./Pìetrp ^Uisi 3 
detto il J^alestrhM • 

1 ecminera questa terza Parte 9 con-riférire 
alcune Ddtizie di que&to celebre Prafestore ^ 
Mtmife iL fra Jeriforme^ che avea|(teatQ^di 
eiogpire ; penaòi di togliere afiattoi ù Musica 
dalle Funzioni Ecclesi a&ciche . Il Télestrina 
lo pregò a sospendere questa risoluzione» 
fiachè gli facesse sentire una Messa dà sé 
conoposttiisecoiido il vero stile £cclesiasdco • 
Gli fiuaccordaU la grazia» e per U<Bes.tadi. 
Pasquritt canata la Messa a set voci 9 iotUo- 
iataAfAi^4i Vapae Mareelli^ la. quale meritò 
Tapprovazione delP^i^a» che abbandonò il 
suo primo pensiere • Questa fu data alle 
stampe 9 e dedicata al successole VaololV, 
da cui fu ammesso in Cappella per Ca(s^>o«. 
sicore.vi. (1 Torrigtanc\ìcQroife,yatkaHt alla 
pag#;X^5. lasciò scritto • In S. Tktro acanti 
air^Mtate de* SS* Simone 9 t^ Giuda sta sefiol* 
ta.Gioinmm Tier Itt^ìda Valestrina y gran 
ComfùsitOH di Musica f Maestro di CappeUa 
di questa Basilica » il quale morì di anni 6%. 
dÀ a. dì Feb. 1 593, ( 1 jp^. ) il cui Corpo fu 
fortatointorno a Morgo da Putti i Musici dì 
Bfiwa afeompagnato 9 et atre^Corili fu can* 
mo a cinque vockknLlBEB^^ MEMOMl^E 
da luì composto » eìin una. Lamina ^l?ìombo * 
furon intagliate queste parole 

JOÀNNES PfiTRVS AloYSIVS PraBNESTINVS 
MVSICA£ PlUNCfiPS^ 
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Capo L , / 1 

Del Concistoro Segreto . 

J.I moderno Concistoro è succeduto zÌTresbì^ 
terio 5- ovvero all'adunanza del Clero B^oma^ 
no 9 che gli antichi Tóntffici solcano consul* 
tare negli aiTari più rilevanti ^ come avverto- 
no il P# Constant ^ , Cristiano Lupo ^ , il Car- 
dinal Taleotti i , Tietro Moretti 4 , il Tlati s » 
e r £minentissimo Carampi^ • Ora è com- 
posto da^ soli Cardinali j che v' intervengono 
in Rocchetto, e in Cappa , alla presenza del 
Sommo Tantefice 9 che fuori del primo Con*- 
cistoro > dopo la sua Elezione » in cui viene 
in Mitra 9 e in Piviale 9 per ringraziare il 
S. Collegio , assiste a tutti gii altri , eoa la 
Stola 9 la Mozzetta. sopra il Rocchetto , e il 
Camauro 5 nel giorno, e nelPora, che è 
stata intimata a ciascuno di essi ne'p^rj P^* 
Uzzi da' Cursori . . 

Mentre si radunano nella Sala del Cmcisto- 
rn , ano alla qual&sono accompagnati dalle 
toro Mazze ^ é che zl^irinale è quella , do< 
i , • ' j .' [ ' ' 

I Epistol. Rom. P^nrif. T»I. 
a De Appeliationibus ad Pecri Cathedram Diss.il. 
Gap.xcv. 

3 De S.ConslstoriiConsaltationibus.VeneM$9&.4J 
et Romae i$94* ^oL 

4 De rito danJi Preabycerium • Komae 1741. 4. 
$ De Cardinaiis Disnitace, et Ofikio p. 317. 

6 Sigillo delia Qarfagnanaj). 10 1. 
R a 
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ve negli altri giorni sta la Guardia de' Caval- 

Icggieri , e al Faticano , dove si fa la Predica 
nell'Avvento , e nella Quaresima, è permesso 
ai Forastieri nobili l'accesso nella medesima • 

Quando è giunta Sua Santità coU'accompa- 
gnamento di tutta la sua Corte , incominci^ 
a dar udienza dalla sua Sedia a que' Cardi* 
naii» chela desiderano, e che si mettono in 
fila alla sua sinistra» secondo l'ordine della 
loro anzianità , per parlarle un dopo l'altro • 

Tosto che si vede » Che non resta di aver 
udienza 3 se non che a uno > o due Cardinali^ 
un Bussolante intima ad alta voce » che tuttr 
escano fuori colia formola extra omnes. Que- 
sto è un Vacabile di Cancelleria» che ha la 
denominazione di Custode del Concistoro % 
e che al presente è goduto dalla nobile Fami* 
%[h Vìncentini di Rieti»! che lo fa esercitare 
da uno de" Bussolanti Tutti allora si ritira- 
no > e si chiudotì le porte • Il solo Monsignor 
Segretario del' Concistoro 9 e il Prefetto della 
Ceremcijiie Pontificie 9 restano vicini aduna 
di esse^ per esser pronti ad ogni chiamata. 

Ora ne' Concistori suoi trattarsi 9 di ere- 
zione di nuove Cattedrali ,. o Metropolitane^ 
di alienazione di beni Ecclesiastici ^ di unio« 
uni di Chiese • Ivi si concede ai Cardinali 
r Ozione I , o sia il passaggio a qualcuao 

I Card. Frane. Maria Brancaccii • De OptioDc sex- 
Episcopacuum S.R»£è Cardinalium Discepcatio • VI- 
terbii 1666.4. & p-3$* int. eius Opera. Romae iti^z^ 4» 
Piati de Opcione CardiDalltun de uno ad alium Titu- 
lufn , et ejas Origine p«s*4K« àe Cardinal* DisAìcat» 
et Officio • 
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der'Sci f^escovati Suburbicarj , o de' jo. Titoli. 

o delle 14. Diaconie • Ivi sf accorda a qualche- 
Patriarca'» o Arcivescovo, il Tdllio richic* 
sto dal loro Procuratore » a di cui favore & 
r istanza un .Avvocato Concistoriale • Ivi si 
deputano i Legati aLaterej come anche quei 
destinati a governane le Provincie di Bologna^ 
di Ferrara , di B^magna , e di Vrbino • Ma 
le due ragioni , per cui più frequentemeotdL 
si raduna il Concistoro , e per Io più ih gior«* 
no di Lunedi , sono la collazione delle Pa« 
triarcali, Metropolitane, e Cattedrali, tao^ 
to quelle di nomirìa dei Vapa , quanto quelle 
di Ì{omina Fregia 9 e la Creazione de^ Cardir. 
nali • - 

Capo li. 

Creazione de" Cardinali. j 

./Vliorchè dunque piace al Sommo Vontùfice, 
di rimpiazzare nel S. Collegio qualcuno de* 
settanta posti , vacanti per mòrte di qualche 
Corporato y dopo che si sono radunati in Con* 
eistoro i Cardinali , dichiara il nóme^li quel- 
li , che vuol creare in: loro vece , e interro* 
ga gli astanti del loro parere , colle parole ^ 
^id vobis videtur ? I Cardinali sbalzano in 
piedi , e levandosi il barrettino chinano il 
Capo 5 in atto di acconsentire alla proposta^ 
elezione . 

Quindi il Tontefice crea i nuovi CardinaH 
con questa Formoia* ^uctoritate Omnipoten^ 
tris Defy Sirytpostolorttm Tetri , ep Vanii 9 
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éc T^ostra j creamus S. I{. £. Cardinales , Tre^ 

sbyteros quidtm ?<. 2S(. Diaconos vero 2s{. 7\(, 
rifm dispensationibusy derogationibus ., er r^ir« 
sulis necessariis , er tpportums • Z» T^omine 
Tatris Jj^ ci Filii ^ er Spirìtus ^ Sancii • 
%difntn • 

Capo i il. 

JDf { Concistoro segreto ^ in cui il Tapa rìser- 
- va in petto qualche nuovo Cardinale , ed 
" origine di quesfuso • . 

Talvolta ipcTÒW Sommo Tónte fice suol cre- 
ate qualche Cardinale 9 tacendone il nome , 
e riservandolo in petto » per poi pubblicarlo 
a suo piacere in qualche altro Concistoro • 
Allora aggiunge nella suddetta formola , do- 
po che hz dettò Trèìbyteros > o Diaconos 7^. 
7^. , alios j (ex.gr.) duoj in pectore reservamus, 
arbitrio nostro qumdocùmque declarandos . 

Qnest*uso , che da alcuni si crede recen- 
te , deriva daiPantico costume introdotto da 
Martino V« di creare i Cardinali segreti • Ri* 
cercavano i Tontefici anticamente» quando 
volevano far promozione , t voti auricolari, 
e segreti di tutto il & CoHe^ in tre diversi 
Concistori » Il prima si teneva nel Mercole- 
dì delle quattro tempora , in cui il Tontefice 
proponeva , s^era espediente xH creare nuo^i 
Cardinali • Il secondo nel Venerdì susseguen^ 
te , in cui deliberava del numero de^ Cardia- 
nalt da aggiu^nersl al Collegio « U ter^o nel 
gabbato, ia cui nominava te persone , che 
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dovcana promuoversi , e promulgava quel- 
li , ^opra de' quali andava h maggior parte 
de' voti. !. : 

Martwo.Vsncl mete di Giugno dd 141^/ 
fece quattordici .C4rrfw^/i , mane pubblicò 
dicci solamente 5 riservandosi di pubblicare 
a suo beneplacito gli altri quattro . Si. seppe 
però dagli altri Cardmali il nome di questi 
ancora , che furono Domenico I{amos Spa- 
gnuolo 9 Vescovo Ilerden^e , Trosperò Co^ 
lonna^Domcnko Capranica^ e Giuliano Cesari^ 
ni ^ , acquali fin d allora fitì-ono assegnati E 
Titoli dillo: Stesso Ponccficie , di S. Sisio y dì 
5^ Gii^rpo 3 di S. M. mnna tatù 5 e di S. Un^ 
gelo.. Quattro-anni dopo lo stesso Af errino , 
iie pubblico due , cEe furono Colonna , e 
Cesarìm % e ne) creò due altri , sensà pub-* 
bU^arir^ beh.cbè>segretami(ntè notificati agU 
altri Cardinali i e furono lavami Casa nuo* 
^a ffi/f r4;£ai}4 Oomonicano , e GN^/ìribo Dm 
V(«»o Francese , Vescovo di Macone » * Mo* 
ti Martino senza averli pubblicati « Dontem-» 
co Capranica corse a Romane fece le sue istàn* 
ze , per esser ricevuto nel Collegio , ed am- 
messo airelezione del fucuro Pontefice • Ma 
né egli , né gli altri. ire suoi Colieght poterò* 
no ottenerlo . ^Questi però furono ricono* 
scinti per Cardinali , quando Bugcnio IV« 
suo successore , nel 1431. li pubblicò eoa 
gli altri 9 che.fece di nuovo ; ma ne rimase 

I V.cracconiirm ,et Contelorium InElenclio Car« 
dlaaiium. Komae i5;9. pax» 
a V« Contelorium |ì. II. "t ' 
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escluso il Caprmica^ che né fu ascrìtto al 
Collegio 9 ne potè ottenere le insegne Cardi- 
nalizie 9 se non che dopo il suo ricorso ai 
Concilio di Basilea 9 ed altri fatti occorsi, 
che lungo sarebbe il ridire • In quest^occa* 
sione Eugenh » di unanime consenso de^Car- 
dina li , per ovviare ad ogni questione in av« 
ivenire » promulgò una Constituzione , in 
cui stabili > che niuno avesse diritto di esser 
considerato, per Cardinale , benché creato 
segretamente 9 se non fosse stato solenne^ 
mentje pubblicikto , en<m avesse ricevuto il 
Cappello rosso, rAneliò, ed il Titolo in 
CoqcistorQ > «ed essendo assente , non aves« 
se avutQil Cappello, che gli si dovea spe-. 
dire • .Questa Constituzione fu religiosa* 
mente ^e^guità • Poiché JPaolo il. essendo 
stato prevenuto dalla morte, che gl^ impe- 
dì di pubblicare. ^'fl^rtf Toscano Veneziaho , 
Chi Battista Savelli ^ e Férrigo di C/atgn) 
Borgognone , thè avea creati , Sisto IV. do< 
pò di aver annullata. la loro creazione, li 
creò di nuovo , e li pubblicò Cardinali • 
^Arcivescovo' di Strigonìa , che fu creato 
col Tjoscàno , e non pubblicato , e il Prevo* 
sto di Salburg creato da 7/o il. non furono 
mai Cardinali ,. perchè non ottennero da^ 
Tontefici successori U loro solenne nomina* 
aione in Concistoro i • 

. Narra il Cardinal Tapìense j che Io stesso 
segui al Vescovo di Trevigì , che quantun- 

X Ibid. pkg,(f j, . , . 
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quc fosse creato Cardinale segreto àz Tao- 
Io il , noD flt giammai riconosciuto per Cav 
dinaie . 

Il solo Federico Sanseverino , creato Car-^ 
dinaie da Innocenzo vi il , ma non pubblica* 
to y morto il Tontefice , ottenne ad istanza di 
^Scanio Sfòrza dal S. Collegio la facoltà di 
entrare in Conclave » e di dare il voto per 
reiezione di Alessandro vi. Anche Giovanni 
de'' Medici , creato Cardinale dallo stesso In* 
nccenzo y ottenne per grazia speciale» che 
giunto airetà di xviil. anni senza bisogna 
di altra pubblicazione in Concistoro y potes* 
se da se stesso prendere il nome , e le inse- 
gne Cardinalizie , con la Diaconia di S. Ma» 
ria in Dominica , che gli fu assegnata nella 
creazione • Quasi consimile fu la grazia ac- 
cordata da Clemente vi il. ad Antonio Tuccig 
Fiorentino ) che dopo di essere stato creato 
ebbe [a facoltà di poter portare la Barretta-» 
e vesti Cardinalizie , anche prima che fos-« 
se pubblicato • Ma questi pochi esempi non 
ebbero forza di derogare alfuso inveterato 
dì non riguardare per Cardinali , se non che 
quelli y che fossero stati pubblicamente di- 
chiarati in Concistoro. E però Bernardino 
della Crocey creato da Taolo iil , presentò do- 
pò la morte del Tontefice il Breve della sua 
creazione al S. Collegio , che ricusò di am- 
metterlo • Anzi di più narra il Cantelori ^ » 
che litterae , quas sub plumbc de Cardinalatn 
^tmuerat expediri » tn prima post obitnm 

I loG»€Ìt» pas<i75* 

S 
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Tontifuìs Cardinaliftm CongregaHone 9 fue^ 
Tunt laceratae • Qiiindi andò in disuso que- 
sto costume , in luogo del quale 9^ introdos- 
se r altro di riservare i Cardhuili in petto j 
senza nominarli neppure al S. Collegio 9 ra« 
dunaco in Conthtoro . 

Crede il Tam/inio 9 che il primo a pratt^ 
Alfio sì»sftto«^/fxi4ff</ravl9 il quale nella 
feconda sua pròmiozione nel 1493* si risero* 
vò in petfo uno da pubblicarsi a suo arbi« 
trio. Qpesti fa Ludovico d'Aragona ìiipotc 
del Rè di Napoli » Vescovo di Avena 9 e 
litólare di S. M. in Cosmediu 9 da lui pub« 
blicato nel 1496 9 in cui fece la quarta pro- 
mozione • Altri però attribuiscono questa in* 
trodnaione a Giulio il 9 che alle volte creò 
de* Càtiinali , senza palesarne il nome ai 
S. Collegio 9 come narrano 'Paride de Graisis t 
Bhgh' Cesufini , Taminio 9 e OUoino . Certa* 
mthté Clemente vii 9 ed altri Pontefici f 
qtiaìido lo ripiitaròno espediente , usarono 
^nésfo maniera di riserv^are t Cardindi iu pep 
té 9 benché alle volte rìteneslefo Tantica di 
Aoti&arne U hon»e t^^ Cardinali vecebi f per 
sentirne prima il lofo voto • Ma poi Frka* 
M vith per evitare i contrasti» che alte 
Toké nà^éVano in Cencistorè sopra ramiilts«» 
lióne él qualche Soggetto ,' mise in uso il 
presente cóstuhie di riservare T Candnirii in 
petto, da pubblicare ad arbitrio. 

i^htrcMi^iiire i Cardinali segreti non pre»« 
de^sfno FaniiMità 5 ^ noh dai tempo delU 
loro pubblicazione > poiché ìì€ardind^vir4*^ 
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góna riservalo ki petto da Alessandro vL non 
prese luogO'fra i-Cardinali 9 se non fra quelli 
della quarta pr^lmozione 9 ed essendosi dis- 
putato della precedenza fra il Cardinal Fran^ 
Cesco Comaro 9 e il Curdhial S. Croce-in Getwi 
salcmmej fii stabilito da' Cardinali Santiquai* 
troit del Monte fiiuàicidclh Cauta 9 che do- 
vesse averla il secondo in vigore della data 
più antica della Bolla della sua creazione • 
Ora però i Cardinali riservali in petto desu- 
mono la loro anzianità» e precedenza nel luo- 
go 9 dal gioi^no della loro riserva 9 e non da 
quello della pubblicazione • Nondimeno non 
sono riconosciuti per Card. , finché non sono 
solennemente pubblicati' dal Tapa in Conci* 
stòt^ • Oiide se viene a mancare ìl'Papa pri- 
ma cfi questa ^pubblicazione 9 il «Successore 
non è obbligato di prómoverli 9 benché pos* 
sa aver in qualche modo scoperti i Soggetti 
riservati in petto dal defunto "Pontefice • Poi- 
ché se anticamente non erano tenuti per CanF* 
éìnali quelli ^he erano stad nominati in Cm- 
eistoro^ segreto^ e a cui erano stati assegnati i 
Titoli Cardhaiizl ^ perché loro mancava. la 
solenne promulgazione , molto meno debbo» 
no esser riconosciuti per Cardinali quelli 9 
che sono riservati semplicemente in pettQ » 
senza che ne sia pubblkato il \or0 nome • 
Siccome poi , secondo H parere de* Dottori , 
ogni- Elettore è in libèrti di variare, « d& 
scegliere un altro <» finché non ha publ>licaia 
la sua elezione , così molto più lìVapa per 
giuste 9 e legittime cause può astenersi dal 

S a 
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pubblicare uno riservato in p^cto » e creare 

un altro in vece sua» o in coso, di morte di 
quello riservato in petto sostituirae un altro • 
Se poi si bramassero altre notizie dì quest^ 
usQ^potrà consulursi Monsig.7rJ4 ncirappen* 
dice num.ii. alf Opera àtlTlato de Cardia 
nalis digaitatc > ^ officio . Romae ij^^ó.^ 

pag^70* 

Capo IV. / ' ^ 

ViitH di cdQte 3 €be ricesùno » d^ t avvilo 
della loro cftMzione. 

/\ppena è giunta la notizia ai nuovi Ca»^ 
dìdati della loro Promozione » per mezzo 
del Cardinale T^sèùìc » o Segretario di Stato 9 
si mettono in. piedi sulla soglia della Camera 
nobile dd loro Apparumento 5 vesutt in 
sottana, coa&scìa paonazza , e con barreqca 
sera in mano, senza muoversi mai ad in« 
centrare , o accompagnare» chiunque venga 
a complimentarli ; ed ivi ricevono le visite j 
che loro; vengono fitte da tutu la Prelatura» 
Vffizialità, Nobiltà, e dalle persone qualif 
ficate di tutti i ceti» in contras^no di ral« 
legramento , e che chiamansi visite di calo* 
re • Poscia viene un Maestro di Cerimonie 
ad intimare a ciascuno dì essi T. ora, in cui 
debbono portarsi nel dopo pranzo al Palazzo 
Apostolico, per ricevere dalle mani dì Sua. 
Santità la Barretta Cardinalizia » 
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Capo V* 

Cerim&me » che si usano per andare 

a prendere nel dopo pranzo 

là Barretta daivapa. 

'V na mezz* ora prima di quella intimata > va^ 
MÙ2L Carrozza a coda nèlCortile del Valazz^ 
^trinale , odiS» Damaso a S» Vietro 9 coi^ 
dne Cappellani 9 . e due Camerieri » in abito 
da Città. Vnb di questi porta dentro un 
velo di seta paonazza» guarnito con merlet- 
to d^oro^, la Fascia violacea 9 co' fiocchi 
d^oro9 il Rocchetto, la Mozzetta eguale air 
abito 9 di cut è vestito il nuovo Cardinale 9 e 
un Cappello rosso usuale con fiocco d' oro • 
Tutte queste cose vengono consegnate ai 
JVbestri df Cerimonie 9 i quali le dispongono 
ordinatamente in una C^mrera delf Apparta* 
ìjMiUxa del Càrdinale^'Hipote 9 o in sua nfàao 
cadzaiidqirifiuliflentisiJQia Segretario di Star» 
109. :meiitrer^iiddetcÌ3&(cAlliarl::si^ 
to nella. pnauvÀnticaoiera 9 pei^ aspetta 
i'.amvo de* loro Padroni 9 come si fa pari-^ 
menti da' respettivi Decani in abito da Città » 
X in Coliaro» vicinoalle scale9 per esser pron* 
ti ad aprir io sportello della Carrozza decloro 
Padroni • 

. ^ Air ora destinata » i Cardinali nuovi vesti- 
tr di sottana 9 fascia prelatizia» e mantelle^* 
ta paonazza 9 con barrettlno 9 e Cappello 
usuale nero 9 senza Rocchetto» partono da* 
loro Palazzi » entro una Carrozza a coda 9 
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più uobile deir altra gii spedita , ciie al fi- 
torno deve ÙLT da seconda , avendo seco il 
Maestro di Camera » ed il Coppiere » Prece- 
de questa Carroi^za ; che va' a bandinelle 
chiuse » un . solo Staffiere in Livrea di gala , 
senza Ombrello ^ e tutti gii altri Servitori 
vaaooappressò^yiuoridd Sotto Decano, che 
1^ sempre vicmo >aUa Portiera ~<ieiia mede- 
sima Carrozza a mano destra. 

Giunti al 'Pàtaazb Pontificio » scendono 
ikllaCarro^a , cticcyuu^ddMaistìvS Cr- 
^tmome » e* dal ìnriere 9 salgono ìdV lAppar- 
tainentó del Cardinal T^i^ 9 o del Cardi* 
mUeSeereUfiù di Staio , ette viene ad bcoft« 
tmrli alfa Pòrta delia Sala , per introdurli: io 
Uftò^tail^ , dove , dopo che tiitti stjson rst- 
dumd 9 'Mn cinti daMMaestri di Cerimonie 
ttella Fascia paonaosza con fiocchi d^tirar^ e 
lEésttcldi R(ieciRtco ,'e di Manteltetxar.Iii tal 
ÌlàÌ90L iOfloibftscMH^da*»nQldt'dubòsiiddfim 
*PM^Mri 11 JMilotP4ifre, (^beiinijpàiie ;}arD 
«»}to««)e'iiian{ là ttfon^ètta «ioonsegttttglt dal 
|WMa> ^Mimro di CerimMe^è \rhttntxsL 
Cifdidàlizia) presentatagli da Mohstg« Gim^ 
darobba é 

Vidti dalla stanza « ove hanno ricevuta 
ia'b^rrétta^ si^oBgònoln capo il barrettino 
rosso, che sogliono portare con loro» Discen- 
dono «iifdi di nuovo nelte?Ca»Kreuiel Cav'^ 
itifi4t^1^ipot€ I :è-p9i^»«s»d^dal CaTfid\. Sègre^ 
Hipkf^'di'Statf^ièf^iitìi'vtAtrj e €6m(Hd que- 
sti att4je eonsegìma:&el partire al Coppiere la 
baittetta , preddono^al medesimo il Cappello 
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Cardinalizio usuale, e cosi rimontano in Car- 
rozza» col seguito della seconda, a bandii 
nelle tirate , col solo Decano di piii alla por* 
tiera , in vece del Sotto Decano , che va a 
mano sinistra ^con un Servitore avanti senz* 
ombrello , e con tutti gli altri appresso alla 
prima Carrozza • 

Giunti che sono alla propria. abitazione»' 
depongono la Mantelletta, e ii Rocchetto, ed 
in Sottana , e Mozzetta Cardinalizia , colla 
Barretta in mano , seguitano a ricevere nel 
modo indicato le visite di calore • Non pQS« 
sono però esser visitati dagli altri CardimÙf 
rsenza uno speciale indulto del Pontefice • 
" Negh' altri duegbrni consecutivi ricevo* 
•flo le visite à^ Vrelatì di fìocchetiì ^ dc'3?4^ 
'trìarchi , del Senatore , dè^ TjrinQpi , de^i)/»*- 
chh e deir uimbasciai»r4i Bologna 3 ,nel wt 
do da noi dichiarato al fine é^CoflPiW^ 

Per due sere poi si veggono segni digiti^ 
bilo per tutta 1& Città, facfiodos! brmiia^eik 
-botti , e accenderei Laàiéffnoni alle fen^He^ 
'dfc*Patazst di tutti J. Cardinali., Prìflopi^^ 
Prelati , e Cavalieri , rC lecluccolc tCfh^tQt^ 
icie, oltre le botti, alle abiuzi^ai di JUttf 
•gli Ambasciatori si e Ministri» 
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'Capo vi. 

Visita alla T^ipote , o altre Tarenti 
del Tapa Regnante • 

de però v* è la ^tpote » o Cognata , q altra 
Tarente di Sua Santità 9 prima di tornare a 
Casa , partendo dalle Camere del Cardinal 
7{ipote y e del Cardinale Segretario di Stato 9 
1 quattro più anziani di promozione , e cti 
ordine » prendono luogo nella (carrozza dei 
nuovo Cardinale » che prima di tutti è stato 
nominato nella promozione , il quale però 
occupa r ultimo luogo nella sua Carrozza ; 
e gii altri consecutivamente 9 se sono in mag« 
gior numero , prendono luogo nella Carroz^ 
za di quello, che fra di loro è il più analiàno 
per ordine 9 e per promozione «. 

Vengono appresso le altre Carrozze, se- 
condo Tordine delf anzianità de^ loro Padro- 
ni 9 andando nelle prime i Maestri di Came- 
ra 9 e i Gentiluomini 9 e nelle seconde J Cap- 
pellani 9 e i Camerieri • Con questo seguito 
vanno a ht visiu alla T^ipòte 9 o altra Paren- 
te del P4J^tf 9 che li riceve nella stanza del. 
Baldacchino 9 nel modo indicato verso il fine 
del Capo IX. 
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Capo vii. 

Spedizione della Barretta a un Cardinale 
Forastiere . 

w>e il nuovo Cardinale creato è uno dc'T^un:^! 
./apostolici y o qualcuno promosso ad istan- 
za de' Sovrani , che godono di questa pre* 
rogativa 9 o abitante fuori delia Città , nello 
stesso giorno del Contistoro , il Cardinal 7^ì* 
potè 9 o Segretario di Stato glie ne trasmette 
l'avviso 5 per mezzo di un Corriere stra- 
ordinario 9 spedito dal General delle Toste , 
e a cui si consegnano le lettere di congratu- 
lazione di ciascun Cardinale 9 dimorante in 
Roma • 

Poscia il Tapa 9 per mezzo di un viglietto 
di Segreteria di Stito r nomina uno » che dee 
.portargli la Barretta 5 in qualità dì rilegato 
apostolico 9 e di suo Camerier Segreto » o 
d'onore 9 in abito di Mantellone paonazzo • 
Il medesimo , dopo fatti i suoi preparativi 9 
e ricevute le opportune istruzioni dal Pre-> 
fetto delle Ceremonie Pontificie , si mette in 
viario v>rso quella Città , in cui risiede il 
nuovo Porporato 9 il quale tosto che ha sa* 
puto essere poche miglia distante 9 gli man- 
da incontro uno 9 o due de' suoi Gentiluo- 
^mini con Muta a sei 9 con cui è condotto 
*nel suo Palazzo 9 dove alloggia in tutto il 
tempo deljasua permanenza • 

La consegna della Barretta suol farsi dal 
Delegato Pontificio 9 nella Chiesa principale 

Si 
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della Città, dove risiede T Eletto , dopo la 
lettura del Breve , e giuramenti soliti a pre^ 
starsi da* Cardinali nuwi ^ fuòri che nelle 
Corti delle Corone i dove lo stesso Sovra-- 
no suole nella propria Cappella consegnare 
at nuovo Catdinale le insegne della sua Digui* 
ti^ , come nota Mone^igtior Caraffa nella sua 
Opera de Capptllal^egisutrìusque Siviliae. 

Capo vili. 

arrivo di un Catdinal Forastiere / 

JN ella stessa sera , in cui giunge un nuovo 
' Cartonale , a cui sia stata precedentemente 
spedita la barretta ^ il suo Maestro di Came- 
ra va al Pala2S^ Pontificio , per partecipare 
a SmSanfkd il suo arrìvb » e per implorare 
il permessoci poter soddfsàre al suo déside# 
rio di essere à'jsuoip^'edi. Questo stesso atto 
di partidpazione si usa ancora al Cardinal 
T^ipote , e Segretario di Stato . Se però l'ar- 
rivo del Cairdinaìe siegue in ora molto tarda> 
allóra si fa Tiino , e Taltro la mattina • 

Finché il nuovo Cardinale non ha ricevuto 
il Cappello Cardinalizio nel Concìstoto pùb-^ 
blito , si astiene di uscir di casa, dote ricé- 
ve senta foi-maliti le visite de'tfuoi Parenti , 
ed AoHCt • Tutti i Cardinali, i Principi, e 
i Ministri mandano a complimentarlo , nella 
mattina susseguente al suo arrivo , i lóro 
GcntHtiomini • 

Nella sera > è nelfòra destinata da S. S. » 
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il ruiovo Cardinale si porta in abito corto 

alle Camere del Cardinal J^ipQte 9 o S^gre' 

- tarlo di Stato , dove avri facto preparare 

- rabico Cardinalizia viol^eo rcon un Roc«* 
cbetto. Barretta Rossa» e Cappello Rq$so 
usuale • Ivi appena giunto , »${ vestirà dei 
suddetto abito Cardinalizio 9 prendendo la 
Barretta • Poscia il Sig. Cardinal T^ipotc 9 o 
Segretario di Stato verrà a riceverlo , e lo 
introdurrà nelle sue stanze • 

Ivi si trattengono insieme ».iìnchà per 
mezzo del Maestro di Camera del Cardinal 
nipote , o Segretario di Stato viene Tavvifto, 
che S» S. permette , cbe il nuovo^ Cardinale 
^i porti all'udienza , Quindi ascentle »alle 
Camere di S. S. col corteggio del ^Maestro 
di Camera del Cardinal 'Hipote^oSegretarh.di 
Stato 9 e del suo , e del Caudatario 9 e viene 
introdotto all' udienza àa Monsignor Mae-- 
stro di Camera di T^.S^ 

Si leva neir entree nella Camera di S* S. 
il barrettfno , che mette dentro la barretta 9 
e dopo fatte due genuflessioni > Approssima* 
tosi zVTapa 9 s' inginocchia 9 e gli bacia pri- 
ma il piede 9 e poi la mano 9 ed alzatosi rice* 
ve un amplesso da iS. S. che gli; fa cenno 9 
che si ponga sullo scabello ivi preparato 9 
ovQ siede coprendosi il capo ìCdI j)arrettino 
rosso 9 e tenendo la barretta in niai^o • 
, Prima 9 che termini f udienza 9 ri(:hiede 
dalP4j^ il permesso di poter ricevere le vi- 
site de' Cardinali senza formalità 9 di poter 
uscire a restituirle 9 e a farne dell'altre » e 

S 5 
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la gnzia di poter htc la pubblica Entrata • 

Finita Pudienza» si leva il barrettino; e ba- 
ciando la mano a S. S. ^ senza &re veruna ge- 
nuflessione 9 con un profóndo inchino parte 
dalia sua Camera • Prima di partire da 
Palazzo t se il Maggiordimo è 'hlfpQte del Va» 
fa , passa per fiirgli visiu, e se non è rice- 
vuto ,. fa lasciare Tam'basciata ; e se vi è la 
T^ipote del Tapa ^ o Cognata 9 o altra Taren* 
te 9 usa anche verso di lei lo stesto compli- 
mento , prima di tornare a Casa • 

Ne* giorni precedenti al suo pubblico in« 
gresso esce in abito corto nero con le calze» 
e collaro paonazzo » e col Cappello nero , 
col fiocco verde » se è Vescovo • Cinque 
giorni prima delPentrata 9 manda il suo Mae- 
tro di Camera dal T^a^ per sapere, in 
qual ora del giorno destinato voglia degnarsi 
di ammetterlo alf udienza • Dopo che ha 
avuta la riposta per mezzo di Monsignor Mae^ 
stro di Camerali porta a darne parte al Signor 
Cardinal 'Nipote 9 o Segretario di Stato 9 pre- 
gandolo a voler mandare la sua Muta col suo 
Maestro di Camera alla Villa di Tapa Giulio a , 
alle ore ventuna 9 per prendere 9 e accom- 
pagnare il Signor Cardinale fino al Palazzo 
Pontificio . Si usa la stessa participazione agli 
altri ^i^^f<fe/P^4 Ecclesiastici, o Secola- 
ri , e si pregano di mandare il corteggio dei« 
la Muta alia stess^ora • 

1 Gio*Stern Piante* Elerazioni, Profili, e Spaoctti 
aegli Edifici della Villa Suburbana di Giulio xiL P. 
ÌA* fuori la Pona Flimtniai misurare, e delineate • 
Roma 1784. fol, Ath 
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Nel giorno consecutiva , per mezzo di 
un Gentiluomo in abito da Città 9 sono in< 
vitati tucti i CardiDali , Ambasciatori , Prin* 
cipi , Ministri , Prelati di Fiocchetti , e Pa- 
triarchi > e pec mezjso di un Cappellaio gli 
altri Prelati , e Cavalieri a noandare alla. Vil- 
la di Papa Giulio » fuori della Poeta del Po* 
polo j le loro Mute * In questa occasione 
sono ringraziati tutti' quelli .^xlie hanno.man- 
dato i Gentiluomini • o sonò venuti in per^ 
sona a complimentare U Signor Cardinale • 

Inoltre un Cappellano va dal foriere del 
Tapa 9 a chiedergli per parte di S. E. , le 
chiavi deir appartamento di. Tapa^ Giulio ;. 
dsL Monsignor C^missaria d^lf yirmi 9 e dal 
Capitano delle Corazze a chiedere i Cavalli 
per la Famiglia % che deve cavalcare ; e da 
Monsignor Tresiiente delle Strade , per pre- 
garlo a far risarcire 9 e scopare tutto il trac* 
to di strada 9 per cui 4eve passare la cavai* 
cata • 

Finalmente invita /rf Pre^^i 9 tV^blega^ 
to 9 che ha portata la barretta » a portarsi 
in abito viatorio a P^^^.Griii/iOj p;r accom- 
pagnare S. £• fino al Talaz^zo apostolico • 
Tra questi sogliono scegliersi due Vescovi 9 
e un Trotonotario ^po^tolm • . 
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C A p o IX. 

Ingresso solenne di un Cardinal Forastiere « 

^el giorno deir ingresso ; alle ore venti , 
il nuovo Carenale , in abito viatorio pao- 
nazzo j con calze simili % con le scarpe $en« 
za taceo rosso 5 e con Cappello nero ^ con 
'fiocco verde ^ se è Vescovo, vi privata- 
ìnente a bandinelle chiuse alla Villa 9 detta di 
:1Pc^a Giulio, dove ha già &cco accomodare tre 
Stanze con Sedici , Arazzi s e Tavolini, col ri- 
trattò del 7>tf^dopodi àVeme avute le Chia- 
vi dal Foriere Tonùficio . Ivi riceve in piedi i 
complimenti di congratulazione pel suo feli- 
ce arrivo , da'Gentiiuomtfli spediti da' loro 
Padroni nelle proprie Mute «sei Cavalli 9 e 
che sono serviti di più sonici rinfresco in 
giara • 

Dopo che è giunto il Maestro di Camera 
del Signor Cardinal T^ipote^ o del Signor Car^ 
dinal Segretario di Stato , e che è staio ser- 
vito di rinfresco nella Stanza, in cui sta il 
' nuovo Cardinale , a differenza degli altri, 
si ritira ft Maestro di Camcfia del novello 
^Porporato, e lasciar che Taltro introduca, 
e annunzi i Gentiluomini , che vengono a 
complimentare sua Eminenzsr • 

Alle ore ventidue si mette in marcia la 
Cavalcata , e il nuovo Cardinale sale nella 
Carrozza, spedtta^a riceverlo, co' quattro 
Prelati , e col Maestro di Camera del Cardi-^ 
nalT^ìpote^ o Segretario di Stato , che siede 
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sullo scabello a mano destra 5 sedendo alla 
siaistca Yuiblegato • 

Circondano la Mata quattro Lacchè del 
nuovo Cardinale 9 seguiti da altrettanti del 
Catdindl^pote j o Segretario di Sùiù.9 col 
resto delia sua Famiglia.. Precc^dono due 
Postiglioni colla Cornetta» i due^Govrierì , 
che hanno portata la Barretta « e ia^nuora al 
Parentado » il Facocchio 9 e il Marescalcor, 
dódici Servitori^ il Decano , due Paggi con 
le valigi 9 due Vfficiali » uno di Cucina 9 
Taltro di Credenza 9 quattro Cameriera» e 
il Maestro di Casa 9 e tutti aCav^atio • - . 

Dopo la Muta 9 in cui va if nH<mo;<ÌM/r^na* 
le 9 ne vengono tre altreitutte del nuovo Cair^ 
dinaie . l^cUa prima va il Maestro di Carne* 
ray e ire Gentiluomini con due Servitori'^ 
piedi alle Portiere della Carrozza ^ nella se« 
conda altri Gentftuomini^ e* nella 'terza.! 
Cappellani. Sicgoe un' altra Muta a sei Ca« 
, valli alla Postigliona con^dne ^rvitori in 
Serpa; un^altra a quattro 9 cou Carrozzino 
da viaggio 9 un Calesse » e tre Cariaggi co* 
perti con gran Copertoni, nel mezzo de' qua- 
li si vede lo Stemma Gentilizio-^di S.E. 

La Cavalcata dalh'Vtila suddetta entra con 
quest'ordine per ìt'Porta àelVì^pólo ^ é pro- 
segue per tutta la Strada der Corso ^ vol- 
tando a S« Romualdo , ^e il Vapa^tT^z^Sifi'' 
tinaie ; o a Piazza di Venezia verso il Ge- 
sù 9 se sta al Vaticano ^ ove giunge per -la 
Strada Papale • 
' Ivi 9 quando smonta dalk Carrozza % trcH 
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vanst il prìmù Maestro di Cerìmatne » e il 

Férìere Maggie di 5. 5. con tntta la Fami- 
glia dei <ardmal Tinaie 9 o dei Cardinal Se- 
greiario di StaU j che viene ad incontrarlo 
alle Scale deir Appartamento » ove dopo di 
aver ringraziaci i Prelati deLsiio corteggio , 
che restamo in libertà » depone I-abito via- 
itorìo* -e. prende il Cardinalizio p^tonazzo , 
cdl-Rocdiettó f e la Barretta rossa > pre- 
parato precedentemente da due Camerieri , 
lasciando in regalò al Cameriere del Cardinal 
2^€ie 9 o Segretario di Stato il Cappello ne« 
rOf e .la Fasda paonazza • ^ 

Indi per la Scaletta segreta viene aecqm<- 
pagnato consoli respettivi Maestri di Came- 
ra» eCaudaUrj nelf Appartamento Pontifi- 
cio dal suddetto Cardinale , che lo presenta 
■zXS.Tadre^ acuì il nuovo Porporato j do- 
p» tre genuflessioni , bacia il piede» e la 
mano^ e poi alzatosi» vien ricevuto air am« 
pl^o* Poscia fa il complimento di rìngra* 
ziamento per la sua promozione' alla Sac» 
Porpora» e messosi a sedere sopra uno sca- 
bejlo» si trattiene a discorrere » finché il Tapa 
non lo congeda • 

Per la stessa Scala segreta toma nelle stan* 
ze del Cardinal ^ipote, o Segretario di Stato 9 
che nei ritorno gli cede la mano destra , e 
parte. dal Vatictano, o Quirinale in due Car« 
It>z2e di Treno » ma senza fiocchi» con ban- 
dinelle chiuse t 

Se però V' è la T^ipote del Tapa , o altra 
«ua Parente » va a farle visita » conducendo 
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^ecò il Maestro di Camera , ed il Cof>piere, 

e nella seconda il Caiidacario , il Cappellano, 
e due Camerieri . Vna sola Vanguardia va 
avanci) e il Decano $ e il sotto Decano alle 
Portiera, andando altri otto Servitori die- 
tro la prin^a Carrozza • 

In vicinanza del Palazzo , il Decano man» 
da r ambasciata 9 afiSnchè sieno pronte ie 
Torcie , e T Anticamera di Sua Eccellenza alC 
arrivo della Carrozza del S. Cardinale « Fat^ 
ta la visita ) torna al suo -Palazzo nella stei^ 
sa rataniera 5 senza che al suo arrivo si suoni 
la Campanella* 

Nella sera non riceve veruno con formai 
ì[ù • Ne^ tre seguenti giorni riceve le visite 
di calore » aprendo f Anticamera la mattina 
due ore prima di mezzo giorno » e nel do* 
pò pranzo alle 22. Sta sempre in piedi sulla 
soglia della Camera » dove si deve alzare il 
Baldacchino nel giosno del Concistoro;-^ 
.vestito con SQttai^^ \A|o9iZett^ie Fasf ia pao- 
,nA2Uf col «^t^rretciqq rpi»ò-m,\(^sj:a^ la 
barretta rossa in mano , -riceyp cbmnque si -^ 
presenta » senza però dar mai da sedere a ve- 
runo , per tutto il primo giorno , ' 

Negli altri due consecutivi , vanno a vi- 
sitarlo il Governatore 9 il Senatore 9 il Conte 
. Stabile ,. i Patriarchi 9 T Viitor iella Camera 
il Maggiordomo » il Tesoriere , tutti i Vr{ncì^ 
pi 9 e Duchi Romani > e V^mbasciator di 
Bologna • Neppur questi sono incontrati ^ o 
accompagnati fuor della Soglia della Stanza , 
ove riceve 9 ma bensì a ognuno di essi dà 
da sedere • 
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gieri di ciascun Cariinate , che cavalca j i 
quali portano iopra T Arcione della Sella 9 la 
valige ricamata collo stemma del proprio 
Padrone • Seguono i GentUuamini de Trinci* 
pi , -degli ambasciatori <t éA Cardinali » e in 
ultimo quelli del nuovo , i Baroni » e i Cf* 
vaUeri Hpmanij il Capitano della Gnardia 
Svizzera con quattro Svizzeri colle Alabar* 
lie» a piedf, i Mazzieri dt^ Cardinali con 
le Maize elevatele in ultiraoquello del nuo- 
vo Cardinale 9 due Mazzieri Vontificf >: due 
Maesiri di Cerimonie , con la Croccia sopra 
la veste pavonazza , e Cappello Semipontì* 
'ficaie in testa • Ad essi succedono i Cardina- 
ti sopra Mule guarnite con finimenti , e st;Ufc 
dorate* e con gualdrappe nobili ^ dei colore 9 
che richiede il tempo 9 assistiti da'* respettivi 
Parafìrenieri, due de^ quali portano innanzi ad 
essi due bastoni verdi , in punta de'* quali 
stanno Xttipresse le armi del Padrone i e spal- 
leggiati dalia Guardia Svìzzera; muntu di 
<^Ua«pr<ìcf, edi^padoiìfsgutfn:itl.(^ 1 

«I^faeciesiiài Vanno con ordine adue a due, 
prit^ipfando i più degni > prima i Vescovi 
Suburbicarj 9 poi i Treti » «d in ultimo i 
Diaconi i i quali però vanno con ordine di- 
verso 9 poiché vanno prima i^juniori, e in 
fine i più antichi 9 in mezzo de^ quali viene 
il nuovo Cardinale 9 che pure cavalca sopra 
Mula ornata 9 come le altre.» servito da^ suoi 
Par;tfrenierì , con bastoni -in mano 9 e col 

s V. pag.i6|. 
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Cappuccio della C^ppa in testa» ma sopra 

di ^ssa'cpl Cappellp > che usava prima di es^ 

sere Cardinale • 

Terminano Ia;CavaIcsvta tutti i Prelati , se-t 
condo r ordine delia loro preminenza., pre<« 
cedendo i più degni , e cavalcando anch' essi 
sopra le Mule, vestiti colf. abito ordinario 
della . loro Prelatura , e con Cappello Semi-* 
pontificale , se ne hanno V uso , Oì^yero col 
Cappello usuale. In fine vengono^gli Avvo- 
cati Concistoriali. 

Siegupnp le Carrozze del nuovo Cardinale 
co^ fiocchi rossi, che si mettono, tosto che 
principia la Cavalcata • 

Giunta la Cavalcata al Palazzo Pontificio y 

I i Cardinali , deposto il Cappello Pontificale, 

preceduti dalla respettiva Famiglia , vanno 

cella Sala , dove sj tiene il Concistoro pub* 

iflìcó. 

, Il nuovo Cardinale immediatamente va in 
Cappella , dove si adempie tutto quello , che 
vien prescritto per i Cardinali presenti in Ro< 
ma, nel tempo della loro promozione. 
,1 . . ■ 

Capo xl.; 

tmtstoro pubblico^ in cui i nuovi Cardinali 
ricevono il Cappello dal Tapa • 

Xl Concistoro pubblico , si tiene , o nella Sa^ 
la àc'Tarafirenieri al ^irinale , o Qella SaU 
Ducale ai Faticano , essendo o Tuna , o TtU 
tra preparata» e addobbata per questa Fnn^ 
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2Ìone> con i F/-iW/f '♦ appoggiati al Tf(> i 
no i uno da una parte > e uno dalPaltra » vv 
cino alla Sedia Pontificale ; ' ^ 

L'Arazzo , che foripa il Postergale del i 
Trono , rappresenta la Trwidenza 9 sedcn*. 
te sopra ii Mondo , in mezzo zWzX^iustiziai 
a destra, ed alla Carità a sinistra . Nella par- 
te inferiore si veggono due leow, che ten- 
gono due! uguali Stendardi della S. Chiesa • 
Questo Arazzo , che era molto antico 9 ^ 
stato rinnovato dal I[egnante Tontifice nelf 
anno duodecimo del suo Pontificato • 

All'ora intimata da'firr/pricori la già det- 
ta Schedola stampata, ognuno de' nucvi Cor» 
dinali parte dal suo Palazzo , vestito degli 
Abiti Cardtnalizjj del colore secondo il tem- 
po , e con te Scarpe rosse , se secondo le 
regole deve usarsi il color rosso , con la Vai* 
gardia , ed uno Staffiere coli' Ombrellino - 
avanti '3 col Decano , e Sòtto^Decano alle 
Portiere , e col resto della Famiglia , dietro 
la prima Carròzza • 

Al rfpiano della Scatìa di ^^^stantino , 
Maestro di Camera gli mette la Cappa pao* 
nazza , e con la Mazza alzata da un Ajutao' 
te di Camera , va in Cappella Sistina , 
mlhThntina » se il Cancist$rc si fa al jgiri- 
finale. * 

Frattanto i Maestri di Ca mera vanno a pre* 

I l^oOinfti GerarcMn Eccks. p. 4o<; ^«* Ventagli t 
«5^<IUili luole essere ftcciMSrp&$n««o il Sommo Poiu 
tefice;^ pottuo mSccLis » V. 1» J>escriiip])e d«^ Pen- 
tiscili, pag.itfo. 
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sehtarsi ^Mmsignor Maestro di Camera nella 
Stanza de] Taraiftenti , per sentire 9 5c dopo 
la Funzione , Sua Santità vuol ammettere, 
ajr udienza i respct^iyi Cardinali , che vor* 
rcbbcro fare i loro complimcpti di ringrazia* 
mento • Ma per lo più il Tapa siiol dis- 
pensarli* 

Air orasi^ destinata , il Tapa con Piviale 
rosso f ; e con Mitra di lama d' oro , viene in 
una' delle istiddette due Saie a( ricevere ». sé-, 
condo il solito rito ^ T obbedienza de' Car^ 
dinalicolk Cappe paonazze . » 

Frattanto gli Eletti dopodi aver mezz^ ora 
avanti prestato il giuramento i nella Cappel- 
la Sistina 2 9 o Taolina alla presenza de' (ar» 
dinali Capi d" Ordina j, del Card, Hcecancel^ 
liere , del Cardinal Camarlingo di S. Chiesa , 
e del Cardinal Camarlingo del Sacro Collegio j. 
seggono nel pancone di una delle suddette 
Cappelle): mentre i Musici cantano interpo- 
latamcnce de' Mottetti^ 

Finita la Cerimonia idelV Obbedienza, so« 
lita a piréatarti <m S« Collegio , i Cardinali 
Diaeoni più m^MÌ partono dal fianco del 
Tapa t tisi fiQf^n(^ a sedere. al loro t^aco » 
sino chie sia tempo di^aq^ac^ a prendere i Jp« 
re nuovi Golleghi 9 i qualixntranp nella Sala 
del Concistoro coll^<Cappa. spiegata fra due. 
Cardinali. Sefioa v^ è.pwnero sufficiente di 

I ConititQciones Afi^tolicae ^ <i«>M ju^antur a 

S.R*£. Cardinalibus , dum acT Cardinalatunt pro- 
iftovcmur. Vtb'm 1728. fol» 
1 V# p.7*«« 
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Card. Diaconi > per condurre i nuovi «jetd, 

vanno a prenderli anche i Cardinali Tretij me- 

. no anziani • 

In questo intervallo sono chiamati da Mo»- 
signor Maestro di Cerimonie 9 che assiste in 
questa circostanza vestito in abito paonaz- 
zo , senza Cotu » e Rocchetto » colla For- 
inola %Aeccdant y gli .^ovocati Coneisioriali , 
i quali 9 fatta la genuflessione » formana una 
fila innanzi al Trono del Tapa % Vno di es- 
si pei* turno in ogni Concistoro pubblico recita 
un* Orazione Latina , in cui tratta la Caiusa 
di qualche Venerabile da beatificarsi » e che 
si divide in tre diversi Concistori , spettan* 
dogli una Propina di vad Scudi d* oro per 
ciascheduna Allocuzione • 

Allorché i nuovi Cardinali sono per entrare 
nel recinto» il sviddeito Maestro di Cerimonie 
^ li ià ritirare 9 dicendo r^rei/^nt • 

Quindi il primo de* nuovi Eletti , assisti- 
to da un Maestro di Cerimonie 9 fa tre profon- 
de riverenze é Dipoi ^«ale , s* inginocchia 
neir ultimo gradino del Soglia Pontificio, e 
bacia il piede zlTapaychc prima lo ammette 
al bacio della mano, e poi ìAV amplesso • 

Se ve n^ ha j^iù d* uno » die debba fare 
la stessa cerimonia , quello , che T ha ese* 
guita prima , si^mettein disparte alla destra 
dèi Soglio , aspettando , che gli altri compi- 
scano la stessa Funzione . 

Poscia ognun di essi, atxompagnatl da* due 

primi Cardinali Diaconi^per ordine di anziani- 

^ tà va in giro ad abbracciare ad uno ad uno 
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tutti i Cardinali , che stanno in piedi » e poi 
si mette a sedere nel posto , che gli spet- 
b , o fra i Treti , o fra i Diaconi, secondo 
r ordine 9 e- T anzianità della sua promo* 
zione» 

Ciò seguito , gli oivvocatì Concistoriali 
8on richiamati ai Trono , e si prosieguc^ 
r Orazione » da chi V avea incominciata » 
Questa s' interrompe nuovamente 9 air av-« 
viso dici primo Maestro di Cerimonie • 
. Ciascuno àt\ nuovi Cardinali smonta dal 
suo posto, e va a ricevere in ginocchio il 
Cappèllo Cardinalizio Pontificale $ che gf im- 
pone il Tapa y dopo xbe il Maestro di Ceri^ 
' monie gii ha coperto il Capò col Cappuccio 
della Cappa 9 leggendo la Formola prescritta 
dal Rituale ^ sostenuto in piedi dal più degno 
A€ Vestmfi i^éssistenti^ mentre un altro di 
i^ssi tiene la Candela accesa • 

La Formola è la seguente . ^d laudem 
Ofnnìphtentis Dei 9 et Sanctae Scdis postoli* 
cae ornamenium , accìpe Galerum rubrum » i0-* 
sigine singulare dignitatis Cardinalatus , per 
qufid designatur 9 quod usque ad mortem 9 tt 
Sanguinis effusìonem inclnsivej prò exaltatione 
Sanctae Pidei>9 pace y et quiete Vopuli Cbri'^ 
gtianì , augmento , et Statu S^B^M. Te intrepi'^. 
dum exhibtre debeas • Ih nomine Tatris tf? ^^ 
miiJI^eliSfiritUs^!^ Sancii, ^men ^ 

Dopo ricevuto il Cappello y che rimane 
presso Monsignor Guardarobba y i nuovi Car^ 
àinaìi si fermano, a mano destra 9 e dipoi se- 
gueiido ila Croce Tfapale , precedono il Tapa 

T 



y Google 



ì26 

ntìlz Stanza dé^Taramentif dove » dopo che 
si è spogliato del Piviale , ed ha ripresi gli 
abiti usuali , ascolta dal più anziano degli 
Eletti, a nome di tutti gii altri , che colà si 
portano unitamente » un^ orazione di ringra- 
ziamento in Italiano 9 a cui brevemente ri- 
sponde. 

Tornano poi in processione nella Sala del 
Concistoro con quesf ordine • Precedono i Mu- 
sici , cantando U TeDeum • Seguitano i Cat" 
iinali 9 principiando da^ più degni a due a 
due • Prima i Cardinali Vescovi , poi i Cardi* 
nali Treti , ed in fine i Cardinali Diaconi 9 ma 
questi con ordine inverso , cioè prima i jn^ 
nìoriy ed i Seniori in ultimo» in mezzo a^ 
quali restano i nuovi Cardinali. I Cantori 
vanno fino air Altare della Cappella, e si 
fermano dalJa parte dell' Epistola^ aspettando, 
che tutti i Cardinali per órdine di anzianità 
vadano à' loro posti • < 

I nuwi Torporati y dopo fatta una ri vereir<> 
za air Altare , si prostrano su i gradini • so- 
pra alcuni Cuscini paonazzi » e i Maèstri Al 
Cerimonie cuoprono loro la testa coi Cap- 
puccio delia Cappa • Dbpo di che t Musici 
cantano in falsobordone il verso Te tftgo qstae» 
snmus , e poi f ultimo • 

Finalmente il Cardinale Deiano s'alza dal> 
suo posto , e va ali^ Altare a Cornu Efistolae , 
dove dice alcune preci > ed orazioni , con cui 
termina la funzione .«^ ." - . 

Escono subito dalla. Cappella i. nuovi Car*^ 
dinali ud vasQ ad unp còlla .Cappa, aggiustata 9. 
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e si fermano per ordine nella ^4/^ t{^gi^ a ma- 
no destra , vicino alla Porta 9 se la funzione 
si fa sik Sistina 9 e alla sinistra, se si fa alla 
Taolina al divinale y per ricevere unitamene 
te le congratulazioni , e. un altro amplesso \ 
prima da' Cardinali Vescovi 9 poi da' Vrttir 
e in ultimo da^ Diaconi • 

Poscia ogni Ctfr(/mi2/r»/iw^ torna co^fioc-^ 
chi a' Cavalli , coli' Ombrellino , eco'Staf- 
fieri avanti alla Carrozza > a bandinelle aper-^ 
te , seguijta/da altre due » o da altre tre , 9I 
proprio Palazzo, dove al di lui arrivO)SÌegue 
per Ija. prima, volta il sono della Campanella ; 

' - .1 

Capo xil. 

Vìsita alla Basilica Vaticana 9 
e al Cardinal Decano • 

Uopo il loro arrivo , i Maèstri di Camera 
mandano un Gentiluomo in abito , dal .CardÌ9 
fial Decano , o da chi riceve In sua vejpe 9 
secondo .la scoperta fatta precedentemente 
dal Decano , facendogli sapere , che alle yen« 
tidueore 9 e mezza i nuwi CardinaliA^v^nò 
À fargli visita fa abito ». re isk fiocchi • 
" AUeocè 2L.Q me^ra/si radunano . tutti al- 
h- Transpontina » o in Porteria di qualche al* 
tra Chiesa, in. Mezzetta , Rocchetto 9 e 
Iiiantelletta > ed ivi ricevono i complimeati 
de' Segretari d'ambasciata 9 e de' Cappeilaoi 
«fediti, joori due.Secvitori , in uria Carroajz? 
a Ceda^ da tutti ^i ialtri Cardinali % %dn^A^ 

T 2 
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sciatori 3 Trìnrìpi , e Vtelati di Fèoccheitiy 

per corteggiare i nuovi Porporati • 

Finito questo ricevimento , si portano a 
visitare la Basìlica Vaticana , e quindi passa* 
no ad inchinarsi al Cardinal^Decano 9 che li 
fii trattare di Jauto rinftesco j unitamente a 
tutte le loro Famiglie» e ai Gentiluomini 
degli altri Personaggi, cheabbiam nomi- 
nati^ 

Se però it Cóncistatasì fa al Vaticano y ado- 
rai i nuwi Cardinali ricercano il permesso 
4al Vapaj di poter fare b visita alla. Con^ 
fessioneiiS^ 2^>^#^ella stessa mattina^ pri- 
ma di tornare alloro Palazzi , lasciando nel 
partire cinque zecchini di elemosina ai pove* 
ri ; e nel dopo pranzo vanno solamente dal 
Cardinal DHonQ.^ ' 

Qualora «poi questa visita debba farsi da 
un solo Cardinale , allora tutti i Gentiiuooù- 
fri, e Gappe^hni vanno prima a compiimene 
tarlo al proprioi^alazzo , dove sono serviti 
con Var) rinfreschi • H nuovo Cardinale. suoi 
invitare cinque Prelati di Mantellettà> che 
■fk>rta nella suaX^arrozza.. :. '* 
< Arrps^to ahPalazBo idei iSi^o^-Xaisdind 
Decano ,* vietref incontrato^ da': Gentiluomini 
e Cappellani alk: Carrozza ^ e prima xil sali- 
re le Scale , gli viene sdoperto il Rocchetto 
dalr Coppiere del- Cardinal Decano. 3 ^ ^etta 
la Coda dein abito Ài\ Caudatario del xme^ 
desimo • '-' - : 

^ Nel partire gii vien ria>percó il fiacchete» 
td ìklla Mànféiìetta dal groprìo Maestro di 
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Camera ricllb stwso? sitò , dove gli è stato 
scoperto . ; . 

Se però i Cardinali sono molti , allora U 
Caudatario del Cardinalesche riceve , regge 
b Coda della Porpora al Cardinale piii degno» 
e tutto il resto si pratica nello stcssQ modo • 

Capo xiil. 

Cappello Cardinalisiio portato la sera da Mon^ 
signor Guardarobba alTalazzo del nHO^q 
^ cardinale • . . 

jN ella stessa sera , verso le due MonsigtK^ 
Guardarobba in ManteUone paonazzo , ??r 
compagnato da Monsignor sotto Suor dOrobb^B 
é dal Bussolante j extra mfinesi del Xonf istori 
segreto j e servito da quattro Parafreniori» 
il )M^ta ih Carroeza al ìhluiùàiiLVatdkyilc 
eletto i pèV conscgjturgli U Cappello Cardini^' 
tizio K t che ^rien. portato peràstrada' da Ut 
Parafreniere sopra un Bacile d'argitnto • li 
coperto da un veb rqssp ^ in^ mezzo a due 
Torcic. '^' 

' U CardinìUe nuovo vestito in abito. Card^ 
halizioéon Rocchetto scoperto i .é colla t)ar« 
retta in mano, lava a ricevere tfe^.oiijuat^ 
tro passi in Sala 9 e Io conduce alla Camera 
tPudiedza , diwèàtandaiif piedi sotto il Bai^' 
diaicchltto* 9 riceva ii cootpliaie^to ^ chéiglt» 
&5tandio'in^ptedl ibimezz^at ^a»i^^ 

" ;, irPUti ^e^ S.:«* E^ì ; Cardi ji ti iumVe^t^p ♦ «liìs- 
qu^ purpureis otr.a^ientis ^ et eorui|ì origine , p.(^o. 
tte Card. Digirìfàtc^, et Officio. - ^^ 
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alla deserà sostiene in mano il Bacile dV^ 
gento col Cappello sopra , e a Monsignor sot* 
io Guardarohba alla sinistra • 

Dopo la risposta , fattagli in piedi dal 
Cardinale , vien posto il Cappello dal Bus* 
solante sopra un Tavolino > e ricoperto con 
un velo rosso Toriato di merletto d'oro . 

C^indi il Cardinale dà da sedere a Monsi- 
gnor Guarditrobba in una sedia in faccia » po« 
sta fiioiri del Baldacchino • ; 

Finita r udienza > lo accompagna -fino a 
tutta PAnticamera , che mette in Sala ; ed 
^livien aeompagnato fino alla Carrozza 
da' Cappeliaiii,.eGendluon(iini » da quali è 
stato itkontiKitor» macon due sole torcie ^ 
in yéce^ delie* sei.\priflaQ;yi essendo finita la 
sua r^presenùmzai. r . 
- Kel Venerdì si manda un Gentiluomo a 
ringraziane i Cardinali > ambasciatori , Pr/«. 
eipij Ministri 9 e Prelati y che hanno man- 
iiato il corteggio. 

Capo XIV. 

tMcìstOf 6 Segréto , /» cm il Tapa chiude t ed 
apre U bocca a^ nuofui Cardinali » consegna 
l tAnelio^ e distribuisce i Titoli • 

Vcuando piace a Sua Santiti , compiuta que« 
sta Funzione 9 si raduna il C/ff^isforo segreto^ 
iff cui incérvengono i nuovi Cardin^im Cap« 
pa paonazza cogli altri loro Colleghi • 

Chiuso il Concistoro , lì "Papa ,' prima di 
proporre le Chiese Varcanti da conferirsi, 
chiude UbooOfl^ nuovi Torpor^ti colla for^ 
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mola Claudimus vobis os , ut neqne in Consi^ 
storiis i * neque in Congregationibus , àliisque 
Functionibus Cardinalitiis sententiam vcstram 
dicere valeatis . 

Terminato il Concistoro^ prima che si suo- 
ni il Campanello dall' ultimo Cardinal Dia* 
cono 9 apre il Tapa la bocca ai nuovi Cardi-* 
nali dicendo, aperimus wbisosy uti/i Con^ 
vstorìis j Congregationibus , àliisque funttió* 
nibus ecclesiasticis senteìitiam vestram dicere 
valeatis . In '^ornine Tatris >J< et Filii t^ et 
Spìritus ^ Sancii . *Amen. 

Eugenio IV. con una sua Costitu'anOQei 
de' 26. di Ottobre del i4Ji. avea ordinato^ 
che i Cardinali non potessero aver parte nel* 
la Pontificia elezione , se non avessero pri« 
ma ricevute le insegne Cardinalizie nel Con* 
cìstoro pubblico , e se non ^ Risse stata loro 
aperta la bocca nel Concistoro segreto • Ma 
fu abolita da S. TioV. con una Decretale 
de'35* di Gennaio dell 571. e da GregorioXV. 
nel suo Cerimoniale , abilitando qualunque 
Cardinale eletto , e preconizato in Concistoro^ 
a poter dare il suo voto in Conclave . ' 

Dopo che il Vapa ha pronunziata la sud" 
detta Formola , ognuno di essi con la Cappa 
sciolta s' incammina a'suot piedi, a prendere 
Y^Anello CardinaUziOyConsistcnte in uno Zaffì^ 
ro y eh' egli stesso^ mette loro nel dito Anu- 
lare i . Questo si paga cinquecento qua- 

I Sarfielh' PercU il Papa dà al Novello Cardinale 
un Anello col Zaffiro? T.6. Lett, Ectl. p.85. ♦ enei 
Tom.L p. 76. DeìV uso dell' Anello per le Persone 
EMlefiasciche • 
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rantacinque $cudi dWò stampi % che (óftA;:i^ 
110 Scudi S^p. 15« bal.di moneta corrente, al 
ColUgió diTtòpagaHdai a dui fu assègtiata 
qucst' entrata da Gregorio X V* 
• Finché i Hkoi;t Catditialiión hanno pagato 
quest^Aneilo i toh possono avere i Brevi ^ 
in cuMòfOsi concedono i privikgj dì testa^ 
re i di • itasfèttfè le "Pensioni , e di disporre 
delle suppellettili iitWz loro Cappella . 
' Finalmente il ^apa assegna un Titolo 'Pre^ 
^iterale ^ , o unti Diaconia \z ciascun Car-^ 
dinaie ^ e nello stesso ^ieirno gli fa perveni- 
te i ViglìcttQletìaD^erttf per k loro próvista, 
e tìeiU Segféterìà\diStdfè per k Congrega^ 
Mi^i^ lorò^ assegnate , che sogliono essere 
quattro. . ' ' 



»! 



X K[ie* Antoneili JDÌMertitU 4^ tftiilis ^ qxu» & 
Èvtristu» R6A?fnis Presbyteris distribuii • liomac 
t7£C.* 8. Gio.' Lorenzo Èerti Dhsertaziotie « neJis 

Jaalè il trAcM dcf* 'Titoli distribuiti da S. Evarisra 
\ ai Proti diRoRiÀ. NeU« sue Prose volgari * Fir 
renze i7?0* Pl^ti de'TitùIh Càrditìalium « ac de eo« 
mm origine i et immero. f)>is. zS« de Card. Olgnìe. 
^ 0^o«) , . . '^. j . 

i Eminentissimis « et Ketrer^musstmh iIXD. Bla- 
^aibu9 S \R .E. Cardinalibus EulogralogiuAi DiaS ; 
eonaie' dfett DoM. Magri Melkeilsis -CanotUcns * 
Tlieológus C^ttsedralì^ Viterbieii5i| i et S» C Indii^ 
cis Consulcof. 1668,4. Brahcatius de fi^dictiooe 
Diaconali . p.243. int. e}us Disi». Piazza Mlt Diàco-i 
%U Càrdlntliate p.TOU udì* <reriÌRcMà Ga^dànaii to'* 



Card*. Eraiìc Aibitli de Juris^otiome ^ qi^am jiab^ 
S«R.£. Cardiiialei In Ecélésiis. sùorum ' Tittilortft» « 
i)Ì5geptatio\ rqtU -^allega tionibui auct» \ et àddiM 
Qliaestiuncula , An Cardibales Diaconi in suis Dia^i- 
cpniU p0$$iflt soiettin^m Beneditlonem impartiri « 
l^oniae i^68« 4, 
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Cap.cI. fi^l /^(mcistom sMgf^ìo u pi 355 

Off. li. Creazione d^ nu&ui XardU 

noli, i' - - : p: isy 

Cap.-uI* Dei Concistoro segroi0 9 Jn cui 
SOrio rìserbati in petto % id orh 
gine di quesf uso • P* 3$' 

.Cap.. ^ V. Visite di calore 9 che riwuono 
dopo V avviso della loro prò-» 
mozione • p» 3(^4 

Gap, V. Cerimonie 9 che si usano, per 
andare a prendere nel do-^ 
pò pranzo la Barretta dal 
Tapa • . _ p. i6$ 

Cap. vi. Visita alla T^ipoteiO altre Va'- 

rentidelVapal^egnante. p. 3^8 

Cap. vii. Spedizione della Barretta a un 

Cardinal Forestiere •. p* j6^ 

Cap. vili* arrivo di un Cardinal Fore^ 

stiere. p. 370 

Cap. IX. Ingresso solenne di un Cardia 

noi Forestiere . P* 3 74 

Cap. X. Cavalcata Tubblica dal Con'- 
vento di SM. del Topolo^fino 
al Faticano 9 al^irinale^ 
nel giorno del Concistoro , per 
ricevere il Cappello Cardina- 
lizio . P* 378 
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Gap. xI. Det CoHchtòrò pubblico Jn cui 

si riceve il Cappello dàlTapa.p. 381 

Gap. xiI. yisita alla Basilica Vaticana > 

e al Cardinal Decano • p. 387 

Caf.xiiL Cappello Cardinalizio portato 
la sera da Monsignor Guarda^ 
robba alTalazzo del nuovo 
Cardinale. p. jgp 

Cap.XIV. Concistoro segreto , in cui il 
Tapa chiude , ed apre la boc-^ 
ca £ nuovi Cardinali , conse-» 
gna r anello , e distribuisce i 
Titoli • p. jpo 
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GIVNTE E CORREZIONI. 

-..::'• I ; ■ • . • 

Se mal fosre peir farsi una ristampa di questa Ofe^ 
retta , oltre le eorrezJoni già"" indicate da inserirsi 
ne* loro luoghi 9 potranno farsi i seguenti cain^ 
hiamenti . • 



Pag! i. nn.i6. In questa Sala sì tengetiò i iGònéi- 
^ori pubblici , ne^qualì dagli Avvocaci Concisto- 
riali , dopo di aver j-i£erito la vita , le virtw, e l 
Miracoli de* Beati , e gli atti fin'allpra fatti , si la 
istanza per iti CanoniTiaT^ione de'mcde^invi . 

ji. }. lip., 1. e 4- i<^n. i^i^- , ,. .r 

Pag. $7. lin. 12. Anche S. Pio V , secondo che rite-. 
ris^e Monsignor ^ar» 
nelle Materie Eccles 
e 4. quaest. Avendo t 
ste 9 comando'* » che 
sata% Il che sarebbe 
accreditato Vittore,^^ 
in nome de"* Vrofasso 
supplicarla 9 che noi 
gran meravigliar.'Pfj 
mende « ed a coprire 
p. 55.1. ult. treQu 
p. 71. C vii. 1. 4.'. 
«otto 1^ invocazione di S. Poo/o • • ^-.^^ 

p. 81. 1- 7. Si tengono ncUAmedesima i Concisto- 
fìSemipubUci , i« cui si cercano .1 Voti de Cardi- 
.ladi, Pauiaijcfci , Arcivescovi,, e. Vescovi per U. 
Canontxaziope d?' Beati . r ■ .; . ' ^ •: -^- ^ . 
p. I M. U ^^ r intimo dellVOr^ di tutte le Cap- 
pelle Pontificie, che «on sono procedute^ da aiti-é 
Cappelle nel. giorno innanzi , od^ Vesperó, m cui 
lo da il Maestro di Cerimonie, che accompagna il 
Diacono all' Incensatura, s 
da N.iS. , si porta dVCnr 
S. Collegio, V Prelati di F 
mano , al:Co..Stabidft , a 
logna , al DcWa di Poli , c< 
V.la mia l>escriiione de 
p. 118. 1. é. gli ribaqia la 
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p. I jo. I. &7. tlP Vditor Al ftotA ^ cne su in fila— 
fx> , unitamente ài resto della PreJatiira • Poi sale 1 
t««<iitit ' del Ptesbitcria t e la dà al Decano della 
Kota f 

- P* ^U» l»«l» r incensatura dal Decano » o dal piìk 
Anziano de** Votanti di'Segnàtùra* 

p» M<^. 1. ;. il Votante di Segnatura ha finito 
. p. ij^f 1. 14. dopo che il Papa ha cantata V Ora-- 
4.ione • , , 

p. I4ul.'x. còll^obbltso dt spedire ogni volta 11 
Breve , che si lfì?gge a una delle Colonne del BaldaeW 
chino della Confessione . 

p. I4}1 1. I. Cappe rosse — - violacee* 

p. 14$. 1. 28. Cauddtài J de^ Cardinali , Seudlerx 9 
yirga Rubea.. • 

p. 148. U ir. fuori di quella « che fin da principia 
vien consejgnata al Conte Stabile . 
r p. lyj. N. t, rin.4. Martii — Mail 

^ f^: ili. a XtVl. a» 2^ a' j. 

' p. 2I6.C..L. li*. 1* Wccettore •^— Vr$tettore 

p ^^o, 1.14 dei Sem. f^om. •^*— àtì Collegio Ca^ 
prAQÌcay' V. AlmiCoilegii-Oi^rÉnieensis Constitntlo^ 
nes . Romae I705«' * "' ' ' ; 
I p. S4I* (.Nglì bàcfà il gtnocchio>«kiistro • 

p. 241. U9* gflTjiciano il |[1nocchk> ^ 

p. 257.J. 20. itrl.-^^:^ifii!. , . . i . 

p 257. 1.14. del 1488. ^-r— del %489. 

p. 277. Nora I. (Questa Benedizione si fa ne* tre 
giorni di Merceledi , Giovedì , e 'Venerdì , eonse- 
— , - ., * .. ^. .v _ . ^. 4if8urrfczioae , ed il 

iiiia Stola preziosa-, ri- 
aéh til. , e rinuo^rau 
ai ^« Pédre 9 quanto 
10 distribuiti eia Mow* 
A.'de* Zinali di sp^iò 

ondò le regole della 
li gli Arniellini dalle 
eambìamento dipende 
i;ii dejle'vòlte accade» 
épéri détta V^ticostet 
ont 9 e- i^MUo $ che 
mré r^fià 4cllaCap- 
pena . y. p.*o^,., .. . 
p.2fi& I. 3. pfecedùtó dal GiiiItiik>->io^ Suttuf^i a 
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cavallo 9 ed accompagntto citi Foriere Maggiore dei 
Palazzo Apostolico « (5 da un Maestro di Cerimonie « 
col seguito di tutti i Cappellani Comuni » Camerieri 
<xir^9 eScudierJA ' : f ^ » 

p, 187. 1. 1^.' sotto il Regno di Vrcincesco I, per or- 
bine di leeone X. ,,c.he se ne servì la prima volta* 
p. tì^i. 1. ^.' Montagna -^^— M^nugha • 
n. ji^. 1. p. qoaift ^ancora jpel loro Turno i Cap^ 
pellani Comuni • 



J 
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'* IMPRIMATVR. 

Si videbitpr Rmo Patr. S. Pai. Aposc. Magi 

Frane. Xav.Tasseri tArcbiep.Larisieu* 
oc Ficesgerens . 

1 er commissione del ^o P. Mamachi Maestro 
del S.P. A. ho riveduta con tutta T attenzione s e 
col solito diletto la continuazione della beirOpe- 
ra composta dai Chiarissimo Sig. Ab. Francesco 
Cancellieri, ìntìtoìztSL Descrizione della "Cappelle 
Pontificie y e Cardinalizie & e. e non vi *Jio in- 
contrato cosa aJamjbche possa ofiFendere il Dog- 
ma della nostra Santa Religione , o i precetti 
della buona morale y anzi vi ho ammirato tutto 
ciò , che ewi di più erudito , edi più raro , e 
che pup illustrare questa Sacra materia 5 che dee 
interessare tutti i buoni fedeli Cattolici • La 
giudico adunque degnissima della pubblica lu- 
ce. S. Callisto li 6. Novembre 17^0. 

D. Pierh^i Gallesi Vescovo di Cirene • 

1 \ y<tT 
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'bbcdetìdo al comando del Riho Padre Frk 
■Tominaso Maria Mamacchi Maestro del Sac. Pa-* 
.Q2ZO Apostolico > ho letto la descrizione delle^ 
Rinziom dì tutte le Cappelle Papali » e Cardi-^ 
naiizie y che si eseguiscono in Roma in tutto il 
corso deir anno > e T erudita spiegazione delle 
Cappelle Palatine 3 nelle quali si effettuano le 
^ette funzioni y sì nel Palazzo Vaticano 3 come 
in quello del Quirinale • Sommo è stato il con- 
tento da me provato in tale lettura y avendovi 
ammirato non solo V indefèssa laboriosa fatica 
del diligentissimo Signor Abbate Francesco Can- 
cellieri in rintracciare tutte le notizie , che il- 
lustrare potevano il di lui assunto >' ma molto 
pili ancora la scelta erudizione > con la quale ha 
, arricchito in ognij abbenchè piccola parte questa 
sua opera • Onde non avendo trovato in essa co« 
sa alcuna j che si opponga 3 non dico alla Reli- 
gione.3 ne a' buoni costumi » ma né pure al 
rispetto dovuto verso li Sovrani ;. che anzi ri- 
conoscendola molto utile per ispirare nel cuore 
de' Fedeli sempre più un vero spirito di vene- 
razione verso le auguste Sacre Óeremonie della 
Santa Romana Chiesa y giudico > quando cosi 

fiaccia al sudette Riho P^e Maestro del Sacro 
alazzo > che sia meritevolissima» che sia publi* 

cata con le stampe . Di Casa gò. Ottobre 17^0* 

* 

Giuseppe Dinly Prelato DomestkOy eReferen-» 
dario deW fina y e F altra Segnatura 9 
Prefetto delU Cercmonk Pontificie % 
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1 ochr Alto I libri 5 che tanta' moltiplicitàdt' 
squisite notizie contengano > 'e al diverso gusto 
de'- Lecfifitori 3 sieno vogliósi di antichità' , io 
9Ìa^(>^aiiaddoti > e di varia Letteratura > por-. 

SLifjtaiito diletto > come quelli» che sinora al> 
amo'^tvuti dal Chiarissimo SignoirAbàte fran- 
c^sco Cancellieri . Ora un altio cc^m dà niènte 
dissimile da^ precedenti j con sommo applauso j 
già accolti dal Pubblico. E'quésio'vl^ ddscri*^ 
spione deììe- Cappelle Pontificia , e Csràlnalizic^ 
nelle FMe sì mobili > che fisse Hi tutto ¥ anno , 
divisa in tire |>arti » alle 4]ualL una qiftrta se ne 
aggiugtie' de' Concistori FubbKci y :e Segreti , e 
di tinto a Cerimoniale' pe9f Pefezioue de^ nuovi 
CardinaH • N<>n- dubito >* cht iutti leggeranno 
questa per Roma intejressahtissima o}>era con 
quel piacere j e profitto i che ne ho io speri- 
mentata,' rivedendola per ordine del Rmb Pa-i 
dre Maestro dèi Sa^fo Palaazo • Godo sopra tut-« 
to , che la Religione > e la buona costumatezza 
non solo non possa ritrarne alcun danno > ma 
che anzi vi sia saggiamente promossa y e ador-> 
nata vi sì vegga di tutte le grazie della più sceK 
ta , e pin recondita erudizione . Pet mia parte 
^ ne afiFretti pur dunque la piibWicaziòne , che 
alle stàrtpfe Romane dovrà nuòvo lustro recare r 
e nuòva vantaggiò-* Di Casa p.. Novembre 1 7po» 

Birancescimtonio Zaccaria ». létttor Giubilato 

"'■ di 'Storia Écclaiastica nelVAriÌfM?t^asio 

' " " ; delia Sapienza "Rdmdnai e*qiiùaVvirettore 

• ■ degli studj delia- stessa StirièfJttN^/iccade" 

ma Pontificia de"*. Nobili EccUiiastici • i 

• IMPRIMATVR. 
Fn Thom. Maria Mamachius Ord«Pned. 
S.P.A. Mag. 
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